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SÎ CONCLUDE OGGI A FIRENZE L’ASSISE DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 


Saragat leuder incontestato 
dopo il congresso del P.S.D.I. 


E’ l'unico dato certo dopo la rottura delle vecchie maggioranze: resterà alla presidenza e forse 
assumerà, anche se indirettamente, la segreteria - Radiografia delle correnti dopo il dibattito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 14 

Via via che il dibattito pro» 
Cede in questo XVII congresso 
del PSDI in corso a Firenze, 
Ci si rende conto che la gran 
Parte delle divisioni interne 
Non hanno un serio motivo di 
esistere, In questo partito ci 
sono certamente due anime: 
C'è un'anima socialdemocratica 
tradizionale che ha precisi pun- 
ti di riferimento ideologici e 
C'è un anima che è difficile 
da definire, ma che si rifà agli 
Schemi del socialismo. italiano 
degli ultimi cinquant'anni, un 
ho? velleitario, spesso incerto, 
Mma certamente democratico. Se 
togliamo dalla mischia Giusep- 
De Saragat, i personaggi-pila- 
Stro di queste due versioni del 
PSDI si chiamano Antonio Ca- 
Yiglia e Mauro Ferri. Il XVII 
congresso quasi, sicuramente 
Passerà alla storia del partito 
Ecco 
Perché le cinque correnti in- 
terne non hanno ragione di 
Vita: se esistono è perché i di- 
Versi leader hanno problemi 
Personali dì collocazione inter- 
Na che li spingono molto spes- 
So a guardarsi in cagnesco con 
‘@ armi al, piede, 

Giusta quindi l'osservazione 
Che ierì mattina ha fatto l'on, 
phi adei: quando ha. sostenuto 
a) Tanassi è un bersaglio di 
ARE ‘Basta girare per i cor- 
Îlox del palazzo dei, congressi 
ti trentino, per capire che aria 
ira, Mi diceva un delegato: 
«Vorrei capire che cosa diffe 
Tenzia Orlandi da ‘Tanassi. e 
Perché Romita è passato a sini- 
Stra: la mia opinione è che Or- 
landi ha messo in piedi un suo 
gruppo. soltanto quando gli 
hanno tolto la segreteria. Ro- 
mita.è passato a. sinistra quan- 


di Ferri quindi non ha, trali- 
gnato. Ha. tralignato magari 
giiando. anche lui è andato ‘a 
cercare fuori del partito. colpe 
che sono del partito: rifarsela 
quindi con la stampa, questa 
stampa tanto cattiva che non 
riesce a capire, è abbastanza. 
ridicolo. Il PSDI scelga una li 
nea, politica, proceda lungo 
questa e poì Averardi' vedrà 
che le cose andranno meglio 
anche all’esterno. E’ un pro- 
blema di credibilità e di niente 
altro. 

Ora siamo entrati nella fase 
finale. Non è più importante 
quello che accade în sala, ma 
piuttosto ciò che succede fuori, 
nei corridoi, negli alberghi do- 
ve le componenti si riuniscono 
con i loro delegati. Quale è 
ora il problema di fondo? Usci- 
te da questo congresso con al 
cune scelte che impegnino il 
PSDI per il futuro. Non è una 
cosa facile. Saragat ad esempio 


vuole un impegno unitario; ha 
|'ragioni da vendere perché sen- 
te ‘incombere le elezioni poli- 
tiche anticipate, capisce da 
quel politico che è, che ha bi- 
sogno di presentare al paese 
[un partito ché abbia una voce 
| univoca; in definitiva sa. che 
gli cascherà adosso la respon» 
| sabilità. maggiore e non' ha 
|nessuna intenzione, a quasi. 80 
anni, di imbarcarsi in un’avven- 
tura. Ecco il motivo che lo‘ha 
consigliato a rifiutare ‘il di- 
scorso del «premio».che avreb- 
be mortificato. la; componente 
interna di maggioranza relati. 
va (Tanassi, non, dimentichia- 
| molo, ha. il 40.p.c. dei dele 
gati), a tutto vantaggio di un 
cartello delle sinistre; raffor- 
zato dall'arrivo del gruppo di 
Preti, che potrebbe anche dis- 
solversi. all'impatto serio di 
una eventuale batosta eletto- 
| rale. 

Saragat quindi vuole la pro- 


porzioriale perché ognuno pos: 
|sa contare sulle forze che ha, 
non su giochi matematici che 
potrebbero. anche lasciare il 
tempo che trovano. L’ex presi 
dente della repubblica sembra 
proprio | averla spuntata: io 
nori so se il suo gesto di fare 
\le valige e ritornarsene, a Ro- 
ma sia stato motivato proprio 
da questa situazione. Forse ve- 
ramente Saragat aveva già de- 
ciso di lasciare Firenze al ter- 
zo giorno di dibattito (comun- 
que è molto strano perché è 
semprelil presidente del PSDI), 
però non c'è dubbio che la sto- 
ria del premio di maggioranza 
sostenuta da alcuni della sini- 
stra ‘è' ormai saltata: Orlandi 
lo ha, detto. chiaramente. alla 
tribuna. 

Ed allora ecco il discorso 
della linea politica. I contatti 


Fulvio Apollonio 
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TRAGICA CONSEGUENZA DI U 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 


Un'ottantina di ultrà di sinistra lanciati in un assalto con «molotov» - 


N FOLLE ATTACCO ALL'AMBASCIATA DI PIAZZA DI SPAGNA 


Attentato anti-spagnolo a Roma 
Un agente spara: passante ucciso 


Guardia di P.S. ustionata 


na Valadier. Uha delle pallotto- 


scalinata: dì' Trinità dei. Monti, 


Ferito un aggressore in fuga; ma un altro fatale colpo raggiunge alla testa un uomo di 52 anni 


N N 
binieri,-che' già alle 22 hanno) 


ra confermando che' gli agenti 


I «Satelliti» 


e.Tito contro 
l’eurocomunismo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 14 
Il Presidente bulgaro ha rim» 
proverato alcuni comunisti oc- 
cidentali, per essere usciti dal- 
la linea di Mosca, e:li ha ac- 
cusati di cercar di trasformare 
l'inno rivoluzionario dell’Inter- 
nazionale «in musica pop» 
‘Todor Zhivkov ha detto: 
«Noi comunisti bulgari abbia- 
mo sempre cantato il grande 
inno della rivoluzione ”l’Inter- 
nazionale” con la. sua giusta 
intonazione ‘e con le uniche 
parole adatte. Per questa ra- 
gione non ci piacciono alcu- 
ni modernizzatori, che lo tra- 
sformano in trita musica pop». 


garo. dal 1954, ha pronunciato 
la sua denuncia durante un 
raduno del partito che si è 
svolto ieri, sabato, a Plovdiv: 
il discorso è stato riportato 
dall'agenzia ufficiale di notizie 
«BTA». 

- Il leader bulgaro ha denun- 
ciato «una campagna antiso- 
| vietica» in cui voci familiari 
stanno. stonando: «Vadano a 
cantare rivolgendosi a. qual- 
‘cun altro». Egli ha preso di 
mira quanti in Occidente mi- 
litano nei partiti. comunisti e 
criticano il modo in cui V'U- 
nione Sovietica rispetta i di- 
ritti civili, giungendo a libe- 
rarsi dei tradizionali dogmi le- 
ninisti. 

A' Budapest intanto. sempre 
nella giornata di sabato i di- 
rigenti ungheresi si sono le- 
vati contro qualsiasi tendenza 
fra i comunisti a trascurare l' 
unità con Mosca. Un rapporto 
del Politburo magiaro sul re- 
cente Congresso del PCUS af 
ferma che, quantunque, i sin- 
goli partiti liberamente deli- 
neino le loro vie d’azione, «su 
ciascun partito fratello gra- 
vano responsabilità crescenti, 
e l’internazionalismo acquista 
importanza sempre maggiore». 
\ La dichiarazione del partito 
condanna ogni punto di vista 
che comprometta l'unità comu- 
nista, inclusi «la ristrettezza 
mentale nazionale; il naziona- 
lismo borghese, l’antisovieti- 
smo, ogni tentativo devastato 
13 e il maoismo, che è il più 


do 'fanassi gli impedì di diven- Roma, 14 [le esplose dalla polizia l'ha cen- gli extraparlamentari si sono: di- | fornito al magistrato inquirente, | di servizio avevano esploso al-|. rozzo e brutale di tutto l'in 
tare ministro». i Tragica conclusione di un at- | trato alla fronte, julminandolo. |sfatti di ‘alcuni ordigni Incendia- | il sostituto procuratore Alfredo | cuni colpi, ha detto di avere di-| sieme». 
E? difficile giurare su questa organizzato | Mario: Marotta ‘è ‘fratello del-te-\ri,-gettandoli.sotto le. auto in so- | Rossini, un primo rapporto su-|sposto un sopralluogo. net pres- | vyuri. Jukov,. commentatore 


Verità. Chi mi parlava è un ta- 
Masstano, quindi, al limite po- 
teva ‘avere il dente avvelenato, 
Però la frase è significativa e 
Torse emblematica di una st 


facco terroristico 
dalla sìnistra ertraparlamentare 


‘contro l'ambasciata di Spagna 


presso la Santa Sede: un agen- 
te di polizia, nel tentativo di 
bloccare:glì estremisti dell’ultra- 


nente colorinello Aldo Murotta 
in servizio presso il ministero 
della difesa. PIRAPLI 
L'estremista dell’ultrasinistra 
rimasto. ferito è Luigi De Ange- 


sta. Due sono state trovate sot- 
‘to una «127» bianca risultata ru- 
bata; altre due dentro uno zai 
netto. 


L'inseguimento è continuato 


gli ‘incidenti. Sempre presso, i 
carabinieri, si. trovano. \nove 
eztraparlamentari, otto uomini 
e una donna, fermati dopo l’as- 
salto terroristico contro l'am-| 


si della Casina Valadier per la 
ricerca di bossoli nella eventua- 
lità che anche i dimostranti che 
fuggivano in quella. «direzione. 
abbiano sparato. È 


della «Eravda» di Mosca e nuo- 
vo membro consultivo del co- 
mitato centrale del PCUS, ha 
affermato che non esistono di- 
vergenze nel movimento comu. 


'Zhivkoy, leader del PC bul- .- 


basciata. IL dott. Rossini ha| 
spiccato ordine di caitura nei 
confronti del. De Angelis che sì 
trova ora piantonato all'ospe-| 
dale San Giacomo. | 

Questa sera il questore Mace-| 


lungo viale Trinità dei Monti, 
verso la Casina Valadier. Pro- 
prio sulla rampa che conduce 
alla casina uno degli agenti sta- 
va ormai. per raggiungere Luigi 
De Angelis; ancora una volta gli 
ha ‘intimato di fermarsi, sparan- 
do alcuni colpi a scopo intimi- 
datorio. L'estremista si è volta- 
to e per tutta risposta ha lan- 
ciato contro il poliziotto una 
bottiglia «molotov». 

A questo punto la versione 
ufficiale si fa più confusa. Sem- 
bra, comunque, che la guardia 
{della quale non sono state an- 
cora fornite le generalità) nello 


Nel -corso del sopralluogo 
compiuto dai carabinieri del nu-| 
cleo investigativo non è stato 


R. R. 


Continua in 2a pagina 


LA SITUAZIONE 


La DCO si presenta al con. 
grèsso che, inizierà giovedì ai. 
visa in due schieramenti che 
sfiorano entrambi il 50 per cen 
to «dei consensi; il primo fa ca- 
po a Zaccagnini e comprende le 


lis, 23 anni, nato e residente @ 
Velletri, un grosso centro.agri- 
colo dei Castelli. Un proiettile 
lha raggiunto al polpaccio. La 
iguardia' della «Celere» ricovera- 
ta si chiama. Vincenzo Gorini, 
di 21 anni. AL momento dell’at- 
tacco terroristico, sì trovava a 
bordo: di una camionetta ferma 
davanti alla sede dell'ambascia- 
ta, in piazza dì Spagna. Una 
delle-bottiglie «molotov» ha.cen- 
trato l’automezzo, incendiando 
il telone. Le fiamme hanno rag- 
giunto il Gorini al viso, provo- 
cando gli ustioni di primo.e se- 
condo grado anche alle mani. 


nista internazionale. Jukov ha 
risposto sabato, sul primo ca- 
nale della televisione sovietica, 
nile «lettere. degli. spettatori», 
durante un programma: che va 
in onda una volta al mese. 
«Alcuni telespettatori hanno 
attirato l’attenzione sul fatto 
che alcune. voci sevversive han- 
no tentato. di fare sensazione, 
parlando di divergenza d’opi- 
nioni e di posizioni su certi 
argomenti fra i PC Yi vari pae- 
si, al 25,0 Congresso del POUS. 
In realtà durante il Congresso 
le voci sovversive facevano tut- 
to il possibile per dimostrare 


sinistra che avevano appena lan- 
ciato una dozzina di bottiglie 
incendiarie contro la legazione 
diplomatica, ha aperto il fuoco 
uccidendo un passante e feren- 
do no ‘degli attentatori; una 
ì |guardia del. reparto «Celere» è 
ricoverata in ospedale con ustio- 
ni ‘di primo e secondo grado al 
viso e alle mani riportate în se- 
guito all'assalto terroristico. 
L’incolpevole vittima del gra- 
ve episodio «di violenza politica 
è l'ingegnere Mario Marotta di 
52 anni, che insieme alla jidan- 
zata, Rosa Mugellini di 49 anni, 
stava passeggiando per viale del 


tuazione, Certo se siva a guar- 
Uare a fondo le»-differenze sfu- 
Mano: le posizioni si coagulano 
Intorno a due linee, a due 
inee soltanto. 

Flavio Orlaridi che Ha parlato 
Jeri' nella tarda mattinata, po- 
liticamente e ideologicamente, 
Zon si è distaccato dalle posi- 
Zioni di Tanassi, di Cariglia e 
in definitiva di Saragat: grossa 
Polemica con i comunisti, di- 
Scorso sulla loro credibilità, ac- 

ì cettazione dell’area socialista. 
allora cos'è che distingue 

Orlandi, segretario fino al fa- 
tidico 15 giugno, dal gruppo di 


| munismos portato avanti in 
questi ultimi tempi dal PCI e 
dal PCF. Il Presidente. bulga- 
ro ha infatti accusato i comuni. 
sti occidentali di stonare «can- 
tando l’internazionale come  S6 


i È 
Telefoto ‘Ansa-Upi 
è di nuevo sull'orlo della guerra civile: ri. 


Beirut — Il Libano 


Ì Tana; compaiono le fazioni armate per le strade. Il Presidente rifiuta 7 a 2 3 incioti Eohivareiordiono abbi Toso || sinistre, {1:rumoriani ‘e i segua: | fi vai Psr A 
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Qualî le convergenze sono pos- 
Sibili da tutte le parti: anche 
i Negli altri partiti succedono 
i Queste cose altrimenti non si 
Tiuscirebbe a capire come mal 
Ci può essere divisione sulla li- 
Nea politica e magari anche lo 
scontro e poi corresponsabilità 
Nella gebtione del partito. 
| La sinistra di Longo e Ferri 
i: invece ha una sua precisa fisiò- 
Nomia e questo profilo viene 
fuori con’ evidenza. Quando 
| Ferri sostiene che occorre un 
Patto democratico fra i partiti 
dell'arco costituzionale per cer- 
care di tirare fuori il paese dal- 
le secche in cui si trova, pro- 


da veri compagni. Il fallimento 
di questa manoyra senza seru- 
poli della propaganda ‘borghese 
è ‘evidente. Questa volta si è 
superato ogni precedente te- 
cord di menzogna». è 
‘A Praga Vasil Bilak ha cri- 
ticato, sempre sabato, i comu- 
nisti occidentali «per i loro at- 
teggiamenti nazionalisti», e ha 
poi sottolineato che il partito 
sovietico è l'unico modello va- 
lido per l’intero movimento co- 
munista. A Bratislava, durante 
una conferenza regionale del 
partito cecoslovacco, ‘Bilak, che 
fa parte del presidium, ha, det- 


(che potrebbe restare a Zacca- 
gnini dopo che Forlani ha, fat. 
to capire di non voler governa- 
re con il 51 per cento) quanto 
appunto all'assetto interno. 

Le voci sécondo le quali la 
segreteria è stata offerta a Moro 
significano che si stà cercando 
di fare un secondo «palazzo Giu- 
stiniani», ‘un accordo di vertice 
unanimistico che consenta’ di 
presentare un aspetto esteriore 
compatto. E” difficile infatti go- 
vernare un partito, lacerato com* 
è la DC, con una, maggioranza 
di consensi esigua. 

Sta per concludersi | il con- 
gresso del PSDI a Firenze: uni 
ca indicazione sicura alla vigi- 


zatà. Subito dopo, visti inutili i 
tentativi di bloccare l'estremi- 
sta'la guardia avrebbe esploso 
l'ultimo colpo, quello che ha 
colpito il De Angelis al polpac- 
cio, costringendolo a fermarsi. 

Soltanto successivamente, alle 
urla della’ donna, îl poliziotto 
si sarebbe reso conto di aver 
Ucciso il passante. A tarda sera, 
l'agente era ancora sotto inter- 
rogatorio presso una caserma 
dei carabinieri. Il questore di 
‘Roma, Ugo Macera, ha subito 
infatti dato precise disposizioni 
di suoi uomini di abbandonare 
qualsiasi indagine, per. evitare 


di loro hanno estratto dai tasca- 
pane almeno una dozzina di or- 
digni incendiari, lanciandoli con- 
tro l'ingresso dell'ambasciata dî 
Spugna presso la Santa . Sede. 
Come s'è detto, una delle «mo- 
lotov» ha centrato la camionet- 
|ta della «Celere», un’altra ‘ha 
colpito un'auto in sosta, altre 
ancora, hanno raggiunto il por- 
tone d’ingresso della legazione 
diplomatica. Gli agenti di guar- 
dia hanno subito soccorso il col- 
lega Vincenzo Gorini, cercando 
di spegnere le fiamme, mentre 
un sottufficiale ha estratto la pi- 
stola d'ordinanza sparando în 


leadér comunista » Bilak ha di. 
feso ‘anche lui! l'ortodossia .leni» 
nista, Contemporaneamente Tito 
ha ribadito la. sua fedeltà alla 
dittatura. del proletariato, attac- 
cando le interferenze ‘americane 
sul ruolo dei partiti comunisti 
nelle democrazie occidentali. 
Situazione sempre ‘confusa’ nel 
Libano dove. il Presidente Fra: 
njieh. resìste alle pressioni dei 
militari, mentre AL-Ahdab. esor- 
ta la camera. a eleggere il suc- 
cessore. Si sono avuti scontri 
nella capitale e altrove. Secon-. 
do un giornale egiziano la. me 
diazione offerta da‘ Damasco mi- 
ta a un. controllo siriano. sul 


«Sospensione» della pena 
per l'ergastolano Kappler 


L'uomo che comandò la strage delle Fosse Ardeatine si trova 
‘in fin di vita all'ospedale militare di Roma - Prime reazioni 


Roma, 14. lonnello Kappler da diverse |Nel 1948, Kappler, definito «eri- 


Pongono qualcosa che è ben 
diverso dall'area laica e sociali- 
sta, cavallo di battaglia dei Ta- 
Nassì e dei Cariglia. Forse quel- 
la di Ferri è una posizione più 
Tassegnata perché parte dal 
concetto che, oggi come oggi, è 
difficile poter fare a meno dell’ 
apporto dei comunisti, però è 
Una posizione politica con la 
Quale si può essere d’accordo 
0 no. Le altre invece hanno tut- 
l’aria di essere strumentali, 
fini a se stesse, originate da 
Motivi personalistici. Ecco per- 
Ché durante il discorso di Or- 
landi la platea ha spesso inter- 
Totto: perché è difficile pole- 
Tizzare con gli attuali gestori 
RO partito, scaricando sulle 
‘Oro spalle il peso del mondo, 
quando si è tenuto in mano la 
®greteria per quasi due anni 
Dr Accordo con quelle stesse 
TSone che oggi si contestano. 
dii quando Orlandi era se 
È Gato, Tanassilera presidente 
Treat era sull’Aventino. 
battito a questo punto è 
ente, esaurito. Anche ieri 
della EE molti gli oratori 
ne'ch liverse collocazioni inter- 
Ctoton SÌ sorio alternati al mi- 
no sud: Novità non ce ne so- 
te ‘8 anche se si sono avu- 
Mature di vario genere. 
ad esempio ha par- 
sno d'intesa che non 
0 dal patto democratico 
bbe legare i partiti 
costituzionale:  Ave- 
tra parte è sulla linea 


Sono 


Si trova in fin dì vita, ricove- 
rato all'ospedale militare di Ro- 
ma, Herbert Kappler, l'ufficiale 
tedesco che comandava le «SS» 
di Roma e che fu condannato 
all'ergastolo per i crimini com- 
messi in tempo di guerra. Il mi- 
nistro della difesa Arnaldo For- 
lani, viste le gravissime condi. 
zioni di Kappler, ha accolto «la 
motivata proposta del giudice 
militare di sorveglianza presso 
il tribunale supremo militare, 
perché, in conformità alle di- 
sposizioni di legge, la pena di 
Kappler venga sospesa fino a 
quando perdurino le attuali gra- 
vi condizioni». ui 

Lo informa una nota del mi- 
nistero della difesa nella quale 
è tra l’altro detto che ‘la deci- 
sione è stata presa «a seguito 
di relazione sanitaria dell’ospe- 
dale militare di Roma dalla 
quale risulta che il detenuto 
Kappler è affetto da infermità 
di natura tale da poter provo- 
care, in mancanza di adeguati 
interventi sanitari, un improv- 
viso evento letale». La nota con- 
clude affermando che «’autori- 
tà giudiziaria militare attuerà 
i previsti controlli intesi ad ac: 
certare la eventuale cessazione 
delle cause che hanno determi- 
nato il provvedimento». 

Sebbene non sia mai stato 
confermato ufficialmente Kap- 
pler, che ha 68 anni, è affetto 
da un tumore all’intestino che, 
negli ultimi mesi, lo ha fatto di- 
magrire di oltre 25 chili, Il co- 


settimane non riesce più a in- 
gerire cibo, è alimentato con la 
fleboclisi e — da quanto si è 
potuto apprendere ‘ufficiosamen- 
te — è afflitto da lancinanti do- 
lori allo stomaco. 

Furono i medici del carcere 
di Gaeta, il 12 febbraio scorso, 
accogliendo l'istanza di alcuni 
sanitari privati dell’ex colonnel- 
lo delle «SS», a disporre il tra- 
sferimento di Kappler all’ospe- 
dale. militare di. Roma, molto 
attrezzato per malati di questo 
genere. Non si è saputo se Kap- 
pler sia stato operato op- 
pure no. 

Herbert Kappler, il 24 marzo 
del 1944, ordinò l’eccidio delle 
Fosse Ardeatine, in cui furono 
uccise 335 persone, per rappre- 
‘saglia contro l'attentato di via 
Rasella nel quale, 36 ore prima, 
erano rimasti uccisi 33 tedeschi. 
‘Ad organizzare la rappresaglia, 
trovando ‘in. poche ore le 335 
\vittime fu proprio-Kappler, che 
dal 1943 era a capo della. poli- 
zia delle «SSy di Roma, Kap- 
pler si giustificò affermando 
soltanto di aver agito «seguen- 
do ordini superiori». 

Kappler fu arrestato, a guer- 
ra finita, nel maggio del 1945 
dopo la resa della Germania, 
Qrando gli dissero che gli in- 
glesi' lo stavano cercando per- 
ché il suo nome si trovava ‘in 
una lista di criminali di guerra 
egli si presentò alla «Military 
Police». Successivamente Îu tra- 
sferito in Italia e processato. 


minale di guerra», fu condanna- 
to all'ergastolo. Kappler è tor- 
natu alla ribalta della cronaca 
nell’aprile del 1972 quando, da- 
vanti ‘al sindaco di Gaeta, si è 
unito in matrimonio con Anna- 
lise Wenger, una donna che con 
lui aveva intrecciato una. lunga 
corrispondenza. Ed è stata pro- 
prio la Wenger, che attuò uno 
sciopero della fame, a sollecita» 
re più di una volta la grazia 
‘per il marito che è stata sem- 
pre respinta. 


Il rabbino capo della comuni- 
tà israelitica, di Roma, prof. 
Elio Toaff, appresa la notizia 
della sospensione della pena, 
per motivi di salute, di Kap- 
pler ha fatto la seguente dichia- 
razione: «La comunità ebraica 
è stata contraria alla concessio- 
ne della grazia per Kappler per- 
ché il delitto di cui si è mac- 
chiato non poteva essere perdo- 
nato. Oggi — ha detto il prof. 
Toaff — apprendiamo che il mi- 
nistro della difesa ha emanato 
un decreto di sospensione. Da 
un punto di vista umano non 
siamo contrari.a che si ,cerchi 
di curare un ammalato nel mi- 
glior modo possibile, ma dob- 
biamo esprimere la nostra cate 
gorica contrarietà a che venga 
consentito a Kappler di lasciare 
il territorio nazionale. Che ven- 
ga curato in uno o in un altro 
ospedale non importa, purché 
non si possa in alcun modo af- 
fermare che’ attraverso la ‘so- 
spensione della pena — ha con. 
cluso il rabbino capo — si sia 
arrivati alla concessione della 


aria a scopo intimidatorio, 


Secondo una ricostruzione: dei 
fatti compiuta dalla polizia, gli 
agenti in servizio in piazza di) 


Spagna hanno notato tre gruppi 
di giovani che provenivano da 


quanto ‘più possibile di alimen- 


te faranno seguito alla» tragedia. 
Gli accertamenti ;sono stati così 
accentrati nelle mani dei cara 


tare le polemiche che jatalmen-\ 


lia delle votazioni è l’incontra- 

stata leadership di Saragat nel- 

la socialdemocrazia italiana. 
Condannato da Mosca, anche 


se per via indiretta, l’«euroco- 


Libano: «I palestinesi non han- 
mo diritto d'influenzare la po- 
litica del paese. che li ospita», 
sostiene l’articolo,. evidentemen- 
te ispirato. x 


tre diverse direzioni: dalla sali- 
ta di San Sebustianello, dalla 
scalinata di Trinità dei Monti, e 
da piazza Mignanelli. Costoro sì 
sono riuniti davanti alla fonta- 
na: detta «La barcaccia» che è al 
centro: della: piazza, in un unicb: 
gruppo. Gli agenti di polizia han- 
no ritenuto che fosse uno dei 
numerosi gruppi di turisti che 
frequentano la celebre piazza ro- 
mana, specialmente davanti alla 
scalinata di Trinità dei Monti. 
Dopo una sosta di alcuni minu- 
ti, i giovani, alcuni con il' viso 
coperto da. sciarpe, sono stati 
visti dirigersi di corsa verso l' 
ambasciata, Una volta giunti da- 
vanti ai portoni di ingresso del- 
la sede diplomatica, hanno lan- 
ciato una decina di bottiglie in- 
cendiarie. Tutto è durato pochi 
secondi, 

Concluso l'attacco terroristico, 
gli estremisti sì sono dati alla 
fuga e parecchi sì sono diretti 
di corsa verso la scalinata di Tri- 
nità dei Monti e la salita di via 
San Sebastianello. Al loro inse- 
guimento si sono posti gli agen- 
tì di una «volante» che in quel 
momento si trovava a transitare 
per piazza di Spagna. A. loro, si 
sono aggiunti, in pochi minuti, 


grazia». 


(Ansa)\la zona via radio. In cima alla 


altri poliziotti fatti confluire nel 


e 


(0) 
al 
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porto — I socialisti europei sono riuni! 
‘premier olandese Den Uyl sul palco con 


\ 


I SOCIALISTI A OPORTO 


iti in congresso a Lisbona. Qui l'abbraccio di Soares 
il cancelliere austriaco Kreisky. Servizio in XII page 


Telefoto Ansa-Upi 


to fra l’altro: «I nostri nemici 
e i loro lacché. continuano a 
dirci che tipo di comunisti noi 
dovremmo essere, che tipo di 
comunismo dovremmo. edifica- 
re, il che sarebbe più nazio- 
nale e soprattutto non interna» 
zionalista. Noi siamo profon- 
damente convinti e abbiamo 
compreso dalla nostra propria 
esperienza che il miglior mo- 
dello. per qualsiasi comunista 
è il comunismo sovietico». 

‘Bilak ha poi parlato «dei suc- 
cessi della lotta del PC ceco- 
slovacco contro il revisionismo 
e il. deviazionismo di destra», 
con chiara ‘allusione all’esperi- 
mento dell'ex leader. del. parti. - 
to, Alessandro Dubcek. Egli ha 
affermato che l’esperienza ce- 
coslovacca ha confermato co- 
‘me sia impossibile allontanarsi 
dai principi fondamentali: «An- 
che se una concessione. all'op- 
portunismo .ha dato tempora- 
neo vantaggio, le conseguenze 
alla fine ‘andranno contro gli 
interessi del partito». 

«Le opinioni o gli atteggia- 
menti divergenti che si mani- 
festano in seno al movimento 
comunista e operaio internazio. 
nale in merito a questo 0 a 
quel problema — ha detto Bi- 
lak — debbono essere risolti 
partendo da posizioni interna- 
| zionaliste, che mirino a. riaf- 


Daniele Stanton 
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‘ » GIOVEDI" PROSSIMO SI APRE ALL'EUR LA MASSIMA ASSISE DEL PARTITO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 marzo 1976 


MENTRE NESSUNA PRECISA RESPONSABILITA' VIENE ANCORA ‘ADDEBITATA PER LA TRAGEDIA 


— DC ANCORA PIÙ INCERTA Altri due avvisi giudiziari 


- ALLAVIGILIA DEL CON 


Nessuno dei due blocchi principali può essere sicuro di averela maggioranza 


Forlani rifiuta il proprio appoggio agli avversari del segretario Zaccagnini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Situazione aperta a tutti gli 
sbocchi; divisione del partito 
in due ‘blocchi contrapposti di 
consistenza pressoché uguale 
(l’uno che fa capo alla linea 
Zaccagnini, l’altro arroccato 
sulle posizioni dorotee e fan- 
faniane), disarticolazione delle 
correnti, contrasti fra i gruppi. 
sulle scelte politiche fondamen- 
tali e sul problema dell'aborto: 
questo .il quadro. generale del 
congresso nazionale della De- 
mocrazia cristiana che si apri. 
tà giovedì prossimo al palazzo 
dello sport, all'Eur, e che co- 
stituirà l'avvenimento» politico 
di grande rilievo della settima» 
na entrante. 

Nessunp dei due schieramen- 
t1 che si fronteggiano avrebbe 
raggiunto, nei ‘congressi regio- 
nali, la' fatidica maggioranza 
dé] 54 per cento indipensabile 
per far «scattare» il premio di 
maggioranza, previsto dallo sta- 
tuto del partito, che assicura 
al gruppo più forte i due terzi 
dei seggi del consiglio naziona- 
le, cioè del «parlamentino» de- 
mocristiano. La: «guerra delle 
cifre» è stata assai aspra negli 
ultimi po tra i rappresen: 
tanti delle due aggregazioni che 
dividono verticalmente la DO. 

Gli esponenti del «cartello» 
che s'ispira alla linea Zaccagni- 
ni sostengono di aver conse- 
muito ii vertice del 54 per. cen- 
to, ma i dorotei di Piccoli e Bi- 
saglia controbattono Che le for- 
ze congulantesi attorno all’at- 
‘tuale segreteria dispongono sol- 
tanto del 48 per cento dei voti 
congressuali, Il rimanente sei 
per cento, sempre secondo, i 
dorotei, ‘apparterrebbe a rap- 
mpresentanze “congressuali ché 


n mohanno ancora assunto al 
cuna precisa posizione. 
La polémica sulle cifre, natu: 


ralmente, supererà la soglia del 
congresso, e in quella sede, si 
potrà finalmente vedere come 
stanno esattamente le cose. Lu 
faccenda si è complicata anco- 
ra di più con l'atteggiamento 
assunto dai forlaniani, attra» 
verso tina dichiarazione dell'on. 
dini, il quale ha detto che 
questo gruppo «non intende 
prestarsi al gioco di chi vor- 
Tebbe interpretare ld nostra 
préferenza per Forlani in ter 
mini antagonistici. a. Zacca- 
gnini». 5 
esta dichiarazione è sta- 
ta intempretata anche come un 
secco «no» di Forlani a even- 
tuali sccordi di vertice tra le 
maggiori componenti del par- 
tito prima dell’inizio del con- 
o. Essa è stata, infatti, 
formulata dopo che si erano 
diffuse insistenti voci di un 
passo di Piccoli ‘e di Bartolo 
mei, esponenti della corrente 
fanfaniana, presso ‘Moro. per 
offrirgli la segreteria del par 
tito. Le voci sono state smen- 
tite tassativamente dai due uo- 
mini politici, ma. è Timasto 
nell’aria il sospetto dell’esi- 
stenza di un'iniziativa diretta a 
rimuovere Zaccagnini dalla. ca- 
tica che attualmente ricopre. 
Sa Forlani, dunque, si a 
menta negli i BIODID politici, 
ha rinunciato’ a proporre la 
propria leadership, Zaccagni- 

Ni resterà padrone del campo. 
“ e sarà riconfermato segretario? 
Arduo è rispondere a. questo 
interrogativo. Anche perché la 
probabile riconferma dell’attua- 
de leader non implica necessa- 
riamente , la continuità della 
sus gestione. In altre ‘parole: 
la «linea Zaccagnini» potrebbe 
uscire modificata dal. congres- 
so ‘perché le altre forze demo- 
cristiane che verrebbero ad. ag- 
gregarsi attorno al segretario 
farebbero logicamente valere le 
‘proprie posizioni. 

‘Sarà Moro ad assumere la 
funzione di mediatore tra gli 
opposti schieramenti? Interro- 
gativo difficile anche questo, 
Moro ha dimostrato più volte 
qualità straordinarie di ledia- 
to.; (la sua fortuna di leader 
è legata alla funzione equilibra- 
trice svolta tra le componenti 
più agguerrite) ma il compito 
del presidente del consiglio, 
questa volta, è tutt'altro che 
semplice. C'è, infatti, la cosìd- 
detta «mina vagante» dell’a- 
borto. A 

Non è più un mistero per 
nessuno che l'ipotesi di elezio- 
ni politiche anticipate è acca- 
rezzata da alcuni esponenti di 
primo piano della DO, al fine 
di evitare îl referendum sull’ 
aborto che si renderebbe ine- 
vitabile se la legge per la re- 
golamentazione giuridica della 
interruzione ‘della, gravidanza 
non venisse approvata teni- 
pestivamente dal Parlamento. 
Moro però, si è dichiarato in 
senso nettamente contrario al- 
To scioglimento anticipato delle 
Camere attraverso la nota di- 
ramata proprio ieri da Palaz: 


zo Chigi. 

Altri fattori contribuiscono 
a complicare le vicende con- 
gressuali. Ci sono, infatti, le 
acute terisioni che si sono ar 
date ; in seno al 
partito, nei tre anni intercorsi 

fra l’ultimo congresso, quello 

del giugno 1973, che ratificò il. 

famoso patto di palazzo Giu- 

stiniani, autori Moro e Fanta: 
ni, per il rilancio del centro- 
* sinistra dopo la parentesi del- 
la centralità, rappresentata da 

Forlani alla segreteria e da An- 

dreotti alla presidenza del con- 

siglio. Con il congresso del ‘73 

Fanfani riprese in mano le sor- 


referendum sul divorzio e le 
eleziori del 15 giugno dell’anno’ 
scorso con la forte avanzata 
del PCI. Sì tratta di eventi che 
hafino determinato -una. crisi 
profonda. nelle file dello \«scu- 
do crociato» che non potrà non 
avere riflessì' anche clamorosi 
durante il dibattito congressua- 
le. Ci sono. infine, i più recen- 
ti motivi di malcontento' affio- 
rati entro le schiere dei grup- 
pi parlamentari, che hanno cri- 
ticato con molta. asprezza le 
scelte di Moro in ordine alla 
«composizione del governo mo- 
nocolore, 5 


7 
Su tutto questo aleggia la 


| diese del compromesso sto- 


rico, cioè la proposta politica 
del PCI per un accordo tra i 
partiti democratici per la for- 
mazione di uno schieramento 
capace di far uscire il Paese 
dalla gravissima crisi che stia- 
mo attraversando. Proprio oggi 
il sen. Bufalini, esponente di 
primissimo piano del PCI, ha 
ribadito, in un discorso a Mi 
lano, l'esigenza del compromes- 
so storico, sottolineando che 1a 
DC è la principale destinataria 
della proposta politica del PCI. 
«La DC — ha detto Bufalini 
— non è impermeabile a qual 
siasi iniziativa progressista. Un 
tale giudizio — ha aggiunto — 
lascerebbe eccessivo margine 
di manovra ai settori più re- 


trivi della DC». 


Bufalini ha parlato anche del- 
l'aborto. Sottolineato che «la 
DC si è irrigidita sulla questio- 
ne per !> massiccia pressione 
del clero italiano che certo non 
è tra i più avanzati della catto- 
licità», Bufalini ha affermato 
che «se non si riesce a rag- 


giungere un accordo sul proble- 
ma, in Italia continueranno ad 
esserci oltre un milione di a- 
borti clandestini l’anno e molte 
donne continueranno a pagare 
con la 'vita questa situazione. 
Se saremo costretti al referen- 
dum — ha detto ancora il se- 
natore del PCI — insieme con 
la. questione dell’aborto affron- 
teremo anche la battaglia del 
laicità e dell’indipendenza, del- 
lo stato italiano». A 
Marina Alessi 


IL PAPA INVITA 


a praticare la carità 


Città del Vaticano, 14 

«La crisi economica, crisi mo- 
rale, crisi sociale, crisi interna» 
zionale — ha detto Paolo VI, 
rivolgendosi dalla finestra del 
suo studio privato ai fedeli in 
‘piazza San Pietro per la consue- 
ta recita dell’Angelus — sì m- 
trecciano e si sovrappongono € 
mettono in cuore a chi osserva 
il panorama. delle cronache o- 


. 
dierne tanta amarezza, che sa 
alle volte di indignazione gene: 
tale e di sfiducia per l’avve- 
nire). 

«Ma — ha proseguito Paolo 
VI — ascoltiamo bene e tutta la 
lezione ascetica e spirituale del- 
la Chiesa, che toglie a questa 
stagione del calendario cristia- 
no il pessimismo che potrebbe 
esserle attribuito, quasi cospì. 
rante, con quello che intossica, 
gli animi davanti alla dolorosa 
e pericolosa esperienza del no- 
stro mondo attuale». 

TI) Papa ha quindi concluso in- 
vitando i fedeli a praticare la 
carità: «Dal pane — ha detto — 
per chi ha fame, al conforto 
per chi ne manca... dal fanciul- 
io che impara a privarsì di 
qualche cosa per farne dono a 
un povero, alla persona agiata 
leche si priva di qualche suo be- 
‘ne per cederlo a chi ne ha biso- 
gno, e all’economista sociale che 
allarga i suoi piani ai disoccu- 
pati, ai diseredati, al. "Terzo 
Mondo”'». 

(Ansa) 


DA OGGI A ROMA I LAVORI DEL CONSIGLIO GENERALE 


Alla Cisl si prepara 


lasuccessione a Storti 


Si attendono indicazioni sugli sviluppi nella confederazione 
Continuano le riunioni per me talmeccanici, elettrici ed edili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Il.consiglio generale della Cisl, 
1 cui lavori st inizieranno lunedì 
alle «I7 all'hotel Leonardo da 
Vinci, si preannuncia come l’av- 
venimento di. maggior rilievo 
della prossima settimana sinda- 
cale, Per la stessa giornata di 
lunedì sono in programma an- 
‘che un incontro per il contratto 
dei ‘chimici ed’ una riunione 
sindacati-Morlino per definire le 
questioni riguardanti le 20 mi- 
la lire di aumenio degli stipen- 
di degli statali e la revisione 
della normativa sugli straordi- 
nari dei dipendenti del pubbli- 
co impiego. Nel corso della set- 
timana pro: iranno. anche le 
trattative per il rinnovo del con- 
tratto dei metalmeccanici dell’ 
industria privata, degli elettri- 
ci dell'Enel ed avranno inizio 
quelle dei bancari, mentre sono 
anche in programma una serie 
di scioperi dei metalmeccanici, 
deì chimici, degli edili e dei 
dipendenti dell’università. 

Per quanto riguarda, in parti- 
colare, il consiglio generale del- 
la Cisl, i lavori.saranno aperti 
da una relazione del segretario 
generale Storti. Tre i punti all’ 
ordine del giorno: prospettive 
è iniziative dsl sindacato di 
fronte alla crisi politica ed eco- 
nomica; integrazione del comi- 
tato esecutivo; nomina del pre- 
sidente dell’Etsi. L'attesa del 


Cargo italiano 
.. Si incaglia 
sull’isola Curzola 
Belgrado, 14 
Una nave da carico italia- 
na di 700 tonnellate, la «Ser- 
‘gio P.», è arenata da ieri 
sulla costa dell’isola di Cur- 
zola, vicino al piccolo porto 
di Cittavecchia, nell’Adriati- 
co centrale. Nel suo scafo 
s'è aperta una falla, dalla 
quale entra 4cequa; ma a 
bordo non vi sono feriti. 
Il comandante della «Ser. 
gio P.» non ha chiesto fi- 
nora assistenza. Un’imbarca. 
zione jugoslava si è però af- 
fiancata alla nave italiana 
ed è pronta a intervenire se 
la situazione dovesse peg- 
giorare. 
(Ansa) 


consiglio generale si è partico» 
larmente accesa dopo la decisio- 
ne di Storti di non ripresentar- 
si candidato alla segreteria ge- 
nerale al 
della confederazione. Dal consi- 
glio generale si attende quindi 
‘ina indicazione sui possibili 
«nuovi. sviluppi» interni, che si 
avranno dopo le: dimissioni di 
Storti. Al momento attuale ap- 
pare scontata la candidatura di 
Macario (l’attuale segretario ge- 
nerale aggiunto), mentre non si 
sa ancora nulla di preciso sul 
nome. del futuro «numero 2) 


Quanto ai chimici, per lunedì 
e martedì è in programma an- 
che una nuova tornata di trat: 
tative Pulc-Aschimici per il rin- 
novo del contratto. Nell'ultima 
incontro, svoltosi ‘mercoledì 
scorso, si è registrato, a. giudi- 
zio della Fule, «qualche sposta- 
mento nelle. posizioni del pa- 
dronato in tema di controllo 
degli investimenti e dell’occupa- 
zione, ma non si è ancora arri 
vati ad un punto decisivo di 
svolta soprattutto per la parte 
riguardante il controllo a livelli 
di fabbrica», I sindacati hanno 
quindi deciso un «programma 
di lotta» che prevede l’astensio- 
ne dal lavoro per 4 ore per mar- 
fedi 16 e 4 ore di sciopero arti 
colato da effettuare entro il 21 
marzo. 

Per i.primi giorni della pros- 
sima settimana è anche previ 
sto un nuovo incontro al mini- 
stero dei lavoro, per proseguire 
le trattative sul piano Gepi - De 
‘Tomaso per la Innocenti. I sin 
dacati come è noto, hanno ri: 
petutamente sollecitato un ra- 
pido finanziamento della Gepi e 
della società Ipo, proprio per- 
ché il piano possa prendere |’ 
avvio. Per ribadire l'urgenza di 
una soluzione del problema la 
TFLM ha indotto, per martedì 17, 
un'assemblea di tutti i lavorato- 
ri interessati al «decreto Ipo» 
che si svolgerà a Genova. 

Per quanto riguarda i metal. 
meccanici, un muovo incontro 
‘FLM - Federmeccanica è in pro- 
grammo, per mercoledì 17. Nell 
riltimo incontro, che si è svolto 
ieri, la Federmeccanica ha pro- 
posto «un sistema articolato d' 
informazione che affronta, in 
particolare, i punti della prima 
parte della piattaforma soprat: 
tutto riguardanti gli investimen- 
ti e l'occupazione». Da, parte 
della FLM non è venuta alcuna 
valutazione sull'esito dell’incon- 
tro, La federazione si è riservata 
infatti di pronunciarsi al termi: 
ne di una riunione del proprio 
comitato direttivo, che è stata 
fissata per lunedì. Per mercole- 


‘prossimo congresso | Tes: 


dì è anche in programma un 
muovo incontro sindacati - con- 
siglio di amministrazione dell’ 
(Enelper il rinnovo del.contratto; 
rionale di lavoro dei dipen- 
denti dell'Enel. Nella stessa gior- 
nata è previsto, inoltre, uno 
sciopero dei lavoratori docenti 
e non docenti dell'università, 
per sollecitare l'attuazione. de- 
gli impegni assunti dal governo 
per la riforma. Giovedì 18 in- 
‘eroceranno le braccia per 4 ore 
i lavoratori edili per protesta:e 
contro l'andamento «insoddisfa- 
cente» delle trattative con l’An- 
ce per il rinnovo del contratto. 

Per quanto riguarda i bancari, 
una prima tomnata di trattative 
fra, la FLB e le aziende per il 
rinnovo del contratto della <a- 
tegoria è stata fissata per mar 
tedì 16 e mercoledì 17, 


GRESSO per la sciagura della funivia 


Riguardano due dipendenti dell'Ispettorato dei trasporti al cui ufficio spettava la concessione 
-di agibilità dell'impianto - Oggi il trasferimento da Cavalese delle salme della famiglia Rustia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cavalese, 14 


Il ventaglio delle persone 
raggiunte da comunicazione 
giudiziaria in. relazione alla 
spaventosa sciagura funiviaria 
del Cermis accaduta martedì 
scorso e nella quale 42 perso- 
ne hanno perso la vita e sol- 
tanto una, una ragazzina mila- 
nese, di 14 anni sì è salvata, si 
è allargato: ai sette già «avvi- 
sati» giovedì scorso di nomi 
narsì un avvocato difensore 
con la comunicazione che la 
magistratura indaga sul ‘oro 
comportamento în relazione al- 
la sciagura, se ne sono aggiun- 
ti quest'oggi altri due, e preci 
samente l'ing. Arnaldo Fellin 
e il perito industriale Alfredo 
Ioriatti, entrambì dipendenti 
dell'Ispettorato generale dci 
trasporti della provincia auto- 
noma di Trento che ha compe- 
tenza primaria nel settore dei 
trasporti a fune. hi 

La decisione è Stata presa 
dal procuratore capo della Re- 
pubblica di Trento, dott. Ago- 
stini, ed è da mettere în rela- 
‘zione *all’ultima ispezione. di 
controllo alla funivia del Cer- 
mis A la concessione dell’ 
agibilità dell'impianto, compiu- 
ta nel novembre scorso, cioè 
alla vigilia dell'apertura della 
stagione invernale. : 

Con ogni probabilità il pro- 
curatore capo di Trento ha 
adottato il provvedimento con- 
tro l’ing. Fellin. nella, sua qua- 
lità di responsabile. competen- 
te per.la zona di Cavalese do- 
ve è installato l'impianto del 
Cermis, Tuttavia, nello scorso 
mese di novembre, l'ispezione 
all'impianto era stata compiu- 
ta da un altro ingegnere, re- 
centemente assunto. dall’Ispet- 
torato generale dei trasporti, 
che era accompagnato dal pe- 
rito Ioriatti. 

L'ingresso dell'Ispettorato ge- 
nerale dei trasporti della pro- 
vincia nelle pieghe di questa 
‘inchiesta è determinato dal 
Jatto che proprio a questo uf- 
ficio, come si è detto, spetta 
la responsabilità det controlli 
e quindi la concessione dell’ 
agibilità dell'impianto del Cer- 
mis. Alla vigilia della stagione 
1975-76, l'apertura era»stata co 
dizionata ad una serie dì adem- 
pimenti; per la.precisione otto, 
ai quali sì doveva ottempera 
re prima della messa în eser- 
cizio dell'impianto. Ovvio che. 
toccava proprio aì funzionari 
dello stesso. Ispettorato gene: 
rale dei trasporti verificare ‘se 
queste otto prescrizioni erano 
state rispettate e soltanto in 
quel momento poteva es. 
concessa la licenza di agib 
senza la quale l'impianto non 


poteva essere messo in Jun 
zione, 

Non è certo possibile sape- 
re ora se questo ulteriore con- 
trollo è stato fatto dall'ufficio 
competente, ma questo è ap- 
punto ‘compito dell'inchiesta 
giudiziaria attualmente in cor- 
so, Per appurare un tale par: 
ticolare, come altri ancora, una 
indagine viene compiuta anche 
sul piano amministrativo, co- 
me aveva înformato nella im. 
mediatezza della sciagura il 
dott. Giorgio  Grigolli, prest- 
dente della provincia, ‘ dalla 
quale appunto dipende l’Ispet- 
forato generale dei trasporti! 
Di tale commissione sono sta- 
ti chiamati a fare parte il prof. 
Greco, «del ministero dei tra- 
sportì, il prof. Paolini e il prof. 
Nicodemi, entrambi del Poli- 
tecnico di Milano, che terran- 
no la loro prima riunione do- 
mani mattina. 

E’ stata intanto smentita la 
notizia, data da un giornale, 
secondo la quale il manovra- 


tore Carlo Schweizer (che è 
risultato. privo. della. prescritta. 
patente) sarebbe stato ferma- 
to; fonti ufficiali confermano 
che fino a questo momento 
nessun provvedimento restritti- 
vo-è-stato preso- contro di lui. 

Domani potranno raggiunge- 
re ‘la loro estrema dimora le 
ultime seì salme che ancora 
riposano nella chiesa di Ca- 
Dvalese e che oggi, giornata do- 
menicale, hanno ricevuto il re- 
verente omaggio dei valligiani 
che hanno voluto assistere nu- 
merosissimi a un rito funebre 
celebrato appositamente. 

Lé salme sono quelle della 
sventurata famiglia triestina 
Rustia: papà, mamma e i due 
figlioletti periti tutti assieme, 
con tutti gli altri, mentre scen- 
devano dall’alpe del Cermis, 
martedì scorso, al termine di 
una felice giornata trascorsa 
sulla neve. Accanto ai loro fe- 
retri. si trovano anche quelli 
di una coppia di giovani spo- 
si tedeschi; tutte è sei le sal- 


me lasceranno definitivamen- 
te. Cavalese domattina. 

Si sono svolti oggi pomerig- 
gio a Milano i funerali di Ste- 
fano Checcarelli, il dipendente 
comunale di 25 anni, morto 
nella. sciagura del Cermis, La. 
salma del giovane è giunta 
nella tarda serata di ieri da 
Cavalese dopo che il padre Lu- 
ciano e il fratello Andrea ave- 
vano riconosciuto ufficialmen- 
te il corpo. Come sì ricorderà 
in un primo tempo era stata 
portata a Milano una bara 
contenente il corpo di un uo- 
mo che mercoledì scorso Lu- 
ciano Checcarelli aveva erro- 
neamente riconosciuto ‘per il 
figlio. La salma era invece 
quella del triestino Fabio Ru- 
stia, dato per disperso. 

L'unica nota un po' confor- 
tante viene dalle condizioni 
dell’ unica » sopravvissuta alla 
spaventosa tragedia, la studen- 
tessa quattordicenne Alessan- 
dra Piovesana, dì Milano, che, 
ricoverata: nell’ ospedale del 


(DE MARTINO A OPORTO 


Telefoto Ansa 


Oporto — De Martino alla cerimonia di apertura del congresso dei partiti socialisti europei 


do Missoni di 79 anni; è stato 
travolto da un’autovettura men- 
tre stava attraversando la stata- 
le 13 «Pontebbana» ed è morto 
sul colpo per. le gravissime lesio. 
ni riportate. L'incidente è acc 

duto questa sera, pochi minuti 
prima delle 21: il Missoni, 


paese, assistita daì genitori, 
va riprendendosi.gradualmente 
ma in maniera ormai defini 
tiva. La giovane non si rende 
ancora conto delle proporzio- 
nì che ha assunto la sciagura 
nella. quale. si. è. travata. coin- 
volta, e medici e familiari fan- 
no dì tutto per evitare che un 
qualsiasi accenno possa influi- 
re negativamente sulla sua ri- 


presa. 
Enrico Goio 


TRAVOLTO E UCCISO 
sulla Pontehbana 


n Udine, 14 
Un pensionato di Resiutta, Al- 


usci- 
to da un bar, ha attraversato la 


statale per dirigersi verso casa, 
quando è stato investito da una 
«Fiat 124», condotta da Giusep- 
pe Pacciolla di 43 anni, di Te 
visio che si stava dirigendo dal. 
la Stazione per la Carnia verso 
quest’ultima località. 


In seguito all'urto, il pensio- 


nato è stato scaraventato a una 
cinquantina di metri di distanza 
ed è rimasto sull'asfalto ormai 
privo di vita. Anche l'investitore 
ha' riportato alcune lievi feri- 


te al volto, i 


MILITARE ARRESTATO 
per incendio di automezzi 


Cuneo, 14 
Un militare, accusato di aver 
incendiato alcuni automezzi nel- 
la caserma «Perotti» di Fossa 
no, è stato arrestato dai cara- 
binieri e rinchiuso nel carcere 


militare di Torino, sotto l’accu- ‘ 


sa di distruzione e danneggia- 
‘mento doloso di proprietà del- 
l’amministrazione militare, E' 
Francesco Moccia, di 21 anni, 
residente a Roma e da poco 
tempo aggregato al 22.0 reggi. 
mento fanteria, di stanza a Fos- 
sano, 

. Il giovane — che avrebbe am: 
messo ogni addebito — nella 
tarda. serata del 25 febbraio 
scorso aveva appiccato il fuoco 
ad alcuni automezzi militari 
che, da Torino, erano giunti a 
Fossano nel pomeriggio ed era: 
no stati sistemati nel parcheg- 
gio interno della caserma \Pe: 
rotti». Prima che i vigili del 
fuoco potessero intervenire, tre 
o quattro camionette erano ri 
maste distrutte, (Ansa) 


== 


OMICIDIO-SUICIDIO A CALDANA NEL GROSSETANO 


Fulmina la moglie 


N 


poi si toglie la vita 


L'assassino spinto dalla gelosia ha scaricato due colpi 


di fucile sulla donna - T due da tempo vivevano separati 


Grosseto, 14 


Un operaio, Mauro  Batta» 
glini, di 35 anni, accecato dal 
la gelosia, ha ucciso stamani, 
poco prima delle 11, la mo- 
glie da cui viveva separato, 
Marusca ‘Tognoni, di 29 anni, 
e poi si è suicidato, E” acca- 


centro della ‘provincia gros- 
setana. Maurò Battaglini, era 
uscito di casa portando sulla 
spalla il fucile da caccia; in- 
contrandosi con un amico si 
è recato con questi al bar del 
paese e ha bevuto un liquore. 
Poi ha raggiunto la vicina abi. 
tazione della moglie, dalla @ 1a- 
le' viveva separato, è entrato 
nel cortile dove la donna st 
va lavando dei panni in com. 
pagnia -di una vicina. , 
Battaglini ha detto alla vi- 
cina di allonanarsi, e imbrac- 
ciato il fucile, ha sparato con- 
tro la moglie due colpi ucci. 


duto a Caldana, un. piccolo, 


dendola. L’uomo ha poi rivol- 
to l'arma verso la propria te- 
| sta, ma, il colpo è andato a 
vuoto; ha cominciato allora a 
correre lungo una scarpata 
per una cinquantina di. me- 
tri. Poi si è, fermato di nuo- 
vo, ha ricaricato il fucile e 
si è sparato due colpì che 1 
«hanno ucciso. Battaglini e ia 
Tognoni .avevano due figli. 

* (Ansa) 


“RAPINATO A BARI 


commerciante di carne 
S Andria, 14 

Il contitolare della «Ali Sud» 
‘una ditta per il commercio di 
carni. all'ingrosso, Giuseppe 
Caterino, di 50 anni, è stato 
rapinato nel pomeriggio da 
tre persone armate e masche- 
rate. I malfattori si sono im- 
possessati di una borsa conte- 


nente venti milioni di lire 
(dieci dei quali in contanti) e 
sono . poi. fuggiti. Caterino, 
proveniente dalla «Ali Sud», 
era diretto, alla guida della 
sua automobile, alla sua abi- 
azione in via Santa Maria dei 
miracoli, all'estrema periferia 
del centro abitato. L'uomo era 
seguito da un nipote che con- 
duceva l’automezzo. I due s0- 
no stati bloccati dai tre mal 
fattori scesi da una «Alfetta» 
bianca. Mentre uno dei’ rapi- 
natori restava ‘accanto 'all’au- 
tomobile, i suoi complici si 
sono avvicinati alle due vettu- 
re armati di mitra...» 
Tenendoli sotto la minaccia 
delle armi, essi hanno ‘impedi- 
to al nipote di Caterino di 
reagire e si sono fatti conse- 
gnare dal commerciante la 
borsa nella quale, in contanti 
ed in assegni, era l'incasso 
della giornata. (Ansa) 


DOPO GLI UTILI RISULTATI DELL'INTERROGATO 


RIO A PARIGI DI ROGER BIXBY: SMITH 


LOCKHEED: MARTELLA PENSA AGLI SU. 


a'disposizione della giustizia italiana 


I documenti raccolti dalla magistratura americana sono 


Roma, 14, 

Chiuso il capitolo parigino 
con l'interrogatorio  dell’avy. 
Roger Bixby Smith, il sosti- 
‘tuto procuratore della Repub. 
blica, Ilario Martella sta pen- 
sando all'America. Per com- 
pletare l’inchiesta sulle «bu 
starelle» della Locked. in- 
fatti, il magistrato ritiene uti- 
le, recarsi negli ‘Stati Uniti 
per raccogliere ulteriori testi- 


giustizia italiana. Di questi 
nuovi aspetti ha parlato oggi 
il dott. Martella con il capo 
del suo bicio, il procuratore 
della Repubblica Elio! Siotto. 
I! colloquio tra i due magi 
strati si è svolto a palazzo di 
giustizia. ed è durato circa 
due ore, Nel corso dell’incon- 
tro Martella ha informato 
Siotto dell’esito della, trasfer- 
ta francese, mostrandogli il 
verbale con le risposte date 
dall’ex consulente per l'Euro- 
pa della Lockheed, 


‘Anche se le dichiarazioni rb 


lasciate da Bixby Smith non - 


possono considerarsi esplosi. 
ve, tuttavia sono. servite & 
mettere a fuoco più di 
particolare della vicenda di 
corruzione legata all'acquisto 
| dei 14 «Hercules» da parte del 
nostro governo. E” stata 
un buon successo, sì fa nota- 
té negli ambienti giudiziari, 
che l'avvocato americano ab- 
bia confermato ‘ l'autenticità 
7 A pi inviata. ad. 
gen Lockheed 
nel 1969, -durante le trattative 
per la vendita degli aerei de- 
stinati alla nostra aviazione. 
pena è noto 
Ha _ come ; 


suoi‘ contatti ‘con l'avvocato. 
Ovidio Lefebvre, spiegando 
che questi si era riservato di 
dare «nomi e cifre» soltanto 
ad ‘una persona della Lock- 
heed. Aggiungeva che Lefeb- 
vre si augurava potesse essere 
lo stesso Bixby Smith a trat- 
tare con lui per il versamento 
della tangente di 120 mila dol 


lari «per ogni areo venduto 
che, stando alle informazioni 
di Lefebvre, erano a 
persone che in Italia occupa: 
vano. cariche importanti. Il 
testimone ha escluso che l’in- 
carico di trattare. con Lefeb- 
ivre fosse toccato a lui, ma 
quando gli è stato ‘chiesto se 
tra le persone importanti fos: 
To compresi anche ministri, 
risposto: «Sì, Lefebvre mi 
disse che c'erano anche dei 
ministri, senza però fare no- 


tratta di una circostanza, 
questa, già nota perché con- 
fenuta nel rapporto Church 
GIO E diegalo agli atti del 
È E) 

i, a 
‘procedimento. Ma finora non 
aveva, acquistato la minima 
rilevanza indiziante, in quan- 
to nel documento della sotto: 
commissione senatoriale ame- 
ricana non si specificavano le 
fonti di informazione. Ora, 
con la deposizione di Bixby 
Smith, il dott. Martella — per 
la prima volta dall’inizio del- 
la sua inchiesta — ha in ma- 


| 


no un importante elemento, 
non perché coinvolga ancora 
nella vicenda dei mostri mi- 
nistri ma perché dalla viva 
voce di un teste (Bixby Smith) 
si è appreso che qualcuno 
(Ovidio Lefebvre) disse che le 
tangenti ‘erano destinate an- 
che a ministri. 

‘La circostanza potrebbe a 
questo punto far scattare la 
competenza della commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta, 
Di questo si è anche parlato 
durante il colloquio tra Mar- 
tella e Siotto, ma per il-mo- 
mento ogni iniziativa appare 
prematura. Quanto al viaggio 
in America, esso sembra più 
difficile da realizzarsi di quel. 
lo a Pariti, in guanto non esi- 
stono tra Italia e Stati Uniti 
accordi di reciproca assisten- 
za in materia. Tuttavia è sta- 
to assicurato che la magistra- 
tura compirà, ogni tentativo 
per superare gli ostacoli. Per 
domani è, infine, prevista una 
decisione del giudice Ernesto 


Cudillo a proposito della ri- 
chiesta di scarcerazione solle- 


citata dall’avv. Alfonso. Gatti 
per Vittorio Antonelli, l’unica 
persona coinvolta nello scan- 
dalo degli «Hercules» che sia 
finita in galera, 

(Ansa) 


SIE 


UN FERITO A VERONA 
in scontri fra estremisti 


f Verona, 14 
Lo studente veronese Paolo 
Scaravelli, di 22, anni, è rimasto 
ferito ieri sera, nella centrale 
via Mazzini, in un tafferuglio fra 
giovani extraparlamentari di si- 
nistra. ed aderenti al MSI-DN, 
per il quale egli simpatizza. Se- 
condo gli accertamenti svolti 
dalla polizia e resi noti solo ‘0g- 
gi, Scaravelli con alcuni amici 
simpatizzanti della destra aveva 
distribuito volantini di protesta 
per l'aumento del costo. della 
vita, quando è stato aggredito 
da una ventina .di giovani di. si- 
nistra. I dimostranti sono poi 
fuggiti all'arrivo della. polizia, 
(Ansa) 


SARAGAT E IL PSDI 


£ ® La ® 
Dalla prima pagina 
ostia sein: alla dle, 


tra i leader delle diverse cor- 
renti continuano. L'operazione 
che è in corso è di raccoglie- 
re consensi intorno ad una li- 
nea di opposizione a Tanassi 
che comunque rimarrà il de- 
positario della maggioranza in 
comitato centrale. Se l’opera. 
zione riesce oggi i delegati vo- 
teranno | per lo meno su due 
documenti: uno delle sinistre 
ed uno di Tanassi. Cariglia, fi- 
no-dal primo momento ha cer- 
cato di ricucire la frattura in- 
terna nella ricerca dell'unità 
per Îo meno sulle scelte politi- 
che di fondo, In definitiva è 1’ 
‘unico ‘che sta. interpretando 
nel modo più esatto la volontà 
dì Saragat. Ieri non si era an- 
cora, capito \cosa avrebbe, fat- 
to *Preti il quale — e su que 
sto non c'è alcun dubbio — 
è tendenzialmente vicino alle 
posizioni. tanassiane: infatti 
l'ex ministro delle finanze ha 
poco da spartire con la sini 
stra di Ferri e Longo, Se deci. 
desse di confluire su quelle po- 
sizioni è perché ha deciso di 
far fuori una. certa dirigenza, 
sempreché trovi Saragat con- 
senziente. ) 


La soluzione comunque si 
avrà nella direzione del partito. 
Oggi il congresso. elegge il co- 
mitato centrale il quale a sua 
volta  nominerà la direzione. 
Spetterà a quest’ultimo orga- 
no prendere una decisione. L’ 
ipotesi sulla carta non sono 
molte, E chiaro ormai che toc- 
cherà a Saragat la responsabi- 
lità ‘maggiore. Qualcuno. dice 
che dovrà fare il presidente ed 
il segretario: Lo statuto. in- 
terno non'esclude questa possi 
bilità. 

Ma può essere anche che-Sa- 
ragat rimanga presidente, pur 
con maggiori poteri, poggian- 
dosi poi su una specie di diret. 
torio di segreteria che dovreb- 


be avere un primus. inter pares. 7 


Chi può essere? Si fa il no- 
me di Cariglia per molte ra- 
gioni. Il presidente del gruppo 
‘parlamentare ex individuabile 
nel gruppo tanassiano, ma è 
sufficientemente autonomo, è 
legato politicamente e tideolo- 
gicamente all'ex presidente 
della repubblica, non è sgra? 
dito alle sinistre, il suo inter- 
vento. a questo congresso lo ha 
alzato di livello, Un’alternativa 
a Cariglia centrata su un per- 


sonaggio come Longo (si parla: 


anche di lui) forse snaturereb- 
be l’immagine del partito esa- 
sperandola troppo a sinistra e 
Saragat nòn vuole nemmeno 
questo. so 


Stamani la replica di Tanas- 
si, quindi i delegati comince- 
Tanno.a votare. 

F. A. 


Attentato 


trovato alcun bossolo né è stata 
raccolta alcuna testimonianza 
che colpi di arma da fuoco sia- 
no statì sparati contro gli agen- 
ti. Due î carabinieri che erano 
in servizio al Pincio sono stati 
i primi ad accorrere ea tentare 
di aiutare Mario Marotta. Feri- 
to alla testa jra la tempia de- 
stra e la fronte, l'uomo è vis- 
suto pochi istanti, 

Il sostituto procuratore della 
repubblica Alfredo Rossini, re- 
catosi sul posto dove è morto 
Mario Marotta e, dopo avere 
esaminato la salma insieme al 
‘medico: legale Marchioli, ha di- 
sposto che, con l'ausilio di po- 
tenti lampade, fossero cercati i 
bossoli delle pallottole sparate 
mella zona. Infatti, finora, non 
è stato trovato neppure il bos- 
solo del colpo di. pistola spara- 
to contro Luigi De Angelis. Il 
magistrato ha anche disposto 
il sequestro di tutte le armi in 
dotazione al reparto che sì tro- 
vava in piazza di Spagna. 

R. R. 


sa 
Eurocomunismo 
fermare l’unità del movimento 
tutto. Ma nonvsi tratta, né può 
trattarsi, di compromessi sulle 
questioni di principio, non può 
esservi conciliazione con opi- 
nioni che contraddicono l’ideo- 
logia comunista). 

Fra il coro di voci dei paesi 
dell'Est europeo è risuonata 
anche quella del Presidente ju- 
goslavo. La Jugoslavia resta 
fedele al principio marxista-le- 
ninista della dittatura del pro- 
letariato: lo ha dichiarato il 
Presidente Tito durante un di- 
scorso ,pronunciatovin Messico, 
a Cancun. «Se il partito comu- 
nista francese ha deciso altri- 
menti, è un affare che lo ri. 
guarda esclusivamente». Secon- 
do il Maresciallo Tito la presa 
di posizione del PCF «non è 
per nulla sintomo di una ten- 
denza generalizzata nel movi- 
mento comunista internaziona- 
le,' come dimostra il fatto che 
questo problema non'è nem- 
meno stato preso in conside- 
razione durante il recente Con. 
gresso del PCUS». 

«Si vedrà se i comunisti fran- 
cesi sono o non sono capaci 
di aver successo, in caso arri- 
vino al potere, senza fare, ri- 
corso alla dittatura del prole- 
tariato». Tito ha poì respinto 
come «inammissibile» l’avverti- 


mento di Henry Kissinger. a 
proposito di un'eventuale par- 
tecipazione al potere di partiti 
comunisti dell'Europa occiden- 
tale. 

D. S. 


INTERVISTA A BELGRADO 


«BISOGNO DI GUERRA» 


in Medio Oriente 


Belgrado, 14 

In un'intervista al giornale di 
Belgrado «Vecernje Novosti», 1’ 
ex direttore del quotidiano egi- 
ziano «Al Ahram» Molammed 
Heikal, ha dichiarato che «vi 
è «un gran bisogno di‘ guerra 
in Medio Oriente, ma non ci s0- 
no le condizioni», aggiungendo 
che senza armi sovietiche l’E- 
gitto non. può fare alcuna 
guerra. 

Heikal ha respinto la tesi se- 
condo cui l’attuale impasse in 
Medio Oriente avrebbe determi. 
nato una situazione di non guer- 
ra non pace, «Non è vero af- 
fatto, La situazione è ancora 
più grave», ha affermato Kei 
kal aggiungendo che solo la 
combinazione dei cinque fattori 
(sangue arabo, volontà araba, 


petrolio arabo, armi sovietiche . 


e appoggio mondiale alla giu 
sta. causa araba). che resero 
possibile la guerra dell'ottobre 
1973, potrebbe esercitare influen. 
za verso una soluzione dell’ai- 
tuale impasse. «Senza l'unione 
di questi fattori nulla safebbe 
stato possibile e nulla sarà pos. 
sibile», ha affermato l’intervi 


stato. 
(AP) 


Neologismo-a Washington 


La pace con la forza: 


Mosca si risente 


Mosca, 14 
Ta «Pravda commenta oggi 


la decisione del Présidente Ford ‘ 


di non usare più la parola «di 
stensione», alla quale ora egli 
preferisce la frase «pace attra- 
verso. la forza). La «Pravda» 
sembra esprimere un certo rin- 
erèscimento del Cremlino per' 
l'abbandono della parola «di- 
stensione», ma. non entra in 
‘polemica direttamente con Ford, 
pur accennado larvatamente a 
possibili considerazioni elettora- 
li negli Stati Uniti. 

L'organo del PCUS innanzi 
tutto non scrive che è stato 
Ford a rimumceiare alla parola. 
[La rinuncia a «distensione» è 
venuta da fonti «quasi ufficiali», 
le quali peraltro hanno spiegato 
che, nonostante ciò, «l'essenza 
della politica americana, rimar- 
tà immutata», tuttavia, «am- 
bienti contrari alla normai 
zione internazionale hanno subi 
to sfruttato quella dichiarazio- 
ne per lanciare una clamorosa 
campagna mirante .a rivedere 
le basi della politica america 
na nei confronti dell'URSS». 

È (Ansa) 


Lunedì, 15 mafzo 1976 


DA OGGI INIZIA IL PREVISTO RILANCIO DELL’INFORMAZIONE RTV 


Nella raffica dei giornali radio 
ci sarà uno anche peri ragazzi 


Previste per il video delle innovazioni graduali - Chiesti subito da Pinzauti 
direttore del Terzo «rinforzi redazionali e strutturali» - Evitate le «non notizie» 
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GRSSRIRS RRSSAA 


UNDICIMILA PIÙ UN TAGGHINO 


$ CONFRONTO. A “deg i 
«SU E ZO» PER I PONTIDE VENEZIA] (ristiani 
| i 19 jemarxisti ; 


Mons. Lambruschini, arcive- 
scovo di Perugia, presidente 
della conferenza episcopale um- 
bra, il. presidente comunista 
della giunta. regionale, Conti, 
il sottosegretario_all’istruzione, 


. 
Roma, 14 
Un «Giornale radio» ogni 
Mezz'ora, o al: massimo, ogni 
ora, sulle tre reti dalle 6.30 al- 
le 21 (oltre a: quelle notturne), 
Servizi speciali e nuove rubri- 
che, ‘alcune delle quali sporti- 
Ve: questo il quadro, che gli 
ascoltatori potranno sèguire da 
lomani, giorno fissato per il 
Tilancio dell'informazione radio 
televisiva, prima tappa dell'at- 
tuazione della riforma della 
Rai; a undici mesi esatti dalla 
Sua entrata ‘in vigore: 


Il primo Giornale radio di 
Questa, «nuova era» si chiama 
«Radio mattino», è del «GR2»,° 
che va in onda appunto alle 
830, Nel corso della giornata, 
anche se il numero dei notizia- 
Ti non è aumentato notevol. 
Mente, fatta eccezione per la 
terza rete (da uno a cinque), 
i «GR» sono distribuiti in'ma- 
Niera da informare pressoché 
costantemente i radioascolta. 
tori. In quattro casì i notiziari 
$1 «accavallano», creando una 
«oncorrenza che — se è nello 
Stesso spirito della riforma — 
qui è addirittura diretta. I no- 
tiziari della terza rete delle ore 
7.30, 14, 19 e 23 coincidono in- 
fatti il primo con quello della 
Seconda rete, e gli altri con 
Queili della prima rete. 

Lunedì prossimo, fra le va- 
Tie novità, va in vigore anche 
Quella relativa al «Giornale ra- 
dio» telefonico che sarà realiz: 
zato a turni mensili da ciascu- 
na testata radiofonica. Da lu 
Nedi il notiziario telefonico sa- 
Ta, Curato, per un mese, dal 
(GR2); il mese successivo dal 
«GR1» e poi dal «GR3». 

In televisione il numero deli 
le edizioni dei telegiornali non 
Cambia rispetto al passato; so- 
No infatti cinque, tre, sulla pri- 
Ma. rete e due sulla seconda. 


_ La novità che attira le maggio- 


Ti curiosità è quella del Tele- 
Biornale delle 19.30 della secon: 
da rete e che, con la rubrica 


- *Studio aperto» prosegue fino 


alle 20.45, È 


In occasione dell'andata in 
Onda dei nuovi giornali radio 
® telegiornali sono stati inter 
Pellati i direttori delle cinque 

State, x 


Notizie rapide, immediate, 
trasmesse in qualunque mo- 
mento in diretta. Queste le ca- 
tatteristiche del «GR1», il Gior- 


. Nale ratio del Programma na- 


Zionale, messe in evidenza dal 
Uirettore della testata, Sergio 
AVvoli. Sarà lo stesso Zavoli, 
Omani mattina, a illustrare, 
Nel corso della trasmissione 
“Spazio aperto - gli speciali 

GR1», in onda alle 9, quali 
fono gli intenti del nuovo gior- 
le radiofonico. «Si tratterà 
— ha detto — di un impegno 


‘ ostante, con. interventi che,. 


Brazie alla collaborazione: del 
Cirettore della. rete, potremo 
’Mpiere, per notizie di un cer- 
to l'ilievo, anche al di fuori dei 
nostri appuntamenti fissi». 
“Ogni notiziario — spiega an- 
tora Zavoli — si dividerà în 
ì a parte composta da notizie 
tte da annunciatori e in' una 
Seconda inicui i giornalisti fa- 
Sano un'analisi delle informa- 
ioni, introducendo, inchieste e 
Cibattiti, Faranno eccezione 1’ 
Sdizione delle 19, "GRI1 Sera”, 


che sarà quasi una ‘girandola’ 


Uli notizie brevi e agili, e quella 
delle 23, l’ultima, che avrà co- 
me ‘sottotitolo ‘’Leggiamoli in- 
Sieme”, nel corso della, quale 
Saranno fatti collegamenti con 
Quotidiani e periodici per sape- 
°® come proporranno, l’indoma- 
Ni, le notizie. Per le rubriche, 
durante ”GRI; Controvoce”, il 
Ulibattito del giovedì, invitere- 
Do ‘movimenti e gruppi che ab- 
10 ;proposte da fare, mentre 
per lo sport ci saranno, anche 
Nei giorni successivi alla dome- 
Rica, servizi e commenti». 
Gustavo Selva, il direttore 
Uel «GR2» interverrà nelle prin- 
Cipali edizioni dei suoi notizia» 
Ti. con una nota del giorno, in 
Deeasione di fatti rilevanti. Par. 
lando delle novità della sua te- 
Stata sélva ha detto che «alle 
30 e alle 1.30 le edizioni di 
"Radiogiornale 2” andranno in 


-ONda rispettivamente dagli stu- 


di Milano è di Napoli, e da 
ma, interverremo solo se ne- 
sario, con collegamenti. Qué- 
La per realizzare di fatto il 
&centramento territoriale. La 
Mattina, dalle 6 alle 8.20, ci sa- 
Ra studio, per la fascia di 
ù iomattino” Luca Liguori, 
FTiale all’inizio dei program- 
ol fornirà le prime notizie, e 
Hone agli appuntamenti fissi 
le 6.30, 7.30 6 8.30, il condut- 
Te avrà la possibilità di in- 
"Venire nelle trasmissioni se 
Vegistrassero fatti di una 
mo > Importanza». «Realizzere- 
ip, — ha aggiunto — con il 
Prim ogiornale 2” delle 15,30 il 
Scono, notiziario interamente 
tizi nico in cui forniremo no- 
le bo ative alla chiusura del- 
da Se. Alle 16,30 andrà in on- 
nale tti i giorni il primo Gior- 
Longpedio per ragazzi che sarà, 
la petto da una donna, Danie- 
Sars, ti, e nel quale le notizie 
î gatto, spiegate in forma di- 

Va ai ragazzi». 
Gio; io Pinzauti, direttore del 
Hi SID del Terzo pro: 
» ha detto: «Partiamo 
SONdizioni di estrema diffi- 

È ‘ 


coltà a causa del ritardo con 
cui sono stati portati a termi- 
ne gli adempimenti affidati dal 
consiglio di amministrazione 
all'azienda, specie per quanto 
riguarda il riequilibrio. delle 
redazioni. Il "GR3”, infatti, è 
Vunico tra i radiotelegiornali 
aumentato di ben quattro edi- 
zioni, più uno speciale’, e 
quindi ha necessità di rinforzi 
redazionali e strutturali». 

Le caratteristiche di questo 
«GR» nno la lettura delle 
notizie soltanto attraverso la 
voce degli «speaker» e non dei 
giornalisti, e un'aderenza fede- 
le alle tradizioni di stile del 
tetzo programma. Il vecchio 


«GR» delle 21 (ex giornale del 
terzo) si baserà soprattutto su 
note e corrispondenze, mentre 
î notiziari saranno strettamen- 


L'ombra 


cancellata 


Frankfort, 14 


La, camera dei rappresen: 
tanti del Kentucky ha ratifi- 
cato ieri, all'unanimità, an. 
che se con 100 anni di ritar- 
do, tre emendamenti alla co- 
stituzione degli Stati Uniti. 
Si tratta del tredicesimo, 
quattordicesimo e quindice. 
simo emendamento che do- 
vranno ora essere ratificati 
dal senato di questo stato e 
che aboliscono la schiavitù, 
garantiscono uguale prote 
zione dei cittadini davanti al. 
la legge e assicurano ‘a tutti 
il diritto di voto. , 

Un rappresentante ha di- 
chiarato che l'anno bicente- 
nario è un periodo favorevo» 
le per «cancellare l'ombra» 
dei precedenti rigetti di que- 
sti emendamenti da parte 
del parlamento del. Ken- 
tucky. Ansa) 


te informativi, con servizi de. 
dicati a tutte le classi sociali, 
ma soprattutto ai giovani. Lo 
sport sarà visto in maniera par- 
ticolare, con commenti e ser- 
vizi, mentre per gli altri argo- 
menti si punterà soprattutto 
sul costume. La prima edizione 
del «GR 3» di domani sarà de- 
dicata ad una monografia. su 
come è nato questo giornale. 
«Il nostro modello e punto di 
.|riferimento — ha concluso Pin- 
zauti — saranno i quotidiani 
più autorevoli esistenti in Ita- 
lia». © 
Secondo Emanuele Milano, 
vicario» di Emilio Rossi, di- 
rettore del «TG 1», da domani 
sera il pubblico si renderà con- 
to che qualcosa nei notiziari 
televisivi è diverso soprattutto 
da alcuni cambiamenti forfnali 
e\tecnici: la sigla è nuova, elet- 
tronica erripete il motivo del- 
l’irradiazione delle onde; c’è un 
solo giornalista conduttore. L’ 
impostazione dei trè telegior- 
nali della prima rele sarà la 
seguente: nei primi 20 minuti 
sarà fornito il maggior numero 
possibile di notizie, mentre gli 


menti e brevi dibattiti (questa 
seconda parle avrà per titolo 
«Dentro la notizia»), 
‘All’inizio non sarà comunque 
un'telegiornale «cambiato», per- 
ché si tratta di rispettare un 
rapporto. con il pubblico che 
risale ad oltre 20 anni (il noti 
ziario serale è seguito da, 20 


milioni di persone), e quindi 
le innovazioni saranno gradua- 
li proprio per evitare un'im- 
provvisa e radicale trasforma; 
zione. Si tratta poi di cambiare 
stile e ciò richiederà un po” 


I«TG 1» è subito impegnato a 
fornire un gran numero di 
informazioni (e ad evitare le 
«non notizie»)  presentandole 
con molti filmati e sopprimen- 
do discorsi difficili, frasi super- 
fiue, espressioni gergali. 

Emanuele Milano ha poi spie- 
gato che. un problema del 
«TG» è quello di rinnovare 
in breve tempo le redazioni 
delle rubriche settimanali «Sta. 
sera G7» e «A-Z». 

Brando Giordani, «vicario» 
del direttore del «TG 2», par- 
lando ‘a nome di Andrea Bar- 
bato ,ha rilevato che la sua 
testata intende fornire soprat. 
tutto notizie precise e rigorose, 
T responsabili del «TG2» si di- 
cono infatti contrari a fornire 
informazioni «a ruota libera», 
senza una dose indispensabile 
di organicità. «Avremo — ha 
detto Giordani — meno facce 
e più servizi. Tutti i giornalisti 
potranno andare in video, men- 
tre il conduttore dell’edizione 
serale cambierà ogni settimana. 
Domani .comincerà Piero Ange- 
la, al quale la prossima setti. 
mana seguirà Aldo Falivena; 
quindi Ennio Mastrostefano. e 
Mauro Dutto». Gi 
Il «TG» delle 19.30 avrà una 
sigla basata su .una musica 
elettronica e un grosso «due» 
campeggerà al centro del tele- 
schermo. Si chiamerà «Studio 
aperto» perché, nella. seconda 
‘parte (nella prima, di 30 mi- 
nuti, saranno fornite le notizie 
del giorno), si tenterà di coin- 
‘volgere il pubblico dei telespet- 
tatori. «Potranno essere appro- 
fondite — ha aggiunto Giorda- 
ni — le informazioni date nella 
prima parte, attraverso colle- 
gamenti\ e servizi’ speciali, op- 
pure potranno sere. trattati 
‘altri FERA tutti con 
l’intenzione di far partecipare 
‘gli spettatori. Questa patteci. 
pazione sarà accentuata nel 
corso della trasmissione delle 
18.30 "TG rubriche”, che sarà 
composta di tre pari nella. 
prima saranno fornite notizie 
di carattere sportivo, nella se- 
conda informazioni parlamen- 
tari e nella terza rapide rubri- 
che settimanali dedicate ai 
‘problemi della scuola, dell’eco- 
nomia, spicciola, della ‘parteci. 
pazione sociale (comitati di 
quartiere, consigli di azienda), 
delle prime di ‘spettacoli, mo- 
stre, avvenimenti culturali, del 


Buonanotte! 


Avignone, i4 

Una giovane segretaria di 
Avignone Joelle Lefevre, ha 
battuto di 24 ore.il primato 
mondiale di sonno ipnotico, 
dormendo per 129 ore, dopo 
essere stata ipnotizzata da 
‘Alain Zuili. La ragazza, che 
durante il lungo sonno ha 
perduto oltre due chili di 
peso, non ricorda di aver 
sognato. 

Il letto di Joelle Lefevre 
era/stato sistemato in mezzo 
a.un centro commerciale di 
Avignone, e quindi il suo 
‘sonno è stato seguito. da. nu- 
merosi curiosi, oltre che da 
‘medici e da un ufficiale giu- 

diziario. (Ansa) 


di tempo. Certamente però il‘ 


Washington — Il di; 


diali per l’orticoltura 


L'ALBERO CONFISCATO 


di SEE > 
dipartimento dell'agricoltura h: 
Nixon questo minialbero da frutta che gli era stato regalato 
durarte il suo viaggio in Cina. Le 
escludono che la piccola pianta sia portatrice di virus mici. 


|Telefoto Upi 


x 


{a confiscato a 


ragioni? Gli esperti non 


mondo-del' lavoro. Infine, per 
ciò che riguarda l’ultima edi- 
zione, 'TG2 stanotte”, si trat- 
terà di un giornale breve, con- 
tenente il riepilogo. delle ‘infor- 
mazioni della giornata, niù 
quelle dell'ultima ora», 

La redazione del’ «Giornale 
radio» ha diffuso un comunica- 
to di commiato ai «dirigenti 
che lasciano i loro posti di Jla- 
voro» dando loro atto «dell’im- 
portante azione svolta per la 
crescita del giornalismo radio- 
fonico nel segno della conquista 
di maggiori spazi di libertà». 

«E un patrimonio — afferma 
îl comunicato — che la gestio- 
ne di questi anni ci lascia e che 
rappresenta un punto di riferi. 
mento essenziale per il nostro 
futuro lavoro». (Ansa) 


Venezia, 14 
Oltre undicimila persone e 
un tacchino hanno partecipato 
stamane alla seconda’ marcia 
«Su e zo per î ponti di Ve- 
nezia», organizzata dal centro 
regionale del T.G.S. (Turismo 
giovanile e sociale), 

Alla manifestazione, che ha 
comportato un percorso di cìr- 
ca 2 chilometri. intervallato 
da 47 ponti, hanno preso par- 
te gruppi provenienti da nu- 
merose cîttà italiane» oltre ai 
veneziani, hanno camminato, 
infatti, sui «masegni» della cît- 
tà lagunare, atletì di Bologna, 
Padova, Este, Belluno, Vero- 


LA FIGLIA DI D'ALESSIO HA 


RACCONTATO LA SUA AVVENTURA 


na, Udine. Il gruppo prove 
niente da più lontano è stato 
quello del «Carnia marce» di 


POI VITA 


MARINA: 


Secondo gli inquirenti molti particolari della «tecnica» usata dai banditi 
farebbero pensare al «clan dei marsigliesi» capeggiato da Maffeo Bellicini 


Villa Santina (Udine). 

‘A parte la partecipazione del 
tacchino (chiamato  astacchi- 
no, anagrammando îl nome 
del centravanti della squadra 
di calcio veneziana), iscritto. 
regolarmente da un veneziano 
alla gara, una particolare no- 
ta di colore è stata offerta da 
un bersagliere sessantaseien- 
ne, «Memo» Paggiarin che, 
memore delle «cariche» d’Afri- 
ca e dì Francia, alle qualì par- 
tecipò durante la guerra, ha 
‘percorso è dodicimila metrî în 
un'ora e 43 minuti, agitando 
akvento le piume del suo cap: 


RAPIMENTO ALLO SPRAY 
NON MALE SOTTO LA TENDA 


Roma, 14 

«Vai, sei libera. Fai cinquanta 
metri e troverai un bar». Così 
hanno detto i banditi a Marina 
‘D'Alessio dopo averla lasciata, 
poco dopo le 20.30, nei pressi 
del. raccordo: anulare, ‘sulla. via 
Flaminia nuova. A 

La ragazza — piccola di statu- 
Ta, esile, e. che indossava una 
gonna a strisce, un pullover ne- 
to su camicetta bianca e aveva 
gli occhi rossi — dopo numerose 
insistenze, ha acconsentito — 
verso le 22 — a parlare breve- 
mente con i giornalisti, i quali 
sono stati ricevuti nel. salotto. 
«Quando la mattina del 12 feb- 
‘braio scorso sono scesa nella au- 
tiorimessa per prendere la mia 
auto con la quale, insieme a mio. 
padre, sarei dovuta andare in 
ufficio — ha detto Marina D'A- 
lessio — sono. stata afferrata 
alle spalle da quattro persorie le 
quali hanno tentato di trascinar- 
mi verso una, autovettura ‘con 
gli sportelli aperti. Mi sono di- 
fesa disperatamente, con morsi 
e calci, ma non c’è stato nulla 
da fare. Nel momento più in- 
tenso. della. colluttazione, uno 
dei malviventi mi ha spruzzato 
in faccia il contenuto di una 
‘bomboletta. Prima. di perdere 
conoscenza, ho capito che mi 
avevano messo in testa un ca- 
sco da motociclista, mi avevano 
legato le mani dietro la schiena 
e sospinta sui sedili dell’auto». 

«Non so quanto tempo sia tra- 
scorso dal momento del rapi- 
‘mento sino. al ‘rifugio dove i 
banditi mi avevano portato — 
ha aggiunto la ragazza —. Quan. 
‘do mi sono ripresa dal torpore, 
mi sono trovata sotto una tenda 
da. campo, di colore azzurro e 
arancione, che era stata montata 
‘probabilmente nella stanza di un 
appartamento, perché in terra 
c’era la moquette. Nella tenda 
c'erano un lettino, un tavolinet- 
to, un comodino, una lampada 
e, in un angolo, un recipiente 
che secondo le intenzioni dei 


per le mie necessità». 

La ‘ragazza ha proseguito di- 
cendo che i rapitori le avevano 
lasciato. una radio a transistor, 
che è servita a farle compagnia 
durante i trenta giorni in cui è 
rimasta prigioniera ed a farle 
avere la cognizione del tempo, 
dato che i suoi carcerieri le ave- 
ivano tolto l'orologio con data 
rio. 

«Non avevo troppa libertà di 
movimento — ha, affermato la 
ragazza — perché oltre alla ri. 
strettezza dell'ambiente, i mal. 
viventi mi avevano assicurata, 
alla sponda del letto, con una 
catena che mi avevano fissato 
‘ad una caviglia, Non ho mai vi. 
sto in faccia i miei rapitori, 


|voce, senza inflessioni dialettali 
(— mi porgeva da mangiare (tut- 
to ciò che chiedevo) da un’aper- 


ivevano cambiare la biancheria 
del letto, essi mi imponevano di 


sta». 
«I malviventi — ha riferito Ia 


to male ma hanno cercato in 


radio e il cibo che desideravo, 
ma anche i giornali, che mi 
portavano tutte’ le mattine». 


Marina D'Alessio, che durante 


i familiari per telefono o facen- 
do recapitare loro bigliettini. Ha 


provenire dalla strada, né dall’ 


appartamento, rumori che pos- 


‘banditi avrebbe dovuto servire 


perché soltanto Uno di essi — 
del quale ricordo a malapena la 


turà della tenda. Quando mi do- 


infilarmi un cappuccio sulla te: 


giovane — non mi hanno tratta- 


tutti i modi di farmi trovare a 
mio agio, non solo dandomi la 


l’incontro con i giornalisti se- 
deva su un divano tra il padre 
e la madre, ha detto che i ‘ban- 
diti mantenevano i contatti con 


aggiunto di non aver mai sentito 


pello. IL partecipante più gio- 
vane è stato il veronese Ales- 
sandro Galdiolo, dì nove. me- 
si, tra i maschietti, e la vene- 
ziana Verena Brova?z0 di sei, 
che hanno gareggiato, natural 
mente, in braccio ai loro geni- 
tori. î È 
La coppia più anziana era 
rappresentata da Luigi Gionso 
‘ di 83 anni dì San Donà di Pìa- 
ve e da Regina Pizeolitto di 
Arììs (Udine). Una signora, Gî- 
na Gilditti di Bologna, ha fe- 
steggiato oggi, gareggiando nel 
gruppo «Fiacca e debolezza», | 
il suo cinquantaguattresimo 
compleanno. 
Il'più veloce dei concorrenti 
è stato, îl ferrarese Massimo 
Magnani, dì 24 anni, che sì è 
aggiudicato il primo premio 
anche lo storso anno: ha injat- 
ti compiuto il percorso in cir- 
ca 40 minuti. Tra. î giovani na- 
ti dal '56.al ’60, è arrivato pri- 
mo Daniele Losi, dì 19 anni. 
di Venezia (41 minuti), mentre 
nella ‘categoria ragazzini ‘e 
bambini: hanno vinto, rispetti- 
vamente, Felice Boccanera, di 
15 anni, dì Pieve D'Alpago (45 
minuti) e Mauro Veronese, dì 
Marghera, di 12 dnni, (47 mi- 
nuti). Tra-le donne, è arrivata 
prima al, traguardo Fiorenza 
Simion Donà di Murano, ma- 
dre di due figli. (Ansa) 


x 


X 


e È : 
sano dare qualche indicazione {non possedere. Le trattative si 
utile agli investigatori. Sono fatte.più serrate, i malvi. 
«Teri pomeriggio — ha conclu- | venti hanno minacciato rappre- 
so Marina — ho intuito che la | saglie contro la ragazza, ma al 
mia liberazione doveva essere |la fine si è giunti prima a 600 
prossima: nella tenda è entrato | milioni poi ai 550 milioni di 
un uomo incappucciato, mi ha lire, che sono stati consegnati. 
fatto una iniezione, mi ha mes-| Si è appreso che i banditi, 
so sugli occhi un paio di occhia- | oltre alle telefonate, inviavano 
li da motociclista e poi, mentre | bigliettini indirizzati ad amiche 
ero in uno stato di seminco-|di Marina; queste, a loro volta, 
scienza, mi ha trascinato fino |li recapitavano ai familiari della 
ad un'automobile facendomi se- | ragazza. 
dere, tra due di loro, sul sedile | Al momento del rilascio, i 
posteriore». malviventi hanno consegnato. al- 
Domenico D'Alessio, felice per | la ragazza la sua borsetta, con- 
la liberazione della figlia ma | tenente 350mila lire e oggetti 
molto provato per le lunghe | Personali. 
trattative, ha poi detto che Ja] Poco dopo le 23 gli investi. 
somma consegnata ai rapitori è | gatori, resisi conto che Marina, 
stata di 550, milioni, dopo ciò che aveva raccontato 
«La consegna del danaro, fat- | Rì giornalisti non poteva soste- 
ta da un amico — ha aggiunto | mere un interrogatorio, hanno 
l'imprenditore — è stata molto preferito lasciare l’abitazione, 
îaboriosa perché i banditi han- | tipromettendosi di sentire la ra- 
no voluto assicurarsi. che nessu. | B22z3. quando, sì fosse riposato 
ho seguisse: l'intermediario, ‘In. |P Tpresa dallo choc. ], 
fatti, quando coluî che doveva | Così Marina D'Alessio è stata 
consegnare il danaro giungeva | interrogata stamani dal diri 
ad un posto stabilito, trovava | gente della squadra mobile, 
un bigliettino che diceva di re-|dott. Fernando Masone e dal 
carsi in un altro posto. Così, da | comandante, del nucleo investi- 
un luogo all’altro, il mio amico gativo dei Carabinieri, maggio- 
si è spostato una trentina di|"® Antonio Cornacchia. Anche 
volte, attraversando. numerosi |5® Marina, ieri sera, parlando 
quartieri». con i giornalisti, ha, racconta- 
Domenico D'Alessio ha detto |!° sommariamente la sua disay- 
che il danaro è stato consegna-| Ventura, si presume che agli 
to mézz'ora dopo le 24 di ieri, | nvestigatori abbia detto qual 
e che i rapitori, dopo mezz'ora, | 088 ìn più confermando quel. 
gli hanno comunicato di aver lo che polizia e carabinieri a- 
ricevuto Lil danaro ma di non|vevano già accertato. nel corso 
poter rilasciare la ragazza dopo delle indagini, mai cessate an 
un'ora — cioè nella stessa. not. | che durante la. prigionia della 
tata tra venerdì e sabato —|"ASQ2z8. \ 
‘come era stato pattuito, ma sol-| La tecnica dei rapimenti 
tanto dopo ventiquattr'ore, hanno detto gli investigatori — 
Domenico d'Alessio ha ag-|si è talmente perfezionata che i 
giunto che i rapitori, nella pri-|gesti, i movimenti, gli accor- 
ma telefonata fatta tre giorni|gimenti e le cautele adoperate 
dopo il rapimento, gli avevano | dai malviventi ‘danno l’impres- 


‘ponenti di una stessa banda,.che 
urecita a soggetto». 

Nel sequestro di Marina. D' 
Alessio sono state riscontrate 
analogie con rapimenti prece- 
denti, quali quello di Fabrizio 
Andreuzzi, di Alfredo Danesi e 
di Angelina Natale Ziaco. Per 
questi sequestri erano stati ar- 
restavi numerosi presunti com- 
ponenti del «clan dei marsi- 
gliesi», capeggiati da Maffeo Bel. 
licini e del quale faceva parte 
anche il noto gangster Jacques 
'Berenguer che è latitante: 

Marina D'Alessio ha detto di 
essere stata marcotizzata, sia 
quando è stata rapita sia quan- 
do è stata rilasciata, probabil- 
mente pet non farle capire — 
l'orologio le era stato tolto — 
quanto tempo sarebbe occorso: 
per giungere al rifugio segreto. 

Polizia e carabinieri hanno 
fatto ‘notare le analogie con i 
rapimenti di Ortolani e Dane- 
si, entrambi narcotizzati nelle 
fasi del sequestro: .e del rilar 
scio e obbligati avindossare il 
casco da motociclista e. gli oc- 
chiali scuri imbottiti di ovatta; 
con quello di Andreuzzi; tenuto, 
prigioniero sotto una ‘tenda e 
con una catena alla caviglia fis: || 
sata alla sponda del letto e, 
infine, con quello di Angelina 
Natale Ziaco, alla quale era sta- 
to tolto l'orologio con datario. 
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GRIDO D'ALLARME AL PARLAMENTO EUROPEO 


Massacro senza tregua 
degli uccelli migratori 


Gli insetti, in mancanza degli 
uccelli che sono i loro principali 
‘predatori, vengono combattuti 
con l'aiuto di pesticidi, ma que- 
sti pesticidi a loro volta si sono 
fatti nemici dei piccoli uccelli 
specialmente nelle zone africa. 
ne e nei paesi sottosviluppati. 

Secondo le previsioni della 
FAO, nei paesi tropicali dove 
svernano i migratori, il tratta- 
mento dei terreni con insettici- 
di, che era di 150 mila tonnellate 


«Strasburgo, 14 
Sessantanove Organizzazioni 
per la protezione della natura 
appartenenti a 15 paesi africani, 
americani ed europei, che rac- 
colgono 7 milioni di componen 
ti attivi, hanno messo a punto 
un «manifesto sugli uccelli mi- 
gratori». Questo documento è un 
grido di allarme indirizzato al 
Parlamento europeo e all’opi- 
nione pubblica, £ 
Gli uccelli migratori per la 


maggior parte insettivori vengo- | nel 1963, raggiungerà le 800 mila. Rpg Lie, si (L'italiano come Ir TEO LIE Va deleTrenili 
no massacrati massicciamente. | tonnellate nel 1985. (Ansa) oi E 3 no — 898 pp.; Ill., Lit. 9000 (Guida 


Gli ornitologi hanno registrato 
l’esistenza di circa 4 miliardi 
di uccelli migratori in Europa. 
Ogni anno il tasso di mortalità 
per cause naturali è di circa il 
50 per cento. Malgrado” ciò 1° 
equiibrio si è sempre mantenuto 
per 2000 anni. Tale equilibrio si 
è rotto da una decina di anni 
‘a questa parte, e lo- squilibrio 
si aggrava. Il tasso di regresso 
annuale in Europa è compreso 
tra il 6 e il 20 per cento. Vi sono 
125 specie i cui effettivi conti 
muano ad aumentare, 6 i cui ef- 
fettivi sono stabili, mentre 221 
‘specie vedono diminuire la loro 
popolazione, per taluni molto 
sensibilmente. Infine 58 specie 
sono sul punto di sparire total 
mente. Vi è la caccia, l’uccella- 
gione e la gastronomia che fan 
no strage oltre le cause naturali 

Francesi, belgi, italiani sone 
| grandi amatori di piccoli uccelli. 
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Compie truffe 


spacciandosi per conte 


Bologna, 14 

Un distinto. signore sui 70 an 
ni, molto elegante, sicuramente 
esperto in antiquariato, ha com- 
piuto diverse truffe per svaria- 
ti milioni «spacciandosi per il 
conte. Orsino Orsi Mangelli. In 
una galleria ha acquistato mo- 
‘bili del ’600 bolognese pagando 
con un assegno per circa 6 mi 
lioni, Poi ha comprato un anei 
lo del valore di circa-3 milioni, 
sempre pagando con assegni cìr- 
colari risultati rubati. A quan- 
to. risulta» il ‘truffatore. aveva, 
compiuto altre truffe del genere 
in un'altra gioielleria e un ne. 
gozio di orologi di Bologna, #1- 
a gioielleria Bulgari di Ror \ 
= alla pellicceria Annabella di 
?avia ein una boutique di San. 
‘emo, E' attivamente ricercato. 
i (Italia) 


Notizie e .intormazioni ‘a cura della Libreria Italo Svevo 
Trieste » Corso Italia. 22 


on, Spitella (anch’egli umbro), 
religiosi, docenti e rappresen- 
tanti delle famiglie hanno con- 
frontato le loto posizioni sul 
problema dei rapporti tra cat- 
tolici e marxisti nel.campo del- 
l'educazione e della scuola. L' 
occasione è stata data da un af- 
follato convegno regionale pro- 
mosso dalla «Federazione isti- 
tuti religiosi educativi umbri» 
(Fireu), dipendente dell’episco- 
pato, svoltosi nella trecentesca 
sala dei notari, l'antico arengo 
popolare di’ Perugia, sul tema: 
«Cristiani e marxisti: l’educa- 
zione come, formazione inte, 
grale». 

Erano presenti anche il ve-' 
scovo di Orvieto mons. Gran. 
doni, numerosi deputati locali 
ed, esponenti del mondo cultu- 
rale umbro. 3 

Mons. Lambruschini ha aper- 
to la discussione con una serie 
di precisazioni e di spunti po- 
lemici sui rapporti con ìî.comu- 
nisti e con la regione umbra, 
governata da una maggioranza 
di sinistra. Si è detto piena- 
mente d’accordo icon la confe- 
renza episcopale italiana £ illa 
xinconciliabilità ‘teorica e pra- 
tica fra cristianesimo e marzi- 
smo» aggiungendo dî non tro- 
Var motivo di dissociarsi da ta- 
le dichiarazione dell’episcopato 
(dello scorso dicembre) neppu- 
re nel recente documento dei 
comunisti umbri nel quale sì 
considera «a pieno; titolo la 
pluralità di istituzioni le di i 
ziative espresse dal mondo cai 
tolico», considerazione che egli 
valuta positivamente e. dalla 
quale ha preso l’avvio la stes- 
sa convocazione del convegno 
sulla scuola. Alcune sue frasi 
dei giorni scorsi, ha detto'Lam- 
‘bruschini, hanno avuto una «in- 
terpretazione distorta» che ha 
ingenerato l’idea di'un «cedi- 
mento» di fronte ai comunisti, 
‘mentre nel testo in questione, 
egli faceva affermazioni pole- 
miche verso di loro e lamenta. 
va la ‘scarsezza di contributi 
alle scuole cattoliche. «Ogni an. 
no solo nella diocesi di Peru- 
gia — ha aggiunto — dobbiamo 
Tinunciare a due-tre scuole ma- 
terne, perché dal governo na- 
zionale e regionale ci viene ri- 
dotto lo spazio necessario & 
sopravvivere». 

«Qui potrei aprire il discorso 
— ha proseguito l'arcivescovo 


— sulla credibilità politica della 


mano tesa dei comunisti. Sens 
za inoltrarmi nella. questione, 
credo di non dover giustificare 
il mio proposito di mettere il 
silenziatore alle diffidenze e 
perplessità, peraltro fondatissi- 
me». Della esigenza di passar 
sotto silenzio tali perplessità 
egli aveva scritto in una lette» 
ra introduttiva al convegno. 
«Anche nel campo dell’assisten- 
za e dell'educazione — ha af- 
fermato oggi — dobbiamo sta-' 
re al giuoco come è impostato 
dai marxisti che detengono il 
potere. Comunque ciò non vuol 
dire che possiamo mettere .il 
silenziatore ai valori cristiani 
del Vangelo e della Chiesa, da 
cui ci vengono le profonde e îr- 
Tinunciabili convinzioni sull’e- 
ducazione come formazione in» 
tegrale». Lasicdi 

Affermato di possedere un’ab- - 
‘bondante documentazione sulle 
discriminazioni perseguite dai 
marxisti detentori del potere 
in Umbria nei confronti delle 
istituzioni cattoliche educative 
e. assistenziali, Lambruschini 
ha detto: «Senza ricorrere agli 
archivi della FIREU, cito il ca- 
so riferitomi da una suora alla 
quale i dirigenti della regione 
umbra in visita all’orfanotrofio 
da lei diretto, dopo aver lodato 
le strutture e i servizi, avevano 
chiesto, non senza una riasco- 
sta, insidia, se le ospiti erano 
accompagnate alla Santa Mes: 
sa nei giorni festivi. \Dopo la 
risposta naturalmente afferma» 
tiva, la suora si era sentita ti. 
chiamare al rispetto delle ‘con- 
vinzioni ‘personali di quelle 
bambine e delle rispettive fa- 
miglie. Da che pulpito viene la 
‘predica, aveva commentato la 
suora con tutta semplicità; dal 
pulpito di coloro che nelle isti- 
tuzioni sotto il loro controllo si 
valgono di ogni mezzo per una 
propaganda - continuata dalla 
mattina alla sera contro ogni 
pratica della religione, rinno- 
vando così una delle più spu- 
dorate forme di fariseismo e. 
di ipocrisia». 

L'arcivescovo ha. chiesto infi- 
ne anche «il rispetto della co- 
scienza religiosa dei bambinia 
affidati per necessità dalle fa- 
miglie cattoliche alle. scuole 
materne statali e comunali e 
ha negato che esistano ‘«di 
sioni tra i vescovi umbri ri. - 
, guardo al comunismo» dicendo 
di avere smentito per ben tre 
yolte di dissentire dalla pasto» 
rale del vescovo di Gubbio, Pa- 
gani, sulla «questione comuni- 
stan. (Ansa) 


Morto il compositore 


Louis Gesensway 


% ji Piladeltta, 14 

Î compositore e. violinista 

Louis Gesensway è morto je- © 
ti in un ospedale di FiladeL 

fia dopo otto mesi di mala 

tia. Aveva 70 anni. Nato in 

Lettonia, Gesensway era sta- 

to portato dalla famiglia negli . 
Stati Uniti in giovanissimo 

età. Faceva parte dell'orche- 

stra di Filadelfia in cui era 

stato chiamato da ‘Leopold 

Stokowski, per 45/ anni. 


la stanza 


del vescovo 
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+GIORNALE DI TRIESTE + 


NUOVO APPELLO AL PARLAMENTO PER LA UDINE-TARVISIO 


È CONTENUTO IN UNA LEGGE 
L’IMPEGNO PER L'AUTOSTRADA 


Fermo richiamo della Consulta. economica provinciale 
‘ul rispetto del piuno approvato nel 1968 - Assurdi ritardi 


Gli ostacoli che si frappongo- 
no: alla realizzazione del troncò 
«Amaro-Tarvisio dell’autostrada 
da Udine al valico di confine 
‘italo-atistriaco* ‘di ‘Coccau sono 
stati discussi dalla sezione tra- 
sporti ‘terrestri ed aerei della 
Consulta economica. provinciale 
svoltasi presso la Camera. di 
commercio. E° stato anzitutto 
ricordato ‘che la realizzazione 
dell’autostrada Udine-Tarvisio è 
stata affidata in concessione alla 
società «Autostrade S.p.A.» del 
gruppo IRI in virtù del decreto 
interministeriale e .del relativo 
parere del Cipe conseguenti a 
quanto previsto dall’art. 1 della 
legge n. 385 del: 28.3.1968. Quan- 
to disposto con tale provvedi- 
mento è stato invece successi- 
vamente disatteso dall'art, 18 
bis dél, DL 13.8.1975. concernente 
i. provvedimenti. per il rilancio 
dell’economia e nel quale si dice 
che «fermo restando il disposto 
dell’art. 11 della legge 28.4.1971 
n. 287, è altresì sospesa la co- 
struzione di nuove autostrade 
o tratti autostradali e di trafori 


Udine-Tarvisio, già prevista, co- 
me detto, dalla legge 385/68. 

.In.sede parlamentare, a fronte 
di un ordine del giorno presen 
tato dai senatori regionali Bur: 
tulo, Lepre, Martina e Montini, 
nel quale si ribadiva la vitale 
importanza dell’autostrada Trie- 
ste-Udine-Tarvisio quale unico 
collegamento autostradale della 
zona: nord-orientale del nostro 
Paese con il sistema autostra- 
dale italiano e quello dei paesi 
dell’Europa centro-orientale, il 
rappresentante del Governo di- 
chiarò di poter accogliere il sud- 
detto ordine del giorno come 
«raccomandazione» consideran: 
dosi impegnato sul problema 
generale, ma non ritenne di 
potersi impegnare sul singolo 
‘problema sollevato dall’emenda- 
mento. 

Da parte sua.il direttore ge-| 
nerale delle Autovie Venete, ing. 
Visintin, ha detto che le stesse 
Autovie non hanno potuto a suo 
tempo chiedere la concessione 
per realizzare la Udine-Tarvisio 
in - prosecuzione della Trieste. 


di. cui Don sia, stato effettuato 


Oggi Cossiga 
inaugurerà 


«Casa don Marzari» 


Il ministro ‘all’interno, on. 
Cossiga, è giunto, in serata 
nella nostra città per pre- 
senziare- oggi  all’inaugura- 
zione della «Casa don Mar- 
zari» a borgo San Nazario 
di Prosecco. La cerimonia 
avrà inizio alle ore 12,30, e 
vi parteciperanno pure. le 
massime autorità, assieme 
al com. Emanuele Cossetto, 


Udine in quanto l'elevato costo 
di tale tronco non avrebbe con- 
sentito alla società di raggiun. 
gere il pareggio. economico, an- 
che ottenendo il massimo con- 
tributo da parte dello Stato, co- 
sa invece possibile nel contesto 
di un programma più ampio 
quale quello determinato in ba- 
se alla più volte menzionata 
legge ‘385/68. 

I componenti della sezione 


hanno quindi votato all’unani- 
mità una mozione affinché la 
Camera di commercio si renda 
interprete presso i parlamentari 
regionali, dando loro mandato 
di intervenire in sede di Gover- 
no e di Parlamento. ribadendo 
l’assoluta necessità, nell’interes- 
se prioritario dell'economia na- 
zionale, del pieno rispetto del 
programina di costruzione auto- 
stradale comprendente la Udine- 
Tarvisio disposto, come. si è 
detto, con la legge 385/68. 'Aven- 
do la Spea, società incéricata 
della. progettazione e direzione 
lavori, già predisposto gran par- 
te del progetto, e tenendo pre- 
sente che la progettazione per 
l’ultimo tratto è tuttora in cor- 
580, sì dovrebbe poter ottenere 
dal Governo lo stralcio imme- 
diato del tronco Amaro-Tarvi- 
sio-Coccau da quanto’ previsto 
dall’art. 18 bis del.DL 375 e con: 
vertito nella legge n.. 492 del 16 
ottobre 1975. 


Treni fermi 
nell’Udinese 


Uno sciopero di 24 ore procla: 
mato dal personale delle stazio- 
ni ferroviarie della provincia. di 
Udine, ha bloccato ieri, fino al: 
le 21, il Movimento dei treni su 
tutte le linee della zona, inte- 
ressando in particolare i colle 
Bamenti . per. Venezia, Tarvisio 
e Trieste. » 


VOCI ACCORATE SUL DESTINO DELLA ZONA B 


IL.PICCOLO 


Lunedì, 15 marzo 1976 


L’ANVGD interprete Insidie per Trieste 
(dell'amarezza degli esuli negli accordi di Osimo 


Amarezza, rammarico, dolore: 


sono questi i sentimenti che 
hanno contraddistinto l’assem- 
blea annuale del comitato pro- 
vinciale. dell’Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e Dalmazia, 
tenutasi iernmattina nella sala 
convegni di via San Nicolò, 

Se ne è fatto portavoce (e gli 
hanno fatto eco i numerosi in- 
terventi) il presidente Mario Del 
Conte, quando ha ricordato che 
«in contrasto con le tante pro- 
messe fatte e con motivazioni 
che non convincono, il governo 
italiano, modificando: la linea 
politica seguita per vent'anni, 
decideva d'improvviso di cedere 
la Zona B alla Jugoslavia, giu- 
stificando il proprio comporta 
mento sotto il profilo della po- 
litica dei cosidetti pericoli po- 
tenziali»n. Tale decisione è stata 
definita da Del Conte «illogica 
e ottocentesca, non utile e non 


necessaria, adottata dal gover- 
no e forse suggerita da oscure 
forze politiche locali»: una de- 
cisione comunque — ha pr 
seguito — che «non può.trova- 
re giustificazione che nello stato 
di, collasso in cui si trovano le 
nostre istituzioni, nelle quali or- 
mai sono spariti i valori mora! 
spirituali, nazionali e della, 
gnità, per dar credito al mate- 
rialismo ateo e marxista». 
Sottolineata l'imponente ope- 
ra svolta dàl'comitato provin: 
‘ciale dell’ANVGD per opporsi 
all’«infame baratto» e a quest’ 
«ultima offesa fatta alle, nostre 
genti», il presidente Del'Conte 
— sempre riferendosi all’accor- 
do di Osimo — ha detto; «Quasi 
ignorati in questo nostro paese 
love sui diritto impera la vio- 
lenza e dove i valori nazionali 
e spirituali vengono ignorati per 
‘aprire la porta a nuove dittati- 
re, divisi in varie organizzazioni 


Tema comune di due manifestazioni’ gli accordi di Osimo: l'assemblea dell’ANVGD e quella del comitato per Trieste e 


St è svolto ieri mattina nell' 
affollata sala di un cinema cit- 
tadino l’annunciato convegno 
promosso dal «comitato per 
Trieste e la Zona B» contro la 
ratifica parlamentare del trat- 
tato di Osimo. Presiedeva il 
convegno il dott. Mario Coloni 
(il quale ha sottolineato l’apol: 
ticità e l’apartiticità del comi 
fato e della manifestazione da 
esso promossa, e ha letto i mes- 
saggi d’adesione dell’ex prosin- 
daco Giuricin, del consigliere 
provinciale Vinciguerra, demo- 
cristiano, e del consigliere co- 
munale Franzutti, liberale). 

Al termine della manifesta- 
zione è stato approvato a stra- 
grande maggioranza — dd ec- 
cezione dì un gruppetto di giova- 
ni ‘indipendentisti — una mo- 
rione în cui si afferma che «l’as- 
semblea popolare indetta dal 
comitato per Trieste e la: Zo- 
na B” ha preso atto, dopo ap- 


SONO AUMENTATE LE ESIGENZE DI SERVIZIO 


i 0. ® rage en) 
presidente dell’Ente nazio- i 
nale per lavoratori rimpa- x I | v 
triati e profughi, al quale si ||: 


deve la realizzazione: nel 


che operano in maniera diversa, 
non siamo riusciti a far preva- 
lere il diritto sulla forza. Moi 

istriani che dai loro conterranei 
hanno , ricevuto l'investitura a 
pubbliche cariche hanno opeza- 
to in contrasto con la volontà 
del loro elettorato: starà a voi, 
a noi tutti ricordarsi di chi non 
ha tenuto in considerazione il 
mandato ricevuto, Quanto a noi, 
continueremo a, batterci, anche 


Stamane a S. Anna 
le quattro vittime 
«della funivia 


Da Cavalese arrivano sta: 
mane le salme della famiglia 
Rustia, distrutta nella spa- 
ventosa tragedia della funi. 


% 


(Italfoto) 
la Zona B 


profondito dibattito, delle gra- 
vi conseguenze politiche ed eco- 
nomiche che la città di Trieste 
verrebbe a subire qualora il 
trattato di Osimo e î suoi alle- 
gati venissero ratificati dal Par- 
lamento italiano»; nel documen- 
to vi, è quindi la constatazione 
che «le clausole del trattato e 
dell'accordo per la cooperazio» 
ne economica, anziché rafforza 
re:la necessaria collaborazione 
fra î due popoli, sarebbero cau- 
sa'di deprecabili ma ‘inevitabi. 
liattritiv; e ‘conclude con il da- 
re mandato al comitato organiz: 
zatore. d’«intervenire con ‘tutti 
i mezzi necessari e in tutte le 
sedi nazionali e internazionali 
possibili per rendere manifesta 
la necessità che il trattato di 
Osimo mon sia ratificato, per 
impedire così alle popolazioni 
di queste terre, già tanto dura- 
mente provate, nuove e più gra- 
vi, iatture». Per informazioni, notazioni 
Nella, sua relazione, ‘il. dott.|© P® ritirare gli inviti rivolgersi 
Nobile, vicepresidente della|®* 
«Grigioverde», ha . illustrato i|Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
motivi del rifiuto del trattato| Piazza Unità, 6 - Tel. 62621 
di Osimo: le solenni enunciazio- 
nì di principio rese dal pres 
dente del consiglio e dal mini 
stro degli esteri in Parlamento, 
in sede d’interrogazioni, non 
corrispondono alla realtà dei te- 
sti finali — ha detto — ed ha 
espresso serie perplessità anche 


VALTUR 


CIT 

Se volete divertirvi quest’esta- 
te cominciate a divertirvi ora; 
partecipando allo spettacolo di 
cabaret nel corso del quale ver- 
Tanno presentati i programmi 
VALTUR MARE "76. 

La.serata si terrà al cinema- 
teatro CRISTALLO mercoledì 
17.marzo, alle ore 21, 


Personalità da far girar la testa. 
l'ascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionante. 
‘ Sensazione di fare corpo unico. 
Amore per le cose belle. 
x Insomma, io di più: Peugeot:104, 
"Peugeot 104L e GL 954 cc,5 posti,4 porte, oltre 135 Kmh. 
Peugeot 104 ZL 954 cc, dimensioni compatte, 4 comodi posti,3 porte. 


Peugeot ‘104 ZS 1123 cc, 4 posti;3 porte, 
et Kmh. 


104 
PEUGEOT 


L' UNIVERSALTEGNICA 
comunica 


i suoi negozi 
sono aperti secondo 
il normale ‘orario 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza. Goldoni, 1 
\\Via Zudecche, 1 
Gorso Saba, 18: 


Castelli romani 


| nuovo edificio, infatti, sa- se forse inutilmente e ad armi || via del Cermis. Fabio Ru- || per la prevista «zona franca in- 3 
isti eco i,112 anziani | LÀ impari, contro coloro che han- || stia, con la moglie Adriana {|dustriale» sul Carso. 1 COSROE. 
fai c38, ai LaLnia nel fa- CIU mo dimenticato il sacrificio delie || e i figli Lorenzo e Alessan- Il presidente del convegno MEDITERRANEE 
RCS SOLORISnSOLIO. di Pa. ® ® genti istriane». dro, riposeranno assieme al || dott. Coloni (ex segretario Dro: 18-21 marzo 
SENO: (CHo, ARiDeoa Paro, Nella seconda parte della sua || cimitero di Sant'Anna, dove || vinciale del PRI, uscito dall in autopullman, con PUTAP FENG Lt 


le esequi& avranno luogo a 
mezzogiorno, nella cappella 
del cimitero. 

Fabio Rustia e la moglie, 
tornano così nella Joro città 
dalla quale si erano. allon-' 


relazione, Del Conte ha illustra- 
to l’attività svolta lo scorso an- 
mo «dall’ANVGD, rendendo atto 
al vicepresidente avv. 
nis e al tesoriere rag. 
(Fragiacomo del considerevole 


partito per la sua posizione con- 
traria al trattato di Osimo), ha 
invitato tutti gli oratori ad 
attenersi strettamente al. tema 
del convegno stesso. Hanno par- 
lato il segretario giovanile del 


libero. e opportunamente 
riattato, sarà trasformato in 
carcere: minorile. Nell’occa 
sione è stato edito a cura 
, dell'Ente un opuscolo sulla 
vita e sull’attività di mons. 


SIADIADINDDIDINDINDIDI 


| Una serie di opere da realizzarsi in lotti successivi 


i, . ii . ; 
i Maggior utilizzazione degli spazi - i 
- Edoardo Marzari: & preta: si 88 VA srlrddt (1) e di 8 D Z Edificio a 2 piani guporta dato alla vita associa. danati una diozdna sia ESu Chenda; Ugo Fabbri (che| - S 
i Ner , PERIe PAESI È DO. veva las è. stato iglitito per. aver: pollo ; è 
PRUA TRO DO Sx . 4 -| Prima che il rag. Fragiacomo|| to Trieste nel 1962, trasfe- || jare'un «comizio» di parte), il È "i 
7 , alla rievocazi PELO: Ill ‘autoparco della Nettezza ur-|sorte nel ‘corso dello sbanca-|sere ultimato entro la fine di presentasse il bilancio consun-|| rendosi a Milano. Poi era |! presidente dell’Unione degli }- Fi 
“nali ricordi, alcuni amici \|[bana si amplia e si rinnova, ed |mento del grande terrapieno quest'anno. Sarà allora possibi-|tivo "15 e preventivo ‘76, l’avv.|{ tornato un anno dopo per ||striani avv. Sardos-Albertini, l' da 
te RODANO a mons. llentro la fine del prossimo anno|compreso fra le vie dell’Istriu|le dare avvio alla seconda parte|Ponis si è intrattenuto sul sem-|| sposare la sua coetanea. Ma || ano. Tamaro, il prof. Bruno 7 È 
Marzari nell'azione politica, {l govrebbe poter contare su una|e Pola. In quella zona, infatti, | del progetto, pre aperto (ora più che mai)|| ilegami con la sua città era- || Maestro, il dott. Migliavacca, il 900-1100 DE 


sindacale e sociale. 


l'appalto, ancorché assentito am- 
ministrativamente». 

. Il citato art, 11 della legge 
287 sospendeva però il rilascio 
di nuove concessioni per la co- 
struzione di autostrade sino al- 
l'approvazione del prossimo pro- 


serie di nuovi edifici e. infra 
strutture in grado di far fronte 
alle uccresciute esigenze del ser- 
vizio. I lavori, iniziati’ già. nel 
giugno dello scorso anno, sono 
‘stati sospesi, alla fine di gen- 
‘naio, ma riprenderanno tra un 
paio di settimane, non appena 
sarà stata approntata una peri- 
zia di variante resasi necessaria 


le scavatrici hanno ‘incontrato 
uno spesso strato di roccia che 
non era stato previsto. 

I lavori di riassetto dell’auto- 
parco della Nettezza urbana pre- 
vedono — come si.è detto — 
una serie di opere, che verran- 
no realizzate în lotti successivi, 
La parte più importante è quel- 
la attualmente in fuse di. ese- 


Il progetto prevede ancora l’ 
ampliamento delle attuali auto- 
rimesse e la costruzione di una 
nuova, ‘con una maggiore e più 
razionale utilizzazione dello spa- 
zio. Anche, l’edificio. centrale, 
dove attualmente sono ospitati 
î magazzini e le officine, sarà 
sottoposto a lavori di restau- 
ro e ristrutturazione, tutti da 


problema dei beni abbandonati. 
«Che cosa è cambiato — si è 
chiesto — dopo Osimo? Assolu- 
tamente nulla: le autorità jugo- 
slave continuano a nazionaliz- 
zare i beni italiani, e non li pa- 
ga, Tutto è come prima: l’unico 
fatto concreto è che l'Italia ha 
ceduto una parte del proprio 
territorio nazionale. Si sta osan- 


no rimasti molfo stretti. 
Fabio. Rustia aveva fatto, 
come si dice, molta strada 
e aveva davanti a sé una 
carriera brillante. Entrato 
nella Standa come impiega. 
to, era arrivato alla funzio- 
ne di dirigente, passando 
attraverso le filiali di varie 
città e infine direttore della 
Standa al Lido di Venezia, 


consigliere regionale ‘ Morelli 
(MSI), l’on. de’Vidovich: (M.S. 
I.), il giovane. Silvio. Pacco, la 
giovane Silvana Benussi, il prof. 
Gabrielli, la giovane Marina 
“Rangan, dipendentista Emo 
Tossì, ‘il signor Guardiani (il 
quale si è espresso a nome dei 
repubblicani che. in. assemblea 
si erano schierati contro l’ac- 
cordo per la cessione della Zo- 


studio 


@ economica: perchè costa poco 
perchè consuma poco 
perchè è solida 


® economica: 
® economica: sa 
® economica: perchè è una piccola cilindrata. 


© gramma economico nazionale, e cuzione e che dovrebbe essere|completarsi entro la fine delfnando all’ac i Osti 
PH dia È sd cordo di Osimo, fat- " 
non poteva quindi riferirsi alla la seguito di alcune difficoltà în-| 1timata entro la fine di quest’ prossimo anno. to sulla pelle dei profughi. na,B) e il signor Zandegiaconu 
—— = —= rs |anno. Al posto del terrapieno, AR dio dala tibi. = = Hi 
+ FETTE o = snai BIORRA Cana a RIodana age tr rue î 3 ja an ti gr 5 i) ) 15 
alazzina la direzione realiz : 
CIELO COPERTO E RITORNO DELLA BORA. |2%/2în:, 202 direzione reale USTIONATO DAL FUOCO NEL PULIRE IL VENTILATORE | DUE SPERICOLATI INSEGUITI DALLA «VOLANTE» or 
complesso ‘residenziale, sorgerà "2 n Sg 1 
n) £ ® una costruzione a due piuni. Al 3 scr 
primo piano; a livello della stra- di 3 Vei 
FEVa Sa (i ÎO 10 da, troveranno ospitalità i nuo- Ea hu 
LI Ù vi magazzini della Nettezza ur- 4 Hi con 
I : bana. Ad essi si potrà accedere, \\ tro 
e i son SEITE RA dal- DI UNO SCOOTER IMPAZZITO } 94 
ù la via *Istria sia dalla via i 
de Su (n neve incombente Pola; mentre oggì gli automezzi NEL «BRICOLAGE» DOMESTICO £ tar 
2 PIACE R possono raggiungere soltanto da sario Sri Tu 
DA MA i i EIO Due minorenni in sella ad un, autobus, entrando poi in via Reti. di 


LR 


Il cielo nuovamente coperto, 
da ieri è cominciato a piovere 
sulla. residua neve che resiste 
nelle vie del centro, con le stra- 
de immediatamente ridotte a 
fanghiglia. Sull’altipiano, di pri- 
mo pomeriggio, sono sfarfallati 
di nuovo i candidi fiocchi, ma 
la temperatura era sufficiente- 
‘mente. elevata . perché si scio- 
gliessero al primo contatto con 
ll terreno bagnato, 

Altrove, nell'Italia settentrio. 

‘ nale, è stata registrata ieri una 
seconda. ondata di neve, tale 
da far temere in uno sposta- 
mento del maltempo fin qui, 
dove la bufera della scorsa set- 
timana non è da considerarsi 
come un ricordo, se è vero che | 
le alture sono tuttora imbian- 
cate. D'altro canto; le condi- 
zioni climatiche non sembrano, 
da noî, favorevoli a un'altra 
precipitazione nevosa: la tem- 
peratura, ha superato ieri i 7 
gradi, la pressione atmosferica, 
è in aumento e da Nord-Est 
soffiano raffiche a 30 chilometri 
orari, Sembra: di nuovo voler 
‘prevalere dunque la bora, dopo 
il soprovvento mattutino della. 
‘pioggia, con. la conseguente 


possibilità di una rapida messa 
in fuga delle. nubi minacciose 
e il ripristino: del-clima secco 
e soleggiato 
nevicata. 


della nostra Regione; 


‘GITE DOMENICALI O 


Venerdì 19 marzo 


| Prenotazioni Uffici U.T.AT. 


seguito alla furiosa | 


l'UTAT propone... 


a coloto che vogliono conoscere le meraviglie artistiche 
a coloro che vogliono apprezzare le. specialità eno-ga- 


-stronomiche della nostra Regione; da 
a coloro che, almeno alla domenica; non vogliono gridare: 


‘IN'OGCASIONE DI MANIFESTAZIONI PARTICOLARI 


ALLA VILLA MANIN DI PASSARIANO 
PER LA MOSTRA MERCATINO DELL'ANTIQUARIATO 


Un'altra domenica — stavolta 
complice la pioggia — poco 
propizia alle escursioni e alle 
scampagnate, quest'anno în ri- 
tardo (siamo ormai alle soglie 
della festa di San Giuseppe) 
sul calendario, L'altipiano car- 
sico è stato ugualmente fre- 
quentato da gitanti — sia pure 
motorizzati — attratti dall’in- 
consueto spettacolo, della neve 
(la maggior parte delle strade 
tornate regolarmente percorri- 
bili, salvo la presenza d’insi. 
diosi crostelli, i più duri a 
sciogliersi), ma intorno un pa- 
norama «polare». Affollatissime 
nel pomeriggio le sale cinema: 
tografiche e teatrali. 


PI - AI 
Gite o soggiorni 
Società Alpina delle Giulie - CAI 

Trieste — Domenica 21 marzo escur- 
sione a Malborghetto con salita, del 
monte Stabet (m. 1627) e discesa a 
Ugovizza. Partenza in pullman da 
piazza Unità d'Italia (lato mare) 
alle ore 6.30. Informazioni, program» 
ma e iscrizioni in sede dalle 19 alle 
21 (telefono 35240), “ 


VIENNA 


18-21 marzo 
in autopullman con l'UTAT 


NELLE GIORNATE FESTIVE 


prastante. Nel piano superiore 
dell’edificio. verranno invece. si- 
stemate una parte delle ‘officine, 


che attualmente sono alloggiate 
in ‘altre costruzioni. del  com-| 


plesso. 


Il nuovo edificio, se i tempi 
verranno rispettati, dovrebbe es- 


Oggi: S. Tranquillo — Il sole sor: 
ge alle 6.17 e tramonta alle 18.10; 
HE nasce. alle 17.44 e cala alle 
6.02. 


Teri: temperatura massima’ 7,3, mi- 
nima 5,3; pressione mb. ‘1003.1 in 
lieve aumento; umidità 82 per cento; 
pioggia fino alle ore 19, mm. 5,5; 
vento kmh 23. da Nord-Est; tempe- 
tatura del mare 7,2. 

Maree — OGGI: alta alle 8.56 con 
cm 45 e alle 21.25 con em 56 sopra 
‘il l.m.; bassa alle 15.04 con cm 55 
sotto il ]m, — DOMANI: bassa alle 
3.33 con em 49 sotto il lm, 


Lè farmacie aperte mattino e po- 
meriggio sono situate in: piazzale 
Vi vura 11, via Tor S. Piero 2, via 
Y, Severo 112, via Baiamonti 50, via 
Mascagni 2, via Felluga, 46, piazza 
Venezia 2, via S, Cilino 36, via dei 
Soncini 179, piazza Unità d'Italia 4, 
via Combi 19, via Commerciale 26, 
piazza della Libertà 6, via Diaz 2, 
via. Zorutti 19, viale Miramare 117 
(Barcola), via Ginnastica 44, via Re- 
voltella 41, via dell'Istria 35, viale 
XX Settembre 4,. via Montorsino 9, 
via Bernini 4, via Rossetti 33, piazza 
V. Giotti 1, via dell'Istria 7, via 
Dante 7, piazza dell'Ospedale 8, largo 
Sonnino 4, via Giulia 14, piazza Gol. 
doni 8, via Cavana 11, via Roma 16, 


"| piazza della Borsa 12, via Roma 15, 


corso Italia 14, via T, Vecellio 24, 
piazza Cavana 1, strada per Longera 
172, erta di S. Anna.10 (Coloncovez), 

‘Farmacie in servizio diurno dalle 


13 alle 16): Al Corso, corso Italia 
14, tel. 37524; Serravallo, piazza Ca- 
; Prendini, via T, 


vana 1, tel. 64805; 
Vecellio 24, tel, 790100, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Inam . Al Cam. 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
196363: All’Esculapio, via Roma 15, 
tel, i; Alla Maddalena, via dell 
Istria 35, tel. 790274. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti dell'INAM: tel. 


Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti diretti dell'ENPAS 
tel, 732627. Ù î 

Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
Irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235, È 
Vr ‘intervento. Carabinieri; tel, 


14444, 
Croce Rossa: tel. 68988. 
Vigili del fuoco; tel. 2222, 


Il «bricolage», ossia quel nuo» 
vo tipo di hobby che trasforma 
i padri di famiglia in elettrici 
sti, idraulici, falegnami e mec: 
canici, nasconde anche seri pe- 
ricoli per gli inesperti. Ne sa 
qualcosa l'amministratore Fran- 
cesco Rocco, di 29 anni, abitan- 
te in via Valmaura 35, che ieri 
‘ha pensato di utilizzare la mat- 
tinata eseguendo un lavoro mol. 
to utile in cucina: la pulizia del- 
‘l’aspiratore posto sotto la cap- 
pa. E' un lavoro che bisogna 
compiere di tanto in tanto per: 
ché assieme ai vapori che sì al- 
‘zano dalle pentole salgono verso 
l’aspiratore anche i fumi dei 
fritti, che ingrassano e intasano 
l'apparecchio, complice anche Ta 
polvere. 

Teri mattina, dunque, France: 
sco Rocco ha. pensato di dare 
una pulita all’elettrodomestico 
Salito su ‘di una, sedia, con'una 
bottiglietta di alcool in mano, 
ha iniziato, il suo ‘lavoro senza 
aver preso prima la precauzio- 
ne di spegnere il gas. Qualche 
goccia  d’alcool deve. essere 
quindi caduta sul fuoco ed una 
fiammata si è levata altissima 
lambendo il contenitore dell’al- 
cool, che ha preso fuoco tra le 
mani dello sventurato uomo: le 
fiamme si sono propagate subi 
to agli. abiti. . 

Alle sue invocazioni di aiuto 
sono accorse la moglie e la so- 
rella, la quale ultima ha ‘avuto 
la presenza di spirito di getta- 
re addosso al fratello una co- 
pera; che ha subito soffocato 
le fiamme. II malcapitato è sta- 


AMICI 
i, UTAT. 


Domani sera, alle ore 18:30 
presso il Circolo della Stampa 
(corso Italia 12), avrà luogo la 
serata cinematografica dedicata 
‘all'America, in preparazione 
viaggio straordinario degli Ami. 
ci UTAT per il bicentenario dell’ 
Indipendenza USA. 

Verranno proiettati un docu- 
mentario su «Storia degli USA» 
messo a'disposizione dall’USIS 
e un film della signora Jolanda 
Todeschini. 


to soccorso poco dopo dai sa- 
nitari della CRI, i quali lo hari- 
no trasportato all'Ospedale mag- 
giore, dove il medico di turno 
lo «ha avviato nella divisione 
dermatologica. Gli sono . state 
riscontrate ustioni di primo e 
di secondo grado al torace, al- 
l'addome, alle braccia e ‘alle 
gambe. La prognosi, secondo il 
medico astante.è di un mese 
salvo, complicazioni. 
=————r*-rr 


Scontro notturno: 
quattro feriti 


Quattro feriti in un incidente 
notturno all'incrocio tra le vie 
Crispi e Rossetti. Un’«Alfa Ro- 
meo 2000», targata TS 165847, 
guidata lu la via Rossetti 
idall’autista lino Avanzi, di 
33 anni, ‘abitante in via Ferrari 
7, è entrata in collisione con un? 
utilitaria, che stava invece .sa- 
lendo la via Crispi e alla cui 
guida, si trovava Manuela Co- 
dri, di 25 anni, abitante in via 
Giuseppe Capolino 3. In sesuito 
all’urto, sono rimasti feriti il 
guidatore della «2000» e i pas- 
seggeri, il radiotecnico Mario 
Golob, di 29 anni, abitante in 
via Baiardi 10 e l'operaio Fran: 


i|co Leni, di 27 anni, abitante in 


via Orsenigo 1. Tutti e tre so- 
no stati medicati all’astanteria 
e giudicati con la prognosi mas- 
sima di venti giorni. Ieri matti. 
na, poco prima di mezzogiorno, 
si è presentata all'ospedale’ la 
passeggera dell’utilitaria, la ven- 
tenne Daniela Corsi, che si tro- 
vava assieme alla Codri. E° sta 
ta ricoverata nella divisione di 
medicina d'urgenza per trauma 
cranico e sospette fratture ‘co- 
stali, i 


Una pattuglia della Volante (mare- 
sciallo Ciani, appuntato Zonch. e 
guardie Lipari e Froiano) è stata fer- 
mata Îa, scorsa notte da un'automobi- 
lista, rimasto vittima di un. furto. 
Roberto Bellocchi, di 24 anni, abi- 


&l tante in via Ghirlandaio 22/4 ha di- 


‘chiarato agli agenti, che ignoti gli 
avevano infranto il deflettore destro 
della sua Alfa Romeo 1300 (TS 
83262) lasciata in sosta in via San 
Francesco asportandogli un mantel. 
lo di montone di proprietà di ‘una 
sua amica. Gli agenti hanno redatto 
Un verbale ed avviato indagini, > 


ciclomotore sospetto hanno co- 
stretto una «Giulia» della Volan- 
tea compiere una gincana per 
le vie del centro e nell'isola, pe- 
donale, attorno alla chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo. Alla fine 
Ta «Giulia», con un’abile mano- 
vra del suo ‘conducente, la guar- 
dia Jachetta, è riuscita a bloc- 
care l’agile motoretta e i due 
giovani che erano in sella. |, 

:  L’inseguimento è iniziato po- 
co dopo le due di ieri mattina, 
quando il maresciallo Dellia, 
che stava compiendo un norma: 
le giro di pattuglia assieme ai 
suoi udmini, ha scorto un «mi. 
niscooter» . sbucare. dalla via 
Torrebianca. Il: veicolo, a due 
ruote ba «dribblato tra le co- 
lonnine. che sbarrano l’accesso 
‘alla yia Carducci infilandosi poi 
sulla corsia preferenziale degli 


dia Tuzzi hanno chiesto ai gio- 


Il maresciallo Dellia e la guar. 


vani i documenti, ma nessuno 
dei due li aveva. Entrambi so- 
no. stati quindi .condotti in 
Questura, dove hanno declina. 
to le loro generalità che — con- 
trollate — sono risultate esat- 
te, Nessun controllo è stato pe. 
tò possibile per lo scooter. 


via caboto, 24 trieste 


domani 16 marzo la nuova 


SPORT BOUTIQUE 


via Mazzini 37 - 39 


NUOVA CONCESSIONARIA 


1° GAMPIONATO DI SCI COMMERCIO TRIESTINO 


LA PREMIAZIONE DEL PRIMO CAMPIONATO DI SCI DEL. COMMERCIO 
TRIESTINO avrà luogo lunedì 15 marzo alle ore 20 presso la sala riunioni 
della Camera di Commercio di Trieste - Via S. Nicolò 7. 


rara Dea 


attra ati 


tici 


| HA AVUTO TESTIMONI 


Lunedì, 15 marzo:1976 MIL PICCOLO 
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LE INDAGINI PER L'INCIDENTE MORTALE DI VIA FLAVIA )|'Madiigalisti di Madrid | SARTRE E LA COOPERATIVA DEI GIOVANI 


IL TRAGICO SCONTRO ===" 


Questa sera alle ore 21 per i 
soci della Società dei Concerti 
sarà ospite al Politeama Ros-, 
setti il quartetto dei «Madrigait 
sti di Madrid», che giunge a 
Trieste. preceduto da grandi sue- 
cessi. Il programma dei quattro 
cantanti (soprano, mezzosopra- 
no, benore.e baritono) compren 
de madrigali di autori italiani e 
classiche composizioni spagnole, 


«Musiclub»: concerto iazz 

Stasera alle 20.30, nella sala 
S. Maria Maggiore di via del 
Coliegio 6, si terrà l’atteso con- 
certo jazz con la partecipazione 
dell'orchestra. triestina «Musi- 
club» diretta da Alessandro Be- 
vilacqua. Il complesso, costitui- 
to in parte da affermati musici- 
sti dell’orchestra del teatro Ver- 
di, ha sostenuto numerose esibi- 
zioni riscuotendo ovunque ampi 
consensi» di pubblico. e di cri- 
tica. 


MOVIMENTO NAVI 


‘ARRIVI: mn. «Celestino». (bras.), 


«Le muni sporche» 
oggi all'Auditorium 


mn; «Pionir». (jug.), mn. «Francì- 
sca Iy (naz.), mn. «Eckwardersand» 
(germ.). 


PARTENZE: me. «Maria Forsyth» 
(liber.), me. «Vega» tfr.), mn. «Ca- 
nal el Suezy. (egiz.), mn. «Pionirà 
(jug.), mn. «Isarco» (naz.), me. «Lu- 
cy» (naz.), mec. «San Catello» (naz.), 
me. «Tolueno» (spag.), mn. «Sparti» 
(ell.), mn. «Blue Albacore» (pan.). 


Va in scena questa sera alle 
20,30 all'Auditorium di via Tor 
‘Bandena lo spettacolo «Le ma- 
ni sporche» di Sartre, presen- 
tato. nell’ambito della. rasse- 
gna che si svolge in quel tea- 
tro, dalla Cooperativa dei gio- 
vani. Vi prendono parte. gli 
attori Maria Grazia Repetto, 
Sandro Sardone, Pietro Laba- 
te, Toni Trono, Antonia For- 
lani, Marco Rual, Pietro Sthyl- 
la. Arnaldo Ninchi, Vasco San- 
toni e Armando Cianchella. La 
regia dello spettacolo: è | fir- 
mata da Arnaldo Ninchi e 
Maurizio Pajola. 

Rappresentato per la prima 
volta nel 1948 a Parigi, questo 
lavoro di Sartre suscitò un 
grande interesse oltre che per 
la sua validità sul piano 
drammatico ‘anche per i ri 
svolti politici del contenuto, 

i Eccone in sintesi la. trama. 
Hugo, un giovane della bOr- 
ghesia divenuto rivoluzionario. 
per idealismo, ha ricevuto dal 
partito l'ordine di eliminare 
‘Hoederer, un capo che ha tra 
dito la linea dell'ortodossia e 
che viene accusato di opportu- 
nismo. Scosso dalla lucidità 
delle sue. argomentazioni. e 
schiacciato dalla fiducia che 
‘Hoederer ha riposto in lui 
esita prima di’ eliminarlo. 
Quando lo fa si può pensare 
che vi sia stato. spinto da 
‘motivi passionali. Egli ha in- 
fatti sorpreso sua moglie tra 
le. braccia di Hoederer. Dopo 
la condanna viene a, scoprire 
che il partito ha ora adottato 
proprio quelle idee per le qua- 
li egli è stato costretto ad 
eliminare Hoederer. Disgusta- 
to, preferisce andare incontro 
alla. morte anziché accettare 
la svolta politica, 

Lo spettacolo, al quale si 
‘accede mediante l'utilizzazio» 
ne dei tagliandi della «Rasse- 
gna», si replicherà sino a mer- 
coledì. Sconti agli abbonati.’ 


Nella foto: Arnaldo Ninchi 
ne «Le mani sporche» 


dì (Foto Ukovich) 
L'interno della macchina da cui è stato estratto il corpo di Pietro Triolo. Sotto, l'altra auto» 
mobile mentre viene sollevata con una gru per rimuoverla, e l'interno della stessa autovettura 


SINDACATI, REGOLAMENTAZIONE E PREAVVISO 


Nota della -Fiai- Cgil 
sullo sciopero alla Sap 


tori della Sap è stato dato 
mandato alle organizzazioni 
sindacali di categoria di inter. 
venire presso la federazione 
provinciale Cgil-Cisl-Uil al fine 
di un suo autorevole interven- 
to e di proseguire con l’asten: 
sione per quanto riguarda i 
servizi di turismo. Nella stes- 
sa era presente una rappre 
sentante del consiglio di fab- 
brica della GMT che ha rife- 
rito di un suo intervento alla 
Regione (in quanto interessa. 
ti al trasporto di lavoratori), 
In quella occasione i rappre- 
sentanti dei lavoratori della 
GMT hanno insistito sulla ne- 
cessità della lotta unitaria al 
fine di favorire uno sbocco po- 
sitivo, 

«Queste le cose a precisa- 
zione — conclude la nota — 
per dimostrare l'impegno uni- 
tario della categoria, ma su 
precisi indirizzi di scelta che 
mon possono essere annullati», 


In relazione alla notizia pub- 
blicata ieri, relativa allo scio- 
pero. di nove giorni a parti» 
re da ieri, proclamato dai di- 
pendenti della Sap presenti i 
dirigenti sindacali provinciali, 
il segretario provinciale della 
Fiai-Cgil, Sergio Tremul, ci in- 
via una nota in cui è detto che 
«la decisione di sciopero non 
‘poteva ssere avallata dalle or- 
ganizzazioni sindacali in quad- 
to impegnate con una auto- 
regolamentazione di sciopero 
con preavviso «alla utenza, e , 
previa consultazio: con le 
istanze sindacali, comune 
que -li scioperi programma- 
ti saranno articolati in modo 
di non danneggiare l'utenza 
e la attività produttiva del 
Paese». 


E così continua: «Nel caso 
della decisione dell’assemblea 
dei lavoratori della Sap, que- 
sta decisione è intervenuta do- 
po una. travagliata riunione 
che da una parte ha messo in - 
luce gli interventi unitari che 
saranno’ portati avanti dalla 
federazione provinciale -Cgil- 
Cisl-Uil, atti a sbloccare la si- 
tuazione in termini di denun- 
cia dell’atteggiamento del ti- > 
tolare della Sap (perché ha 
già, ricevuto consistenti finan- 
ziamenti regionali, e quindi in- 
solvente nei confronti dei la- 
voratori), dall'altra parte da 
chi, fomentando un’azione di 


MMANNNDINNNIDDIINIIINLIN 


ISOLA D'ELBA 
PISA e SIENA] 


Cont se 
in autopuliman con VUTAT 
18 021 marzo 


AUDITORIUM — RASSEGNA 
COOPERATIVA DEI GIOVANI 


LE MANI SPORCHE 


di Sartre 


Calendario: oggi ore 20,30, doma: 
nî 16 ore 20.30, mercoledì 17 
ore 20.30 


SOCIETA” DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 
Questa sera alle ore 21: 


QUARTETTO DI 
MADRIGALISTI DI MADRID 


In programma composizioni 
di Palestrina, Monteverdi, de 
Vittoria, del Enzina ed altri 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1975-1976, 
Mercoledì alle ore 20 terza rappresen- 
tazione (turno B-A) di «Lucia di 
Lammermoor» di -G. Donizetti. Di- 
Tettore Oliviero de Fabritiis, regia 
Alberto Fassini, 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lixica 1975-1976. 
Sabato alle ore 18 quarta rappre 
sentazione (turno S) di «Lucia di 
Lammermoor» di G. Donizetti. Di 
rettore Oliviero de Fabritiis, regia 
Alberto Fassini, 

TEATRO STABILE - AUDITORIUM/ 
RASSEGNA — Ore 20,30: «Le mani 
sporche» di J. P. Sartre. Coopera- 
tiva dei giovani. Sono validi i ta- 
gliandi della rassegna. Abbonati scon- 
to 30%. Prenotazioni presso la Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Da giovedì 18 marzo: «Il 
campiello» di C. Goldoni. Piccolo | 
Teatro di Milano, regia di Giorgio 
Strehler. Prenotazioni per le prime 
sei repliche presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. VIII spet- 
tacolo in abbonamento. 

SALA MAGGIORE DEL C.C. A. — 
Per la Gioventù musicale martedì 16 
alle ore 20.45 concerto del Trio La- 
Tenz.* Musiche di Turina, Lebic e 
Smetana 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
‘Petronio 4), Ore 15.30, Pavel Golia: 
«Il cuore dei giocattoli» fiaba. per 
bambini. Vendita dei biglietti dalle 
ore 10.30 alle 12.30 e un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo alla bi- 
glietteria del teatro (tel. 734265), 


ARISTON » IN,C. (tel. 741093). 16,30, 
18.15, 20, (La trappola» di Pierre 
Granier Deferre. Eccezionale «prima» 
con Lino Ventura e Ingrid Thulin. 
‘Technicolor. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Daì sbirro». 
‘Technicolor con Lino Ventura e. Pa- 
trick Dewaere. 

EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15. Vit- 
torio Gassman e Ornella, Muti spre- 
giudicatamente assieme. nella  p: 


stuzzicante e. divertente commedia 


dell’anno: «Come una rosa al naso». 
Non è vietato, k 
FENICE. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15. Un 
film d'intrigo e di denuncia che ono: 
ra il cinema italiano: «Cadaveri ec- 
cellenti» di Francesco Rosi-con Lino!| 
Ventura, Tino Carraro, Tina Aumont. 
E' per tutti. 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15: «L'af- 
fare della sezione speciale» (il film 
denuncia) di Costa-Gavras con J. 
Perrin, G. Silvagni, L. Scriguer. Spet- 
tacolare ‘technicolor! Gran premio al 
Festival di Cannes della giuria. 
FILODRAMMATICO, 15.45, ult. ‘22: 
«Le pornomanie di un guardone». 
Technicolor con C. Evans. Severam. 
v.m. 18 anni. 

MIGNON. L'elegante e moderno 
cinema del viale XX Settembre — 
16, 19, 22.10: eMy Fair Lady». Ri. 
torna. uri. film indimenticabile. con 
Audrey Hepburn e »Rex Harrison. 
‘Technicolor vincitore di 8 Oscar. 
NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.15. John 
Wayne e Katharine Hepbum la cop- 
pia più esplosiva del West in: «Torna | 


el Grinta». Per tutti, 

(| RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Colpo da 
un miliardo di dollari». Technicolor 
per tutti con Robert Shaw e. Richard 
Roundtree. Sospese le tessere. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


La vittima: Pietro Triolo 


Li terrificante schianto mor- 
lale, avvenuto la scorsa notte 
il Via Flavia dove — come: ab- 
amo già dato notizia — è 
Morto sul colpo Pietro Triolo, 
1 33 anni, abitante in via Puc- 
Cini 66, è\al centro di minuzio- 
PÈ indagini da parte dei cara- 
inieri del Nucleo radiomobi- 
Muggia, i quali debbono 
pra raccogliere tutti gli ele- 
Enti possibili per stabilire 
è responsabilità del tragico 
itro frontale: L'urto e av: 
Venuto tra una «Opel Manta», 
Nuova di zecca (TS 187064), 
fondotta verso Muggia da Pie 
940 Triolo, e la «Fiat 15004 (TS 
24118), che era invece diretta 
È Senso contrario e al cui vo- 
Me si trovava l'impiegato 
lio Sacchetti, di 42 ‘anni, 
Rbitante in via Flavia -5, C 
Ono alcuni testimoni ocula- 
Ti che debbono ancora venir 
Sscoltati ufficialmente da cara. 
Tonini, i quali redigefanno un 
ui 
Fai Che fe tracce rilevate sull’ 
Sfalto dai militari dell'Arma 
‘anno un contributo prezio- 
‘0 per Ja ricostruzione del sì 
Nistro, 


Dono il pauroso schianto, la 
‘Opel è Finita con la parte 
cisteriore sull’aiuola del mar- 
Ve Piede di destra, per chi va 
Man ‘Muggia, mentre il muso 

Ta quasi tutto sparito. La 
Parte sinistra, quella del gui- 

ètore, era tutta un groviglio 
a lamiere. Lo sventurato au- 

‘Mobilista è rimasto letteral- 

lente schiacciato tra lo schie- 

le del sedile e il volante. I 
Vigili del fuoco hanno dovuto 
sticare non poco con sbarre 
ferro e altri attrezzi pesanti 

Tima di poter liberare la sal- 
A, che solo dopo due ore e 
€220 dall’incidente è stata 
‘Mposta in una bara di pla- 
ica delle pompe funebri co- 


sti 
m n 
fn La «1500», con ‘l’abitacolode. 
datato, era in mezzo alla stra- 
@. di traverso; Il. guidatore 
ira spaccato con le mani 
Volante e i robusti sedili 
Sono stati divelti. Il ferito, co» 
© abbiamo già detto, si tro- 

or Soverato nella divisione 
“pilopedica per un trauma cra- 
lapf: ferite lacero contuse-al 
DI bro superiore, la frattura, 
gua gamba sinistra e ferite 
sapolto. Guarirà in due mesi 
VO complicazioni. La vettu- 

ia Conquassata è stata rimos- 
2tù ‘alla ‘carreggiata dall’auto- 
do Pesante dei vigili del fuo- 
x Dtervenuti sul posto anche 
Tar Un’autobotte per scongiu- 
dio (UWalche possibile incen- 
Riuny Carabinieri di Muggia, 
Manti Sul posto con il loro co- 
No ante, tenente Lizio Bru- 
Tiieg Nno assunto minuziosi 
Vi tecnici, 


DAL 


i SAN MARINO 


in autopullman da 
San Marino - Urbi, 


Lig poro 9 

» 45) enna 19-21/3. v 
Uff "0 + tassa iscrizione 
Pizza Centrale Viaggi -- (CIT 


Unità, 6 - Telefono 62621 


N 


orto per la magistratura. 


sciopero pesante, pone lavora» 

tori contro lavoratori, e quin- 

di volente o non volente fa il 

gioco di Sergas che spinge in 

direzione di ulteriori finanzia» _ 
menti». 

*«La linea sindacale unitaria 
— continua la nota — per 
quanto riguarda il settore del- 
le autolinee è incentrata sulla 
pubblicizzazione dei servizi e 
la revoca delle concessioni a 
quei concessionari privati che 
non rispettano quanto previ 
sto dalla legge regionale n. 47. 
Tale linea unitaria si è espres- 
sa récentemente nella grossa 
battaglia per la Ribi di Gori- 
zia e r r altri situazioni re- 
gionali che si sono verificate, 
Tale linea è stata riproposta 
e sarà portata avanti anche 
nel caso della Sap e in questo 
senso sono impegnate le orga. 
nizzazioni sindacali di cate- 
goria, 

«Il. gir-no 8 marzo, nel cor- 
, 50 dell'assemblea dei lavora- 


NON.TRATTARE LA DONNA COME UN CAPORALE. CHIEDILE-DI AMARTI, 
NON DI OBBEDIRTI. NON FARE DELLA TUA CASA UNA CASERMA. 


+ 


si) RIZZO FILM un Unfimo: MARCO BELLOCCHIO LA 
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Guido Tamaro alla Sal 


L'incontro del lunedì della  So- 
cietà artistica letteraria, alle 19, 
nelle sale del 
dicato. al poeta triestino Guido T: 

maro-e alla sua opetà prima «Sve- 
raccolta di liriche 
ibro e sui mo- 
di Guido Tamaro 
Bruno ‘Maier, 


lando î pesci», 
edita di recente. Sul 
tivi, della. poetici 
parleranno i critici: 
Marcello Fràulini e Sergio - Bros; 
sione della serata l’autore 
sosterrà alcune prove Doetiche, Alla 
serata sono invitati i soci e quanti 
hanno interesse ‘all'argomento, 


AL VAL 


Oggi, lunedì 1, al VAL alle ore 
16.30, nella sede del CCA (piazza 
Verdi 1), in collaborazione col Club 
«Amici della. UTAT», Avrà. luogo la 
presentazione del documentario si 
norizzato, a colori «Israele», real 
zato dalla signora Tolanda Todesci 
Alla manifestazione sono invitati 
sano dell'argomento. 


A 00) 


ni, 
È | quanti si interi 


I! Vendiamo il 1975 


Per la prima volta occasioni su 
tendaggi, cretones, coperte, copri- 
letti, tappeti orientali e moderni, man- 
tovane e cornici, materassi Permafiex 
e moquettes. Sconti fino al 30 per 
cento. Bon Pas Arredamento, via Bat- 
tisti 14. 


Per la festa del' papà | 


Arden for Men, Braggì alla Profu- 
meria Rosa, via San Lazzaro 6, 
telefono 38222. 


= = — ric) 


(LE ORE DELLA CITTA 


«Tommaseo», sarà 


Y | Telefono amico 


PROGRAMMA. 
NAZIONALE 


6: Mattutino. musicale; 6.25: AI- 
manacco; 6.30: Mattutino musicale; 
7: Giornale radio; 7.10: 11. lavoro 
oggi; 7.23: Secondo me; 7.45: Leggi 
e sentenze; 8: Giornale radio - Lu. 
nedì sport; 8.303 Le canzoni: del 
mattino; 9: Voi ed io - Speciale 
G.R.; 11: Discosudisco; 11.30: E ora 
l'orchestra; 12: Giornale radio; 12.10: 
Bestiario 2000; 13: Giornale ratio; 
13.20: Hit parade; 14: Giornale ra: 
dio; 14.05: Il Cantanapoli; 15: Gior. 
Nale radio; 15.10: Poker d'assi; 
15.30: Per voi giovani - Dischi; 16.30; 
Finalmente anche noì - Forza ra- 
gazzi; 17: G. radio; 17.06: Padri e 
figli; 17.25: Fffortissimo; 18: \Alle- 
gramente in musica; 19: Giornale 
radi 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Sui nostri. mercati; 19,30: 
Pelle d'oca; 20: Orchestra spettaco- 
lo Casadei; 20,20: Andata e ritorno; 
21: G. radio; 21.15: L'approdo; 21.45: 
Quando. la gente canta; (22.15; Pe- 
ter Nero al pianoforte; 22.30: Con- 
lcertino; 23: Oggi al. Parlamento + 
Giornale radio.. I programmi di do- 
mani - Buonanotte « Al. termine: 
Chiusura.” 


|SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio; ore 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 18.30, 15.30, 
16.30, 18.30, 22.30; 1 mattiniere 


Giuramento di reclute 


Le reclute del 2.0 scaglione, pri- 

mo contingente delle Truppe Trie. 
ste, hanno giurato ieri, fedeltà alla 
Repubblica Italiana e alle sue isti- 
tazioni. Il ten. col. Federico Rug: 
giero, comandante del battaglione 
«San Giusto», prima. della lettura del. 
la formula del giuramento, ha sin. 
tetizzato la valorosa e nobile figura 
della medaglia d'oro Giuseppe Pin-| 
tus, illcui nominativo è stato' attri- 
buito, al primo. contingente 1975. 
Alla semplice e austera cerimonia, 
che ha avuto luogo nella caserma 
Vittorio! Emanuele di via Rossetti, 
hanno, presenziato numerosi. parenti 
e congiunti dei militari. 


Con l'Alpina sullo Stabet 


TI monte Stabet (m .1627), una, 

delle ultime cime della “catena 
camica orientale, è la meta dell’o- 
seursione che la Società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste del CAI, 
effettuerà domenica prosima 21 mar- 
zo, L'escursione, che inizierà a Mal- 
borghetto.e si concluderà ad Ugo. 
vizza, offre interessanti vedute pano- 
ramiche delle Alpi Giulie, Partenza 
fim pullman da piazza Unità d’Italia 
(lato mare) alle ore Informa- 
zioni, programma e iscrizioni in sede 
dalle 19: alle 21 (tel, 35240). 


Inizia! una ‘serie di incontri infor- 

mativi peri giovani che deside- 
rano far parte del Telefono Amico. 
Per informazioni telefonare al nume. 
TO! 766666/7. 


MIOU è MICHELE PLACIDO 


-QUESTA SERA SUL VIDEO 


- MARCIA 
TRIONFALE 


REHARDT BELLE ‘@ NINO BIGVAMINI 


PRODOTTO DA 


‘Bollettino del mare; 7.30: Buon viag: 


«Stazione 3: ‘Top secret» 
(TV 1.0, ore 20.45). Dana An- 
drews, Richard  ‘Basehart ve 
Anne Francis sono i protago- 
nisti di questo film di fanta- 
scienza diretto nel 1964 da 
John Sturges. 

La; vicenda è ambientata 
nella base scientifica numero 
3, dove è stata messa a pun- 
to un'arma batteriologica dal- 
le terrificanti caratteristiche 
‘pronta all’uso in caso di guer- 
Ta totale. Il virus, una volta 
immesso nell'atmosfera, può 
scatenare una serie di reazio- 
ni a catena tali da distrugge 
re ogni forma di vita sulla 
Terra. Naturalmente l'arma è 
segreta e protetta da enormi 
‘misure di sicurezza: ma que- 
sto non evita che alcune pro- 
vette contenenti la sostanza 
Vengano trafugate. La caccia 
all'uomo diventa frenetica: s1 
scopre che l’individuo che ha 
rubato le provette è un fana 
tico. pronto, a servirsene per 
fini mostruosi. In ‘tn finale 
pauroso e convulso la minac- 
cia che sovrasta il mondo in- 
tero viene , fortunatamente 
scongiurata, È 

sd 

«Teatro - inchiesta» (TV 2.0, 
ore 20.45). Con «N. 7 missio- 
ne Wiesenthal», in onda sta- 


gio; 7.40: Buongiorno con Orietta 
Berti, Genova and .Stefan, ‘Stelvio 
Cipriani; 8.40: Come e perché; 8.55: 
Il discofilo; 9.35: Padri e figli; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una .poe- 
sia al giorno; 10.35: Tutti insieme 
alla radio; 12.10: Trasmiss. regiu 
nali; 12,40: Alto gradimento; 13.95: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali;. 15: Punto interrogativo; 
115.30: Media delle valute - Bollet- 
tino del mare; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale G.R.; 17.50: To e lei; 18.35: 
‘Radiodiscoteca; 19.30: Radiosera; 
(19.55: «Elisir d'amore»; 22.05: Or- 
chestra Q. Jones; 22.30: Bollettino 
del mare; 22.50: L'uomo della not- 
te; 23.29: Chiusura. 


TERZO PROGRAMMA 


- 7-8.30: Quotidiana-radiotre . Nell’ 
intervallo: (ore 7.50) Giornale ra 
dio - Scadenzario; 8.30: Concerto ai 
apertura; 9.30: La grande stagione 
della musica luterana; 10.10: La 
settimana di Franck; 11.10: Giorna- 
le radio; 11.15: Pianisti. di ieri e 
di oggi; 12.40: Itinerari cameristici: 
Vienna, da F.J. Haydn a Anton 
Webern;. 13,45: Tutti i) Paesi. alle 
Nazioni Unite; 14: Giornale radio; 
14.15: Listino Borsa Milano} 14.25: 
Musica nel tempo; 15.45: Musii 
italiani d’oggi; 16.30: Speciale 


sera per «Teatro-inchiesta», 
viene ricostruita la lunga ca: 
cia al criminale. nazista Eich- 
mann che si concluse in Ar- 
gentina, 


MOSTRE D'ARTE 
L'austriaco Weiss 
al «Mandracchio» 


vugura di 


Si ina lomani, martedì, 
alle 17.30, nella saletta d’arte 
«Il Mandracchio», una mosîra 
dello. scultore austriaco, (Chri- 
stian. Weiss, organizzata dall’ 
ATO O soggiorno 

Muggia in collaborazione con 
il. Circolo di cultura italo-au- 
Sstriaco di Trieste. 


RARA 


ALLA. GALLERIA || 164: rog a'avum; ir: nistino 
‘ TOMMASEO AIA Ienangi 


17.55: Conversazione; 18: Il sensa- 
titolo; 18.30: Il ‘ventaglio: il suo uso 
e il suo valore attraverso i tempi; 
18.50: Intervallo musicale; 19: Gior- 
nale radio; 19.15: Concerto. sinfa- 
nico, dirett. Piero Bellugi; 20,15: 


Oggi alle! 18.30 s'inaugura la 
mostra internazionale femmini- 
sta intitolata 

L.H,0.0.Q. - Il mistero svelato 
| Sarà presente Nanda Vigo, 1° 
unica artista italiana del gruppo. 


I programmi RAI-TV 


. GRATTACIELO ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


LA TRAPPOLA 


con LINO VENTURA 
e INGRID_THULIN 


al MIGNO 


"My IMANA 
Fairtady 


ABBAZIA (tel. 60190), Cinema d’es- 
sai. 16, ult. 22. Omaggio a C. Bene: 
«Capricci». in T visione per Trieste. 
ALCIONE (tel. 796162), 16: - «La 
pante- rosa colpisce ancora». Ricor- 
date l'ineffabile ispettore Clouzot ne 
«La pantera rosa?» Peter Sellers è 
di nuovo l’irresistibile investigatore 
in questo brillantissimo, divertente 
film. Technicolor per tutti, 
ALDEBARAN, 16,30: «Lo straniero 
senza nome». Western a colori con 
Clint Eastwood. V.m. 18, anni. 
ASTRA, Oggi riposo. Domani: «Cene. 
rentola», Ù \ 
IDEALE. 16. Technicolor: «UFO, con- 
tatto radar, stanno atterrando», Ed 
‘Bishop, Michael Billington, Dolores 


Montez. Capolavoro di fantascienza. 


RADIO. Rassegna del film dell'orrore. 
16: «Non guardate in cantina». Il 
più allucinante film mai prodotto, 
Colori. V.m. 14 anni. 


COSTA-GAVRAS' 
HERVE! 


E'VILLERE'. 
JORGE SEMPRUN 


NEGGIATURÀ pi 


al FILODRAMMATICO 


LE PORNOMANIE 
DI UN GUARDONE 


AURORA. 16.30: «Amore e guerra» 
d: W. Allen con W. Allen e D. Kea- 
ton... Technicolor. 

CAPITOL. 16: «Gente di rispetto». 
Un drammatico film di L. Zampa. 
con F. Nero,J. O'Neill e J. Mason. 
Technicolor. % 
GRISTALLO. 16.20. La Walt Disney 
Production presenta vil ‘divertentissi- 
me technicolor: «Dai. papà, sei, una 
forza» con B. Crane e B. Rush, 
MUDERNÒ (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). ‘16.30: «Lo zingaro» con 
Alain Delon, Annie Girardot. Techni- 
color, V.m. 14 anni. Ultime repliche. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Eden, Excelsior, 
Filodrammatico, Grattacielo, Ritz. V. 
Veneto. — Se non primo giorno di 
programmazione: Alcione, Aldebaran, 
Astra, Moderno, Radio, 


IMPERO. 16.30, Comicissimo: «Africa 
CADTASE NIE G. Gemma e U. An 
dress. Technicolor per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 
lor. Un capolavoro senza precedenti: 
«Ultime grida dalla savana» (La gran- 
de caccia), Un film în cui si scopre 
un mondo sconosciuto di ineguaglia- 
bile bellezza. V.m. 14 anni. 


MUGGIA 


VERDI, 1°; «La, ragazza di scorta» 
con David Dixon, Maria O'Brien e 
Marika Mann. Technicolor. V.m. 18 
anni. 3 


STANLEY DONEN 


il regista che non ha mai sbagliato un film 


: | presenta 


JIN TRE 
SUL © — 
LUCKY LADI 


Interpreti: GENE HACKMAN - LIZA MINELLI 
e BURT REYNOLDS 3 


un il GRATTACIELO. 


TV NAZIONALE 


12.30 Sapere: «Alla scoperta. dei Maya», 1.a puntata. 
12.55 «T'uttilibri», settimanale d'informazione libraria. 
13.25. Il tempo in Italia. È 
13.30 Telegiornale. Ù 


| Sette giorni al.Parlamento, 
Corso di. lingua tedesca, 
Segnale orario. 


PER I PIU' PICCINI 
«II tappeto volante», telefiaba. 

LA TV DEI RAGAZZI 3 7 
«Immagini dal. mondo». + 

«Dove nasce il Nilo», 3.0 puntata, 

Sapere: «La questione femminile», 7.a puntata. 
«Turno C», attuahtà e probiemi del lavoro, 
«Charlot ‘trovarobe», con Charlie Chaplin, 
Segnale orario. 

Notizie del TG1. 

Cronache — Che tempo. fa. 

Telegiornale — Carosello. 

«Stazione 3: Top secret», film di John Sturges. 
«Prima visione», a cura dell’Anicagis. 
Telegiornale — Oggî al Parlamento — Il tempo. 


TV SECONDO 3 


Ciclismo» XI Tirreno-Adriatico; Sintesi dia tappa, 
«L'uomo e la terra: Operazione anaconda». 
Rubriche del’ TG2. _ 
TG2 - Notizie. 
«Questo è îl mio mondo», 1.0 episodio, 

TG2 - Studio aperto, 

Teatro-inchiesta: «N. 7 Missione Wiesenthal». 
«Sinfonia n. 5 in sì bem. magg», di Si Prokofiev. 
TG2 + Stanotte. 


=——r——-— eee inci 


Musica fuori schema; 20.35: Pagi-.| 14.1 EMI; ‘1430: Notiziario; 
ne. rare della vocalità; 21: Giornale |.14,35: Una lettera da...;: 14.45: La 
tadio - Sette 'arti; 21.20: L'inglese | Vera Romagna; 15: Angolo dei 1a- 
ha visto la bifora; 22.50: Fogli d’ | gazzi; 15.20: Infermezzo: 15.30: I 
album; 23: Giornale radio. * Al ter- | Leoni. di Romagna; 15.45: Quattro 
mine: Chiusura." ai passì; 16: Notiziario; 16.19: Do 


LOC ALI (Trieste) mi-fa-sol; 16.30: Chiusura; 1 


Apertura - Crash di tutto un po: 
1.30: 1 Gazzettino; 12.10: Giradk 


20: Jazz. a. confronto; 2).30: Gior- 
s00; 12.15: 11 Gazzettino; 14.30: 71 | DAI radio; 20.45: Rock party; 21: 
Gazzettino - Asterisco. musicale - 


Monografie di’ grandi: «Kafka» di 

9 È + | Cafiero; 21.10: Chiaroscuri musicali; 

sr» Paginas: 15/1061 Erowatobe; lix1 30°" Nbtiziari0!" #1 35° "Egicoscerii 

‘30:44 Vool: ‘passato, voGl presenti. loc neristidon 33/90; Ultime notizie: 

16.30:] Concerto di musiche di auto- | 5, VI Vado vi 4 
ri della regione; 19.30: Cronache 


22.35: Pop-jazz; 23: Chiusra. 
del lavoro e dell'economia del Friu- 


Ives Gia dee. LV Capodistria (a colori) 
Venezia Giulia du 19.55: L'angolino dei ragazzi; 


20.15: Telegiornale; 20.30: I perico- 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; |.li dell’autorespiratore ad aria; 21: 
14.45: Appuntamento con l’opera ti- 


Musicalmente; 21,45: Notturno; 22.05: 
rica; 16: Attualità; 15.10: Musica | Passo di danza. 
richiesta, È 


o 
Radio Capodistria TV Eubiana 


È 8.10, «10 e 14: TV Scuola; (17.15: 

(%: Aperturà - Buongiorno in mus {Py er i bambini: 17.40: Teletin 

sn scala st Vi NO- | 17.55: Orizzonti; 18.10: Attualità wsl- 

iziario; 7.40: juon giorno mu- la medicina; 18.45: TV. î io 
sica; 8.30:. Notiziario; 18.25: Piccoli SE 


co fwani; 19.15; Cartoni animati; 19 30: 
capolavori di grandi maestri; 9: Mu | rel 90» di 
sica. folk; 9,18 DI melodia in me | pu eomale; 20» Teledramma; 


i Diagonali ; 2140: Film: 
lodia; 9.30: Lettere (n\Tucifno; :0%/|/maiogs refezione i 0 Fn 
E? con noi...; 10.10: Angolo. dei ra: | © ar 
gazzi: «La mia città ieri e oggià; TV Zagabria 


10,30: Notiziario; 10.35: Intermezzo; 

10.45: Vanna, un'amica, tante ami. 8.10 e 14.10: TV scuola; 17.15: 
che; 11.15i Canta Rod Stewart; | Telegiornale; 17.35: Calendario TV 
11.30: Edizioni Sonora; 11.45: L’or- | 17.45: La TV per i ragazzi; 18.18: 
chestra The magic Moments Strings; | Letture; 18.45: TV per i giovani; 
12: Musica per voi; 12,30: Gior- | 19.15: Cartoni animati; 19.30: Tele. 
nale radio; 13: Brindiamo con...; | giornale; 22.25: Seminario per gli 
13.30: Notiziario; 14: Lunedì sport; l insegnanti di lingue straniere, 


DISSI TEO 


Ì 
; 
f 


Ke 


Vag, 6 


GLI ODIERNI MEZZI DI TRASPORTO FANNO IL MONDO PIU’ PICCOLO MA QUALCOSA NON E’ CAMBIATO; 


LA PASSIONE DEL VIAGGIO 


Le spese non sono insostenibili - Una valida alternativa 
alle vacanze tradizionali - Una gamma di scelte esotiche 


ll Simplon Oriente Express fermo alla stazione di Miramare agli inizi del secolo. Il convoglio, 
divenuto famoso come «treno delle spie» e celebrato nei romanzi gialli di Agatha Christie, sì 
appresta ad un ritorno in chiave turistica 


Quando un'opinione è generale, 
di solito è esatta. 


le più vive. felicitazioni per la meraviglio- 
sa organizzazione e per le serene giornate 
trascorse, essendoci sembrato di viaggiare 
non con un'agenzia, ma con degli amici... 


* 


[© PATERNITI VIAGGI 


CORSO CAVOUR 7/1 


Praticità, comodità’ - 
eleganza, occorrono 
quando ci si mette 
in viaggio 


La BORSETTA 


TRIESTE - VIA CELLINI 3-D 


ve le offre 

nel suo assortimento 
dei nuovi modelli 
delle case di pelletteria 


IL PICCOLO Lunedì, +15 marzo 1976 


9 ® 
ViaGgGI Corso Italia 31-Ill p. 
Telef. 62851 = 60069 

PELLEGRINAGGI 


‘in. pullman 
in aereo da Trieste 


SANTUARIO DI PINE' 
LOURDES 

MADONNA DI LORETO 

e SAN GIOVANNI ROTONDO 
7 SANTUARI DELLA SICILIA 


30 aprile - 2 maggio 
9-13 maggio 


29 maggio - 2 giugno 
21-27 giugno 


‘in pullman 
in aereo e pullman 


Il viaggio, un tempo, se 
non era necessità era un lus- 
So, Pochi potevano permet 
terselo. E infatti, se occorre 
‘una controprova, proprio dai 
rari viaggi in giro per. il 
mondo si originarono gli ele- 
menti di contatto tra le cul- 
ture europee e mondiali. La 
massa, tuttavia, venne affa- 
scinata e direttamente’ coin- 
volta nelle avventure dell’e- 
splorazione di paesi e costu- 
mi lontani anche da un altro 
tipo di «letteratura»; meno 
difficile più. alla mano, quale 
il romanzo d’avventura e — 
bontà sua — il giornalismo. 

I resoconti di Henry Stan- 
ley, spedito dal direttore del 
New York Herald nel cuore 
del continente nero alla ri. 
cerca dell’esploratore David 
Livingstone, fecero epoca. 

Ma altrettanto notevole —lo 
constatiamo noi stessi — fu 
il suecesso ottenuto dai lavo- 
ti di un piccolo impiegato. 
sedentario. come Salgari, il 
quale non si era mai potuto 


IERI ...l'Orient Express 
e la Mongolfiera 


OGSGI...il jet Concorde 
e ancora la Mongolfiera 


Ma oggi la MONGOLFIERA. quale 
simbolo dei VIAGGI U.T.A.T. 


L’U.T.A.T. — 42'anni di esperienza al 

‘ servizio del pubblico. — vi propone i. 

VIAGGI DI PASQUA orgdnizzati con tutti 

i mezzi moderni: dall'aereo al SRI, 
dalla nave al treno. 


In aereo 

dal 15 al.22 aprile - LENINGRADO e MOSCA 
{volo charter) 

dal:15 al 22 aprile - TERRASANTA (da Ronchi) 

dal 15 al 19 aprile - PARIGI. (da Venezia) 

dal 16 al 20 aprile - LONDRA {da Venezia) 


Con nave e. autopullman 

dal 9 al 24 aprile - CIRCUITO della SPAGNA 

dal 10 al 20 aprile - SICILIA e JSOLE EOLIE 

dal 10 al 21 aprile - CROCIERA nell’ADRIATICO, e. CIR- 
CUITO della GRECIA 

dal 17 al 23 aprile - CIRCUITO della SARDEGNA 


In autopullman 

dal 13.al 19 aprile - FORESTA NERA e GERMANIA 
ROMANTICA 

dal 15 al 19 aprile - MONACO ‘e SALISBURGO . 

dal 15 al 19 aprile - BUDAPEST, sulla strada del Balaton 

dal 15 al 19 aprile - PRAGA, con Linz e Vienna 

dal 15 al 19 aprile - CIRCUITO del PIEMONTE: 

dal 15 al.19 aprile - ISOLE PONTINE e COSTA 
d'ARGENTO 


i; dal 16 al 21 aprile - COSTA AMALFITANA, con NAPOLI 


e CAPRI 
dal 16 al 19 aprile - VIENNA del «Turismo Facile» 
dal 16 al 19 aprile - BUDAPEST del «Turismo Facile» 
dal 16 al 19 aprile - ROMA e CASTELLI ROMANI 


‘dal 16,21 19 aprile - NIZZA, MONTECARLO. e RIVIERA 


3 DEI FIORI 
dal'16 al 19 aprile - RIVIERA. di LEVANTE e CINQUE 
TERRE 


dal 17 al 21 aprile - GARGANO e ISOLE TREMITI 

dal 16 al 19 aprile - ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA 

dal 17 al 19 aprile - PARCO. NAZIONALE di PLITVICE 

dal: 17 al 19 aprile + BLED, KRANJSKA GORA e LAGO 
DI WORTH 

In treno 


dal 15 al 19 aprile - VIENNA, la gala capitale dell'Austria 


e con l'U.T.A.T, prenotazioni per VIAGGI IN TUTTO IL 
MONDO organizzati dai principali OPERATORI di VIAGGIO 
ITALIANI ed ESTERI (ALPI - KUONI - FRANCO ROSSO - 
COOK - VISITANDO IL MONDO - CIT - AIRTOUR - CHIA- 
RI & SOMMARIVA - GRANDI VIAGGI - TURISANDA - ecc.) 


U.LA.I, 


TRIESTE 
Via Imbriani 11 - telefono 767831 
Gall. Protti 2 - tel. 36372, 38547 


abbrevia le distanze . 


i Chilometri e chilometri, Quando la strada 


= comincia a venire a noia (e può accadere) è il caso di 


correre ai ripari. Molti hanno trovato la soluzione 
al problema: della noia in macchina con un sistema 


persino ovvio, ma sempre valido. Anzi, sempre più valido x 


grazie alle proposte aggiornatissime che le Case 


produttrici di autoradio stanno formulando. Autoradio 
e noia in automobile ‘non vanno d ‘accordo. Ed è un bene. 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 - VIA ZUDECCHE 1 » CORSO SABA 18 


- EURJAPAN:« un'isola tutta da SCOPrire comi cai Orient) 


muovere dall’Italia. In que- 
sto ‘caso sull’immaginazione 
dei lettori influì in modo de- 
cisivo il genio ‘fantastico dell’ 
autore, capace di riprodurre 
con estro e verosimiglianza 
ambienti geografici ed ùUma- 
ni «sentiti» e riprodotti da 
RO atlanti e da altrui reso- 
conti di viaggi. 

Comunque fosse, il fascino 
sul. pubblico derivava dalla 
sete di conoscenza, dal desi- 
derio di sapere, dato che non 
era possibile vedere. Quei 
tempi paiono oggi molto lon- 


. tani, ed è passato più o me- 


no un secolo, un: soffio in 
ESPLORA; al tempo. Un abis- 
so BORTO TORRE compiuti 

La nostra è 'or- 
So (i del «Concorde» — 
come. l'hanno recentemente 


, chiamata, dimenticando per 


un ‘momento l'atomo — 1’ 
era — quindi — dei viaggi 
lampo, degli spostamenti ‘in- 
cessanti per migliaia di chi. 
lometri. Il mondo, oggi, è 
più piccolo. Eppure il fasci- 
no di quei viaggi al limite 
dell’ignoto, quando il. viag- 
giatore partiva senza sapere 
se e ‘quando sarebbe giunto 
alla meta, con lo spirito gon- 
fio di orgoglio per la «sco- 
perta» personale (o indotta, 
nel caso più frequente. del 


« lettore) di emozioni e sensa- 


zioni che solo il contatto con 
gente «diversa» può dare, 
non si è tuttora. spento. 

Si alimenta, anzi con le 
concrete possibilità offerte 
oggi al viaggiatore ed al tu- 
rista, C'è da scommettere 
che ognuno, almeno una vol- 
ta, si sarà sorpreso a fanta» 
sticare di fronte ad un pae- 
saggio esotico riprodotto nel- 
la vetrina di qualche agenzia 


. di viaggio. Un. sospiro, una 


scrollata di spalle e. via. Un 
grosso. errore. Le ragioni? 
Eccole, Il. periodo! a, dispo» 
sizione per le «sacre» ferie 


.non è poi tanto breve. Può. 


essere ripartito. tra un perio- 
do .di vacanza classica (un 
intero mese di mare o di 
monte rivela sempre qualche 
deficenza o per il tempo 
brutto o per l’uggiosità delle 
ultime giornate di permanen- 
za) e un periodo di vacanza 
«di movimento». 

Il periodo medio di ‘tali 
tours, aerei o in pullman — 
cui si abbinano. sempre si 
stemazioni in alberghi. quali. 
ficati ed escursioni «illustra 
te» negli scali di maggior ri- 
chiamo — sono di. dieci, do- 
dici giorni. La spesa, a _secon- 
da. della distanza, del ‘pro- 
gramma di visite più o, meno 
nutrito, della durata, varia 
dalle quattrocento alle cinque- 
cento mila lire tutto compreso 
per le puntate extraeuropee, 
‘alle  duecento-trecentomila e 
anche meno per escursioni 
‘continentali. A fare bene i 
conti, non è davvero un’enor- 
mità. 

Per più ‘motivi, ma princi. 
palmente perchè — con una 
spesa ‘che, con qualche ac 
cortezza, lungo l’arco  dell’an- 
no, non è davvero tabù — da 
tali temporanei «trapianti» in 
terre straniere, si acquista 
una visione più ampia delle 
cose; si possono controllare 
dal vivo le differenze di vita 
e civiltà tn il nostro sistema 
e gli altri piccoli e, per noi 
spesso intricati, universi di u- 


manità. 


A CURA DELLA 
, 


Noleggia anche una autovettura 
HERTZ. Diverrai un numero uno! 


TRIESTE - VIA MAZZINI 11 - TEL. 60650 
AEROPORTO GIULIANO .- TEL. (0481) 77600 


Viaggiare, 
girare il mondo, 


(nel sogno e nella realtà). 


‘Ma una donna 


non può dimenticare” 


il beauty - case 


edi prodotti di bellezza 


da 


MIMOSA 


Profumeria 


DI PIÙ NO 


La profondità e la bellezza 
dell’arte orientale. 


W. BOLTON 


ORIENTAL ARTS 


ARTICOLI DA REGALO: 


PERSIANI - ARABI - INDIANI - PAKISTA- 
NI - MALESI - INDONESIANI - CINESI 


Via Roma 14 


SI PUÒ! 


‘Rivalutate il vostro denaro con le nostre offerte promozionali valide 7 giorni da oggi... 


REPARTO CINE - DIAPROIEZIONE 


‘Caricatori universall.2.x.50 
In confezioni da 10 pezzi 
Li 18.000 i 


REPARTO i 


REPARTO FOTO - CINE 


| REPARTO OTTICA 


Via Giustiniano, 6 


LOURDES 
TERRASANTA 


in pullman 
In aereo da Trieste 


VIAGGI 


26 giugno - 3 luglio 
27 giugno - 4 luglio 


Pasqua e ponti di primavera 


In pullman: 
RAVENNA - RIMINI - SAN MARINO - POMPOSA 
TOSCANA ARTISTICA 


In aereo: : 
LONDRA . TUNISIA - MALTA - 


17-19 Aprile 
22-28 Maggio 


ISTANBUL - ATENE - PRAGA - BANGKOK e HONGKONG - 


EGITTO . COSTA D'AVORIO - BUDAPEST e VIENNA 
Servizio di biglietteria aerea a domicilio 


CON UN TRENO 


PUOI RAGGIUNGERE IL SOLE D'ORIENTE, 


MA, 


SE VUOI VESTIRTI 


DI LUCE E DI COLORI 


CE 


ACQUABIUS 


Oggi l'<Orient Express» 


è un nostalgico ritorno al passato. 


In Oriente però, 


i tappeti li. fanno come allora. 


TACCARI 


Da oltre 50 anni 
sulla via del tappeto. 


(Foro Ulpiano) 


PIAZZA CAVANA 2 


STAMPA COLORE 


4 Tutte le cineprese 
Prima stampa 9 x 13 Kodak 
L. 200 cadauna; 

per ogni rullino sviluppato 
un ingrandimento. 13 x 18 
in omaggio 


novembre ‘751 


8 le migliori Reflex a prezzi: 


Montature vista, occhiali da sole, lenti di prima qualità, 
telescopi, binocoli, microscopi, masi ‘ subacquee. 

Un assortimento di articoli continuamente nuovi per / 
RIMANERE AL PASSO CON LA MODA e in: linea con 

Ì caratteri più esigenti 

Laboratorio specializzato per l'esecuzione di qualsiasi ricetta 
oculistica in breve tempo. Oltre a tutto ciò la nostra serietà 
sta anche nel prezzo... che molti hanno già tanto apprezzato! 


TRIESTE - Via Valdirivo 30, 1 piano 


AI 


0) 


o eo a 


i, 


ne. 
SERIE «A»: UNA GIORNATA VERAMENTE MAGRA E SENZA MUTAMENTI IN TESTA E IN CODA. 
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a miseria di otto reti realizzate 


« { i ; di 
FRONTEGGIATI CON EFFICACIA I DIRETTI RIVALI DELLA CAPOLISTA | CONTINUA IL RITMO POSITIVO DEGLI INTERISTI IN QUESTA SECONDA: FASE DEL CAMPIONATO 


JUVENTUS - MILAN 1-1 (0-1) 
MARCATORI: Sabadini al 31’, Capello al 59°. 
JUVENTUS: Zoff; Gentile, Tardelli; Cuccureddu, Spinosì, Scirea; 
Damiani (dal 71° Anastasi), Causio, Gori, Capello, Bettega, (12 Alessan- 


drelli, 14 Savoldi IM). 


MILAN: Albertosi; Sabadini, Anquilletti; Turone, Bet, Maldera; Go- 
rin, Benetti, Vincenzi, Bigon, Chiarugi. (12 Tancredì, 13 Scala, 14 Ber- 


gamaschi), 


ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 


Torino, 14 


La Juventus ha fatto un ul 
teriore passo verso la conqui- 
sta del 17.0 scudetto. Nella 
partita più attesa dell'odierna 
giornata del campionato e di 
fronte a quello ‘che da più 
parti veniva indicato il suo più 
Pericoloso avversario (il Tori- 
no appare in. fase. decrescen- 
te), i bianconeri sono infatti 
Tiusciti a conquistare un pa- 


‘Teggio che consente loro — 


Unito al risultato di Napoli — 
di mantenere invariate le di- 
Stanze dalle due dirette inse 
uitrici. 

E un risultato che già du- 
Tante la settimana Parola ed i 
Suoi giocatori avevano dichia 
Tato di considerare più che 
Soddisfacente e che è stato ot- 
tenuto con pieno merito, al 
termine di un incontro carst- 
terizzato da due tempi com- 
bletamente diversi, Hi 

Nella prima parte di gara, 
infatti, la Juventus è apparsa 
l'ombra della bella squadra 
che finora è stata la domina- 
trice del torneo; superati sul 
Piano atletico, i bianconeri non 
sono stati in grado di combi- 
Mare niente di buono: per un 
Po’ hanno avuto l’iniziativa, ma 
Appena il Milan si è accorto 
della loro poca consistenza, st 
Sono trovati in netta difficoltà. 
| Hanno dovuto subire a lun- 
50 la pressione dei rossoneri 
B non sono stati in grado dl 
dare un po’ di consistenza al- 
le loro azioni di rimessa, tan- 
to che Albertosi ha dovuto 
compiere la sua prima «vera» 
£d impegnativa parata soltan- 
to ad un minuto dal Tiposo. 
Per deviare in angolo un cross 
di Tardelli. 

A questa Juventus, abulica e 
disordinata, si è invece con. 
trapposto un Milan che, pur 
Non facendo niente di straor- 
dinario, è stato in grado di co: 
Struire una serie di belle azio- 
Ni e, di conseguenza, impegna- 
Te la difesa juventina e passa- 
Te in vantaggio, soprattutto 
Srazie all’estro di Chiarugi ed 


| &l gran lavoro di Maldera. 


Nella ripresa, invece, la st- 
tuazione è cambiata; probabil- 
Mente «scossi» dai «richiami» 
di Parola e di Boniperti, i bian- 
coneri sono scesi in campo 
con una determinazione ben 
Uiversa di quella vista all'inizio 
ed hanno ribaltato l’andamen- 
9 dell'incontro. Sin dai pri, 


mi minuti Albertosi è stato im- 
pegnato seriamente; dopo qua- 
si un quarto d'ora di gioco ha 
subito il gol del pareggio e 
prima della fine ha dovuta 
compiere una mezza dozzina di 
Interventi impegnativi. Per con- 
tro, in questa’ seconda parte, 
Zoff. è rimasto praticamente 
inattivo. 
io i 


Sampdoria-Fiorentina 0-0 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, 
Rossinelli; Valente, Zecchini, Lippi; 
Tuttino, Bedin (dal 23* Lelj) De Gior- 


gis, Orlandi, Saltutti. (18 DI Vincen. 
to, 14 Magistrelli). 

FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, 
Roggi; Pellegrini, Bertini, Rosi; Caso, 
Merlo, Desolati, Bresciani (dal 73° 
Casarsa), Speggiorin, (12 Mattioli, 13 
Tendi). 

ARBITRO: Michelotti di Parma, 


Genova, 14 


Dopo due mesi di esilio per 
la nota squalifica. del campo la 
Sampdoria. si è ripresentata al 
suo pubblico in vesti dimesse: 
il pareggio (0-0) con la Fioren- 
tina non mortifica i liguri sol- 
tanto nella forma, ma anche nel- 
la sostanza. Ci si attendeva, in- 
fatti, una Sampdoria concentra- 
ta in lievitante condizione psico- 
fisica. Invece i blucerchiati, do- 
po un inizio ricco di belle inten- 
zioni, si sono spenti. 

Il secondo tempo di Marassi 
è stato addirittura ‘desolante. E 
se la Sampdoria ha sbagliato 
moltissimo, ingarbugliando i fi- 
li del suo gioco fino a restarne 
invischiata, la Fiorentina è sta- 


“NELLA RIPRESA I BIANCONERI 
RITROVANO L'ESTRO DEI CAMPIONI 


Il buon comportamento dei rossoneri dovuto soprattutto a Chiarugi e a Maldera 


| 


ta degna complice dello scem- 
pio perpetrato ai danni del cal- 
cio-spettacolo. 

Anche i toscani erano alle pre- 
se con problemi di riscatto af- 
fini a quelli degli avversari. Ve- 
nivano da due sconfitte conse- 
cutive e dovevano arrestare la 
caduta verso il basso. Da qui l’ 
impostazione tattica predispo- 
sta dall'allenatore Mazzone: due 
punte, Bresciani e Speggiorin, 
contrastate benissimo rispetti. 
vamente da Arnuzzo e Zecchini 
e un centrocampo fitto e mobi. 
le, ispirato da Merlo e Sostenu- 
to dalle volate di Antognoni, con 
Rosi e Caso in posizione pru 
dente. 

Proprio la cerniera centrale 
dei viola è risultata alla lunga 
determinante nel fiaccare le for- 
ze e confondere le idee ai samp- 
doriani. Nella ripresa in parti 
colare la Fiorentina si è raccol- 
ta anche con nove-dieci giocato- 
Ti contemporaneamente a presi. 
dio della propria area di rigore 
e ha rinunciato a rilanciare con» 
crete iniziative in attacco, 


... 
Telefoto Ansa 


INTER- COMO 2-1 — Boninsegna sferra il tiro che darà all’ 
Inter il secondo gol. Sulla sinistra si trova il comasco ‘Fontolan 


TATTICA NERAZZURRA 
CONTRO LA FOGA LARIANA 


libera coglie la prima rete a freddo già al 2° di gioco 


INTER- COMO 2-1 (1-0)' 


MARCATORI: Libera al 2°, 


Boninsegna, al 58°, Cappellini al 62°. 


INTER: Vieri; Giubertoni, Oriali; Bertini, Gasparini, Facchetti; Pa- 
vone, Marini, Boninsegna, Mazzola, Libera, (12 Bordon, 13 Canuti). 

COMO: Rigamonti; Martinelli, Boldini; Garbarini, Fontolan, Guidet- 
ti; Jachini, Correnti, Scanziani, Pozzato, Cappellini. (12 Tortora, 13 


Mutti, 14 Garlini), 
ARBITRO: Lenardon di Siena, 


Milano, 14 

L'Inter ha finito un po’ in 
affanno. questa partita col. Co- 
mo che pure aveva a lungo 
dominato, dopo quel gol «a 
freddo» segnato neîì primissimi 
minuti da Libera, Ma il Como, 
che contro le piccole e medie 
squadre del campionato non 
ha mai fatto granché, ha sem- 
pre nutrito l'ambizione di dare 
fastidio alle cosiddette grandi: 
c'era riuscito nelle due partite 
con la uventus ed anche nell’ 
andata con la stessa Inter, alla 
quale aveva inflitto addirittura 
una clamorosa sconfitta per 3-0. 

E così, anche oggi, pur tro- 


due reti al passivo, ha voluto 
provarci lo’ stesso a cercare 
il risultato a sorpresa. Cappel 
lini ha accorciato le distanze, 
ma poi, su una successiva pal- 
la-gol, non è riuscito ad elude- 
re l'uscita di Vieri e così ha 
dovuto rinunciare a dare un 
dispiacere alla squadra in. cui 
esordì nei tempi dell’epopea 
nerazzurra di oltre un decen- 
nio fa, e contro la quale, con- 
tinuano la carriera sotto diver- 
se bandiere, ha sempre tenuto 
a far bella figura. 

Un pareggio, nel complesso, 
avrebbe comunque. rappresen- 
tato una beffa per l’Inter che 


vandosi a ripresa inoltrata con] dopo l’1-0 aveva creato diverse 


BRILLANTI SPRAZZI DEI PARTENOPEI NONOSTANTE PIOGGIA E FANGO | BATTAGLIA DI NERVI VINTA DAI MARCHIGIANI 


Domati ma non superati DOPPIETTA DI ZANDOLI 
gli spigolosi ospiti granata 


NAPOLI - TORINO 0-0 
NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, La Palma; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini; Massa, Juliano, Savoldi, Boccolini, Braglia. (12 Fiore, 13 


Esposito, 14 Sperotto). 


TORINO; Castellini; Santin, Salvadori; P. Sala, Mozzini, Caporale; 
©. Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici, (1? Cazzaniga, 13 Garrita» 


no, 14 Lombardo). 
ARBITRO: Casarin di Milano, 


Napoli, 14 

Il Napoli torna sui livelli di 
gioco antichi, ma questo mon gli 
basta per battere Un Torino che 
ha giocato una. partita nel com- 
plesso deludente, impostata ‘su 
una tattica d'attesa che ha finì 
to per frenare assai più del pre- 
visto la squadra di Radice. A 
ben vedere lo zero a zero finale 
deve lasciare insoddisfatti, per 
la loro parte, sia gli azzurri sia 
i granata. Per il Torino (‘per il 


quale comunque poteva. finire. 


anche peggio) è ‘un’altra occa- 
sione perduta per avvicinarsi ai 
bianconeri (poco conta che in 
media înglese il punto în realtà 
sia guadagnato). 
‘ Per il Napoli la sete di riscat- 
to è appagata solo in parte. T 
partenopei, protagonisti di una 
brillante prestazione, hanno ‘te- 
nuto testa bellamenie allo spi- 
goloso avversario, în qualche fa- 
se dominandolo anche, ma alla 
resa dei conti hanno finito con 
il perdere un altro punto în ca. 
sa, e questo accade dopo un pri- 
mo pareggio e due sconfitte. 

Il Napoli, in verità, non è sta- 
to aiutato dalle condizioni am- 
bientali. La: pioggia ‘insistente e 


il fondo del campo pesante han- 
no senza dubbio giovato assai 
più al Torino che non alla squa- 
dra di Vinicio. Vista la spinta 
agonistica che animava oggi î 
partenopei, di contro ad una 
certa abulia dimostrata dal To- 
rino, sì può legittimamente ipo» 
tiezare che su un terreno asciut- 
to il Napoli avrebbe potuto ot- 
tenere molto di più. 

Sfumato il successo, il Napoli 
deve accontentarsi dei risultati 
di contorno che ha potuto rac- 
cogliere: i temuti «gemelli del 
gol» al San Paolo hanno avuto 
le polverî bagnate (è proprio il 
caso di dirlo, vista la condizio- 
ne del terreno di gioco) e tra î 
due è stato soprattutto Pulici a 
deludere, quasì condizionato psi- 
cologicamente (più che material- 
mente per i «lazzì» della folla) 
dal ricordo dele polemiche: del 
famoso «gol di pugno» segnato 
al Napoli nell’andata. Pulîci, sul 
quale Vinicio aveva posto Bru- 
scolotti, è «scomparso» per inte- 
re fasi di gioco dalla partita ed 
altrettanto, se pur in maniera 
meno accentuata, ha fatto Gra- 
ziani, affidato a Vavassori. Sen- 
a dubbio, la deludente presta- 


zione del' Torino si spiega, con 
quella notevole fornita dal Na- 
poli, ma nel complesso però la 
squadra di Radice è apparsa og- 
gi una pallida ombra di quella 
delle migliori giornate. 


pr ea oO LL Lili ttt 


Perugia-Cesena ‘1-0 (0-0) 
MARCATORE: Guri all’li’. 
PERUGIA: Marconcini; Raffaeli, Ba. 

iardo; Frosio, Berni, Agroppi; Scarpa 

(dal 46° Marchei), Curi, Novellino, 

Vamnini, Sollier (12 Malizia, 13 Lanzi), 
GESENA:; Boranga; Ceccarelli, Od- 

di; Zuccheri, Danova, Cera; Rogno: 

ni, Frustalupî, Bertarelli, Festa, Ur- 

ban (dal 70° Petrini) (12 Venturelli, 

18 Valentini). 

ARBITRO: Frasso di Capua, 


Perugia, 14 

Pur con un certo’ affanno, il 
Perugia è riuscito a superare 
anche il Cesena vitalizzando la 
lotta per il cosiddetto «secondo 
scudetto» delle «provinciali» che 
ravviva una certa lotta nel cam- 
pionato di centro classifica. In 
realtà l’episodio che ha deciso 
l’incontro è accaduto dopo un- 


dici minuti di gioco ed è stato | pi 


quello :che ha assegnato il gol 
ed il successo alla squadra um- 
bra in quanto per il resto, pur 
con gli sprazzi dei giocatori di 
Castagner, la partita è in gran 
‘parte vissuta. sullo ‘sforzo del 
Cesena nel tentativo di riequili- 
brare il punteggio. 

All’11°, infatti, Novellino, li. 


beratosi sulla sinistra ha fatto 
partire un cross teso in area 
cesenate, Sul pallone c’è stata 
una finta di Sollier che ha trat- 
to in inganno la difesa ospite 
consentendo all’accorrente Curi 
di battere il pur attento Bo- 
tanga. 

La formazione umbra, acqui 
sito forse prima del previsto il 
vantaggio, ha ‘tirato un po’ i 
remi in barca lasciando spazio, 
speciglmente sul finale del tem- 
po e nella ripresa, alle folate 
Offensive del’ Cesena sospinte 
da Cera, Frustalupi e ‘Rognoni 
in. particolare. > 

Pur avvalendosi di manovre 
ben. elaborate, soltanto rara- 
mente il Cesena è riuscito a 
Suse un po’ in difficoltà il 
‘pacchetto arretrato perugino e 
tutto il collettivo di Castagner. 
Avvio. favorevole del. Perugia 
con un affondo di Novellino e 
poi il gol.vicente di Curi, riso- 
lutore dell'incontro. Debole, ini- 
zialmente, la reazione del Cese- 
na si è poi conceretata con tiri 
di Zuccheri e di Urban e quindi 
con scambi di una certa consi- 
stenza mentre il Perugia ha 
affidato i suoi spunti al contro- 


iede. 

Neanche nel forcing degli ul- 
timi minuti il Cesena è riuscito 
a raggiungere il pareggio e ne- 
gli spogliatoi l'allenatore cese- 
nate, Marchioro polemicamen- 
te si è detto dispiaciuto che il 
grande impegno dei suoi gioca- 
tori non sia stato premiato al- 
meno dal risultato di parità. 


INCHIODA GLI SCALIGERI 


ASCOLI - VERONA 2-0 (1-0) 
MARCATORE: Zandoli al 9* e al 78°. 
ASCOLI: Grassi; Perico, Legnaro; Scorsa, Castoldi, Morello; Minî- 
gutti, Salvori, Silva, Gola, Zandoli, (12 Recchi, 13 Mancini, 14 Calisti). 
VERONA: Ginulfi (dal 79” Porrino); Bachlechner, Sirena; Cozzî, Bu- 
satta, Nanni; Franzot, Mascetti, Luppi, Maddè, Macchi, (18 Guidolin, 


14 Vriz). 


ARBITRO: Panzino di Catanzaro, 


Ascoli Piceno, 14 

L’Ascoli ha rotto.il lungo di- 
giuno (erano ormai tre mesi e 
mezzo che i bianconeri non 
vincevano) e ha guadagnato i 
due punti più preziosi proprio 
contro una delle dirette antago- 
niste nella lotta per la. retro- 
cessione, Zandoli è stato l’uo- 
mo-partita con la doppietta 
messa a segno, Gli era capitato, 
in passato, soltanto una volta, 
ai tempi della serie «B», quan: 
do militava nella Reggiana. L' 
ala ascolana ha spezzato subito 
l'equilibrio del gioco, dopo ap- 
pena nove minuti, correggendo 
di testa, in tuffo, un cross di 
Gola. Ù 

Ginulfi si è allungato, ma non 
è arrivato sul pallone che si è 
insaccato alla sua sinistra. Zan- 
doli ha fatto il bis al 78’ quan: 
do è stato molto abile a girare 
in porta in semirovesciata una 
ribattuta di Ginulfi su Salvori 
proiettato in velocità (qui il 
portiere dei veneti si è infor- 
tunato al ginocchio destro ed 
è uscito lasciando il posto a 
Porrino). 

L’Ascoli ha vinto, così, la ga- 
ra dei nervi. L'importanza del. 


la posta in palio, per ambedue 
le squadre era notevole. I mar- 
chigiani si sono battuti gagliar- 
damente di fronte al loro pub- 
blico ed hanno meritato, alla 
fine, il successo conseguito. A 
‘un primo. tempo povero sul 
piano del gioco e con poche 
emozioni, ha fatto riscontro 
‘una ripresa vivace e di colpi 
di scena, Il Verona ha attacca- 
to, all'inizio, nel tentativo di re- 
cuperare il terreno perduto e 
ha costretto l'Ascoli alle corde. 
Per i bianconeri ascolani sono 
stati quindici minuti difficili, 
ma hanno saputo stringere i 
tempi e resistere ai «serrate» 
degli ospiti. In contropiede, in- 
vece, è stato proprio l’Ascoli 
a rendersi più pericoloso. 
Quando Salvori e Morelli (i 
‘migliori del centrocampo asco- 
lano) riconquistavano ii pallo- 
ne, subito Silva e Zandoli, le 
due punte, si smarcavano ed 
una volta entrati in possesso 
della palla, diventava difficile 
per i «lungoni» dellà difesa ve- 
ronese arrestare la loro marcia. 

Dopo il primo gol ascolano 
già descritto, si deve attendere 
la ripresa per qualche cenno 
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GLI OSPITI DEI FELSINEI SI SONO GETTATI COL CUORE NELLA MISCHIA 


Partita intonata allo squallo- 
Te di una giornata prettamente 
invernale, con tanta neve ai 
‘bordi del campo e pochi fede- 
lissimi sugli spalti, In attesa di 
‘un gioco che non si è mai vii 
sto, forse anche per effetto del 
terreno, pesante in molti. pun 
ti fangoso. Delle due squadre, 
quella. che ha sviluppato il 
maggior volume di gioco è sta- 
ta senz'altro quella sarda: vo- 
lonterosa, pur con i riconosciu- 
ti limiti, si è spinta più e più 
volte all'assalto dela rete di 
Marcini,. mettendola anche in 


BOLOGNA - CAGLIARI 0-0 


BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cresci; Cereser, Bellugi, Nanni; Tre- 
visariello (dal 46% Grop), Massimelli, Clerici, Maselli, Chiodi. (12 Adani, 


14 Vanello). 


CAGLIARI: Copparoni; Valeri, Lamagni; Quagliozzi, Niccolai, Roffi; 
Butti, Brugnera, Piras, Gregori, Virdis (dal 78° Leschio), (12 Buso, 13 


Marchesi). 
ARBITRO: Celli di Trieste, 


punti per non retrocedere e, 
consci dei loro limiti, si sono 
gettati nella mischia col cuore, 
non barricandosi e accettando 
la lotta a viso aperto. Per con- 
tro, il Bologna è parso svagato 
e forse ha affrontato l'impegno 


pericolo con qualche bello 
spunto isolato. Quagliozzi, Vir- 
dis, Brugnera, in particolare, 
hanno tentato la via del gol e 
Mancini, in un paio di occa 
sioni, si è esibito in begli inter- 
venti. 

Dalla parte opposta, ben po- 
co da rilevare. Latitante il gio- 
co corale (è stato questo il de- 
mominatore comune della parti. 
ta), svagati gli elementi che so. 
litamente danno peso alla com- 
pagine di Pesaola (Cresci, Nan- 

' ni, Clerici, Massimelli in parti- 
colare), si è vissuto. forse trop- 
po sugli allori della bella, vit- 
toriosa , partita di domenica 
scorsa a Firenze. E l’inserimen- 
to di Grop al posto di Trevisa- 
nello, all’inizio della ripresa, ; 
non ha migliorato le cose. Î 
Il pareggio, dunque, ha pre- 


miato il CagHari, ma non è 
stato un regalo. Gli isolani han. | 
no disperatamente bisogno di 


con un’indisponente sufficienza. 
Ha. reclamato in un paio di .oc- 
casioni il calcio di rigore, ma 
tanto quando Clerici è! finito 
a terra al centro dell’area, 
quanto in occasione del fallo 
di mano di Niccolai (che ha 
ricevuto il pallone scagliato da 
un paio di metri da Grop sul 
braccio destro, posto a prote 
zione dello stomaco), si tratta- 
va di proteste che non hanno 
giustamente avuto seguito. I 
rossoblù, inoltre, non solo han- 
no giocato meno, ma hanno 
Sbagliato — anche clamorosa- 
mente (Clerici all’8’ da solo ha 
svirgolato dinanzi a Copparoni) 
— molto di più. 

La cronaca è noiosa e priva 
di episodi degni di particola- 
re rilievo. Si apre con il gol 
mancato di Clerici all’8’ e biso- 
gna giungere fino al 25’ per tro- 
vare un altro spunto della squa- 
dra di casa, con il centravanti 


che indirizza a rete e costringe 
Copparoni in angolo. Prima del- 
la fine del tempo si registra. 
no ancora: una punizione di 
Clerici respinta dalla barriera, 
un. tiro di Chiodi parato da 
Copparoni e una staffilata di 
Quagliozzi bloccata da Manci- 
ni. Nella ripresa il Cagliari ha 
costretto il Bologna, per lungo 
tempo, nella sua metà CAINO, 
Mancini è stato impegnato da 
Virdis, Brugnera, Quagliozzi e 
in quest’ultima occasione si è 
esibito in un plastico volo. 


Roma-Lazio 0-0 


ROMA: Conti;  Negrisolo, Rocca; 
Cordova, Santarini, Batistoni;. Pel. 
legrini, Boni (dal 9* Sandreani), Per 
trini, De Sisti, Casaroli (12 Quintini, 
14 Persiani), ÙU 
: LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Martini; 
Wilson, Ghedin, Badiani; Garlaschelli, 
Re Cecconi, Chinaglia, D'Amico, Lo- 
pez (12 Moriggi, 13 Polentes, 14 Fer: 
rari). a 

ARBITRO: Gonella di Torino. 


Roma, 14 
a Un «Roma-Lazio» per educan- 


IL PARI PREMIA GLI ISOLANI 


‘Bologna, 14 | 


de, tiepido, con pochi spettato- 
Ti, con poche emozioni, con 
nessun gol. I tifosi hanno avuto 
buon naso e, forse perché non 
invogliati anche dal tempo in- 
certo, si sono tenuti lontani dal- 
lo stadio. Appena 60 mila. spèt- 
tatori: ce n'erano di più do- 
menica scorsa (Lazio-Juveritus) 
e poco meno in quella prece 
dente (Roma - Como). Sembra- 
no tanto lontani i tempi în cui 
lo stadio degli 80.000 doveva ri- 
fiutare migliaia e migliaia di 
aspiranti spettatori per mancan- 
za di posto, 

Oltre al punto conquistato, la 
Lazio non ha molto da ralle- 
grarsi per la partita di oggi. 
Parlizzati forse dal nervosismo, 
tutti ‘i biancazzurri hanno. difet- 
tato, tranne Ghedin, nelle mar- 
cature; hanno lasciato spazi 
enormi a centrocampo agli av- 
versari e la difesa, se non ci 
fossero stati Wilson e Pulici, 
avrebbe avuto diversi dispiaceri, 
Chinaglia ha giocato un po’ me- 
glio di domenica scorsa, ma è 
ancora troppo lontano dalla «z0- 
na gol», Attivo ma isolato Gar- 
laschelli. 

Della Roma, che oggi ha pre- 
sentato un Conti insolitamente 
difettoso nella presa, oltre a 
Negrisolo, Cordova e De Sisti 
(per quanto riguardano i fa- 
mosi 60°), si sono messi in lu- 


ce il solito Rocca, Sandreani,, 


Pellegrini. Meno convincente è 
apparso invece Casaroli, 


di cronaca, Al 60” un gran tiro 
di Morello in corsa costringe 
Ginulfi a una respinta a mani 
aperte; arriva Gola ma tira 
fuori. Al 68’ azione contestata 
dei veronesi: Salvori, in piena 
area di rigore, atterra Macchi. 
Panzino è a pocul passi e non 
ha esitazioni a decretare un 
calcio di punizione contro il 
Verona per simulazione dell’at- 
taccante gialloblù. Al 75’ brivi- 
do per la difesa ascolana. Bu- 
satta, lo stopper, attraversa tut- 
to il campo con la palla al pie. 
de e tira in diagonale. Macchi 
si getta a catapulta sul pallone, 
ma non arriva in tempo per la 
decisiva deviazione. Poi, ‘al 78* 
giunge il secondo gol dell'Ascoli. 


Incidenti con i fotografi 


dopo Juventus-Milan 
Torino, 14 

L'episodio in cui sono rimasti 
coinvolti, durante gli incidenti, 
due fotoreporter di «La Stampa 
Sera» — Alessandro Bosio è Ser- 
gio Solavaggione — è stato stig- 
‘matizzato in serata dal consiglio 
di fabbrica di.«La Stampa» (che | 
denuncia «l'ulteriore tentativo di 
limitare la libertà di stampa») 
e dal comitato di redazione di 
«La Stampa.Sera» che si è'asso- 
ciato alla denuncia dei colleghi 
fotografi. 

In un comunicato. si precisa 
che i due fotografi, «mentre do- 
cumentavano il trasporto di ùn 
fermato che sanguinava vistosa- 
mente al capo e tentava di pro- 
teggersi dalle manganellate, so- 
no Lin aggrediti dalle forze 
dell'Ordine che hanno spaccato 
le macchine fotografiche e si so- 
no. appropriate delle pellicole 
rovinandole irrimediabilmente. I 
fotografi sono stati poi picchia- 
ti e all'ospedale sono stati giu- 
dicati guaribili rispettivamente 
in due e tre giorni». 


occasioni da rete, grazie so- 
prattutto a Mazzola che, pure 
lanciato come è verso una car- 
riera dirigenziale, continua a 
rappresentare la pedina fonda- 
mentale del gioco della. squa- 
dra. Ma le palle-gol interiste 
‘erano finite in maggior parte 
sui sciagurati piedi di Pavone 
che oggi non appariva neppu- 
re. in grado di mandare il pal- 
lone entro il... cerchio inferio- 
re dei popolari: altissime ver- 
sO gli spettatori arroccati sulle 
gradinate più alte, finivano in. 
fatti le sue conclusioni. Ed an- 
che Boninsegna, prima. di ri- 
scattarsi con il secondo gol, 
aveva fallito a porta vuota. 


Questa Inter che sbaglia mol, 


to ma, che finisce anche per 
realizzare, sta comunque an- 
dando avanti a buon ritmo in 
questa parte. di campionato: 
deve però sperare che le «se- 
conde. giovinezze» di Mazzola, 
Facchetti e ‘Vieri durino an. 
cora a lungo perché non sive. 
dono giocatori, dentro ed an- 
che fuori dell’Inter, che possa- 
no rimpiazzare queste autenti- 
che. colonne della squadra. Al 
2” il redivivo Libera porta in 
vantaggio l'Inter. Su calcio d’ 
angolo battuto da Mazzola, Bo- 
hninsegna di testa allunga la 
traiettoria verso l’accorrente 
ala che insacca al volo. 

Poi vengono i tiri sbagliati di 
Pavone e, in apertura di ripre- 
sa, anche di Boninsegna, che, 
su uscita a vuoto di Rigamon. 
ti, sì trova la porta spalancata 
davanti e manda invece alto. 
AI 53’ Guidetti si incunea in 
area nerazzurra e tira, ma Vie- 


ti si salva respingendo di piede. 


Tì. pericolo corso scuote 1’ 
Trnter che al 62° raddoppia con 
‘Boninsegna, che questa volta 
non fallisce la conclusione rav- 
vicinata su preciso passaggio 
di Bertini. 


Il Como non desiste e al 63° 
Cappellini infila Pangolo basso 
di Vieri, dopo aver difeso ca- 
parbiamente la palla in una 
‘mischia in area nerazzurra. Ed 
al 69° Correnti dà allo stesso 
Cappellini la palla del possi. 
bile pareggio: in. uscita dispe- 
rata, Vieri riesce però a sven- 
tare, } 


Le condizioni di Boni 
‘Roma, 14 
Le notizie sulle condizioni del 
giocatore della Roma Loris Bo- 
ni non sono confortanti. Il gio- 
catore — dice ‘il medico della 
Roma, dott. Todaro — ha ri. 
portato una grave distorsione 
ai legamenti capsulari del ginoc- 
chio destro. Non si conosce 
bene l'entità dell'infortunio; co- 
munque il ginocchio dell’atleta 
è stato subito ingessato. 


© 
I marcatori 

15 reti: Pulici (Torino); 

11 reti: Graziani (Torino); 

10 reti: Calloni (Milan), Bettega (Ju- 
ventus); 

9 reti: Savoldi (Napoli), Boninsegna 
(Inter); 

" reti: Chinaglia (Lazio), Frustalu- 
pi (Cesena); 

6 reti: Riva (Cagliari), 
‘Bresciani . (Fiorentina), 
(Perugia), Gori. ‘e Damiani (Ju 
ventus); 

5 reti: Causio (Juventus), 
(Napoli), Luppi (Verona), Garla» 
schelli (Lazio), Petrini (Roma), 
Chiodi e Clerici (Bologna), 


SQUADRE 


Juventus 


RI È I8N300 dn arredo 3 

Torino 3021: 10 00 263 32 15 —1 
Milan ROSPI IO AIR 00 ADI 
Inter. RIRT BEND ZA AITINA I 
Napoli i RO CRI 54 De 14013 30 2620 n 
Cesena RA RISSA IR ONG IERI IR 
Bologna 23, 21. 370 344 20 20 —8 
Perugia RAI RI UG: Badoer 1.505 19.19. 
Roma 21 21% 3 61° 3.305 20 18-10 
Fiorentina 2015 RD SS SA ATRIA par ng 
Ascoli 16. 217. 35'3' 00.555 120 25° —16 
Lazio 15.21. (3 5.01 27 20. 28, —17 
Verona 15.21 .5-204.1.1-8. 22.34 —7 
Sampdoria . ‘14 21 2.2 6 î 6.4.8 20. A 
Como 10 21% 1603.0070 2-9 14 26. —2I 
Cagliari 10.221 155 037 11.31 —22 

I RISULTATI LE PARTITE DEL 213.776 
*Ascoli - Verona 2-0 Cesena - Juventus 
*Bologna - Cagliari 00 Como - Bologna 
*Inter - Como 21 Fiorentina - Inter 
*Juventus - Milan L1 Lazio » Ascoli 
*Napoli - Torino 0-0. ©. Milan-Napolî 
*Perugia - Cesena 10 Perugia - Cagliari 
*Roma- Lazio. 0-0 Sampdoria - Verona 


*Sampdoria - Fiorentina 0-0 


s Torino - Roma 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 marzo 1976 


NELLE 


- Alla Svezia la Co 


. Gliazzurri devono inchinarsi 


di fronte al più forte Stenmark 


Thoeni e Gros si disputeranno il secondo posto (che consolazione!) in Canadà 


Aspen, 14 

Lo Svedese Ingemar Sten. 
mark ha vinto la Coppa del 
mondo di sci alpino maschile 
1975-76. Stenmark, 20 anni tra 
pochi giorni, ha fatto suo ul 
prestigioso trofeo di cristallo 
che per cinque anni era stato 

+ italiano, essendosi aggiudicato 
lo sialom speciale di Aspen 
(14976) davanti allo statuni. 
tense Mahre (1’51”34) e all’ita- 
liano Gustavo Thoeni (1’51??64). 
detentore della’ coppa 1974-75. 
Stenmark ha ottenuto il mi. 
‘glior tempo ‘in entrambe. le 
manches dello slalom speciale, 
57”59 nella prima prova (#5 
porte) e 52”18 nella seconda 
prova (68 porte)._ 

Si è così chiuso, come -pre- 
visto, il quinquennio. italiano. 
Ta valanga azzurra si.è dovu- 
ta inchinare davanti alla pre- 
poterite ascesa. di un grosso 
campione che ha vinto merita- 
tamente questa decima edi 
zione della Coppa del Mondo 
maschile di sci. Per Ingemar 
Stenmark, trionfatore non ,s0- 
lo dello speciale di Aspen, og- 
gi, ma dominatore di tutta la 
stagione agonistica, si tratta 
di una prenta rivincita dopo le 

amarezze dei giochi 


dese compirà 20 anni tra quat- 
tro giorni. E* questo, forse, il 
dato più brutto per gli italiani. 
Stenmark è mon solo bravo, 
ma anche giovane, e quindi 
gli azzurri dovranno vedersela 
con lui per parecchi altri anni. 

Dopo cinque anni, dunque, 
pon c’è più un italiano in te- 
sta alla classifica. Non che gli 
azzurri abbiano nel complesso 
demeritato, come dimostrano i 
piazzamenti di Thoeni e Gros, 
oggi terzo e quarto, che si di- 
sputeranno in Canadà il secon- 
do e terzo posto nella classifi- 
ca finale, Solo che agli italiani 
è mancato quel ‘guizzo vincen- 
cente. che quattro volte Thoeni 
ed una Pierino erano riusciti 
.& piazzare. Farsi battere da un 
grande campione, e Stenmark 
certamente lo «è, non è una 
vergogna. La squadra, italiana 
deve ora impostare i program- 
mi per tempo, riorganizzare le 
proprie file e prepararsi per il 
prossimo, inverno senza. quela 
improvvisazione e. quelle evi- 
denti lacune che, hanno carat 
terizzato gran parte di questa 
stagione. La polemica sui mate- 
riali sia di esempio a tutti. 

Sulle nevi americane, dun- 
que, Stenmark ‘ha vinto, e 
bene, Lo svedese ha domina- 
to entrambe le manche della 
gara odierna, infliggendo gros 
si dîstacchi ‘ai ‘suoi rivali; ,Nel- 
la prima, egli ha superato sen: 
za problemi le: 75 porte ' del 
percorso, in 57.58 secondi, Nel 
la seconda ancora il miglior 
tempo, 52:18, per un totale di 
1.49.76. 

«Orta sto bene. Non mi deb- 
bo più vergognare per le olim- 
piadiy, è stato il suo primo 
commento dopo la gara. «Mi 
sono tolto un: grosso peso dal- 
lo stomaco». Tranquillo, calmo, 
come al solito Jo svedese ha 
lasciato parlare i suoi sci e le 
sue, gambe, senza. grosse. ma- 
nifestazioni di ‘gioia. 

Dietro allo svedese troviamo 
uno dei gemelli americani 
“Mahre Phil, con 1.51.34, a qua- 
si un secondo e mezzo da 
Stenmark. } i 

Poi ‘gli azzurri. Thoeni, se: 
condo dopo la prima manche 
con 57.96, era l’unico a, poter 
insidiare la vittoria di Sten- 
mark. Nella seconda, però, una 
serie di incertezze lo hanno 
fatto precipitare al terzo posto, 
con un totale di 1.51.64, «Non è 
gui che ho perso li Coppa», ha 
detto l'italiano. «Tutti ci aspet- 
tavamo ormai che Stenmark 
vincesse ed è bene che sia. fi- 
nita». 

Gros ha compremesso la sua 
gara nella prima manche, 
quando è terminato lontano dai 
primi in 59.55. Il piemontese 
si è ripreso nella seconda ed è, 
riuscito a riportarsi al quarto 
posto con 152.7. Egli è stato 
scavalcato da Thoeni nella clas- 
sifica di Coppa per il secon- 
do posto, sia: pure di ‘in solo 
punto: 190 a 189. Stenmark è 
irragiungibile con i suoi 241, 

A conferma della buona pre- 
stazione . complessiva. della 
squadra..italiana il sesto posto 
.di De Chiesa; terzo dopo la 
prima manche idietro-a Sten 


mark e Thoeni. De Chiesa ha 
avuto una seconda manche de- 
ludente, e il suo totale di 
1.52.39 lo ha portato dietro all’ 
austriaco Hauser con 1.52.18. 

E' stata una’ gara massa. 
crante, con solo 33 concorren- 
ti nella classifica finale dei 73 
partenti. 

La classifica dello slalom speciale: 
1) Ingemar Stenmark (Sve) 1.49.76, 
2) Phil Mahre (USA) 1,51,34; 3) Gu- 

0 .64; 4) Piero 
Gros (It) 1.52.07; 5) Thomas Hauser 
(Aut) 1.52.18; 6) Paolo De Chiesa 
(It) 1.52.39; ?) Wolfgang Junginger 
(Germ, Occ) 1.52.58; 8) Ernst Good 
(Svi) 1.53.59; 9) ex aequo: Cary Ad- 
gate (USA) e Heini Hemmi (Svi) 
1.53.61. 


COPPA DEL MONDO FEMMINILE. 


Ro si Mittermaier 


salda sulla vetta 


La classifica della Coppa del 
mondo femminile di sci alpino 
dopo lo slalom gigante di Aspen: 
1) Rosi Mittermaier (Ger Occ) 


281 punti: 2) Lise Marie More. 
rod (Svi) 214; 3) Bernadette 
Zurbriggen (Svi) e Danielle De- 
bernard (Fr) 170; 5) Brigitte 
Totschnig (Au) 155; 6) Monika 
Kaserer (Au) 142; #7) Cindy Nel. 
son (USA) 122; 8) Fabienne Ser- 
rat (Fr) 105; 9) Hanni Wenzel 
(Licht) 83; 10) Irene Epple (Ger 
Qcec) 73; 15) Claudia Giordani 
(It) 56 punti. 


COPPA EUROPA 


Lo slalom speciale 
a Claude Perrot 


Oberstaufen, 14 


Il francese Claude Perrot ha 
vinto oggi a Oberstaufen (Ger- 
mania occ.), con il tempo di 
93”12, la prova di slalom spe- 
ciale maschile valida per la Co) 
pa Europa di sci alpino, Il mi- 
gliore degli italiani è stato Sepp 
Oberfrank che si è classificato 
al quarto posto con il tempo 
di 93”86. La classifica generale, 
dopo lo slalom speciale di oggi, 
è guidata dall’austriaco  Bartl 


AMARO ESORDIO A BRANDS HATCH 


La Ferrari 312 T2 
costretta ul ritiro 


Brands. Hatch, 14 
Amaro esordio. della. nuova 


{Ferrari 312 T2, costretta al riti- 


ro..dalla rottura dei freni nella 
«Corsa dei campioni» di Brands 
Hatch. Esordio doppiamente a- 
maro, perghé si trattava anche 
della prima corsa di Formula 1 
in Europa questa stagione, an- 
che se non era valida per il 
campionato del mondo. Ha vin- 
to l'inglese James Hunt su. Me 
Laren Ford. Hunt ha condotto 
dall'inizio alla fine. Per l’austria- 
co ‘Niki Tauda; il campione del 
mondo che provava per la pri- 
ma: volta in corsasil nuovo boli- 
de di Maranello,. le indicazioni 
non. sono «state tutte. positive. 
Dopo alterne fortune; Lauda si 
è dovuto fermare ai box al 17.0 
giro senza poterne poi riparti. 
re; inquanto i freni erano sal- 
tati, 

Un'altra grossa’ delusione lè 
venuta dalla Tyrrell Elf 007 del 
sudafricano Jody Scheckter, che 
aveva dominato le prove distan- 
ziando Lauda di ben due secon- 
di,‘un'distacco cui l'austriaco 
non è più abituato. Scheckter 
ha chiesto troppo alla sua auto 
in un vano tentativo di ripren- 
dere la lepre Hunt, ed è uscito 
di strada sin dal secondo giro 
con'un pauroso testa coda. Il 
pilota. è rimasto illeso, ma l’auto 
ha. subito danni *notevolissimi 
nell’impatto. 

L/unico interesse della gara è 
stata/la lotta per il secondo po- 
sto tra l’austrialiano Alan Jones, 
con la sua Surtees Ford, ed_il 
belga Jackie Tckx su WiHiams 
Ford. L'ha spuntata alla fine 
Jones, con il tempo di 58’19”65, 
mentre Tekx, oramai Wombra 
del bel pilota di una volta, si è 
dovuto accontentare della terza 
Piazza in 58'24”4. 

Buona la corsa dell'italiano 
Vittorio Brambilla, che ha otte 
nuto il quarto posto con la sua 
March Ford, sia pure a due mi- 
nuti dal vincitore. Brambilla, pe- 
nalizzato di un giro assieme a 
Nilsson per aver anticipato la 
bandierina dello starter, dopo 
aver martenuto un'ottima con- 
dotta di gara, è entrato in colli- 
sione con Evans mentre questi 
tentava di superarlo. Nessuno 
dei due ha subito gravi danni, 
ma l'italiano ha cominciato a 
perdere gradualmente terreno 
con la vettura chiaramente sof- 
ferente. © 

Nei box della Ferrari dopo la 
corsa non si fanno drammi per 
il risultato odierno. «La macchi- 
na è solo in fase sperimentale 
e non bisogna aspettarsi risulta» 


ti.eccezionale alla prima uscita», 
è stato il commento di Lauda. 
«Penso, comunque,. che presto 
avremo la macchina a punto e 
pronta: a; sostituire: la312-T che 
continua ad andare bene. Non 
abbiamo, fretta, quindi. Meglio 
muoversi sul sicuro». 

In linea con la sfortuna che 
ha attanagliato oggi il clan Fer- 
rati è l’incidente che ha impe-| 
dito a Giancarlo Martini di fare 
il suo debutto in Formula: uno. 
Martini, con una, Ferrari 3127" 
privata della scuderia Everest, 
è Wscito di pista durante i giri 
di riscaldamento e ha distrutto 
due ruote dell'auto. Non si è po: 
tuto, quindi, nemmeno allinea- 
re per il via, 

‘Ta classifica: 1) Janies Hunt (G.B.); 
McLaren, 58,123 ‘alla media di km 
173,70; 12) Alan Jones-(Aus), Stirtees, 
58:19,65; -3) Jicky' fekx (Bel), Wil 
liams, 58.25.40; 4) Vittorio Brambîl- 
la (It), March, 1.00.26,92; 5) Chris 
Amon (N.Z.), Ensign, a 39 giri; 6) 
Tom Pryce (G!B.), Shadow, a 39 gi. 
; 7) Patrick Neve (Bel), Brabham 
Ford, a 39 giri; 8) Gunner Nilsson 
(Sve), Lotus, a 38 giri. 
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Gensbichler con 92 punti, segui- 
to dall’italiano Oberfrank con 
88 punti. 

Dopo la slalom speciale di 
Oberstaufen l'italiano Sepp O- 
berfrank è al comando della 
graduatoria. di combinata con 
punti negativi 4,70. Lo seguono, 
nell'ordine, lo svizzero Christian 
Sottaz (9,69), l’altro italiano 
Tino Pietrogiovanna (—12,01), 
lo «spagnolo Juan Manuel Fer- 
nandez-Ochoa (—12,7) e il vin- 
citore odierno, il francese Per- 
tot (14,20). 

Classifica dello slalom speciale: 1) 
Claude Perrot (Fr) 93.12; 2) Gerard 
Bonnevie (Fr) 3) Christian 
Sepp Ober- 
5) Karl Eggen (Svi) 
94.19; 6) Tino Pietrogiovanna (It) 
94.24; 7) Erich Pletzer (Au) 94,25; 8) 
Peter Schwendener (Svi) 94.38; 9) 
Otto Berger (Ger Occ.) 94.39; 10) 
J.M. Fernadez-Ochoa (Sp) 95.14. 

Classifica generale della Coppa Eu: 
ropa maschile: 1) Bartl Gensbischler 
(Au) 92 punti; 2) Sepp ©Oberfrank 
(It.) 88; 3) Christian Hemmi (Svi) &1 
4) Engelhard Pargaetz (Svi) 75; 5) 
Tino Pietrogiovanna (It) 66; 6) An 
dreas Arnold (Au) 65; 7) Claude Per. 
rot (Fr) 60; 8) '7.M, Fernandez-Ochoa 
(Sp) 59; 9) Arnold Senoner (It) 56; 
10) Kanl Anderson (Usa) 50; 11) Pe. 
ter Schwendener (Svi) 48; 12) Em 
win Josi (Svi) 47; 13) Bruno Nockler 
(It) 45; 14) Peter Mulle (Svi) ed 
Elio Presazzi (It) 38; 16) Christian 
Sottaz (Svi) 35; 17) Ewald Zirbiseg- 
ger (Au) 33; 18) Mauro Bernardi (It) 
32; 19) Stig Strand (Sve) e Uli 
Spiess (Au) 31; 21) Heinì Hemmi 
(Svi) 30; 22) Bruno Confortola (It) 
29. punti. 

Classifica degli altri italiani: 44) 
Diego Amplatz, 19 punti; 54) Franco 
Bieler,, 11; 55) Tiziano Bieler,.1l; 57) 
Germano Pegorari,, 11; 173) Alex Gior- 
gi, 4 74) Hario Pegorari, 4; 89) 
Fausto Radici, 2. 


£ FONDO 15 KM - 
Capitanio secondo 
alle spalle .di-Nieto 


ySkien, 14 

Il finlandese Nieto ha vinto 

in Norvegia una gara di fondo 

sulla distanza dei 15 km, con 

il tempo di 38,42 minuti. L'az: 

zurro Giulio Capitanio si è clas- 

sificato, secondo con l'ottimo 

di 38.57. Degli altri ita. 

Îliani, Roberto Primus è settimo 

in 39.92 ed Ulrico Kostner otta- 
vo in 39,59. 


SALTO 
Uno-due ‘austriaco 


” 
dall’Holmenkollen 

* ir 7Oslo; 14 

Uno-due austriaco nel trampo- 
lino dell'Holmenkollen: ha vin- 
to il campione olimpico Karl 
Schnabl ‘con’ le misure di 96,5 
(nuovo record del trampolino) 
e 91 metri e punteggio ufficioso 
di 259,5. Secondo‘ si è piazzato 


Anton Innauer, appena diciot- 
tenne, con punti 256,4 (metri 
92-94,5). Terzo il norvegese Jo- 
han Saetre con punti 251,5 (me- 
tri 93-88). 


\ 


Slalom gigante 
per. ciechi in Austria 


Vienna, 14 


Si soho svolti ìn Austria per 
la prima volta i campionati di 
sci per ciechi. Le gare (disputa- 
te a Falkert in Carinzia) consi- 
stevano in Que slalom giganti. 
Invece dei paletti fungevano da 
«porte» trentadue soldati muniti 
di ‘fischietti che segnalavano ai 
concorrenti l'ostacolo. L'esperi- 
mento ha avuto successo, anche 
se molti soldati hanno dovuto 
ricorrere a vere proprie acro- 
‘bazie per non essere investiti 
da concorrenti troppo precipi- 
tosi, Per la categoria femminile 
il titolo è andato a Ulla Perja- 
tel di Salisburgo: vincitori a 
pari merito nella categoria ma- 
schile sono stati due viennesi, 
Hans Grill e Willi Hohm, ; 


MANI DEL GIOVANE INGEMAR IL PRESTIGIOSO TROFEO CHE PER CINQUE ANNI ERA STATO ITALIANO 


‘Telefoto Upi 


Lo svedese Ingemar Stenmark vola verso la conquista della Cop. 
pa del mondo. Thoeni e Gros non possono più raggiungerlo 


ASCOLI + VERONA .. 3, 
BOLOGNA - CAGLIARI , + » 
INTER - COMO .....%% 
JUVENTUS - MILAN...» 

NAPOLI - TORINO . . 
PERUGIA « CESENA: . 
ROMA - LAZIO ... n 
SAMPDORIA - FIORENTINA 
MODENA). TERNANA +. + 
PALERMO - NOVARA .a. 
VARESE - FOGGIA ..... 
BARI - SORRENTO. si, 
SIRACUSA - MESSINA , + » (1-0) 1 
Ai 15 vincitori con 13 punti 76.mi- 
lioni 135 mila 500 lire, ai 338 vin 
centi con 12 punti tre milioni 378 mi 
la 700 lire. 


La schedina 


4 Pa me 
di domenica prossima 
CESENA - JUVENTUS 
COMO . BOLOGNA 
FIORENTINA - INTER 
LAZIO » ASCOLI 
MILAN - NAPOLI 
PERUGIA - CAGLIARI 
SAMPDORIA -. VERONA 
TORINO - ROMA 
BRESCIA . CATANZARO 
CATANIA - MODENA 
NOVARA - AVELLINO 
LECCO - MONZA 
LIVORNO» LUCCHESE 


CICLISMO. Il francese Mi- 
chel Laurent ha vinto oggi la 
Parigi- Nizza superando il 
campione del mondo, l’olan- 


dese Kuiper, nella. seconda 


semitappa a cronometro. 
Kuiper aveva guidato la cor- 


sa fino alla fine della prima 


ppa del mondo di sci 


1 RISULTATI 
“Atalanta - Catania 
*Avellino - Taranto È; 
*Brindisî Genoa (sospesa le.) 
*Catanzaro - Sambenèdettese | 2.1 
*L. Vicenza - Reggiana 20 
‘Ternana - *Modena 42 
*Palermo - Novara 2 


*Piacerizà - Pescara 2:0 
*Spal - Brescia no 
*Varese - Foggia 11 


Catanzaro (241011 3241531—6 
Varese REID 95301929 — 7 
Genoa 23 910 4382328— 7 
Pescara 24 811 5202027 —9 
 Tetnanà © (24/810 62321%6—10 
Spal 34 89 7251925 —11 
Atalanta 24 8 9 7141325—-H 
Novara 24 515 4192025 —11 
Foggia 2A T1L 6161725 —10 
Brescia 24 711621232511 
Piacenza. 24 710 727252412 
Taranto . 24 611 7182123 —12 
Sambened, 24 7 9 8141823 —13 
L. Vicenza 24 8 8 9262422 —13 
Modena 24610 8182122 —14 
Palermo 24 610 8202322 —14 
Avellino 24 9 411202522 —15 
Catania 24 412 8141820 —16 
Reggiana 24 411 924291917 
Brindisi 23 5 513112615 —19 

Brindisi e’ Genoa una partita 


in meno, - 
LE PARTITE DEL 21,3,1976 


Atalanta » Varese 
‘Brescia » Catanzaro 
Catania - Modena 

Foggia - Piacenza 

L. Vicenza - Palermo 
Novara - Avellino 
Pescara » Sambenedettese 
Reggiana »- Genoa . 
Spal - Brindisi 
Taranto - Ternana 


semitappa della giornata. L' 
olandese si è classificato alle 


spalle di Laurent. 


= 


Sn 


== 


CALCIO SERIE C - IL PIÙ BEL MANTOVA CASALINGO DELL'ANNO PIEGA 1 FRIULANI 


L'UDINESE SUBITO IL PRIMO GOL 


SI AFFLOSCIA E VA IN DISARMO 


Mantova - Udinese 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.i. al 33' Quadrelli; nel s.t, all’8° Jacovone, 

MANTOVA: Bandoni; Ceccotti, Facchi; Merlo, Lolli (dal 30° dels.t. 
Ragazzoni), Busi; Manservisi, Lizzari, Jacovone, Quadrelli, Castellucci, 

UDINESE: Marcatti; Battoia, Fabbro; Gaiardî, Groppi, Belotti; Gar. 
ganigo, Gustinetti, Perego, D’Alessî, Galasso, 


ARBITRO: Gazzarri di Macerata. 


Mantova, 14 

Il più bel Mantova. casalin- 
go. dell’anno affonda l’Udine- 
se, che dimostra di essere 
squadra di rango.fino al ma- 
gnifico gol di Quadrelli; poi sì 
affloscia e cade in disarmo. 
L'azione dei vani è ni- 
tida e profonda, con l’asse dei 
centrocampisti vicinissima al- 
le punte. Jacovone è in gran 
giornata come pure Castelluc- 
ci, ma l’autentico spauracchio 
per la difesa friulana è Qua- 
drelli. La mezzala mantovana, 
infatti, si inserisce quasi sem- 
pre al.momento giusto sulla 
fascia sinistra e pennella cross 
invitanti in mezzo all’arga; è 
un podista che nel fango del 


«Martelli». riesce pure a. tro- 
\ vere -il lancio illuminante. 
wAlla distanza sale pure. in | 
vattedra, in cabina di. regia, 
Manservisi che, al 33’, inventa 
«di forza» il triangolo con Ja- 
covone, da cui scaturisce il 
gol da applausi di Quadrelli, 
L'Udinese non riesce più a 
connettere. quando il Mantova 
cambia marcia. all'attacco. La 
difesa non è sicura e i centro- 
campisti  manovrano. troppo 
con le punte, che tornano si- 
stematicamente, senza poi af. 
fondare. ‘Bandoni non vede 
palloni se non da lontano; la 
squadra di Rosa spera. solo 
in qualche bordata da lontano 
di D'Alessi, più impegnato a 


‘prese, con 


rincorrere Lizzari che ad avan- 
zare. 

Nel secondo tempo la festa 
è tutta biancorossa, dopo 1 
inzuccata di Jacovone su cross 
dell’ incontenibile Castellucci, 
con gli ayversari che attacca- 
no a testa bassa ‘senza prò- 


« teggersi dai contropiede, 


I mantovani potrebbero ar-' 
rotondare il bottino a più ri- 
discese ‘mozzafiato 


di Jacovone e Castellucci, men- 


tre dall’altra parte il primo | 


vero tiro pericoloso arriva al- 

1’87°, con Garganigo che' spara 

poco sopra la traversa. 
Werther Gorni 


MOTOCICLISMO 
Rinviato il GP. 
Città di Rimini 

Misano Adriatico, 14 

Il gran premio. «Città di Ri- 


riservata alle classi 125,250, 350 
e 500, è stato rinviato per il 
maltempo. La. decisione è stata 
presa dagli organizzatori dopo 
fatto sul circui- 


ùun sopralluogo 
to del «Santa Monica» da: re- 
sponsabili della gara e da buo- 


giornata di ieri avevano. di 
tato le prove Ù 


Rugby serie <A» 


Risultati della 17.a giornata: 
Algida-Petrarca 10.9 .(4-0); Par- 
ma-Amatori Catania 17-0 (9-0); 
Fiamme Oro Padova - Ambroset- 
ti 19.4 (4-0); Sanson Rovigo-Fra- 
scati. 38.9 (22.9); L'Aquila - Ga- 
14 (22.0); Metalerom - 


sparello 36; 
Wuhrer rinviata per neve. 


ca 24 Metalerom 22, Algida 20 


Fiamme Oro 17, Parma 10, Ga- 
Re r ( È sparello e Amatori 9, Ambroset- 
mini», gara internazionale di ve. | ti 7, Frascati! 6. Wuhrer e Metal. 
locità seniores di motociclismo }erom una partita in meno. 


parte dei pîloti. che nella 
di qualificazione. 


La ‘classifica: Wuhrer 27 pun: 
ti, Sanson 26, Aquila 25, Petrar- 


Serie € - Girone A 


1 RISULTATI 
*Albese - Trento, 
Seregno « *Bellumo 
*Bolzano - Pro Patria.’ 


00 
10 
20 


Pro Vercelli - *Clodiasott. 10 
*Junior Casale - Alessandria 21 
*Lecco - Treviso dI 
*Mantova - Udinese Cau 
*Monza - Cremonese 20 
*Venezia - Padova 10 
*Vigevano - S. Angelo Lod, (r..c.) 

LA CLASSIFICA 


Monza © 2517 6 2351240+2 
Cremonese, 2612 8 6241632 — 6 
Treviso 2612 8 6312232—7 
Udinese 2614 4 8292232 —8 
Lecco 2511 8 6302130 —7 
J. Casale 2612 5 927232910 
Venezia 26 910 7222128—Il 
Clodiasott. 26.10 8 82727 28—12 
Mantova . 26. 811 7231827—12 


8262327 —12 
4 26 23 27 —i2 
"232221 —i2 
613 7.242725—] 
7 9 9262423 —-15 
" 8H1242722—14 | 
# 811192322 —17 
316713212217. 
3101117321620 
Trento % 5 515223315—21 
Belluno 25 0 817 937 8-29 
Vigevano due partite în meno; 
S. Angelo Lodigiano, Lecco, Bol. 
zano, Trento, Monza e Belluno 
una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 21.3.1996 


Alessandria » Albese 
Cremonese - Venezia 

Lecco » Monza 

id - Mantova - Glodiasottomarina 
Padova - Vigevano 

Pro Patria » Belluno 

Pro Vercelli - Udinese 
Seregno «+ Bolzano 


Bolzano . 25.10 7 
Pro Vercelli 26 9.13 
811 


ALTRI PREZIOSI PUNTI ALLA CA 


SA TORINESE. CAPOCLAS 


SIFICA. DEL 


«MONDIALE». MARCHE. |-LE TEDESCHE ORIENTALI SI... MIGLIORANO 


MUNARI-MAIGA SU LANCIA STRATOS | NUOTO MONDIALE: 
VINCONO IL RALLY DEL PORTOGALLO CROLLO DI PRIMATI 


Lisbona, 14 

L'equipaggio ‘italiano com 
posto. da Sandro Munari € 
Silvìîo Maiga, su «Lancia Stra- 
tos», ha vinto il Rally automo» 
bilistico del Portogallo. Al se 
condo posto sì è classificata 
la «Toyota» dello svedese Ove 
Andersson davanti alla «Opel 
Kadeiy del portoghese Quei- 
roz Pereira e-all'altra «Lancia 
Stratos» di Raffaele Pinto, - 
Bernacchini che nella tappa fi- 
nale di 250 km è stata attar» 
data da un inconveniente. al 
sistema elettrico, | 

Il rally è stato disputato în 
tre settori: una prova di 800 
chilometri dà Estoril a Opor= 
to, una di» ritorno sulla di- 
stanza di 1100 km attraverso 
le montagne dell'interno, e la 
tappa conclusiva fino all'auto-! 
dromo. di Estoril. Solo 21 
delle 58 auto ‘partite ‘hanno 


| poftato a.termine la gara, 
Munari e Maiga hanno «bis- 
sato» il. successo ottenuto @ 
Montecarlo e portuto altri pre 
ziosi punti alla «Lancia», che 
consolida la sua posizione in 
testa alla classifica del cam- 
pionato mondiale marche, Il 
«Drago» — così è definito dai 
suoi tifosì il mumero uno 
della Casa automobilistica to» 
rinese — ha sempre comanda- 
to la corsa con autorità e si- 
curezza passando in testa fin 
dalla prima delle ‘37° prove 
speciali (due sono state annul- 
late per il maltempo) che 
hanno impegnato è piloti du 
rante .1 tre giorni di gara 


Nell'ultima tappa però la for-, 


tuna non ha certo aiutato la 
«Lancia». La «Stratos» di Pin- 
to.» Bernacchini, che aveva 
iniziato la sterza frazione in 
terza posizione a 1'19* dalla 


\ 


DUINA - GAETA 31-16 (14-12) 


DUINA: Manzin, Call 


, Grio 3, Bandelj 5, Pischianz 12, Pelle- 


grini 8, Andveasich, Pisani, Fortumati 1, Calcma 2, Gerebizza, Bartole. 
GAETA: Silvia, Belalba 3, Masiello, ) Buonomo, Lacroix, Polverino, 

Gamelio 1, Casaburi 5, Marchetti 2, Leccese 5; Cinque, Lenisi, 
ARBITRI: Ferraro \e Scalzato di, Verona, 


Il pubblico è senza dubbio 
la nota più positiva di questa 
partita chela Duina, malgra- 
do qualche difficoltà ‘iniziale, 
ha ‘dominato come voleva il 
pronostico: milleduecento per- 
sone, forse un record, accotse, 
e quello che più conta, per ve 
.dere un, incontrò. (terzo del gi. 
tone di ritorno) che non pre. 
sentava elevati motivi di inte- 
resse. La Duina è ormai di- 
ventata una. stella. di prima 
grandezza nel firmamento, de- 


gli sport triestini. E” forte, vin-. 


ce, è prima in classifica, e que- 
-sti sono motivi che ilpubbli- 
co triestino non trascura. Fa 
anche. spettacolo. senza alcun 
dubbio, sempre più pirotecni- 
co, più avvincente, più interes- 


sante a mano a mano che il 
campionato avanza. I' biancoaz- 
zurri potrebbero cominciare 
ad accusare stanchezza e inve- 
ce niente, sono sempre più 
forti, da far quasi rabbia per 
la sicurezza che dimostrano di 
‘possedere anche quando — co- 
me è accaduto ieri — devono 
rimontare. qualche rete messa 
a‘segno di avversari che ten- 
tano nei primi minuti di im- 
pressionare la capolista con un 
gioco irruento. 

TI Gaeta, reduce dalla strepi- 
itosa vittoria di domenica scor- 
sa ottenuta a spese del Monte- 
sero a Roma, nel primo tem- 
po deve essersi illuso di poter 
perlomeno partire da Trieste 
con un risultato. onorevole, E” 


© SCONTATO SUCCESSO DEI TRIESTINI NEL CAMPIONATO NAZIONAL 


LA DUINA PALLAMANO 


stato in grado di tenere inve 
ce soltanto per un tempo, gra- 
zie soprattutto alla trascura: 
tezza dei biancoazzurri che non 
hanno forzato, consci già dal- 
l’inizio che quella degli avver- 
sari sarebbe stata soltanto una 
controllabilissima sfuriata. 

Nel secondo tempo, infatti, 
le illusioni dei campani, devo- 
no essere crollate all'improv- 
viso (soltanto al 9’ è arrivata 
la loro prima rete), visto. il 
gioco martellante e, senza re- 
spiro messo in opera dai trop- 
po forti triestini. 

‘Pischianz 12 reti e Pellegrini 
otto, tanto per segnalare i 
«bombers» più efficaci in una 
squadra. che non ha. messo. in 
luce alcun difetto. Bene, molto 
bene, tutti, forse meglio di 
quello che ci si aspettava, Be- 
ne al punto da fare scattare 
dalla rabbia gli ospiti. i quali 
alla fine si sono prodotti in 
scene. di isterismo che hanno 
rovinato l'impressipne di otti 
ma e simpatica squadra forni. 


= == 


A RULLO SUL GAETA 


ta fino allora. I nervi dei cam- 
pani hanno ceduto quando, 
mentre la Duina conduceva 
con un distacco di 12 punti, 
gli arbitri (mediocri. a dire 
vero) hanno allontanato dal 
campo per il resto dell'incon- 
tro il capitano del Gaeta reo, 
di proteste. 

La parte più difficile del.cam-- 
-pionato per la Duina comince- 
rà domenica prossima, contro 
il Montesacro a. Roma, per 
continuare il turno successivo 
a Rimini, campo neutro, con 
tro Jo Jigermeister, unica for- 
mazione che finora ha compiu- 
to l'impresa di battere gli uo- 
mini di Lo Duca (da ieri alle- 
hatore della nazionale). Al se- 
guito della squadra impegnata 
a Rimini saranno numerosi ti- 
fosi; è in programma una gita 
in pullman della quale ci riser- 
viamo di ‘dare maggiori infor- 
mazioni nel corso della setti- 


mana, 
: | Fulvio Gon 


Ù 


«Toyota» dello svedese An» 
dersson, ha avuto'alla fine del- 
la' quarta prova speciale noie 
all'apparato. elettrico ed è ri- 
masta ferma ‘per oltre 20 mi- 
nuti; nonostante il pronto, in- 
tervento dei meccanici, che 
hanno provveduto. al cambio 
della bobina.e sono riusciti a 
Jar ripartire la vettura, Pinto 
è giunto al controllo orario 
con notevole ritardo e ha 
così perso nei confronti di 
Munari addirittura 51 minu- 
ti «in un solo compo retroce- 


dendo al quarto posto, die- | 


tro (cosa che ha notevolmen- 
te indispettito il team «Lan- 
cia-Alitalia») all'Opet «priva- 
ta». del portoghese Meqepe. 
Da questo momento la gara di 
Pinto è stata ‘un «calvario»; 
mentre cercava dì compiere 
una impossibile rimonta è di 
riagguantare  Megepe, gli si 
è rotta.la frizione e il cambio 
sì. è bloccato in terza. Pinto 
ha così tlovuto disputare le 
ultime tre prove speciali in 
condizioni di inferiorità. 

L'amarezza per la sfortuna 
che. ha perseguitato Pinto, 
dalla quale ha tratto benefi- 
cio proprio la più accanita ri- 
vale della Casa automobilisti 
ca italiana, è stata ‘mitigata 
dalla constatazione che le 
«Stratos». sì sono ancora una 
volta. dimostrate le vetture 
più forti. 


Pallamano serie «A» 


I RISULTATI 
(Terza giornata di ritorno) 


Duina » Gaeta 31-16 
CUS Roma - Montesacro 19-16 
Al 


Forze Armate - Mercury 

Jigermeister - Modena 
sospesa per pioggia 

Fatme Roma » Volani Rov. 18:38 


Renault » Forst Bress. 22-28 


LA CLASSIFICA 
(dopo. 14 giornate) 

Duina punti 26; Volani Rove- 
reto 25; CUS Roma 22; Jige 
meister Teramo 19; Forze Arma! 
155 MERITO 11; Modena, M 
cury Bologna e Renault Rpma 
Gàetu 8; Forst Bressanone 3: 
Fatme 3. — Teramo e Modena 
una partita in meno. 


LA CLASSIFICA NON UFFICIALE : 
1) SANDRO MUNARI (It) Lancia 
Stratos in 5.ore 41’26”; 2) Owe An: 
Que:roz Pereira (Fort) Opel Kadett, 
Queiroz Pereira (Port) Oper Kadett, 
6.257": 4) RAFFAELE PINTO (16) 
Lancia, 6.39*4”"; 5) Santinho Men- 
des. (Port) Opel, 6.39°29”; 6) Georg 
Fischel ' (Au) Datsun, 6.40722” 1) 
Giovanni Salvi (Port)  Ford-Escort, 
6.45'44'; 8) Jorge Ortigeo (Port) 
Mazda, 647°05”; 9) Manuel Inacio 
(Port) Opel, 6.52%4”, 10) Carlos 
Torres. (Port): Mazda, 7.01/39”. 


© BIATHLON: la Germanig o- 
rientale. ha_vinto_ l'incontro 
internazionale di Biathion di 
sputatosi ad ©Oberhof. ‘La 
squadra italiana composta da 
Spiller, Clementi, Tiraboschi 
e Bertin si è ‘classificata al 
quinto. posto. All'incontro 
hanno parte sette nazioni, 


Tallin, 14 

Formidabili «performances» 
delle nuotatrici della Germa- 
nia orientale alla riunione di 
Tallin. Due di loro hanno mi 
gliorato i primati mondiali 
che già detenevano 
dei 100 dorso e dei 200 farfal. 
la; un’altra ha battuto il pri- 
mato europeo nei 400 stile li- 


In particolare, la n 
orientale Ulrike Richter, ha 
fnigliorato il suo primato 
mondiale dei 100 metri dor- 
so femminili. in 1’2”6, Il limi- 
te precedente, di 1°2”98. era 
stato stabilito dalla Richter a. 
Concord (California) il 1.0 set- 
tembre 1974. 

La. tedesco-orientale Rose- 
marie Gabriel-Kother ha mi- 
gliorato il primato mondiale 

i 200 metrì farfalla femmi- 

î in 29136. Il limite pre 


LA TERZA TAPPA DELLA TIRRENO - ADRIATICO 


Roger De Vineminck 


in maglia gialloros 
9g 


Tortoreto Lido, 14 
Il belga Roger De. Vlae- 
minek (Brooklyn)-ha vinto ja 
terza tappa della Tirreno-A- 
driatico, la Subiaco-Tortore- 
to Lido di km 247, battendo 
in volata'il connazionale Ed- 
dy Merckx (Molteni), L’italia- 
no Francesco Moser Sanson) 
si è classificato terzo a sette 
secondi. La maglia. gialloros. 
sa passa dai Merckx a De 
Vlaeminck. 
Ordine. d'arrivo: 
1) Roger De Viaeminck (Bel) in 
7 ore 3'1;/abbuoni10” per l’arrivo, 
1” per il GPM, 3” per il TVT; tempo 
effettivo 7 ore 25” ‘alla media di 
km/h 35,032; 2) Eddy Merckx (Bel.) 
Tore 310”; abbuoni 5" per l’arrivo, 
Più per il GPM, 1” per il TVT; tempo 
l'effettivo 7 ore 3'0L* 3) Francesco 
| Moser 7 ore 3°17""; abbuoni 3” per 1° 
arrivo; tempo effettivo 7 ore 3'14" 
|4) G. B. Baronchelli 7 ore 3'17”; 5)| 


Tortoreto Lido: 
(Bel.) 16 ore 31’31'; 2) Merckx (Bel.) 
a 37; 3) G. B. Baronchelli a 31”; 4) 
Bellini a 48”; 5) Panizza .a 48” 6) 
Moser a 52”’; 7) Peeters (Bel.) a 1'08”; 
8) Gimondi & 1'08”; 9) Draux (Bel.) 
|a 112”; 10) Poggiali a 113%; 11) 
Perletto a 1’25”; 12) Riccomi a 1’38”; 
13) Bitossi a 140’; 14) Walter Pian. 
40”; 15) Houbrechts 


Sercu (Bel.)!7 ore 3’30”; 6) Antonini; 
7) H. Van Linden (Bel.); 
9) Chinetti; 
(Bel); 


11.) Rodella; 12) 


Classifica 
D 


@® CALCIO: il Marocco ha con. 
quistato ad Addis Abeba la 
decima Coppa d'Africa pa- 
reggiando per 1-1 nell'incon- 
tro di finale con ia Guinea, 


8) Vicino; 
10) Walter Piankaert 
1 Clively 
(Ausl.); 13 Peeters {Belg.); seueg il 
gruppo, titti col tempo di Sercu. 

rale dopo la Subiaco- 
De Vlaeminek 


Ù 


cedente era di 2”13”76, stabi 
lito dalla stessa Kother a Bel- 
grado l’8 settembre 1973. 
Nella stessa riunione di Tal- 
lin, la» tedesco-orientale ‘Bar- 
bara Krause ha migliorato il 
limite europeo dei 400 metri 
stile libero femminili con il 
tempo di 417” Il primato, 
‘precedente ‘apparteneva alla 
sua connazionale Angela Fran- 
ke con 4’17”83. 


IN VASCA DA 25 METRI 
200 rana maschili: -» 
Kusch in 2'16”3 


Bonn, 14 


Il tedesco occidentale Walter 
Kusch, di 21 anni, ha, ottenuto 
oggi, in vasca da venticinque 
metri, la migliore prestazione 
 Tanai. 
"16??3. 


mondiale nei 200 metri 
maschili con il tempo di | 
Il primato mondiale ufficiale a 
partiene allo statunitense J 

Hencken con il tempo di 218 


Shannon Smith 
domina a Vancouver 
Î Vancouver, 


La canadese Shannon Smith 
ha dominato la scena ieri nella 


Trenta » Junior Casale 
Treviso - $, Angelo Lod. 


Rimini - “Chieti 1-0 
*Empoli » Sangiovannese 20 
*Giulianova - Ravenna 20 
“Grosseto - Livorno 10 
*Montevarchi - Lucchese "1-0, 
*Olbia - Teramo: 10 
Parma - Massese ric. 
*Pisa » Pistolese 22 
* Riccione - Arezzo 21 
*Spezia - Anconitana nò 


TA CLASSIFICA 

Rimini punti 42; Lucchese 33; Par- 
mea 32; Teramo 30; Livorno 29; An- 
conitana 28; Arezzo 27; Pisa, Pistoie- 
se e Giulianova 26; Massese 25, Spe. 
zia 24; Montevarchi e Riccione 23; 
Grosseto ed Empoli 22; Ravenna e 
Chieti 20; Sangiovannese e Olbia 19. 
Rimini, Parma, Massese e Sangio- 
‘vanniese uma \partita in meno. 


Mo; Acieate 08} Cosestana MT; Po 


riunione internazionale di nuoto 


neva. L 


e del Commonwealth 


migliori 
della stagione, 


Nel corso della gara la Smith |3.a CORSA: 
ha anche migliorato il record 

degli 800 s.l. portandolo a 8'577"29 }4.a CORSA: 
dal 9’02”14 che ella stessa dete- 


Nei 200 Sl, pur battuta «di! 
‘misura dall'olandese Enith Bri- 
githa, vittoriosa in 2'02?”70 a soli 
143 centesimi di secondo dal re- 
cord. mondiale della tedesca 
orientale  Kornelia ' Ender, Ja 
Smith è stata cronometrata in 
2°03”42, nuovo record canadese 


L'americana Kim Peyton è fi- 
nita terza in 2°03’'69. Il tempo 
della Brigitha costituisce il nuo» 
vo record nazionale olandese e 
insieme a quelli della Smith 
e della Peyton forma il trio di 
prestazioni mondiali 


1) Azimoy 
2) Dayamor 
1) Driana 
2) Ereke 

1) Faloppa 
2) Cacharel 
1) Decretone 
2) Esame 
1) Intuito 
2) Eraclito 
1) Judice 
2) Espero 


Th tutta Italia si sono. registrati 4 
dodici, 93 undici e 1789 dieci. Ai vin: 
citori con punti dodici spettano lire 
i 870.050; a quelli con punti undici 
lire 23.700. Nella zona: nessun do- 
dici, 9 undici © 82 dieci. Un undici, 
con un dieci, è stato realizzato alla 
Libreria SAF di Pordenone, e un un 
dici è stato ottenuto al caffè «Nazio. 
nase» di Cervignano. Per quanto ri- 
guarda le vincite con punti dieci, a 
«A Trieste sono 23, a Gorizia tre, 


| 5.a CORSA: 


| 6.a CORSA: 


pito ito i ro i 


900; a quelli con punti dieci , 


chiù 


3 Lunedì; 15 marzo 1976 


BLOCCATO 


È IL PICCOLO 
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TRIESTINA, MESTRINA E DOLO ALL’INSEGNA DELLO STESSO RISULTATO (1-1) - IMPATTA LA «PRO» COL PONZIANA 


L'Adriese terza inseguitrice 


IL LEGNAGO IN POSIZIONE CRITICA 
RIESCE A PAREGGIARE SU -PENALTY. 


Legnago - Triestina 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel al 2 


Gotti, al 9’ Tomizioli (su rigore). 


LEGNAGO: Franceschi; Tarocco, Bianco; Moro, Giuliani, Berardo; 
Sbampato, De Paoli, Rebonato, Tomizioli, Veronesi (dal 24° del s.t. To- 


masì). Zambonini, Derni. 


TRIESTINA: Valsecchi 4; Berti 4, Lucchetta 3; Politti 3, De Luca 
5, Monticolo 3; Andreis 2 (dal 34 del s.t, Dri),: Fontana 3,, Foresti 3, 


Zanini 4, Goffi 4, Janza, Franca, 
ARBITRO: Sfalcin di Milano. 


NOTE: giornata umida; terreno în buone condizioni. Ammonii; Giu- 
Uanj e Sbampato del Legnago, Zanini della Triestina. Spettatori 5500 
girca, dei quali mezzo migliaio di triestini, Angoli 9-2 per la Triesti- 
na (3-1 nel p.t.). Sorteggio antidoping per Andreis, Fontanace Goîfi. 

1 


DAL NGSTRO INVIATO 


Legnago, 14 

Che sospiro di sollievo, esse- 
Te praticamente usciti dalle 
brume della quarta serie. C'è 
boco da fare: una squadra può 
essere composta anche tutta da 
Marziani, ma quando incontra 
Un Legnago, che oltre a non 
&vere gran gioco proprio è an- 
che assetato di punti, molto po- 
che sono le occasioni di veder 
Biocare a calcio. Oggi una Trie- 
Stina abbastanza deconcentra- 
ta dopo la suonata pressoché 
decisiva alla Mestrina si è tro- 
vata ad affrontare una squadra 
alla ricerca del punto con i 
denti, disposta a tutto pur di 
non farsi infilare, e per di più 
Un arbitro di quelli imprevedi- 

ili, che rendono pericoloso 
Qualsiasi pallone nella propria 
Rrea, perché non si sa mai che 
Bli scappi un fischio. 

Per quanto munito, il Legna- 
go era pronto a inchinarsi do- 
bo un minuto e'mezzo. Goffi ri- 
finiva una palla d’oro, dalla 
destra, per Andreis. che si ve- 

leva scendere il. pallone davan- 
ti al naso mentre era solo da- 
Vanti al portiere. C’era da deci. 
dere se picchiare al volo, qua- 
SÌ a colpo sicuro, 0 controllare. 
Andreis optava per la seconda 
soluzione, e la palla incocciava 
Nel suo. stinco, che dev'essere 
di marmo, se è vero che con 
tante: mischie d'area affrontate 
non è ancora nato il terzino ca- 
Dice di lasciarci il segno, Fat- 
to sta che si sono incontrati, 
palla e stinco, e la palla è an- 
data per i fatti suoi, comunque 
non in rete. 

L'evento non ha certo scosso 
\timervi ormai tranquilli dei ros- 
Soalabardati, che hanno conti- 

in un gioco un po’ sotto- 
No rispetto alle ultime gior- 


ARA 


ate (che vanno peraltro giudi- 
cate d'eccellenza, e quindi dif- 
ficilmente ripetibili) costringen- 
‘0 comunque i padroni di casa 
bermanenza nella. propria 
Area. Ne scaturivano altre pal- 
le-gol di quelle non clamorose, 
Ma giocabili, tutte, di poco o 
di molto, fuori. Bellissimo, se 
non altro come gesto atletico, 
era uno stacco di Zanini, che 
Schiacciava di,testa a lato di 
Un soffio. 3 
Il Legnago contrava la Trie- 
ina in tnaniera estremamente 
Prudente. Il mediano Moro: gio- 
cava. su Politti quasi da terzi- 


LE PARTITE DEL 21.3.1996 


Dolo - Audace 

Bassano - Chievo 
Portogruaro - Legnago 
Pro Gorizia - Lignano 
Conegliano - Mestrina 
Adriese - Monfalcone 
‘Triestina « Ponziana 
Sampietrese « Pordenone 
Montebelluna - San Donà 


lio, asfissiandolo letteralmente. 
sua marcatura, peraltro, ha 
tolto un buon potenziale agli 
alabardati, costringendo Politti 
@ una partità ‘prudente, giocata 
Quasi al volo, Dietro, Tarocco 
Stava su Goffi e Giuliani su An- 
dreis, mentre anche Foresti era 
Stretto a tutto campo da un 
terzino-stopper, Bianco, che gli 
impediva di giocare a suo agio, 
la mossa tattica più azzar- 
data del Legnago è consistita 
Nel prendere due uomini di cen- 
trocampo, Sbampato e De Pao- 
li, marcatori rispettivamente di 
Zanini e Fontana, e piazzatli 
Quasi permanentemente al limi. 
fe dell’area. a far da muro. An° 
dreis e Goffi si sono così trova 
ti pressoché soffocati. Ma dalla 
libertà di Fontana, e soprattut- 
to di Zanini, qualcosa poteva 
Anche scaturire. Per fortuna del 
go, Zanini è stato visto e 
lanciato a dovere molto poco 
dai compagni. Foresti, che lo 
Vede di più, era coperto dal ter- 
Zino, Politti giocava solo dall’ 
altra parte, sulla destra. 
Zanini poteva far da maglio 
Solo su palle che si era guada- 
Bnato da solo. Tutti i rinvii 
della difesa locale erano peral- 
tro per lui o per Fontana. ‘Tut- 
to sommato, il primo tempo 
Priseguiva senza grandi emo- 
i; con mezze occasioni trie: 
Stine fallite per questioni di mi- 
Ta. Solo al 45° succedeva qual. 
è la difesa triestina pastic- 
Clava abbastanza da liberare 
Rebonato, che: da solo. non ci 
Rarebbe arrivato mai, davanti 
A Valrscchi, Disordine, parapi- 
Elia, fatto sta che Rebonato fi- 
piva a terra e Valsecchi, in in- 
Alice uscita, riusciva ad ag- 
Buantare il pallone. I locali in- 
recavano a lungo il rigore, e la 
DE non era, francamente, del 
tto infondata, perehé in effet- 
% portiere in qualche manie» 
în Aveva ostacolato un. uomo 
Odore di gol. 
All’inizio del secondo tem- 
Goffi giustiziava finalmente 
Ux ceschi, com'era inevitabile. 
tal attimo dopo Andreis resti- 
tuiVa a Goffi la palla gol d’aper- 
pata, e il centravanti si vedeva 
inpare la rete da un eccellente 
ti o vento del portiere avversa- 
- La partita pareva avviata 


su binari non facilmente modi. 
ficabili, quando l’arbitro sene- 
rava, questa volta ingiustifica- 
tamente, un rigore di ricompen- 
sa. Succedeva che Berti vinceva 
un tackle in area e finiva a 
terra. Per l’arbitro era mani, 
ma per non commettere fallo 
il terzino avrebbe dovuto nega- 
te la forza di gravità. Pareggia- 
va Tomizioli. 

A puerto punto, 9’ della ripre- 
"sa, là Triestina è ripartita com’ 
è ovvio, vista la superiorità. Il 
Legnago si è difeso in ogni ma- 
Îniera possibile: In almeno un 
paio d’occasioni, un mani. su 
Goffi e un Andreis fermato sul 
posto mentre stava scagliando- 
si a rete, la cosa è andata ben 
al di la dei limiti regolamenta» 


Legnago, 14 

«Non vogliono farci vincere il 
campionato in anticipo»: questo 
îl primo commento a caldo dei 


giocatori alabardati nello spo- 


gliatoio di Legnago. Nessun ri- 
ferimento diretto all’arbitro, an- 
che se i commenti sui falli da 
rigore non. rilevati da Sfalcin si 
sprecano. In effetti il direttore 
di gara ne ha combinate di tut- 
ti i colori usando due metri 
completamente diversi, a secon: 
da, che il fallo lo commettesse- 
ro gli alabardatai o i bianco. 
celesti. 

Berti è avvilito: «Non capisco 
— dice — come l’arbitro abbia 
potuto decidere per la. volonta. 
rietà del fallo. Ho chiuso bene 
un triangolo, ho vinto un con- 
trasto con Sbampato e, perden- 
do l'equilibrio, non ho più vi 
sto il pallone. Non sapevo dove 
si trovasse la sfera — continua 
— e cadendo l'ho appena toc- 
cata con la mano destro. 
Nessuna volontarietà, insomma, 
credetemi». 

Si recrimina molto invece sul. 
le tre occasioni in cui il diretto. 
re avrebbe potuto assegnare la 
massima punizione alla Triesti. 
na. Sostiene Andreis: «Sono sta- 
to messo giù senza complimen- 
ti al 12° quando stavo per cal- 
ciare a rete, ma evidentemente 
devo ‘essere inciampato...» 

De Luca afferma: «Ero quasi 
certo di poter fare gol su quel 
l'angolo calcìiato da Foresti in 
quanto ero ben piazzato. Sono 
saltato con buona scelta di tem- 


-|po, ma proprio nell’istante in 


cui stavo per colpire di testa 
ho ricevuto un violento spinto- 
ne per cui sono riuscito solo a 
sfiorare la palla con il capo. E 
quel mani in area sul pallone 
alzato da Goff». 

«Su un traversone dalla sini- 
stra — sostiene Faustino — ho 
alzato la palla a parabola per 
indirizzarla dalla parte opposta, 
ma Tomasi ha bloccato l’azione 
intercettando di mano netta 
mente dentro l’area». 

«Anche quando mi sono tro. 
vato a terra nell’area piccola ‘a 
pochi minuti dal termine — so. 
stiene. Fontana — esistevano: i 
presupposti per il rigore!». «Ti 
sono, saltati addosso in dieci!» 
aggiunge De Luca. 

Si recrimina però anche sulle 
occasioni sprecate. 

«Ho controllato molto male 
la palla — dice Andreis — su 
quel tocco di testa di Goffi in 
apertura di partita. Il pallone 
mi è terminato. sulla coscia e 
mon sono più riuscito a raggiun: 
gerlo. Certo che era una gros- 
sissima occasione». 

«Potevo essere un po’ più for- 
tunato — afferma Zanini — su 
quel calibrato colpo di testa ter- 
minato sul fondo a fil di palo». 

Golfi sì chiedeva ancora come 
il portiere avesse potuto ferma. 
re quel suo gran tiro in apertu- 
ra di ripresa: «Già pensavo di 
realizzare la doppietta — sono 
parole di Faustino — invece è 
Tiuscito a respingere. Era co- 
munque una partita che poteva. 
mo già chiudere nel primo tem. 
po. Un pareggio comunque non 


e —___—— 


Cordenons-Triestina 


per «Vecchie glorie» 


Le Vecchie Glorie della Trie- 
stina disputeranno venerdì una 
partita amichevole a Cordenons, 
Il selezionatore Ovidio Paron ha 
convocato per questo incontro i 
seguenti giocatori: Di Davide, 
Vagaia, Radio, Frigeri, Birsa, Di 
Mauro, Tagliavini, Varglien, Pi 
son, Sadar, Giannini, Meggiola- 
ro, Trevisan, Cergoli, Rossetti, 
Santelli, Lucchesi, Ive, Auber e 
Bubnich, 


DOPO IL FISCHIO FINALE 


«DOVREMO LOTTARE 
FINO ALL'ULTIMO» 


dove Berti riesce a chiudere un trian: 
re un contrasto su Sbam- 
bardato, forse perché ur: 
, perde l'equilibrio e cade all 
ndietro; sfortunatamente mette una 
mano sul pallone fermo, attorno al 
quale non si trovava nessuno, Un 
fatto involontario’ ‘per tutti (non 


ri. Si è anche visto De Luca 
saltare di testa e seguire strane 
traiettorie. E per spostare De 
Luca, non basta sfiorarlo. 

La partita si è così assestata 
sull’uno a uno. Nessuno. si è 
fatto male e l'arbitro non ha 
causato ulteriori danni. E’ già 
qualcosa, visto il livello della 
direzione di gara. In queste 
partite si rischia di tutto, come 
sanno quanti ricordano l’incon- 
tro. casalingo dell'anno scorso 
contro il ‘Thiene. ‘Alla fine il 
gioco triestino si svolgeva su 
spazi troppo angusti per appro. 
dare a qualcosa. Il’ supercate: 
naccio, una volta tanto, ha re- 
so ai suoi autori. 

Il Legnago, rinunciando al 
centrocampo come sì è visto, 
ha mandato in avanti solo -uo- 
mini isolati. In queste fasi han- 
ho dimostrato dimestichezza 
con la palla Tomizioli, ben con- 
trolato da Berti, e Veronesi, 
che ha causato qualche grana 
a Lucchetta. Per il resto, si 
rammentano solo gli scarsi 
complimenti della difesa e le 
avventurose uscite a pugno del 
portiere. Legnago non ha una 
grande squadra, eppure ha la 
fortuna di un impianto ideale, 
con un grande parcheggio, faci- 
li accessi, una tribunetta pic- 


cola ma ospitale e una palazzi. 
na-servizi che potrebbe venir 
diffusa dalla Federazione come 
prototipo da copiare senza com- 
plimenti. Questo impianto mo- 
dello>»è sovrastato da una linea 
ferroviaria con vicina fabbrica, 
sicché, grazie anche ‘alle  bru- 
me, pare di essere a Newton: 
‘upon-Syne, o in qualche altro 
stadio inglese. Ci sono anche i 
tre pennoni d'obbligo, sui quali 
i tifosi in trasferta sono riu- 
sciti a issare tre bandiere ala- 
bardate, 


nf di casa) meno che per l'arbitro, il 
quale sischia e indica il dischetto. 
Batte la massima ‘punizione Tomi. 
zioli ed è il pareggio. 

L'arbitro potrebbe pareggiare il 
conto dei rigdri, sette minuti dopo 
per un atterramento in piena area di 
Andreis , lanciatissimo - a rete ad 
‘opera di Giuliani, ma fa segno con 
le mani di proseguire, Al 16", su an 
golo battuto da Foresti, De Luca 
salta più in alto di tutti ma riesce 
solo a sfiorare la palla in quanto 
Viene letteralmente. spostato di un 
Imétro in ‘aria. Abdreis non indirie- 
za bene di testa a rete un cross di 
Berti al 18?. La Triestina continua a 
premere: ma non trova lo spazio, nel. 
l’affoliatissima area del Legnago, per 
riportarsi in vantaggio. Un tiro ai 
Politti al 87° termina alto di poco, 
e quindi al 41° una muova svista del- 
l'arbitro che sorvola Su ‘un. netto 
intercettamento di mani in. area ad 
opera di Tomasi su pallone alzato a 
parabola di Goffi, Ancora un tiro di. 
Politti e quindi la fine. 

C. N. 


Fabio Amodeo 


LA CRONACA 


Legnago, 14 

Quali fossero le intenzioni del Le. 
gnago lo si è capito sin dal fischio 
d'inizio: niente raccattapalle e da 
parte dei biancocelesti veneti giù 
botte da orbi al pallone per spedirlo 
il più Jontano possibile. 

Al & la Triestina spreca la prima 
grossa occasione per portarsi in van- 
taggio. Punizione. di Foresti al centro 
dell’area per Goftì che di testa appogr 
gia ad Andreis; quest’ultimo control 
la male e si allunga troppo la pal 
la, che Franceschi raccoglie. senza, 
difficoltà. Sfiorano il gol gli alaba»- 
dati al 9". Zanini a metà campo, toc- 
ca, a Foresti che lancia De Luca. Il 
«capitano» salta un paio di avversa. 
ti e crossa; allontana come può 
Moro rimandando la palla sui piedi 
di De Luca, il cui tiro termina solo 
d'un soffio sul fondo cori il portiere 
fuori causa. Va vicino alla segnatu- 
ra anche Zanini (16°) entrando bena 
‘di testa su corner battuto da Foresti. 
Ancora Zanini di testa non centra 
il bersaglio a conclusione di una bel- 
la manovra iniziata da Politti e_pro- 
Seguita attraverso Berti, Andreis. e 
Foresti. Termina \a fil di palo una 
‘perfetta. girata di testa a rete di 
Goff su punizione battuta da ore. 
sti al 44’, e quindi un intervento in 
due tempi di Valsecchi al 45” su 
Rebonato che fa gridare al rigore 
ai tifosi locali. 


Ripresa. Dopo due minuti la Trle- 
stina è in gol. Inizia Pazione Zanini 
che tocca a Foresti il quale restitui. 
sce prontamente a Zaninì sulla sini. 
stra; biondino avanza e quindi 
crosse. Il pallone è troppo alto per 
Goffì che lascia saltare Parocco e rat- 
coglie la respinta, controlla la sfera 
e calcia bene a rete insaccando im- 
parabilmente. 


La Triestina prosegue nella ‘sua 
azione a tamburo battente, Lunga 
sgroppata di Zanini conclusa con un 
tiro alto. Due difficili interventi di 
Franceschi al .7’ sventando di piede 
un gran tiro ravvicinato di Andreis, 
e un minuto dopo fermando miraco. 
losamente un micidiale pallone di 
Goff. 

AI 9°, improvvisamente, il pareggio, 
Parte in contropiede il Legnago e 
in breve si porta al limite dell’area, 


è mai un risultato da gettare. 
Valsecchi ha dovuto subi 
un gol senza che gli attaccanti 
fossero stati capaci di indirizza. 
re un tiro a rete, penalty a par- 
te. «Sono cose che accadono — 
afferma il portiere — anche se 
è logico che mi dispiace dover 
ripartire nuovamente da. zero. 
Quel mio intervento in chiusi 
ra del primo tempo che ha fat- 
to gridare al rigore ni tifosi dell 
Legnago? Non scherziamo! Sem. 
mai è stato l'attaccante bianco- 
celeste a commettere fallo quan- 
do è entrato a gamba tesa sul. 
la mia uscita». 
Tagliavini, nonostante tutto, 
è soddisfatto: «I ragazzi — so- 
stiene — si sono battuti dall’ 
inizio alla fine senza risparmiar- 
si. Non abbiamo snobbato il Le- 
gnago, e se oggi ci troviamo in 
tasca un punto solo invece di 
due la colpa non è certamente 


nostra». 
Claudio Nordio 


hanno protestato nemmeno i padro. | 


L'«UNDICI» ALABARDATO DAL SUPERCATENACCIO |! GORIZIANI HANNO PRESO UN PUNTICINO E SONO CONTENTI 


SUPERFLUI | PORTIERI 


Ponziana - Pro Gorizia 0-0 


PONZIANA 
Jo 4, Vecchiet 
don;2, Dalle Crode 3. Magris 
PRO GORIZIA: Siricano 


Zadel 2; Cattonar 3, Cirello 3; Bembo W. 2, Del Picco» 
+ Perîs (Gramola n.g.), Trentin 3, Meraviglia 3, Lenar- 
F. Gerin. 
Lando ?, 


Furlani 3; Martellossi 3, Tri: 


carico 3, Di Tommaso 2; Ridolfi 3 (Sambugaro ni.g.), Michelut 2, Pontel 


3, Bianco 3, Zuttfon 2. Fantini, 
ARBITRO: Paradisi di Fano. 


NOTE: 


pioggia per tutta la partita, terreno molto pesante., Spetta: 


tori 500 circa, Ammoniti; Dalle Crode, Cattonar, Vecchiet, Bianco, Espul- 


so Meraviglia (40’ s.t.) per proteste, 


Un derby all'insegna della 
miseria, quello che Pro Gori. 
zia e Ponziana hanno provato 
a giocare ieri al Grezar senza 
l'ombra del minimo risultato, 
né calcistico né spettacolare. 
Complice il tempo e quindi un 
terreno. allentato dalla pioggia 
e fangoso quel tanto ‘che basta- 
va per frenare la corsa dellà 
palla e per mimetizzare gli uò- 
mini in campo, la partita ha 
assunto subito la fisionomia 
classica dello zero a zero e 
non ha cambiato tale aspetto 
sino alla fine. Non un’emozio- 
ne, non un brivido che non sia 
stato. esclusivamente per il 
freddo, hanno spezzato la mo- 
notonia di una gara «giochie- 
chiata» così, tanto per impe- 
gno di calendario da entrambe 
le compagini. 

La Pro Gorizia dal grigiore 
di' ieri è uscita soddisfatta: un 
punto lo ha tirato su lo stesso, 
e in fondo questa era la meta 
agognata per tale trasferta. Il 
punto fa un po' da paracadute 
alla discesa sfrenata verso le 
parti basse della classifica, e 
*serve per far tirare un po' il 


x 


fiato ad una squadra che ha 
perduto la fiducia nei propri 
mezzi e si sta lasciando anda- 
re alla deriva senza timoniere. 

Per il Ponziana, invece, il. di. 
scorso è diverso; anche se la 
posizione in classifica non, è 
delle più rosee, problemi. di 
salvezza all'orizzonte per il mo- 
mento non ce ne sono; quindì 
la gara di ieri doveva essere 
soltanto una prova di ritrova- 
to vigore, di energie recupera» 
te, dopo una serie di gare scial- 
be, opache e soprattutto infrut- 
tuose, Il Ponziana ìn casa, ie- 
ri, avrebbe. dovuto aggredire: 
gli avversari con. decisione, 
senza lasciarsi imbrigliare. a 
centrocampo in una serie 'di 
scaramucce fini a se stesse ed 
inconcludenti nella fase. della 
spinta offensiva. Il centrocam- 
po hà sofferto paurosamente 
la mancanza fisica di Olivier e 
la carenza di lucidità di Lenar- 
don; e norì avendo: qualcun al: 
tro in grado. di prendere. in 
mano le redini della regìa, la 
squadra di Sadar ha dovuto 
affidarsi agli spunti personali 
è all’inventiva ‘di qualche. vo- 


Meraviglia (all'estrema destra) crossa a Peris che non riesce a toccare da posizione estremamente favorevole 


4 


lonteroso. tipo. Meraviglia o 
Trentin, che:con l’aiuto di Dal-; 
le Crode perlomeno provavano 
a spingersi verso la porta av. 
versaria giostrando fino al pun- 
to di. perdere regolarmente la 
palla. Cosa avrebbero. potuto 
fare di più? E” difficile dirlo. 
Comunque, sempre a livello di 
tesi e quindi suscettibile di 
tutte le critiche possibili, la 
nostra è chè se Peris, che ave- 
va difficoltà a penetrare nella 
difesa goriziana, avesse avuto 
quale partner anche Trentin, 
molto più deciso e capace di 
trovare all’occasione la, via del 
gol, forse l’attacco ponzianino 
avrebbe girato con tutti i ci. 
lindri al posto giusto. Il solo 
Meraviglia, quand’anche abbia 
ben giostrato e dribblato in 
area, se non ha lo spazio per 
il tiro, non ha compagni cui 
passare la palla, tutto muore 
lì. Né un Gramola entrato & 
qualche minuto dalla fine po- 
teva far sperare in un esito 
migliore. In difesa problemi 
grossi non ce ne sono stati, an- 
che perché le azioni offensive 
da parte dei goriziani si conta- 
no sulle dita di una mano, e 
quelle poche sono state ben 
controllate da Del Piccolo e 
compagni. 

T due portieri, se non aves- 
sero dovuto sbrigare quel mi. 
nimo di ordinaria amministra- 
zione come rimesse, uscite sui 
passaggi di alle; imento e 
Via dicendo, probabilmente a- 
vrebbero corso il rischio di ri- 
manere congelati. Una partita, 
dunque, che si sarebbe potuta 


I RISULTATI 


*Mestrina - Audace 11 
*Adriese - Bassano 10 
*Lignano - Conegliano 0-0 
*San Donà - Dolo - LI 


*Pordenone - Montebelluna 0-0 
Portogruaro - Monfalcone 1-0 
*Ponziana - Pro Gorizia 0-0 
*Chievo - Sampietrese 43 
*Legnago - Triestina sii 
LA ‘GLASSIFICA 
2416 7 138 93943 
RAIL 8 5522030— 6 
24 912 3271630 —6 
24118 5201530 — 6 
2412 è 7342029 — 
24 911 4292329— 7 
24 712 524182610 
24 88 819232412 
24 612 6182124—13 
24% 9 8252123 —13 
24 610-8202322 —13 
24 8 6102427 22—14 


Triestina 
Mestrina 
Dolo 
Adriese 
Montebell. 
Audace 
Conegliano 
Lignano 
San Donà 
Chievo, 
Sampietr. 
Pordenone 


Ponziana 24° 6 810203120 —16 
Monfalcone 24/6 810 19 23.20 —17 
Portogr. 24 6 612142218 —17 
Pro Gorizia 24,4 81210 30.16 —19 
Legnago 24 31011 92216—20 
Bassano 24 3 81314281420 


giocare tranquillamente a por- 
fe vuote, come si vede fare tan- 
te volte in un prato ai ragazzi 
ni il cui numero non consente 
loro il lusso dell'estremo difen- 
sore. Una partita. che si sareb- 
be potuta organizzare meglio 
conoscendo la fragilità attuale 
dell'avversario e sapendo Se 
li ospiti avevano un'unica pos- 
Sonia di gioco: quella di di- 
fendere lo zero a zero a oltran- 
za. Se si fosse approntata una 
squadra chiaramente offensiva, 
a forza di batti e ribatti ‘in 
area, sarebbe potuto anche sca» 
turire il gol. à 

D'accordo, sappiamo, benissi- 
mo che i «se» a posteriori so- 
no ‘inutili per il caso ormai ar- 
chiviato, ma non lo sono tutta- 
via per i futuri, e servono a 
far pensare al momento di co- 
struire. una tattica. I goriziani 
senza. infamia e senza lode 
hanno ottenuto quello che vo- 
levano con una tattica pruden- 
ziale al massimo, ed hanno an: 
che cercato di proiettarsi in 
avanti approfittando di qual. 
che sbaglio ponzianino; i loro 
attacchi però nòn hanno avuto 
‘esito diverso da quello dei 1o- 
To avversari. 

Alberto Castagna 


Trofeo «Berretti» 


Tl «Trofeo Berretti» ha in pro- 
gramma sabato la nona e terz’ 
ultima giornata. del girone di 
ritorno. Due ì derby regionali in 
calendario: Lignano-Pro Gorizia 
e Monfalcone-Ponziana. Ferma 
la Triestina ‘per il turno di ri- 
poso, le altre due squadre del 
Friuli-Venezia Giulia în gara gio- 
cheranno entrambe in casa. 

Il Pordenone ospiterà il Bel. 
luno mentre l’Udinese riceverà 


‘|la visita del Portogruaro. Com- 


‘pleterà il programma l’incontro 
San Donà-Conegliano. 


DOVEROSI I RITOCCHI PER UN DEGNO CAMPIONATO DI «GC» 


PENSARE AL DOMANI 


Negativa l'altalena dei «se» e dei «ma»: l'ideale olim 


pico è tramontato 


stizza lo spieghiamo subito, sen. 
ra mezzi termini. Se qualcuno 
ha veramen'? intenzione e buo- 
mì propositi per fare il suo în- 
«gresso nella società di via Ma- 
chiavelli, 10 jaccia presto, oppu- 
re si ritiri nuovamente. 

Qui, insomma, si tratta di da- 
re una mano alla Triestina, ma 
ancte alle aspirazioni e ai desi 
deri dì rivalsa sportiva di un’in- 
tera città. Quindi ò la buona în- 


della rinascita. Ora però questo 
trio, non se la sente di affron- 
tare da solo altri grossi sacrifi- 
cì economici e, dal momento 
che la Triestina rappresenta una 
città e ne è autentico simbolo, 
chiede la compartecipazione di 
altre persone per portare avan- 
ti l’opera appena iniziata, Altri 
mentì si dovranno ridimensio- 
nare le illusioni e si tornerà @ 
‘vivacchiare di arrangiamenti. 

Una certa urgenza nel solleci. 
ture il chiarimento di questa si- 
tuazione si giustifica con il fatto 
che per poter pescare opporti- 
namente sul mercato non è POs- 
sibile attendere Vestate. Anche 
se in superficie non si vede, la 
bagarre sì è già scatenata sotto 
il pelo dell'acqua, e sì sussurra 
da più parti che î pezzi miglio- 
ri siano ormai în via di esauri- 
mento, è 
Bisogna dire che i dirigenti 
alabardati non Se ne stanno con 
le mani în mano: già da alcune 
settimane Sbardella, lo stesso 
Varglien e Pison stanno «bal- 
tendo» le zone più interessanti 
alla ‘ricerca «ì qualche giocuto- 
re che potrebbe interessare Ta- 
gliavini. Ma è Ovvio che, anche 
trovando l'occasione buona, non 
sì può per ora scendere sul pîa- 
no concreto delle trattative, con- 
siderato che una precisa scelta 
di copione, in vista dell'avven- 
tura i: «C», non è stata ancora 
effettuata. 

Ragionando per ipotesi, e am- 
mettendo quindi che possano fi- 
nalmente maturare le condizio- 
ni migliori per affrontare il pros- 
simo campionato con grosse il- 
lusioni, siamo dell'avviso che 
sull'impianto di squadra già ef- 
ficiente e costruito con tanta 
bravura da Tagliavinì si renda 
indispensabile l'innesto di alcu- 
‘ne valide pedine. Il problema 
maggiore è senza dubbio rap: 
presentato dall'attacco, mer il 
quale cì vorrebbe un goleador 
autentico, E secondo noi non oc: 
correrebbe neppure andare mol. 
to lontano per trovario... 

Ma pensare soltanto all’attac- 


In casa alabardata, e negli am- 
bienti della tifoseria, un fatto è 
ormai assodato: chiuso pratica- 
mente il discorso sul corrente 
campionato, sì guarda cioè ‘con 
notevole ‘curiosità e upprensione 
al futuro. E” un tasto sul quale 
effettivamente si è cominciato a 
‘picchiare con notevole insisten- 
za, e a più livelli, nel timore di 
ripetere errori passati quando, 
invece di programmare e getta- 
re basi concrete, si rimaneva a 
erogiolarsi al sole. 

Sarà bene, innanzîitutto, chia- 
rire un equivoco sorto sulla 
base di valutazioni che ci sono’ 
state impropriamente attribuite. 
Siamo dell'avviso, in sostanza, 
che per affrontare il torneo di 
Serie C con qualche ambizione || - 
bisognerà per forza di cose ap- 
portare anche qualche ritocco 
all'attuale schieramento. 

Ciò, ad ogni modo, non deve 
suonare sfiducia nei confronti 
di una squadra che ha trionfal- 
mente condotto il primo cam- 
pionato della rinascita. Abbiamo 
già scritto, e lo ripetiamo, che 
questa squadra potrebbe dispy- 
tare l’anno venturo un tranquil 
lo forneo dì mezza» classifica. 
Forse, con una buona. dose di 
fortuna e verificandosi [ivo ila 
vorevoli circostanze, potrebbe 
anche rosicchiare qualcosa di 
più: ma cì muoviamo, come si 
può capire, sul terreno dell’im- 
ponderabile. 

Per accarezzare illusioni più 
grosse, come effettivamente tut- 
io. l’ambiente alabardato va ja- 
cendo più o meno apertamente, 
bisognerà affrontare e risolvere 
determinati problemi, a comin- 
cigre da quel primo, indispensa- 
bile chiarimento al vertice senza 
il quale diventa tremendamente 
complicato parlare di program: 
mazione. Circolano, in questi 
giorni molte vòcì su presunti 
cratatti e addirittura «segreti 
incontri» fra Belrosso e Baron- 
cini da una ‘te, e «aspiranti 
nuovi dirigenti» dall'altra. 

La tentazione di fare qualche 
nome, capitato a livello di indi 
serezione è notevole: e non tan- 
to per lusinga giornalistica ma 
per una'soria di stizza che stia- 
mo covando dentro da alcune 
settimane. Il perché di questa 


TROFEO: «MANCINI» 


Mercoledì al «Grezar» 
gioca la «Triveneta» 


La rappresentativa. triveneta. di 
serie D di calcio sarà impegnata 
mercoledì allo stadio «Grezar» con: 
tro la. selezione, delle Puglie.» 
Abruzzo - Molise nell'ultimo, tur- 
no della fase eliminatoria del «Tro- 
feo Mancini», La partita è decisiva 
per l'ammissione. alle finali nazio- 
nali di questa manifestazione, Per 
qualificarsi la selezione triveneta, 
che nel primo Incontro ‘è stata-bat- 
tuta (2-1) a Fano dalla Romagna - 
Marche, deve. assicurarsi la partita. 
di mercoledì con due gol. di scarto. 

ud. Baggio e il. preparatore 
Simoncello, che ha preso il posto 
di Nave, renderanno noti oggi | 
nomi dei giocatori selezionati fra 
© qualî ci saranno sicuramente. |’ 
alabardato Zanini, Il nionfalconese) 
Rocco e i. pordenonesi Trevisan e 
Marson. 


tenzione c'è, e allora a renderla 
producente cì vuole poco; op: 
pure non c'è, e allora è tempo. 
sprecato irretire l’ambiente con 
snervanti altalene di «se» e di 
«ma». Qualcuno dirà che è ja- 
cile parlare con i quattrini de- 
gli... altrì: ma noì vogliamo ben 
sperare che questo qualcuno non 
sia talmente ingenuo e sprovve» 
duto da ritenere di poter affron- 
tare, oggi come oggi, l'argomen- 
to jootball con ideali olimpici... 

Il discorso in sostanza è mol. 
to semplice. Il trio Belrosso-Ba. 
roncini Colino, ha già pagato illco sarebbe, a nostro modesto 
prezzo delle proprie scelte, ri-, avviso, un errore. Parlare di 
strutturando uma. società e av-| nuovi innesti in altri reparti nucn 
viandola concretamente sulla via | significa aver sfiducia di alcuni 


elementi della rosa attuale, ma 
puntare a un consistente raffor- 
zamento della compagine che 
offra oltretutto garanzie di vali 
de alternative. Non ci sembra 
possibile, infatti, ipotizzare un 
ambizioso campionato con un 
unico portiere o un unico libe- 
ro all'altezza della prima squa- 
dra, anche perché bisogna cal- 
colare le deprecabili evenienze 
di incidenti che potrebbero pre- 
giudicare, in mancanza di ti- 
cambi, una corsa al vertice. 
Portiere e libero sono ruoli- 
chiave in una squadra di calcio, 
Jorse'ancor più degli stessi ruo- 
lì di punta. Valsecchi e Monti 
colo vanno più che bene in una 
Serie C: ma non sarebbe oppor- 
tuno mettere qualcuno alle loro 
spalle per non correre rischi? 
Tecnici. e dirigenti alabardati 
hanno per la verità molta fidu- 
cia în Ianza: ma onestamente 
noî non ce la sentiamo di accor- 
dargli «alla cieca» la fiducia che 
può offrire un Valsecchi. Que- 
sto giudizio non è una secca 
bocciatura, ma scaturisce dall 
impossibilità di giungere ad una 
valutazione obiettiva, dal mo- 
mento che sì ripete per Janza 
suppergiù il discorso su Dri; 
due giovani promettenti che. de- 
vono esplodere, ma che, almeno 
finora, non sono ancora esplosi... 
Nel rinviare comunque que 
ste riflessioni a tempi più mua- 
turi fe ad ogni modo speriamo 
non lontani) cì auguriamo che 
esse siano interpretate da tutti 
nel loro autentico significato co- 
struttivo e non di certo sotto la 
‘luce di intenti. polemici. Oltre. 
tuito Tagliavini e i suoi magni- 
fici ragazzi non.meritano appun- 
ti critici, ma solamente elogi e 
apprezzamenti. Creare ombre 
sul loro futuro. sarebbe indeli- 
cato e ingeneroso: mentre in- 
vece affrontare il discorso sul 
loro futuro spianandone la cau- 
su.e appoggiandone le ambizio- 
ni ci sembra politica. assessata. 
I sogni, le speranze, ì fermenti 
sono una cosa; la realtà è un' 
altra. Qualsiasi. faccia» abbia, 
|uesgta realtà, va sempre e co- 
munque affrontata di petto sen- 
vga, attendere di venirne travolti. 


Ì Gianadolfo Trivellato 


PT AO i SIR O AI SASA EE I I RI IS DI EI 


Atmosfera di Jegittima soddisfazio. 
ne nello stanzone che ospita ‘© gio. 
catori della Pro Gorizia. Volevano al- 
meno un punto gli uomini di Zoratti 
e sono riusciti nel loro intento. 
«Tutto sommato — dichiara l'alle- 
natore — il risultato mi pare giusto! 
Penso che la paura di perdere ha 
condizionato le due squadre dal lato 
‘agonistico, mentre dal punto di vi- 
sta del gioco non si poteva fara di 
più, viste. le condizioni del terreno. 
Adesso dovremo sfruttate &l massi- 
mo il fattore campo, in quanto avre- 
mo a disposizione sel partite casalin- 
ghe. Dieci punti tra le mura amiche 
e due în trasferta dovrebbero consen- 
tirci di toccare! la sponda della sal- 
Vezza». 

Tricarico, Un «ex» che ‘si è fatto 
molto onore, ha al suo éttivo un sal- 
vataggio in extremis, .al.25' del pri- 
mo tempo: «Ho scorto Trentin alle 
mie spalle — racconta —.e ho cer- 
cato di enticiparlo, tutto qui. Certo 
che questa volta ci è andata me- 
glio che non consla Triestina. Il 
"Grezar"*, insomma, è stato piùospi- 
tale... Adesso speriamo di continua- 
re nei risultati positivi». 

Ridolfi; a dispetto delle suesmume- 
rose «primavere», è stata ancora il 
solito motorino inesauribile: «Il cam- 
po pesante — dica — mi ha infasti- 
dito non poco ma ‘credo di aver fat- 
to il mio dovere, sebbene mi manchi 
il ritmo-partita». 

Siricano, autore di uno: spettacolo: 
80 intervento su conclusione di Dalle 
Crode, non si scompone: «Le parate 
— sottolinea — sono state difficili 
soltanto pet gli ‘scherzi del palfone 
che me combinava di tuttì ' colori in 
quel pantano. Îl pareggio è equo 


Triestina-Ponziana 
domenica al «Grezar» 


Il xGrezar» ospiterà domenica 
ancora un incontro di campani 
le,.il più atteso dagli sportivi 
triestini in quanto vedrà. oppo- 
Ste Triestina e Ponziana. Il der- 
by, che nell’andata è stato fa- 
cile appannaggio degli alabarda- 
ti (3-0), richiamerà senza dubbio 
sugli spalti di Valmaura il pub. 
blico delle grandi occasioni, Ol 
tre a Triestina- Ponziana è in 
programma domenica in «Cam- 
pagnuzza» il derby Pro Gorizia - 
Lignano. 


e se continulamo con questa volon 
tà ce la faremo a salvarci». 

Anche Bianco, un centrocampista 
che ha impressionato favorevolmen- 
te, è dello stesso avviso: «L'impor- 
tante per noi — aggiunge — è di fa 
re tanti punti nelle. prossime gare 
casalinghe. Fosse andata a‘ segno 
quella gran bordata. di Zuttion non 
‘credo che Ìl Ponziana sarebbe stato 
capace di montare». 

Infine Zuttion, artefice dell'unico ti- 
ro pericoloso: «Ero convinto. che la 
palla finisse dentro; Zadel era, già 
battuto, ma Del Piccolo si trovava 
proprio sulla linea e ha respinto», 


SOTTO LA DOCCIA 


«A bocca 
asciutta...) 


(Gli spogliatoi hanno qualcosa di... 
Abano Terme con’ tanti giocatori 
che .«Sprizzano» fango da tutti i 
pori ma la cura, stando alle espres- 
sioni «dipinte sui volti degli. atleti, 
hon è stata proprio salutare. Sfor- 
tuna, occasioni sprecate, decisioni di 
Un arbitro re della pignoleria, ter- 
reno infame: questi i principali ar- 
gomenti dei ponzianini nél post: 
partita. 

Zadel, chianiato a svolgere sol 
tanto lavoro dì ordinaria ammini. 
strazione, non sembra. troppo sod- 
disfatto: «Potevamo fare — preci. 
sd — una valanga di reti e invece 
siamo rimasti a bocca asciutta, Lo- 
ro hanno fatto un solo tiro in por- 
ta, e per poco non cì procuravano 
un grosso dispiacere». 

«Succede sempre così — intervie 
ne Walter Bembo — e possiamo 


| |ritenercî fortunati se è finita in que: 


Sto modo. Quando attacchi a tut- 
to spiano e hai l'opportunità di an- 
dare a segno Capita magari il tiro 
della domenica ‘e la frittata è fatta, 
Quindi accéttiamo questo punto». 
L'allenatore Sadar è contento da 
una parte e scontento. dall'altra; 
«Giocare — dichiara — dinanzi a 
500 fedelissimi, per gli avversari e 
soprattutto per il direttore di ‘gara 
è come trovarsi in campo neutro, 
Sono capacì di diventare tutti pa- 
ceroni e ‘certe decisioni sono com» 
prensibili soltanto alla persone cha 
le fischia. Non mi è dispiaciuta la 
squadra nel secondo tempo durante 
il quale ha giocato con il piglio au- 


NEGLI SPOGLIATOI ISONTINI | 


«Adesso sei volte in cusu> 


toritario che voglio, Non siamo an- 
cora nella buona, condizione di. qual. 
che ‘settimana fa; tuttavia ho mno- 
tato qualche progresso». 

Il presidente Ventura accetta il 
risultato con filosofia: «Ritengo — 
commenta — che un gol di diffe 
terizà in nostro favore ci stava \co- 
modo. Per noi sì è trattato di una 
partita nata sotto una cattiva. stel- 
la. Il terreno pesante ha agevolato, 
com'era prevedibile, la compagine 
che si difende, e così è stato pure 
ber la_rimunciataria Pro Gorizia», 

Ml col. Borracci chiama in ballo 

la sfortuna: «La' dea bendata — 
dice — non ci vuole una mano. 
Il Ponziana ha minacciato. nume- 
rose volte la porta. avversaria, ma 
quel benedetto pallone non. voleva. 
entrare». 
* Due decisioni dell’arbitro non so- 
no andate giù ai ponzianini, e pre- 
cisamente l’espulsione di Meraviglia 
e l’ammonizione di Dalle Crode per 
simulazione di fallo, «L'arbitro — 
spiega Meraviglia — mi ha cacciato 
fuori perché ho mandato a quel 
paese il.mio diretto avversario. Pec- 
cato, perché mi sentivo bene e forse 
Un gol sarei ritiscito a farlo». 


Dalle Crode, l’unica volta che non 
ha fatto scena, è stato punito: «In- 
credibile ma vero — ‘precisa — in 
una partita in cui non recito mi si 
punisce, Una vera disdetta anche quel 
nio tiro che Siricano, non so come, 
è riuscito a neutralizzare. Per me è 
stata una giornata storta, e sì che 
era tanto tempo che non indovinavo 
lo specchio della porta». 


Del Piccolo si è confermato <l- 
cora una volta un favoloso portisre 
di ripiego, Anche contro la Pro Go- 
rizia il libero (una partita impecca- 
bile la sua) si è sostituito ‘a Zadel 
sulla bordata di Zuttion: «Sì vede 
= risponde — che ho commesso un 
errore nel. voler, fare il difensore». 

Peris non condivide: il parere di 
Qualcuno che riteneva il numero set- 
te in posizione favorevole almeno, in 
un paio di occasioni, «Ma dove le 
Vedete — sboita l'attaccante — que- 
Ste reti non realizzate! Non ho mi- 


ca le ali! Non sì può certo fare. 


quello che si vuole su un terreno 
simile». 


«Sono. partite — è l'opinione di 


Tenardon e Vecchie — ’segnate’’ 
ìn partenzar Avessimo fatto un gol, 
non ci sarebbero stati problemi; e 
invece tante occasioni, ma nessuna 
Teter. i 
Severino Baf 
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IL PICCOLO 


Portogruaro - Monfalcone 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nél p.t. al 30° Tronco, 
Lazzaro, Tronco; 
Drigo: Biasotto, Daneluzzi (dal 20° del s.t, Dalla Venezia), Zanon, Ge 


È PORTOGRUARO: Canella; 


tetto, Sardelli. 


tussi 2, Dilena 2. 
ARBITRO: Verzeri dii Seregno, 


È Monfalcone, 14 

Un Monfalcone sceso sul ter- 
reno privo della pur minima 
«vis pugnandi», è stato merita- 
tamente sconfitto în casa dai 
granata di Moscardo che, pur 
senza strafare, sono stati alme- 
no in grado di rendersi perica- 
losi in diverse occasioni, di ese- 
guire un buon numero di di- 
screte trame, senza per di più 
‘praticare un gioco rude. Il pun- 
teggio avrebbe potuto essere 
ancora più pesante per i padro- 
Ì ni di casa, se soltanto i veneti 

fossero stati più precisi nelle 
conclusioni, 

” Degli azzurri, gli unici a me 
tritare l'assoluzione sono stati 
Kuk e «nonno» Masat che, 
subentrato nella ripresa a Mus 
sin, sì è 'dato da fare con il 
consueto impegno. I vari re- 
parti non hanno in pratica 
funzionato affatto: la difesa è 

O colpevole della conclusione vin- 

Ì cente dei veneti: il centrocam- 
po inoltre non si ‘è visto; le 
punte infine sono state brave 
soltanto a mascondersi dietro 
: i difensori. 
L’imprevista battuta .d’arre. 
Ù sto con i granata veneti rende 
ora critica la posizione in gra 
duatoria dei monfalconesi, che 
dovranno fare attenzione a non 
precipitare nuovamente nelle 
posizioni di coda. Certo è che, 
giocando come sì è visto al Co- 
sulich le rimanenti di campia- 
nato, bisognerà sudare le pro- 
verbiali sette camicie, per non 
retrocedere. 

Il match è stato abbastanza 
hoioso, ravvivato soltanto da 
pericolosi ‘spunti degli ospiti. 
= {o RA Al 9' Sardelli, dopo aver rice- 

È vuto un preciso cross dell’ala 
ì . sinistra, manca il bersaglio da 
Ù pochi passi. Dieci minuti dopo 
Ù sono i padroni di casa a repli- 
care, ma Dilena colpisce l’eser- 
no della rete. Al 23" l’ala destra 
Daneluzzi, servito da Zanon, 
manda la sfera a sfiorare il na- 
lo alla sinistra di Geretti. Ma 
il gol è ormai maturo: alla 
mezz'ora, in un veloce contro- 
piede, la sfera giunge a. Sar- 
dellî, che viene ‘ostacclato da 
tre difensori; l'estrema manci- 
na ospite serve d’astuzia lo 
smarcatissimo terzino Tronco, 
che non ha difficoltà a insac- 
care ,approfittando anche di un 
Geretti incerto nell’uscita; 
| Il Portogruaro preme ancora 
nella ripresa, chiudendosi pru- 
dentemente solo nel finale. I 
TREO” padroni di casa sfiotano il gol' 
11 ' solo al 18° del secondo tempo, 
Ì allorché Bartussi, su punizione 
‘battuta da Sgubin, manda il 
| cuoio di testa a sorvolare la 
È — traversa. 


Roberto La Rosa 


| 


—_ Pordenone-Montebelluna 
n __ 00 

o PORDENONE: Da Pieve 3;, Santa» 

rossa 2, Ferloleto 3; Minin 3, Zam» 

pa 3, Cenzi 4; Mantellato 3, Batti." 

# stel 3, Trevisan 3 (Della Bella dal 25° 

MIE della ripresa), Punis 2, Della Pietra 

di du 8; 12 Nosella, 13 Tomasini. Allenato- 


re Galeone. 
ke tt MONTEBELLUNA: Prandini; Cal. 
li samatta, Caverzan; Turinelli, Favero, 


£ f: Brombal; Donà (Innocente dal 40° 
Î della ripresa), Baseggio, Visentin, 
i Lupo, Gaiotti; 12 Mattarollo, 13 Tur- 
cato, Allenatore Simoncello. 
ARBITRO: Tatangelo di Terni. 
NOTE: angoli 7-6 (3-3) per il Por- 
denone. Ammoniti Della Pietra, Ca- 
verzan e Visentin. Spettatori 700 ca. 


ì . Pordenone, 14 
Equo pareggio tra Pordenone 
e Montebelluna al. termine di 
FR una partita dove le premesse 
pe ' di assistere a uno spettacolo 
4 tecnicamente valido non O 
cavano di certo. Entrambe le 
squadre sono scese in campo 
. in formazione rimaneggiata: nel 
Pordenone assenti Marson e 
"Tomasini, nel Montebelluria 
Scheda, Tesser e Caliman. Sul 
‘piano dell’agonismo l’incontro 
tutto sommato non ha deluso: 
veloce con rapidi capovolgimen- 
ti di fronte per tutto.l’arco dei 

90 minuti. 7 


difese e per gli attacchi c'è sta- 
to ben.poco da fare. La crona- 

i ca: le dué squadre si affrontano 
a viso aperto senza portare pe- 
rò seri pericoli ai rispettivi por- 
tieri. Al 9 un traversone raso- 
terra di Mantellato attraversa 
tutta l’area dei veneti e si per- 
de sul fondd. Risponde il Mon- 
tebelluna su cavovolgimento di 

î fronte e Gaiotti si porta in 
buona posizione e Dua il pal 
.lonetto che sorvola la traversa. 
Al 34° Mantellato scende sulla 
destra e giunto quasi sulla li- 
nea di fondo mette al centro un 
calibrato pallone per Della Pie- 
tra che in mezza, rovesciata in- 
dirizza ‘a rete; Prandini tocca 
con le punte \delle dita e la 

-  sfefa si stampa sul palo sini- 
stro. Nella ripresa ancora gioco 


Hanno prevalso le rispettive 


a fasi alterne. Battistel cerca dil 


Chiarvesto, Bergamo, 


MONFALCONE: Geretti 2; Kuk 3, Rocco 2; Fabris 2, Bertini 2, Sgu- 
bin 2; Mussin 2 (dal 10° del-s.t, Masat 3), Zulich 2, Chelleri 2, 


Bar: 


impostate un'azione offensiva, 
ma Gaiotti è lesto a imposses- 
sarsi del pallone e punta a rete; 
il tiro a mezza altezza è devia- 
to da Da Pieve. 

Passano due minuti e Trevi. 
san scambia con Mantellato; su 
cross del capitano Favero de- 
via in angolo con Trevisan bene 
avpostato. al centro dell’area. Al 
22’ ‘infine Punis batte una puni- 
zione per fallo di Caverzan su 
Mantellato; Battistel colpisce 
bene di testa, ma Prandini si 
salva in due tempi. 


R.C. 


Lignano-Coneglianese 0-0 


LIGNANO: Prez 5; Splendore 4, 
Zanfagnin 4; Pavan 5, Riva 3, Grego- 
ratti 4; Degli Iinocenti 4, Piotto 4, 
Pellizzari 4, Bivi 3, Ciclitira 3, Mano 


fron, Frisoni, olini. 
CONEGLIANESE: Vadalà; Doria, 
Peroncini zi, Osti, Agno» 
letto: Vianello, Freschi, Villanova, 
Targa, Biscotto (dal 27° s.t. Boito). 
Lenisa. Michelin. 

ARBITRO: Alessio di ‘Torino. 


Lignano, 14 
Il pareggio è il giusto risul. 
tato di una gara veloce e grinto- 
sa per tutto l'arco dei novanta 
minuti. Molte sono state le oc- 
casioni da rete create sit dal- 
l'una che dall’altra squadra. Un 
pareggio quindi, ma con. qual 
che rete, avrebbe forse meglio 
rispecchiato l'andamento della 
partita. I due portieri sono stati 
infatti i protagonisti dell’incon- 
tro, continuamente chiamati in 
causa dagli attacchi avversari. 


1 


Gli ospiti hanno dimostrato d’ 
essere squadra degna del posto 
che occupa in classifica; una 
compagine per la maggior parte 
formata da giovani (e oggi più 
di sempre per la mancanza di 
quattro titolari). Sì tratta di ra. 
gazzi ben amalgamati tra loro 
e pericolosi ogni qual volta in 
possesso della palla. 

Buoné le prestazioni di Via- 
nello, Biscotto e Leonarduzzi. 
Anche il. Lignano ha ‘disputato 
una buona gara e, a giudicare 
dalle numerosissime azioni da 
rete, sembrerebbe impossibile 
non vi sia stata. alcuna 
segnatura: ma questo è il calcio! 

Tra le file locali ha fatto spic- 
co il quartetto a centrocampo: 
Degli Innocenti, Piotto, Pellizza- 
ri e Gregoratti; nelle retrovie 
hanno fatto buona guardia ‘ca- 
pitan Pavan e soci. 

Dopo soli due minuti dal fi- 
schio d’inizio, Prez viene chia- 
mato in causa da Biscotto che 
sfrutta una papera di Riva, E° 


Proprio nulla da eccepire 
sul successo del Portogruaro 


solo l’inizio del rosario di azio- 
ni che si alternano nelle due 
aree fino alla conclusione. Il Li- 
gnano manca la sua ultima occa- 
sione a dieci minuti dal fischio 
di chiusura. 

Tiro. di Ciclitira, respinge di 
pugno. Vadalà. Raccoglie ‘Pelliz- 
zari che ribatte, L’'insidioso tiro 
viene respinto da un difensore, 

« Enzo Fabrini 
sita e 
PI 
I marcatori 

2 RETI: Cassin. (Cordenonese). 

1) RETI {(QMM), Braida Jc- 
ci P. Tolmezzo). ‘ 

‘9 RETI: Palcini (OMM), Mendella 
(S. Giovanni). 


8 RETI: Di Lena (Icci P. fol 
mezzo). 

7 REN: Schipizza {FKortitudo). 

6 RETI: Vit (Brugnera); Ceglia 


(Cormonese), Botta (CMM), Pivetta, 
Rumiel, Pietrobon e Ulcigrai (Fonta- 
nafredda), Comuzzi (Ieci P. Tolmez: 
20), MedeotIl {P. Cervignano), Palù 
(Sagilese), Frucco (‘Tarcentina). 


Lunedì, 15 marzo 1976 


| LE ALTRE DELLA QUARTA SERIE: MENTRE LIGNANO E PORDENONE PAREGGIANO IN BIANCO 


Passo falso del Monfalcone al Cosulich 


MERITATAMENTE SCONFITTO LO SVOGLIATO UNDICI DI «PAPÀ» ZELESNICH 


Un arrivo con brivido 


L'arrivo più avvincente del convegno di ieri a Montebello: sul traguardo del Premio dei Ver- 


si, Foscata con in sulky Quadri e Tussot diretto da Guzzinati, tagliano il filo quasi contempo» 
raneamente. Il fotofinish, anche se per un soffio, consacra prima la cavalla di Quadri, il n. 8 


Ancora una domenica nega- 


Promozione PEECHIA GROSSO 


LA CAPOLISTA E' USCITA IMBATTUTA DAL TERRENO FRIULANO SOLO GRAZIE A UN ‘RIGORE NONOSTANTE IL TEMPO TUTTI HANNO LOTTATO SENZA RISPARMIO 


CMM messo a dura prova |A SAN GIOVANNI E GRADESE 
GLI ONORI DELLA CRONACA 


IL TOLMEZZO 


CON LA VITTORIA SULLA CORMONESE E' A_TRE PUNTI DAI TRIESTINI 


IL CIRCOLO MARINA 


da un coriaceo Spilimbergo 


Spilimbergo, 14 

La capolista prende fiato 
contro lo, Spilimbergo e, per 
poco, non ci rimette l’intera 
posta per la determinazione 
di una squadra — come quel- 
la friulana — lanciata ver- 
so la salvezza. Tutto si è deci- 
so megli ultimi dieci minuti 
quando, per un clamoroso er- 
rore di Dambrosi, peraltro 
sempre fuori posizione e di- 
fettoso nella presa, î locali 
si sono trovati inaspettata» 
mente in vantaggio: 

Nei successivi cinque minu- 
ti, i marinaretti perdevano la 


I RISULTATI 

*Spilimbergo - C.M.M. 

Fontanafredda - *Corno 

*I, P. Tolmezzo - Cormonese 
*Fortitudo . Cordenonese 
“San Giovanni - Gradese 

P. Cervignano - *Sangiorgina 
*Sacilese + Torviscosa 
*Tarcentina - Brugnera 


LA CLASSIFICA 
3 


valtowia 


'Tarcentina 
Corno Ros. 20 
Fortitudo 20 5 
Brugnera, 20 5 
Spilimbergo 20. 2 9 
Torviscosa 20 3 314 


LE PARTITE DEL 21.3.1976 
Torviscosa - Sangiorgina 
Cordenonese - San Giovanni 
Gradese - Tarcentina 
Pro Cervingano - Sacilese 


nia go aaa 


pus 
PASTI 


C.M.M, - Fortitudo 

Brugnera - Spilimbergo _ 
Cormonese - Corno Rosazzo 
Fontanafredda - Icci P, Tolmezzo 


Spilimbergo - C.M.M. Sauro 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 30° Liva 11, al 35° Palcini su rigore. 
SPILIMBERGO: Budini; Chieu, Filippuzzi; Bortolussi, Antonutti, Ma- 

riutti (Fatticchi); Liva II, Bon, Mirolo, Liva I, Tosoni. 
CMM, SAURO: Dambrosi; Neri, Doz; Gerin, Acquavita 1, Jerman; 
Stare (Tomasi), Palcini, Botta, Acquavita II 


ARBITRO: Gallas di Cormons. 


festa ed il signor Gallas do- 


vevd espellere Botta per un 


brutto fallo di reazione su Ma- 
riutti. Ma, neanche un minuto 
dopo, Bortolussì commette» 
va un. inutile quanto colpevo- 
le fallo di mano su un inno- 


cuo centro dì Stare e Palcini . 
non aveva difficoltà a realiz 


zare il rigore. Fino a quel mo- 
mento la partita era stata 
giocata ad un, ritmo blando, 


con gli azzurri timorosi ed î 
triestini ‘deconcentratì e sicu- 
ri di vincere, 

Però — con il trascorrere 
dei minuti — cresceva nei ti- 
fosì spilimberghesi la speran- 
za dapprima în un pareggio e 
poi, quando il C.M.M. non ac- 
cennava a nessuna reazione, 
ddarittura ad ‘un’insperata 
vittoria. La capolista ha evi 
dentemente snobbato l'impe- 


gno, visto che contro una 
compagine ordinata ma non 
trascendentale. come, lo Spr 
° limbergo non è riuscita a pre- 
valere né nel gioco né nel ri 
sultato, e 
Degli ospità, Palcinì solo 
merita la palma del migliore 
in campo, per la sua precisio» 
ne, la sua onnipresenza, ma, 
soprattutto, per aver cercato 
di scuotere è compagni dopo 
la rete di Liva II. Lo Spilim- 
bergo . visto oggi, ha buone 
possibilità di salvarsi, specie 
se la fortuna cambia dire- 
zione. Del resto, la squadra 
gira ed applica diligentemente 
gli schemi di Mercuza anche 
se. difetta nella conclusione. 
Umberto Sarcinelli 


Una fatica veramente im- 
proba per gli uomini del San. 
Giovanni e della Gradese; 
pioggia battente, vento e fred- 
do si sono accaniti per tutti 
i novanta minuti e nori hanno 
contesso un’attimo di tregua 
ai ventidue in campo. Una 
gran sventola, di Nali ed un 
rigore trasformato da Venier, 
hanno fissato il risultato e la 
spartizione della posta ed il 
risultato tutto sommato sta 
‘bene ad entrambe le compa- 


ini, 

H Il San Giovanni ha lottato 
veramente molto: la compagi- 
ne di Vagaia è apparsa tra- 
sformata rispetto gli ultimi 
impegni e sarebbe stato piut- 


tiva sotto il profilo atmoste» 
rico, con vento e pioggia che 
non. hanno di certo aiutato lo 
spettacolo in pista, questo giù 
per se stesso non iroppo es@l- 
tante sulla carta. 

C'era da rivedere Vobarno, 
assente dalle piste giusto un 
trimestre, e bisogna dire che 
la ricomparsa dell’allievo di 
Gino Bragaloni si è mostrata 
del tutto positiva. Fur su un 
terreno ingannevole, Vobarno 
si è disimpegnato con bravi 
ra e ha vinto di quanto ha 
voluto ‘su ‘avversari che non 


pegnarlo, tanto vistosa al mo- 
mento appare la sua supre- 
mazia. tetnico-atletica. 
Quindi un ritorno in bello 
stile, a dire che Vobarno è 
sempre Vobarno, e un succes- 
so per distacco (circa una qua- 
rantina di metri sul secondo 
arrivato Livione) per. dimo- 
strare che rispetto agli altri 
in gara il portacolori ‘della 
«San Alessandro» poteva con- 
‘e su una... marcia in pill. 


avevano i requisiti atti a im- » 


Subito in vedetta, Vobarno 
‘non si è opposto a Citropia 
quando la femmina gli ha 
chiesto imperiosamente stra- 
da dopo n 


San Giovanni - Gradese 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 17 Nali, al 31’ Venier su rigore, 

SAN GIOVANNI: Malinverno; Verdnich, Francini; Ravalico, Del Ne- 
gro. (Corsi), Marchiò; è Rovatti, Quaia, Mendella, ini, fe 

GRADESE: Grigollo;: Ulian, Cossar; Nali, Pinatti, Merluzzi; Polo, 
Camuffo, Padovan, Toppan, Gimenti. 


mezzo giro, poi e 
Timasto cheto cheto nella scia 


LE ENERGIE SPESE DAI «ROSSI» NON SONO VALSE A FAR SALTARE IL GATENAGCIO 


ARBITRO: Predieri di Varese, 


E’ finita nella maniera più 
logica (ma anche più ingiu- 
sta): per gli ospiti il punto 
raccolto a Muggia può, signi 
ficare salvezza, ma la sparti- 
zione della posta a reti invio- 
late non accontenta certamen- 
te Crevatin \e compagni che 
hanno profuso ogni riserva di 
energia su un terreno che 
chiedeva solo di essere lascia- 
to in pace per smaltire l’ab- 
bondante acqua. 

Sul campo la rigida osser- 
vanza di schemi difensivistici, 


= 


VENDICATA LA SCONFITTA DELL'AKDATA 


LI Fontanafredda 
si riscatta a Corno 


Fontanafredda-*Como R. 
3-1 (2-0) 


MARCATORI; nel p.t, at 15' Pivet- 
ta, al 28” Pietrobon; nel s.t. al 6° 
Mesaglio, al 30’ Ulcigrai. 

FONTANAFREDDA: Visentin; Po 
socceo, Sagat: Schiava, Buffa, Piva; 
Pietrobon, Rumiel, Pivetta, Ulcigrai, 
Danelli. 

CORNO DI ROSAZZO: Donda; To- 
mat, Luchitta;  Mesaglio, Montina, 
Moretto; Scaravetti, Costantinis, Mai 
ro, Bolzieco, Bernardis (Macuzzi). 

ARBITRO: Boschin di Monfalcone, 


Corno di Rosazzo, 14 
Partita aperta ad ogni pro- 
nostico oggi a Corno. Il Fon 
tanafredda è arrivato con il 
dente avvelenato per la scon- 
fitta patita sul proprio cam- 
po nel girone di andata. Al 
Corno non sembra sia servita 
molto la sosta del campiona- 
to, difatti si è sempre la- 
sciato imporre il gioco dagli 
ospiti, collezionando così la 

terza sconfitta consecutiva, 


Il Fontanafredda visto og- 
gi è sembrato una squadra, 
molto ben impostata in tutti 
i reparti ed ha meritatamente 
vinto: l’unico neo della forma- 
zione pordenonese è stato la 
troppa fallosità di alcuni suoi 
elementi. Con una squadra co- 
sì, ai rossoneri questi mezzue- 
ci non dovrebbero servire. Il 
Corno non ha mai dato l’im- 
‘pressione di poter prendere 
decisamente in mano le re- 
dini dell'incontro. 

La squadra pareva deconcen- 
trata e i suoi uomini guida 
non erano certo al meglio della 
forma, solo Mesaglio cercava 
di districrsi nel centrocampo 
pordenonese. Dall'altra parte 
molti locali rinviavano male, 
senza neppure cercare di ap- 
‘poggiare la palla ai compagni 
smarcati. La difesa spesso era 
distratta e le veloci punte ros- 
sonete approfittavano con 
fiondate in avanti che mette- 
| vano scompiglio nell’area dei 


padroni di casa. - 
Gianfranco Tuzzi 
NI 


Fortitudo - Cordenonese 0-0 


FORTITUDO: Sant; Fontanot, Gobet; Cociani, Ciacchi, Braico; Ure. 
vatin, Valenti-Clari, Schipizza, Bernabei, Angileri, Donadel, Predonzani, 

CORDENONESE: Canese; Venerts, Giacomin; Gerolin, Rosolen, De 
Piero; Gazzola, De Roia, Vivian, D'Andrea, Muzzin, 


dei cordenonesi, al limite del 


catenaccio più spietato, è sta- , 


ta rigorosissima. Un difensore 
all’ala, la squadra bloccata 
nella propria metà campo con 
i soli Gazzola e Vivian in avan. 
scoperta: il primo impegnato 
anche in un lodevole movi- 
mento verticale di raccordo e 
il secondo perennemente anti- 
cipato e messo & tacere da 
un Ciacchi superlativo. Per di 
più «un intreccio complicato 
di marcature a centrocampo, 
‘a rendere improbo il cammi- 
no della Fortitudo verso la 
porta difesa da Canese. 

Ne è scaturito un confronto 
discreto, con una squadra 
‘preoccupata solo a non subire 
gol e un’altra che, a poco a 
poco, si è dovuta arrendere 
alle. capacità difensive degli 


avversari e alla sfortuna. Sis-. 


signori, alla, sfortuna, poiché 
a far pendere l’ago dei valori 
a favore dei rossi locali ci 


di alla fine del primo tempo, 
Ma prima Bernabei.e poi Cre- 
vatin. colpivano nel giro di 30 
.secondi l'incrocio dei pali alla 
sinistra dell’estremo  difenso- 
re ospite. 

Cosa si può rimproverare ‘a 
Giovannini e compagni? Ben 
poco. Semplicemente non ce 
l'hanno fatta a scardinare il 
muro difensivo. Avviluppati 
nella sapiente e 2 volte fallosa 
ragnatela degli ospiti, hanno 
avuto delle impennate super- 
be, degli atti di autentica ri. 
bellione di fronte al non-gioco, 
ma ‘su quel terreno al limite 
della praticabilità neanche il 
Real Madrid dei tempi d’oro 
sarebbe riuscito a passare, In 
queste partite il gol può na- 
scere ‘solo dal caso, più che 
per una precisa volontà di 


LA FORTITUDO INVISCHIATA 
NELLA RAGNATELA AVVERSARIA 


schemi tattici, e ‘alla fine so- 
lo il risultato fa testo. Ha ra- 
gione chi lo fa suo. 

Teri anche la difesa, del re- 
sto poco impegnata, ha fatto 
l'impossibile per dare manfor- 
te ai compagni dell’attacco. 
Gobet e Fontanot a turno si 
sono lanciati in azioni di so- 
stegno alle punte e, il secon- 
do soprattutto, ha anche avu- 
‘to l’occasione buona, per ren- 
dere giustizia ai propri colori, 
ma il suo tiro su categorico 
invito di Schipizza (oggi uno 
dei migliori in campo con Cre- 
vatin) si spegneva di un pal- 
mo sull’esterno della rete (35° 
s.t.). Poteva essere il gol deci- 
sivo, ma quando «si dice la 


sfortuna... 
Rino Bagordo 


" ARBITRO: Toneatto di Udine, 


tosto ingiusto vederla uscire 
battuta dal campo per la tan- 


| ta generosità profusa. La Gra- 


dese da parte sua si è dimo- 
strata. accorta in difesa e 
pronta a sfruttare ogni ten- 
tennamento avversario; la 
squadra di Miniussi si è bat- 
tuta con molta grinta a. cen- 
trocampo costruendo una bar- 
riera fittissima che ha argi. 
nato .la manovra rossonera 
condotta da Quaia, Venier e 
Ramani. 

‘Bisogna comunque elogiare 
le due compagini: su un terre- 
no quasi impossibile e con 
temperatlra da «congelamen- 
to» rossoneri e lagunari han- 
mo tirato fuori tutte le loro! 
qualità... anfibie e sono riu- 
sciti a far quasi dimenticare, 
con prodezze da veri equili- 
bristi, le avversità atmosferi- 
che. L'incontro è corso via ve- 
loce con ìl San Giovanni pro- 
teso in avanti e la Gradese.a 
controllare le sfuriate rosso- 
nere con una difesa attenta e 
‘pronta ad impostare il con- 
tropiede per le puntate di Po- 
lo e Cimenti o per le sciabo- 
late da lontano dell'ottimo Na- 
li, sempre pronto ad insérir-. 
si nell’azione. 

I rossoneri di Vagaia pre 
mono decisamente nel primo 
tempo: all’8 Del Negro su cal. 
cio. di punizione sorprende 
Grigollo, - lanciatosi in lieve 
ritardo, ma il suo bolide in- 
coccia nel palo. Verso il ven- 
tesimo è Marchiò a tentare la 
via della rete da fuori area, 
ma il portiere lagunare è mol 
to bravo a deviàre di un sof- 
fio sopra la traversa. Al 32’ la 
Gradese si salva con un po” 
di fortuna: Quaia batte un, 
calcio d'angolo e Mendella si 


della compagna di allevamen- 
to sino nel penultimo rettili- 


marca, se ne è sbarazzato per 
distaccarsi da dominatore nel 
finale di corsa. 

Dal fondo del plotone, al 
mezzo giro conclusivo, si è 
mosso anche Livione che, do- 
po aver superato Erizzo, ha 
raggiunto Citropia sulla pie 
gata finale per superarla di 
slancio e andare a cogliere 
un netto posto d'onore, 

Sacri 


eleva sopra tutti schiacciando 
2 rete; Grigollo è fuori causa 
ma sulla linea bianca Mer- 
luzzi rimedia alla bene e me- 
glio e riesce a rinviare. 

Peggiorano ancora ‘le condi» 
zioni atmosferiche all’inizio 
della ripresa mettendo a dura 
prova la resistenza degli uo- 
mini in campo: calano legger- 
mente i rossoneri e la Grade 
se, approfittando di ‘un legge 
‘ro sbandamento difensivo su 
‘un contropiede, riesce a pas- 
sare: Nali riceve il pallone al- 
lle soglie; dell’area e con im 
gran diagonale riesce ad infi- 
lare Malinverno. Si accendono 
gli animi in campo e Ramani' 
e Padovan si spintonano a vi- 
cenda: l’arbitro decide per la 
doppia espulsione. 

Al 31’ l’azione del rigore: 
Mendella scatta in area ed al 
momento della conclusione 
viene contrastato da Cossar e 
cade a terra. L'arbitro non ha 
esitazioni e decreta il penalty 
che Vinier, dopo lunghe pro- 
teste dei gradesi, batte di for- 
za. riportando le sorti dell’in- 
contro in parità. Gran corsa 
verso gli spogliatoi al triplice 
fischio con il mi jo di una 
calda doccia ristoratrice. 


Guerrino Bernardis 


Tarcentina-Brugnera 0-0 


TARCENTINA: Fior; Picco, Da- 
miani; Chittaro, Patat, Bernardis; 
Baldassi, Straulino, Frucco, Man 
sutti, Apollonio. 

BRUGNERA: Geremia; Zanon, Was: 
serman; Amadei, Furlan, Pellegrini; 
Del Ben, Bran, Belisì (dall’80’ Co- 
lussi), Vit, Della Negra. 

ARBITRO: Pipan di Trieste, 


Pomeriggio positivo per Vit- 
torio Guzzinati che dopo aver 
colto tre successi consecutivi 
con Oreco, Cunigh e Teger, 
ha visto sfumare un invidia- 
‘bile poker nella prova conclit- 
siva nella quale Foscata si e 
difesa leoninamente dalla fion- 
data di Tussot che soccom- 
beva alla femmina per una 
narice. + 

Comunque, il campione ita- 
liano dei. drivers. ha conter- 
‘mato la sua qualità mostran- 
do sicurezza, compostezza ® 
senso del, traguardo, doti che 
non' mancano però nemmeno 
al nostro Quadri che prima di 
affermarsi con Foscata aveva 
fatta sua. la corsa Totip in 
sediolo a un Iudice quanto 
‘mai in progresso di condizio» 
ne. Da ‘e ancora un 
ritorno al successo del vec- 
chio Erzurum, che Mazzuchi- 
ni ha improvvisato con sicu- 
tezza, ela vittoria in, gentle- 
men di Gennero, che ha por- 
tato a un bel finale il sauro 
Divosco in tempo per battere 
‘Barzache, il quale aveva tro- 
vato in Tognin un irriducibile 


avversario. (7 
Premio delle Ballate (IL. 1.500.010 


m 2080): 1) Divosco (L. Gennero), 
2)/Barzache. 6 part. Tempo al km 


1.275, Tot.: 23; 16, 29 (68). Premio 


IMMERITATA VITTORIA DEI PADRONI DI CASA 


SCATENATI NELLA RIPRESA I GIOCATORI CARNICI 


deì Sonetti (L. 1,000.000 m. 1680): . 
1) Oréco (V. Guzzinati), 2) Mike. 
5 part; Tempo al, km 1.26. Tot.: 


stanno, oltre a un’indiscussa 
superiorità tecnico-tattica, due 
legni colti nella medesima 
azione di gioco quando man- 
cavano una manciata di secon- 


Ha rischiato grosso il Circo- 
lo Marina Mercantile a Spilim- 
bergo: i marinaretti comunque 
sono riusciti a chiudere in pa 
reggio e maritengono. alla di. 
stanza di tre punti l’Icci Pro 
Tolmezzo, che sul proprio cam. 
po ha battuto di misura la Cor. 
monese. Sulla terza poltrona c'è 
sempre la Sacilese che, ancora 
tina volta con un solo gol di 
vantaggio, si è assicurata la vit- 
toria sull’ospite Torviscosa, fa- 
nalino di coda della classifica, 

Fortitudo e San Giovanni han- 
n pareggiato . sul 
campo amico: i muggesani 
reti inviolate contro la Cordeno- 

ja rag 
giungendo su calcio di rigore la 
Gradese che era passata in van: 


no entrambe 


nese, i rossoneri di V: 


taggio, 


Sacilese-Torviscosa “ 
1-0 (0-0) 


lù su rigore. 
SACILES) 
Iù; Pignat, £ 


Mazzario]. 
TORVISCOSAY Battiston II; 


Polvàr, Zanello, Duz ,Moretto). 
ARBITRO: Pupin di Cormons, 


Sacile, 14 


C'è voluto un calcio di rigore 
alla Sacilese per battere un Tor- 
viscosa che avrebbe meritato 
un pari, se non altto per l’im- 
pegno con cui ha giocato fino. 


in fondo. 


ta la poca voglia di giocare, 


MARCATORE: nel s.t. al 14° Pa. 
D'Andrea; Bonin, ‘Pa- 


onego) Moro; Minin; Ba- 
ni (Ivan), Top, Netto, ‘Scichilone. 12 


Bi. 
doggia, Battiston I; Battiston MI, 
Filiputti, Finatti; Mazzolo, Ferrara, 


E’ stata una partita deluden- 
te, soprattutto per ‘colpa dei pa- 
droni di casa, che non hanno 
(fatto nulla per meritarsi i due 
punti; i biancorossi sono infatti 
apparsi abulici, privi di ideas e 
di' schemi di gioco, ma quel che 
più ha irritato il pubblico è sta- 


Non si spiega l’assenteismo di 


Sacilese di rapina 


Netto, Bani e dello stesso Iop, 
che ha fallito occasioni incredi- 
le formazio- 
ne, gli azzurri ospiti hanno gio- 
cato una buona partita, pur sen- 
za far nulla di eccezionale, han- 
no sviluppato azioni ‘pregevoli, 
andando vicini al gol, ed hanno 
mostrato di non meritara ' Ja 


bili. Contro una 


sconfitta. | 


Memo Scarabellotto 


Eppure le cose erano iniziate 
bene per i padroni di casa, che 
41.10’ con Iop si sono presentati 
davanti a Battiston II, fallendo 
la rete. E° stata questa uha 
fiammata spentasi. subito. La 
partita è così proseguita nolosa- 
‘mente tra le proteste del pub- 
blico fino al 14) della ripresa, 
quando l’arbitro ha concesso il 
rigore che Palù ha trasformato: 
A questo punto gli ospiti han- 
no' tentato il tutto per tutto e 
sono stati. loro ad animare la 
partita mentre i sacilesi si limi. 
tavano a controllare il gioco, 
Così sono stati gli aziendali ad 
avete, due grosse occasioni per 
pareggiare, prima con Zanello e 
poi con Ferrara, entranbe fal- 
lite ‘per troppa precipitazione, 


Oltre il risultato 


Pro Tolmezzo-Cormonese 


21 (0-1) 


MARCATORI: nel p.ti. al 5* Fur 


lanis; nel s.t, al 2° Braida, al 15° 
Zearò. 


ICCI: Forgione; Ferigo, Zearo; Ma- 


culia, Nodale, Menegon; Dilena, Co- 
muzzì, Braida, Barile, D'Orlando. 


(CORMONESE:. Nardin; Jurich, Pe- 


truz; Sgubîn, Cancian, Federici; Ba- 
stianutto, Celia, Piani, Furlanis, To- 
‘solin. È 


ARBILRO: Giusti di Sesto al Re. 


ghena. 


Tolmezzo, 14 
Il risultato finale forse non rispec- 


chia fedelmente. i valori in campo: |" 
Icci, infatti, condotta dagli inesauribi- 
di Comuzzi, soprattutti, Barile e D'Or- 
llando, ha, forse, disputato la sua mi- 


lione partita casalinga, sfiorando rì- 


‘petutamente la rete con azioni verti- 
calizzate e di ottima fattura, ma ha a- 
vuto. la sfortuna dî trovarsi di fronte 
un portentoso Nardin. ll portiere della 
Cormonese ha detto di no ad almeno 
quattro \palle-gol, scagliate dal cen- 
travanti Braida e da Dilena,.e in altre 
tre' occasioni è stato salvato dal palo 
‘su ‘altrettante conclusioni dello scate- 


11; 10, 15 (37) 38. Premio delle 
Rime (L. 945.000 m. 2080); 1), Cu- 
nigh (V. Guzzinati), 2) Milliemens, 
3) Mardigras. 8 part. Tempo al 
km 1.292. Tot.: 97; 17, 177.25 470) 
26. Duplice dell’accoppiata (1.a e 
3.a corsa): 11.180 per 100 lire. Pre- 
mio della Poesia (L. 2.100.000 m 
1660): 1) Vobarno .(G.:Bragaloni), 
2) Livione. 4 part. Tempo al km 
1.24, Tot.: 12; 10, 11 (23) 30. Pre- 
‘mio dei Poemi (I, 1.000.000 m. 2060, 
corsa Totip): 1) Tudice (A. Qui 
dri), 2) Espero, 3) Parix. 11 part. 
‘Tempo al km 1.29.6. Tot.: 25; 20, 
37, 42 (170) 36: Premio delle Mer: 
zine (L, ‘1.100.000. m 2060); 1) "Te- 
ger (V. Guzzinati), 2) Noioira. 8 
part. Tempo al km 1.28. Totali; 
13, 27 (83) 25. Premio. delle Strofe 
(€. 900.000 m 1680): 1): Erzurum 
|. (A-Mazzuchini), 2) Feroce, 3) Neu- 
trone. 10 part. Tempo ‘al km 128, 
Imot.: 103; 28, 24,18: (137)) 60. Du- 
plite dell’accoppiata (S.a € T.a tor 
sa); 22.290 per 100 lire. Premio dei 
Versì ‘ (L. 1.000.000 m' 1680): 1) 
Foscata (A. Quadri), 2) Tussot, 3) 
Fearless d’Atisa. 8 part. Tempo al 


nato centravanti, forse: il miglior uo- 
mo in campo. 

Eppure, le cose s'erano messe bene 
per gli ospiti, passati inaspettatamen- 
te in vantaggio con un bel calcio di 
punizione di Furlanis, cinque minuti 
dopo l'inizio. Sullo slancio, la Cor- 
monese ha creato ini pericolose, 
poi, al quarto d'ora, dal terzino Zearo 
in una delle sue continue fluidificazio- 
mi, quando s'è trovato in buona posi- 
zione smarcato dal solito’ D'Orlando e 
ha battuto nuovamente l'estremo difen- 
sore ospite. - 

Guido Gomirato 


Si riuniscono domani 
le società finalissime 


I SO Ca 

rovinci: i Trieste del settore 
Eiovanile della. Federcalcio, di-} km 1.254. Tot.: 139; 13, 12, 18 
scuteranno domani alle ore 18] (84) 287; 
nella sede di via Filzi la formula di È 
delle finali locali del campiona-| @ CALCIO. Il Comitato provin: 
fo giovanissimi assieme alle so-| | ciale della Federcalcio di Trie: 
cietà interessate. ste ha stabilito che tutti gli 

All'incontro sono invitati i di- incontri rinviati ieri per i tre 
rigenti delle seguenti squadre: | gironi triestini del campiona: 
Fortitudo, Ponziana, Giarizzole, to dilettanti di terza catego- 
Rozzol, Sistiana, Chiarbola. e ria vengano recuperati dome- 
Zaule, nica prossima, 


il 


neo dove, con un guizzo di \ 


se. BREE: 


Po 


i 


Pot.: 
dele 
Cu 
100S, 
o al 
(70) 


‘Lunedì, 15 marzo 1976 


“DILETTANTI. 
I CATEGORIA 


Girono B 


Guadagna un altro 


È. 


IL PICCOLO 


STIRACCHIATO PARI DELL’ UNDICI TRIESTINO CONTRO I MONFALCONESI | AMARO IN BOCCA PER L’AQUILEIA | 


Capolista fortunosa 


Pintus salva l’Edera 


Edera-Orat. S. Michele 
; 1-1.(0-0) 


MARCATORI; nel s.t, al 31' Berlo: 
so, al 43' Pintus. 

EDERA: Seabar, Veglia, Mongardi. 
ni, Braico, Pintus, Giraldi, Miloeco, 
Manzon, Villini (nel s.t. Bala), Var 
lente, Oldani. 12 Chendi. 

ORATORIO: Quattrocchi, Suligoi, 
Cellie, Spanghero, Monticolo,-Grat- 
ton, Berlosé, Vidonis, De Pellegrin, 
Fogar, Tosoratti (dal 30° s.t, Saule). 
12 Colovattì, 

ARBITRO: Tellini di Palmanova. 


Un 1.a 1 che avrebbe. berus- 
simo potuto essere uno 0-0 e 
che, dopo il gol di Berloso, 
avrebbe anche, potuto sancire 
una vittoria degli ospiti, forse 
più inaspettata che immerita- 
ta. Considerate Je condizioni 
del terreno. di gioco, ‘trasfor- 
mato dalla pioggia in vere e 
proprie. sabbie mobili, si è 
subito pensato che. ben difficil- 
mente una delle contendenti 
avrebbe trovato la via della 
Tete e che se a una delle due 
Tosse riuscito di farlo, per ca- 
So o per capacità, ben diffi 
cile sarebbe stato per l’altra il 
compito di raggiungerla. 

Due reti sono giunte .pun- 
tuali a!smentire queste previ. 
sioni, lasciando però intatta 
l'impressione iniziale che un 
risultato senza reti sarebbe 
Stata la conclusione più logica 
di un incontro giocato in con-7 
dizioni atmosferiche da non 
consentire lo sviluppo natura- 
le delle azioni di gioco. Anche 
se è stata l’Edera a portare 
‘qualche insidia ‘alla rete di 
fesa da Quattrocchi nel corso 
del primo. tempo, era l’Ora- 
torio S. Michele a dare l’im- 
Pressione di "mettere in mo- 
Stra un gioco più scarno e red- 
ditizio, privo di azioni perso- 
Nali e di lanci lunghi che, co- 
Me faceva l’Edera, erano’ im- 
Possibili da sfruttare. 

Se i rossoneri fossero riu- 
Sciti a passare in vantaggio 
Nella. prima fase di gioco lo 
Sì sarebbe dovuto soltanto al- 
la scivolosità della palla che 

qualche occasione è stata 
Controllata, malamente dal por- 
tiere avversario (su tiri di Mi- 
locco, al.30° e di Valente, su 
Punizione al 40”). * 

Nel secondo tempo, entrato 
Bala al posto di Villini, l’at- 
tacco ederino dava l’impres- 
sione. di aver. trovato una 
Maggiore incisività, ma le a- 
Zzioni non si concludevano mai - 
con un tiro in porta. L'arbi- 
tro non dava certo una mano 
ai triestini, sorvolando spesso 
su falli che, commessi al’ li 
mite dell’area, o addirittura 
in, area (Bolo atterrato im- 
Punemente), avrebbero potu- 
0 essere importanti, ai fini 
del risultato finale. 

Non ha sorvolato invece il 


‘ direttore di sara su un fallo 


commesso ai danni dei nero: 
verdi ospiti al limite dell’area 
triestina. La punizione veniva 
battuta da Fogar, che indiriz- 
zava forte al centro dell’area: 
Mongardini, ottima nel .conte- 
sto generale la sua prestazio- 
ne, bucava la palla che caram- 
bolava sui piedi di Berloso per 
finire in rete alla destra dell* 
incolpevole Scabar. 


A questo punto, era il 30°, 
nessuno. ‘avrebbe più creduto 
in una rimonta dei padroni di 
casa, Non c’era la necessaria 
lucidità e soltanto Milocco e 
Bala, in attacco, riuscivano a 
muoversi con una certa luci 
dità, senza. peraltro. giungere 
al. punto. di farsi pericolosi. 
Il pareggio, forse più inatte- 
so che sospirato, è giunto do- 
po 10’, al 40' Oldani batte 
va un calcio ‘d’angolo; la palla 
spioveva. .al centro. dell’area 
monfalconese dove Bala la 
sfiorava di testa indirizzandola 
verso la sinistra del portiere, 
Come un bolide, Pintus arri. 
vava in. piena, corsa e con un 
secco tiro batteva Quattrocchi 


da due passi. Ancora Pintus 
dunque, ‘(come domenica. scor- 
sa a salvare l'Edera, un'Edera 
che non ha trovato certo. ieri 
sul campo di via Flavia, il ter- 
reno ideale per esprimere il 
gioco ‘che i suoi, uomini sono 
in grado di fare. 

: F..G. 


Muggesana-Manzanese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 45° Olivo. 
Zompicchiatti; 
cotti, Persello; Passoni, Gazzolo, Fi. 
lippo; Don, Bellida, Passone, Petrei, 
Capone. ; 
MUGGESANA: Ravasini; Stradi; 0. 
lisi; Pregarz, Borroni, Dana; Busat- 
to, Olivo, Rupini, Coslovich, Mancosu, 
ARBITRO: Serafini di ‘Pordenone. 


Manzano, 14 
La prima sconfitta casalinga della 
Manzariese ha lasciato un po' di amaro 
in bocca, non per demerito, ma per il 
modo alquanto fortunoso con eul gli 
ospiti hanno carpito il risultato, La 
Manzanese di oggi, molto rinnovata, 


presentava ben sel ‘elementi giovanis: 
Simi, prelevati dagli allievi. e dagli ju- 
hiores. I giovani, per la verità si sono 
‘comportati ottimamente. L'esordiente 
Grazzolo è stato ìl migliore im campo, 
ma la mancanzad | esperienza è stata 
determinante... l manzanesi hanno, rega- 
lato non una ma' due volte ll risultato. 
alla formazione muggesana che quasi 
incredula sì è trovata fra le i una 
vittoria. Insperata. 

Queste le sequenze principali: nel 
primo tempo gli ospiti, favoriti dal ven- 
to, mantengono una certa. supremazia 
ma sono | local che vanno più vicino 
al gol. Nella ripresa la Manzanese but- 
ta alle ortiche diverse occasioni da 
rete, una delle quali, veramente ma- 
croscopica,» capitata a Don, il quale, 
dopo aver bvitato l'ultimo difensore, 
non riusciva a. colpirà. la sfera, E' 
poi la volta di. Capone e Passoni, ma 
la porta muggesana pare stregata, e 
i suoi difensori sono. in: affanno. Negli 
ultimissimi secondi arrivava Ja doccia 
fredda, cross dalla linea di fondo, Il 
portiere usciva, lasciando però rim- 
balzare: la palla che, aiutata dal ven- 
to, compiva una beffarda traiettoria che 
portava all'immeritata. sconfitta ‘manza- 
nese. 


Roberto Ferrara 


Vittoria fortunosa, che va 


costretta nell’anticipo di sabato a-subirè per.tutto l'arco della 
gara il gioco dell’Aquileia. Proprio nel momento in cui i locali 
sì stavano producendo nel massimo sforzo per raggiungere il 
successo, Zambon ha raggelato la tifoseria locale con un’astuta 
marcatura. Su servizio di Benotto, l’aix dapprima ha colpito 
su passaggio di Clemente, che ne aveva raccolto 
a fulminato Visintin. Davvero un finale amaro 
per gli azzurri, cui spetia il merito dì aver vivacizzato la con- 
tesa già nelle prime battute e di avere inseguito caparbiamente 


il palo, poi 
la respinta, 1 


il successo. 


Nel.primo tempo poi, per ben tre volte, Zanetti ha avuto 
l'occasione di segnare, fallendo però sfortunatamente. Solo 
Zambon fra ie file dell’Isonzo Turriaco si era reso pericoloso 


Aquileia, 14 
oltre i‘meriti della capolista, 


con un hel colpo di testa, finito però sopra la traversa al 42°, 


tita di scatto, con conclusioni 
al 25°. Poi è 
finale degli 


azzurri si è spento 


ia ripresa, dopo un inizio in sordina, l’Aquileia è par- 


pericolose di Stabile al 14° e 


siunto il gol degli ospiti e il rabbioso arrembaggio 


con un gran tiro di ‘Zaninello 


al 43°, parato dal bravo Peressin, 

Tra i padroni di casa ammirevole è stato Stabile, il tren. 
tottenne regista aquileiese che ha dato la carica a tutti i 
compagni. m difesa Michelini appare ormai avviato ad assu- 


mere il ruolo di coordinatore 
dopo aver annullato Benotto 


autorevole, mentre Todescato, 
nel primo tempo, ha pagato 


nella ripresa l’insufficiente preparazione agonistica. Del Tur- 
riaco positivo ci è parso il libero Anut I, spettacolare il por- 
tiere Peressin, mentre Zambon, oltre ad avere il merito della 
marcatura ha fatto vedere Ie cose tecnicamente migliori del. 


l’incontro. 


Giorgio Milocco 


AVVINCENTE CONFRONTO A PROSECCO CON IL PORTUALE IN GRANDE EVIDENZA 


La Stock veramente opportunista 


Stock-Portuale 2-1 (4-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 41° Lanza; 
nel s.t. al 20° Naldi, al 23’ Novel. 
PORTUALE: Savarin; Messi, Cue- 
cari; Cermeli, Dilica, Tesevic; Bolo- 
gna, Vizintin, Pobega (lacopino dal 
14’ del s.t.), Gloria, Novel. Malusà. 
STOCK: Ellero; Zarattini, Camassa; 
Solinas (Podgornik dal 20° del p.t.), 
#Tremul, Sayron; Punis, Del Bianco, 
Lanza, Monzoni, Naldi. Fronda, 
ARBITRO: Bolzico di Maniago. 


Nonostante l’inclemenza del 
tempo che non ha tregua per 
tutta la durata della gara, 
Portuale e Stock hanno. ono- 
rato ‘il gioco del calcio, do- 
nando ai loro appassicnati 
presenti sul «siberiano» .ret- 
tangolo di Prosecco,:gioie e 
dolorì in uno spettacolo ago-. 
nìstico che ha rari riscontri 
anche în categorie superiori, 

Peccato solamente che alla 
fine la contesa abbia riserva- 
to al Portuale, squadra che 
tra l’altro aveva maggior bi 
sogno di punti,.l’amarezza del. 
la sconfitta. Il risultato sen- 
za dubbio mortifica i padroni 
di casa anche se questo non 


= 


n 


‘' QUANDO MANCAVANO DUE MINUTI ALLA FINE 


‘ INCIDENTI A RONCHI 
E PARTITA SOSPESA 


Ronchi-Mossa 1-0 (1-0) 
(sospesa al 43" Il t. p.i.) 


RONCHI: Pin; Negretti, Monassi; 
Furlan,  Brandolin, Melloni; Suligoi, 
Deiuri, Deotto, Fucile, Radovich. © 

MOSSA: Cappelletto; Merega I, Za- 
Mar I; Blason, Susie, Vidoz; Moset- 
ti, Bevilnequa, Bressan (Marega II), 

ar II, Canciani, 

ARBITRO: Fanzel di Portogruaro. 


Ronchi, 14 


Una forse ‘eccessivamente 
Precipitosa decisione del diret- 
tore di gara ha impedito che 
il Ronchi conseguisse final. 
Mente un successo meritato 
Sul campo. Finirà probabil. 
mente 2-0 ma resterà l'amaro 
In bocca per un esito extra 
Sportivo quando  sussistevano 
"autentici meriti che potevano 
sanzionare il confronto in via 
Ordinaria. Ecco in breve come 
SÌ sono svolti i fatti. 

Il Mossa, già ridotto in 10 uo- 
ini per: l'espulsione di Bla 
Sou, stava attaccando per ri- 
portarsi in parità quando su 
d'un contropiede velocissimo 
Melloni liberava Suligoi che ag- 
girava il portiere e segnava. 
L'arbitro faceva chiaramente 
Segno di riportare al centro la 
Dalla scatenando la sproporzio- 
hata reazione dei friulani (sta- 
Vano già perdendo) che aggre. 
divano letteralmente il diretto- 
te di gara chiedendo l’annulla- 
mento del gol per fuori gioco, 
ll signor Fanzel si adeguava al- 
le richieste suscitando ovvia 
mente le proteste, contenute 
peraltro dei ronchesi, Veniva 


. battuta la punizione e subito 


dopo l’arbitro fischiava a que. 
Sto punto la sospensione della 
gara portandosi velocemente 
Verso gli spogliatoi quando era 
Ormai possibile proseguire fi- 
No, alla fine. a 
.Giovanni Girardo 


Mariano-Itala 0-0 


MARIANO: ‘Tonut; Gallo, Toros; 
Castellani, Cechet, Donda; Mattiassi, 
Pettarin, Minut, Baldassi, Scarlovini. 

ITALA: Sonson; Demartin, Mori; 
Marega I, Adragna, Minen; Cumin, 
Tlison, Macoritto, Brumat, Marega 


ARBITRO; Roiaz di Trieste. 


Mariano, 14 
" Sarà stato Il vento, che soffiava for- 
lSsimo, sarà stato il freddo; sarà sta- 
3 che entrambe le squadre non attra- 
Stsano un «buon periodo, fatto :è che 
° spettacolo offerto oggi da Mariano 


‘e Itala non è stato certamente esaltan- 
te. Sul piano tecnico l'atteso derby 
ha sofferto. davvero ‘poco; qualcosa, di 
più sì è visto sul piano agonistico con 
{ giocatori che vanno assolti per es- 
sersi battuti con foga e volontà. 

Imbottito di. giovani, il Marìano ha 
opposto ilsuò entusiasmo. alle mano. 
vra dell'Itala, il. cui ‘gioco, piùr nella 
pochezza, è stato più continuo, anche 
se ron ha portato a grosse occasioni 
da gol. In tutti i 90' solo tre emozio- 
ni per gli infreddoliti spettatori e tut- 
‘te nel secondo tempo: al 16' dopo una 
serie di scambi con Baldassi, Mattius- 
si si è presentato in area ma ha volu- 
to strafare; così, invece. di tirare su. 
bito in porta, ha cercato di dribblare 
Mori permettendo al portiere Sonson 
di rubargli la palla in uscita; al 25° su 
cross. dalla sinistra di Brumat, Maco- 
ritto .in ottima posizione ha ‘mancato 
la, palla e al 40' ancora Macoritto, a 
tre sie porta, ha tentato, sem. 
pre su peSseggio di Brumat, una mez: 
za rovesciata con .il pallone facile pre- 
da di Tonut.\Tutto qui ed è davvero 
poco. Comunque se non serve. a nulla 
al Mariano, il pareggio fa comodo all' 
Itala che ha potuto così aggiungere 
un punto alla sua classifica. 

F. B. 
È: 
Buttrio-Rieris 0-0 
BUTTRIO: Pitassi; Lavaroni II, De 


Bernardo; Gatto, Segatto, Bibalo (Du- 
rì dal 21° della ripresa); Apandro, La. 


varoni I, Riolo, Persoglia, Daminato. 

PIERIS: Bonaldo; Brumat, Visin: 
tin; "Trombone, Giordani, Vaccari; 
Rossi (Milani), Dizorz, Spanghero, 
Pussi, Braida, 


«Buttrio, 14 

Un altro punto perso quello 
odierno. per i buttriesi che 
non riescono a trovare la via 
del successo per riuscire a 
togliersi dalla precaria situa- 
zione in classifica in cui si 
trovavano. Il pubblico presen- 
te ha assistito a una delle più 
scadenti partite che i locali 
hanno finora disputato. In no-, 
vanta minuti si sono viste 
tutte le lacune e i limiti agoni. 
Stici dei giocatori viola, fatta 
eccezione per qualche difen- 
sore e per il portiere, x 

Onestamente  bisogi rico- 
noscere che dopo i primi 10 
minuti di gioco, in cui il But- 
trio è andato vicinissimo alla 
rete, per tutto il resto della 
gara sono stati i motorini pro- 
pulsori del Pieris, con Span- 
hero, Braida e Pussi, ben im- 
postati da Trombone e Dizorz 
a costruire le migliori azioni, 
obbligando i buttriesi a un’ 
affannosa difesa che è culmi- 
nata con una miracolosa para- 
ta di Pitassi al 20° della ripre- 
sa su deviazione di Pussi che 
raccoglicva. di . testa una. re- 
spinta difensiva di Gatto, 

RSS 


vuol assolutamente dire che 
la, Stock abbia rubato.i due 
punti in palio. 

La\squadra di Bandini infat- 
tì ha semplicemente raccolto 
quello che ha seminato, cioè 
ha-centrato il bersaglio quan- 
do ne ha avuto la possibilit 
Per ì ragazzi di Ghersetich i 
vece il discorso è differente; 
infatti in troppe circostanze 
hanno sprecato reti ormai ma- 
ture. A questo giustamente 
bisogna aggiungere una deci- 
sione dell'arbitro che non ha 
«visto» un gol dì Pobega. 


Ma questo è un fatto di cro- 
naca, e visto che la cronaca è 
stata molto abbondante vedia- 
mo di raccontarla nel limite 
dello spazio restante. Comin- 
cia subito la pressione del 
Portuale, fino al 30° il monolo- 
go è innarrestabile. Comincia 
Tesevic che impegna Ellero, 
poi Pobega in rovesciata con 
il portiere che precede di ‘un 
soffio Novel. Continua ancora 
Pobega. che spara alto. una 
palla d'oro a pochi metri dal- 
la, porta ‘avversaria, e conclu- 
de Novel che inventa una tra- 
iettoria che Ellero è bravissi- 
mo a deviare sulla traversa, 
e quindi in corner. 

La Stock sì ja vedere all” 
attacco con un improvviso ti- 
ro>di Monzoni che Savarin 
non trattiene e Cuccari salva 
sull’accorrente Naldi. A que- 
sto punto la contesa si ja più 
equilibrata ma prima del ri- 
poso sono gli ospiti a farla 
pendere a loro favore. Mon- 
zoni ancora in contropiede 
lancia Naldì in sospetta posi 
zione di fuorigioco, l'ala .co- 
munque prosegue decisa verso 
il portiere in uscita, e lo «be- 
ve» con' bravura mettendo in 
rete, la palla comunque perde 
nel terreno fradicio la sua ve- 
locità e si ferma sulla linea, 
îil più lesto' però è Lanza che 
tocca e segna. 


La ripresa sì prospetta, no- 
nostante il clima, «calda», e 
infatti il cronometro non fa 
ancora ‘il suo primo giro. che 
divampa la polemica. L’occa- 
sione è per Pobega che libero 
al centro calcia superando il. 
portiere della Stock; la palla 
però è di quelle «vigliacche», 
si ferma proprio dove non 
dovrebbe fino all'arrivo di un 
difensore che libera. L'arbitro 
che sì trova al limite dell’area, 
è indeciso, e qiusiamente co- 
me regolamento gli ha inse- 
gnato, nel dubbio assolve e ja 
proseguire il gioco. 


A onor del giusto, ci sembra 
normale segnalare che în quel- 
l'attimo chi vi scrive sì trova- 
va per combinazione in linea 
con la fatidica striscia e che 
quindi può senza.dubbio asse- 
rire che la palla aveva comple- 
tamente varcato, la linea. Dal 
possibile 1-1, il 2-0 è cosa di 
pochi. minuti. Corre il 20” 
quando ancora in contropiede 
Monzoni porge @ Naldi; l 


I RISULTATI 


*San Canzian - Pro Romans. 1-1 
Is. Turriaco - *Aquileia 10 
*Edera - Or. San Michele 1.1 
*Mariano . Itala 0-0 
*Buttrio - Pieris 0-0 
Stock - *Portuale 21 


Ronchi - Mossa sosp. per incidenti 


Muggesana » *Manzanese 10 
LA CLASSIFICA 
Is. Turriaco 20.11 6 3 2913 28 
San Canzian 20 9 8 3 2116 26 
Pieris 20711 2199 025° 
Edera 20' 711 2 16 9 25 
Stock 20 6 9 5 1815 21 
Ronchi 19 511 2 10 8 21 
Muggesana 20 68 6 2019 20 
Mossa 19757 ir16 19 
Manzanese 20 5-9 6 1414 19 
Itala 20 5.9 6 1215 19 
Or S. Michele 20 511 5 1720 19 
Aquileia 20 431 5 1216 19 
Pro Romans ‘20 311 6 13.16 17 
Buttrio 20.3 98 915 15 
Portuale 2047 9 2127 15 
Mariano 202 612 523 10 


, 
. Ronchi e Mossa una partita 
meno. 


LE PARTITE DEL 21.3.1976 
Mossa + Portuale 
Itala » Buttrio 
Pieris-Manzanese 
Stock » Ronchi 
Pro Romans - Mariano 
Mugsgesana - San Canzian 
Or, San Michele - Aquileia 
Is, Turriaco + Edera 


in 


\ 


avanti ospite pressato dal suo 
controllore scorge il portiere 
juori dai pali e non sì lascia 
perdere l'occasione con un pal 
lonettò veramente astuto. 
Per il Portuale sembra fini» 
ta, invece un attimo dopo ecco 
il 2-1 che fa riaccendere gli 
animi. Tesevic scende sulla 
sinistra e mette l'ennesimo 
pallone al centro dove piomba 
Novel che prima commette fal- 
lo su Ellero, mettendolo fuo- 
ri causa, e poî trasforma sen- 
za difficoltà. Il finale però, an- 
che se a favore del Portuale, 
non, servirà a mutare il ri- 


sultato, , 
Licio Bossì 


San Canzian-Pro Romans 
1-4 (0-1). 


MARCATORI: al 20° del p.t, Sgobbi 
su rigore; nella ripresa al 28* Minin 
su rigore. 

S. CANZIAN: Fontana; Boscarol, 
Gosolo; Zorzenon, Teat, Minin;. Fia 
borea, Trevisan, De Campo, Lubiana, 
Barbetti. 


Candussi; Ferino, 
Battistutta, Sgobbi, 
ARBITRO: Bisacco di Trieste, 


i San Canzian, 14 

Se i rossoneri avessero con- 
cluso a pieno punteggio se lo 
sarebbero meritato, E” indubbio 
che la mancanza del goleador 
Fabris, partito da qualche gior- 
‘no per il servizio militare, si è 
fatta sentire fin dalla sua!prima 
giornata di assenza. Difatti, an- 
che se i padroni di casa sono 
stati nettamente superiori e nel- 
la ripresa hanno attaccato sem. 
pre con una continuità esaspe- 
Tante, non ‘sono riusciti che a 
‘pareggiare su rigore e non han- 
no saputo concludere positiva. 
mente-nessuna delle numerosis- 
sime occasioni da rete create a 
ripetizione dal quintetto di pun- 
ta ben sorretto da una ‘mediana 
autoritaria e padrona del. cen- 
trocampo. 

Bisogna dare atto anche della 
‘bravura * del portiere ospite se 
i padroni di casa non sono riu- 
scita passare, Pontel infatti è 
stato superiore ad ogni previsio- 
neve ha bloccato con autorità 


Zanolla, Gobet, 
x 


Gli ospiti sono stati più attivi 
nei primi 45’; vistisi gìustàmen» 
te annullare dall’arbitro un gol 
al 13’, su tiro piazzato passa? 
vano poi per primi in vantaggio 
su rigore sette minuti dopo per 
opera di Sgobbi. Da segnalare 
ancora nel primo tempo alcune 
belle parate di Fontana e un 
palo di De Campo verso lo sca- 
dere \dei 45". 

La ripresa, come già detto è 
stata tutta di marca rossonera. 
Un rigore, questa volta a fa- 
vore dei padroni di casa riequili- 
brava al 28’ le sorti dell’incon- 
tro per merito di Minin. 


I marcatori 


Il reti: Fabris (S. Canzian); 

8 reti: Todescato (P. Romans), Be- 
notto (Is. Turriaco); 

6.reti: Vidoz (Mossa), Braida (Pie 
ris); 

5 reti: Tosoratti (Or, San Michele), 
Novel (Portuale), Bergamasco (Is, 
Turriaco), Privileggi (Stock); 

4 reti: Bala e Milocco (Edera), Cra» 
snich (Mossa), Pugliese (Mugge. 
sana), Berloso (Or. San Michele), 


*Basiliano - Casarsa L1 
*Buiese - Prata 22 
*Palazzolo » Passons bl - 
*Cumini - Maniago 21 
*Julia - V. Tolmezzo 1-0 
*Palmanova « Sanvitese 20 
*Sedegliano - Flimignano ‘1.1 
*Percoto - Bertiolo 20 


(giocata il 7-3-1976). 
LA CLASSIFICA 


Percoto 2012 6 Q29.14 30 
Palmanova 20109 i 3111 29 
Maniago 20.11 5 4 3314 27 
Bertiolo 20.11 5 4 3523 27 
Cumini 2010 5 5 2717 25 
Prata 20.7 8 5 1815 22 
Casarsa 20.7 8 5 2020: 22 
Palazzolo 20 8 3 9 2322-19 
Flumignano 20 6707 2323 19 
Sanvitese 20:68 8 2023 18 
Buiese 20,6 5.9 1930 17 
Sedegliano 20 212 6 1520 16 
Julia 20 5 510 1223 15 
Basilano 20 210 8 1528 1a 
Passons 20 2612 1128 10 
V. Tolmezzo 20 25612 1435 10 


LE PARTITE DEL 21.3-1976 
Sanvitese - Julia i 
Passons » Cumini 

Maniago-Sedegliano " 
V. Tolmezzo - Palmanova 
Bertiolo . Palazzolo 
Flumignano - Percoto . 
Casarsa - Buiese * 

Prata - Basiliano 


——_—_——________-—& 


Basiliano-Casarsa 
1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. sl 40" Maz-| 
zolo (autorete); nel s.t, al 30* Pravi- 
sano su rigore, 

BASILIANO: Nobile 1; Fabris I, 
Mazzolo; Polo, Ceccone, Maserati; 
(Nobile ); D’Agostina, Fabris II, 
Mattiussi, Bearzi, Pravisano, 

GASARSA:. Danelut; Colussi, Cesa- 
rin; Querin, Nobile, Sambueca; Ber- 
tonî (Morello), Giordano, Gollinò, 
Buzzata, Zonta, 6 


ARBITRO: Bonazza di Monfalcone. 


Basiliano, 14 

Contro un coniaceo Casarsa, i pa- 
droni di casa non sono andati oltre 
alla divisione dei punti, Al 30” del 
primo tempo gli ospiti sono rimasti 
in dieci per l'espulsione di Cesarin 
teo di un fallo su un avversario, Ma 
sl 40* sono passati in vantaggio gra- 
zie ad. una autorete di Mazzolo, T 
padroni di casa pur. atticcando in 
prevalenza ‘hanno raggiunto il. pa 
reggio solo grazie ad un calcio di ri. 
gore realizzato da Pravisano, 


M: C. 


0 CALCIO. La. rappresentativa 
regionale dilettanti di calcio 
proseguirà mercoledì la pre- 
parazione in vista del «Tor- 
neo Barassi» che ‘si svolgerà 
nella settimana di Pasqua nel 
Friuli-Venezia Giulia, Il sele- 
zionatere Fulvio Zonch ha 
convocato venti giocatori, L’ 
allenamento avrà inizio alle 


cio ‘106 li dba 
SCI: <TRE GIORNI» SUL PIANCAVALLO PER I ZONALI ALLIEVI E RAGAZZI 


cei 


Nel monologo dei valligiani 
spunta la stella della Zoch 


Piancavallo, 14 

Organizzate dallo Sci Club 70 
di Trieste si sono disputate sul 
Piancavallo le finali del Trofeo 
Rolly-Go che erano valide an: 
che come campionato zonale 
per le categorie allievi e ragaz: 
zi maschile e. femminile. Note- 
volissima la partecipazione di 
sciatori provenienti da tutta la 
regione che si sono disputati la 
vittoria. nelle tre prove alpine 
articolate in altrettante giorna- 
te di gara. Si è concorso con 
giornate splendide, su piste ben 
preparate. Le due prove di sla- 
lom hanno trovato sistemazio- 
ne sulla pista Sauc, mentre la 
discesa libera è stata disputata 
su un tratto della «Nazionale». 

Il dominio degli atleti valli- 
giani si è fatto sentire, D’altro 
canto ciò era prevedibile, cono- 
scendone la loro forza, Comples- 
sivamente agli atleti delle valli 
sono andati nove dei titoli zo- 
nali; gli altri tre sono stati con- 
quistati da Stefano Anzil, nello 
slalom ragazzi, (corre pey l’Al- 
pìna Friuli di Tricesimo), dal 
pordenonese Sandro Del Pup 
nel «gigante» ragazzi e dalla 
triestina Cristina Zoch nello 
slalom ragazze. Un. particolare 
cero spetta alla giovane Cristi- 


na che è apparsa tra le migliori |_ 


concorrenti in gara in quanto 
oltre ad affermarsi nello slalom 
ha colto il secondo posto nella 
discesa e il terzo nel «gigante». 
Veramente notevole questa sua 
‘preparazione, : 

Degli altri triestini buone le 
prove di Guido Rizzian (due 
volte 4.0), Druso Nordio, che 
ha colto un secondo posto, San- 
dra Collinassi (terza, quarta e 
quinta nelle singole gare). 

Al termine delle gare sono sta- 
ti comunicati i nomi cegli atle- 
ti triestini che parteciperanno 
alle finali nazionali del Trofeo 
Rolly-Go che si terranno dal 24 
al 28 marzo sul Tonale. Essi 
sono Guido Rizaian, Cristina 
Zoch e Paola Hlavaty dello Sci 
Club-70 e Sandra Collinassi del- 
la XXX Ottobro, 

DISCESA LIBERA % 

Allievi: 1) Merlino Giordano (M. 
Lussari) 1.02.59; 2) Coradazzi Gian- 
ni (Fornese) 1.02.61; 3) Selenati Da- 
rio (M. Zoncolan) 1.03.10; 4) Rizzian 
Guido (70) 1.03.34; 5) Rosi Luciano 
(Raibl) 1.03.43; 6) Nordio Druso 
(XXX. Ottobre); 7) Del Sordo Luca 
(Pordenone); 8) Lucchini 
(Pro Suaris); 9) Toffoli Giuseppe 
(Pordenone);- 10) 
(M. Lussari). 

Ragazzi: 1) Pesamosca Daniele 
(Raibl) 1.04.19; 2) Del Pup Sandro 


(Pordenone) 1.04.63; 3) Tosoni Dante, 


(M. Lussari) 1.05.09; 4) Anzil Stefa- 
no (Alp. Friul. Tricesimo) 1.05 
5) Quinz Alessandro (Sappada) 1.05.68; 


6) Piller Fabrizio (Sappada); 7) Sin- 10) D. Carlo Giordano (Pordenons). 


ger Roberto (Sappada); 8) Cossa Fa- 
bio (Alp. Friul, Tricesimo); 9) Graz 
Alberto (Sappadi 10) Tschurwald 
Fabio (M. Lussari). ‘ 

‘Allieve: 1) Asquini Paola (Rai).1) 
1,05.20; 2) Bonfini Silvia. (M, Lussa- 
ri) 1.05.37; 3) Asquini Carla (Raibl) 
1.06.04; 4) Di Lenardo Carla (M, Lus- 
sari) 1.06.23; 5) Candotto Daniela 
(Aviano) 1.07.33; 6) Uxa Gianna (70) 
7) Schiavi Silvia (Pontebbana); 8) 
Vuerich Marzia (Raibl); 9) Neri A- 
lessandra (XXX Ottobre); 10) \Franz 
Elena (M. Lussari). 


Ragazze: 1) Fontana Marina (Sap. 
pada) 1.07.42; 2 Zoch Cristina. (#0) 
1.09.97; Domeuschek Daniela (Raib!) 
1.11.79; 4) Sinigoi Manuela (XXX 
Ottobre) 1.13.30; 5) Collinassi, Sandra 
(XXX Ottobre) 1.13.58; 6) Cerresti 
Maria. Paola (Raibl); 7) ‘Tommasini 
Cristiana (70); 8) Basaldella Dlisa- 
betta (Aviano); 9) Cappelletti Valen-' 
tina (70); 10) Scuka Martina (70). 


SLALOM SPECIALE 

Allievi: 1) Rosi Lucio (Raibl) 91.97; 
2) Pufitsch Roberto (M. Lussari) 
94.60; 3) Vicario. Tristano (M. Lus: 
sari) 96.66; 4), Del Sordo Luca (Por. 
denone) 97.27; 5) Rizzian Guido (70) 
98.00; 6) Toffoli Giuseppe (Pordend- 
ne); 7) Di Ragogna Enrico (XXX 
Ottobre); 8) Spaliviero. Paolo. (M. 
Lussari); 9) Sabidussi Ivano (Raivl); 


Ragazzi: 1) Anzil Stefano (Frinl. 
Tric.) ‘96.94; 2) Pesamosca Daniele 
(Raibl) 97,54; 3) Del Pup ‘Sandro 
(Pordenone) 100.45; 4). Tschurwald 
Fabio (M, Lussari)'103.31; 5) Fab- 
bro Marco (Pordenone) 105.21; 6) 
De Cillia Gianni (M. Lussari)} 7). 
Singer Roberto (Sappada); 8) Graz 
Alberto (Sappada); 9) Bellotti Massi. 
mo (M. Lussarì); 10) Meschnig Wal. 
ter (M. Lussari, A h) 

Allieve: 1) Bonfini Silvia (M. Lus- 
sarì) 94.67; 2) Franz Elena (M, Lus- 
sari) 100.49; 3) Asquini Paola (Raibl) 
101.16; 4) Veurich Marzia (Ra1bl) 
103.30; 5) Asquini, Carla (Raibl) 
103.59; 6) Di Lenardo Carla (M. Lus- 
sari); 7) Neri Alessandra (XXX Ot4 
tobre); 8) Zaia M. Engenia (Pordeno- 
ne); 9) Comelli Chiara (XXX Otto. 
bre); 10) Cescutti. Flavia. (Porde. 
none). 

Ragazze: 1) Zoch Cristina (70) 106:45; 
2) Domeuschek Daniela (Raibl) 117.29; 
3) Collinassi Sandra (XXX Ottobre) 
118.61; 4) Cerreti M. Paola _(Raibl) 
120,33; 5) Sinigoi Manuela (XXX Ot- 
tobre 121.54; 6) Scuka Martina (70); 
7) Tommasini Cristiana (70); 3) Ba- 
saldella Elisabetta (Aviano); 9). Cap- 
pelletti Valentina (70). 

SLALOM GIGANTE 
Allievi: 1) Rosi Lucio (Raibl) 47.59; 
Nordio ‘Druso (XXX Ottobre) 


2 


fi) 49.34; 4) Merlino Giordano (M. 
Lussari) 49.48; 5)  Pufitsch Roberto 
(M. Lussari) 51.05; 6) Del Sordo Lu- 
ca (Pordenone); 7) Coradazzi Gianni 
(Fornese); +8) Spaliviero Paolo \(M. 
Lussari); 9) Toffoli Giuseppe (Por- 
denone); 110) Angeli. Marco. (Raibl). 

Ragazzi: 1) Del Pup Sandro (Por. 
denone) 51.28; 2) Pesamosca Daniele 
(Raibl) 51,90;, 3) -Asquini Antonio 
(Raibl) 52.81); 4) De Cillia Gianni 
(M. Lussari) 52.97; 5) Anzil Stefano 
(Friul. Tricesimo) 53.19; 6) Quinz 
Alessandro (Sappada); 7) Piller Fa- 
brizio (Sappada); 8) Tosoni. Dante 
(M. Lussari); 9) Singer Roberto (Sap- 
pada); 10) Bellotti Massimo (M. Ius: 
sari). : 

Allieve: 1) Franz Elena (M. Lus- 
sari) 52.86; 2) Asquini Paola (Raibl) 
53,84; 3) Asquini Carla (Raibl) 54,96; 
4) Zaia M. .Eugenia (Pordenone) 
55.79; 5) Di Lenardo Carla (M. Lus- 
sarì) 56.41; 6) Schiavi Silvia, (Pon- 
tebbana); 7) Neri Alessandra, (KXX 
Ottobre); 8) Comelli Chiara (XXX 
Ottobre); 9) Uxa Gianna (70) 10) 
Dolcet. Lorena, (Pordenone). 

Ragazze: 1) Fontana Marina (Sap: 
pada) 56. 2) Doméuschek Daniela 
(Raibl) 59.21; 3) Zoch Cristina (70) 
59.65; 4) Collimassi Sandra ‘XXX 
Ottobre) 1.00,90; 5) Sinigoi Manuela 
(XXX Ottobre) 1.02.40; 6) Stuka 
Martina (70); 7) Tommasini Cristia. 


48.69; 3) Vicario Tristano (M. Lussa-|na (70); 8) Cappelletti Valentina (70). 


Palmanova-Sanvitese 
2-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 9" e nel 
s.t, al 44° Del Medico, 

PALMANOVA: Visentin;  Tortolo, 
‘Mansutti; Milocco, Lirussi, Cescutti; 
Galli, Del Medico, Zucco, Piccini; Vir. 
golini (dal 30’ s.t, Venturini). 

SANVITESE: Borgobello; Caporus- 
so, Dolcetti; Canzian, Piu; Albanetti, 


«Francescutto, - Mazzolo, >Colaoni, Piaz. 


zà, Pedova (dal 15’ s.t, Vaccher), 
ARBITRO: Santarossa di Porde- 
none. 


Palmanova, 14 


Pur vincendo e riprendendo quindi 
l'inseguimento alla lepre Percoto, il 
Palmanova, vista ‘anche la pochezza 
degli avversari, non ha messo in mo> 
stra un gioco esaltante, intestarden- 
dosi a costruire azioni con palloni 
alti, la cui traiettoria, inevitabilmen». 
te, veniva falsata dal vento. Nume. 
rose anche le occasioni sciupate da 
parte degli amaranto che, nel primo 
quarto . d’ora della ripresa, hanno .2s- 
sunto la forma di una yera e propria 
sagra degli errorì .con l'arbitro in 
cabina di regia a fischiare continua» 
mente in maniera da frazionare il 
gioco e innérvosire gli atleti in cam- 
po. Le due reti messe a segno da Del 
Medico stanno a dimostrare ciò cene 
vale questo atleta în zona avanzata, 
mentre troppe volte eglî è stato sa- 
crificato sulla fascia centrale, » 


Mauro Mazzilli 


Cumini-Maniago 2-1 (2-1) 

MARCATORI: nel p.t. al 5° De Ago- 
stini, al ?° Fortunato (autorete), al 
30° Gabrici. su.rigore, 3 

CUMINI: Clemente; Gallo, Pizzo I; 
Croppo, .De Agostini, Viezzi (dal 70° 
Gerussi); Gabrici, Fosca, Fortunato, 
Martina, Ellero. 

MANIAGO: Martin; D'Andrea, Da; 
nelii; Londero, Marcolin, Centazzo; 
Primitivo -(dal 25° Di Bon), Roveredo, 
Mazzoli, Pitton, De- Pol, 

ARBITRO: Antorelli di Trieste. 

Tricesimo, 14 

Partita moltò importante. per il 

filancio delle due compagini verso 
posizioni di prestigio, quella dispu- 
tata al campo Giordano di Tricesi- 
mo. Ha vinto meritatamente la squa- 
dra di ‘casa in virtù di una maggiore 
‘pericolosità all'attacco, ma il Mania- 
go sì è dimostrata squadra di rango, | 
e non sarà facile per altre squadre 
ripetere’ l’exploit del Tricesimo. 
» Va in.vantaggio la squadra locale 
a} 5* con-De Agostini, che, di-testa, 
devia in rete una punizione calciata 
da Fortunato. Pareggianò gli ospiti 
2° dopo su tiro di Primitivo, deviato 
da Fortunato, ‘che spiazza così Cle- 
mente. Per atterramento-di-Viezzi in 
area, ìl Cumini usufruisce al 30° di 
un calcio di rigore, che Gabrici tra- 
sforma, Ai 25’ della ripresa per vi. 
stoso fallo, di reazione, viene espul- 
so il portiere del Maniago, Martin. 


Aldo Degano 


Julia-Virtus Tolmezzo 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 40° Co- 
melli, 

JULIA: Amoretti; Buttara, Gentile; 
Geretti, Bertoni, Mesaglio; Della Bian- 
ca, Comelli, Isola, Quaino, Canova. 

‘VIRTUS 'TOLMEZZO: Eimenti; Gras- 
si, Moroldo; Zarabara, Cucchiaro, 
Bonfiglioli; Mecchia, Agostinis, Bano, 
Carlî, Della Negra. 

ARBITRO: Gradini di Portogruaro, 


Tavagnacco, > 14 

Con una rete dell'ex goleador Co- 
imelli, la Julia ha vinto la gara tra 
i parenti poveri del girone, L’incon- 
tro ha visto costantemente i padro- 
mi di casa all’attacco,, ma solo su 
uma. rfiischia,, confusa. è arrivata. la 
rete della. vittoria ad opera di Co- 
melli. Nel restante ‘tempo l’incot- 
tro mon ha riservato grandi emo. 


zioni. 
Cc. M, - 


Giclismo: Primavera 
vince a Bertiolo 


Alessandro Ptimavera. del «Pe- 
dale Ronchese» ha vinto in vo- 
lata il G.P. di apertura di Ber: 
tiolo organizzato dalla Ciclo As- 
si Friuli per i III e i IT serie. 
Alle sue spalle si sono piazzati 
Giovanni Biason (C.C. Stefanut- 
si S Dino Vaccher (S.C. Saci- 
lese). 

panier Rici Ai ina 


Un'turno di riposo 
per la «C» di rugby - 


Il campionato di serie C di 
rugby, ner quanto riguarda il 
irone interregionale eliminato- 
rio, osserverà domenica un tur- 
no di forzato riposo, l’ultimo 
dellà Stagione. Il. torneo ripren- 
derà il suo cammino i: 28 marzo. 
con la nona e terz’ultima gior- 
nata, di riterno. Delle tre squa- 


GIRONE C 
I RISULTATI a 
*Pro_ Fiumicello » Gonàrs ! (0-0 © 
Mararese + *Pozzuolo 10 
Ruda - *Mortegliano'. 41 
*Lavarianese - S. M. Longa. 0.0 
*Sevegliano » Flambro 00 
*Rivignano - Tisana 0-0. 
*Trivignano » Muzzanese. . 4-0 
*Castionese - Pocenia Ri 
‘giocata il'7-3-1976) 1 VA 
LA CLASSIFICA i 
Pro Fiumicello 20 11 5 4 20 8 27 
Ruda 209 972 2114 27 
Trivignano 20 9.83 27-11 26 
Tisana 20 942919 25 
Maranese 20 9 dre 222 22 
Rivignano: <. :20 -6 .9..5.-25 20.2 
Pozzuolo 206 86,23 21.20 
Mortegliano :- 20:68 6,-19.21 20 
Muzzanese 20 5:96 19 
Castionese - 20 5 8.7 
Sevegliano-. 203125 
Gonars 20 578 
Pocenia - 20310 7 
S.M, Longa 20 4 8 81 
Flambro , 204 610 
Lavarianese — 20 3.8 9 
LE PARTITE DEL .21.3.1976.. 


Tisana - Sevegliano 

Ruda - Lavarianese 

S. M. Longa » Trivignano 
Flambro - Rivignano 
Gonars - Mortegliano 
«Muzzanese - Pro Fiumicello 
Pocenia. Pozzuolo 
Maranese - Casiionese 


GIRONE D 
I RISULTATI 
*Cividalese- Natisone 10 
*Marter - Latcinico 2-0 
Dolegnano - *Pro Farra: ‘2-0 
*Faedese - S. Marco b1 
*Medea » Azzurra RL) 
*Aurora.- Pr Osoppo 9-0 
*Villanova - Audax 0-0 
*Torrlana » Valnatisone 1-0 
LA. CLASSIFICA > 
Natisone 2012 62 3212 30 
Medea 1911 6 2 22.13.28 
Cividalese 20 10.7 3 2516-27 
Torriana 20,710 3-23 16 24. 
Azzurra 20-38-6.6..2119 22. 
Dolegnano 207.7 6.26.21 21 
Marter 20 857 2324 21 
Faedeso 20 510 5 2728 21 
Aurora 19 410 5-10 11 18 | 
Valnatisone 20:57. 8 19:23 17 
'ro Osoppo | 20.5.7.8 2428 17 
S. Marco RO. 4 8 8 16.23 16 
Lucinico 20 5 810 162215 
Pro Farra ro 3 9 8 1931 15 
ax 20 4 610 1624 14 
Villanova 20 2 9 9 1826 13 


Aurora e Medea rina partita 
meno, 


LE PARTITE, DEL 21-3-1976 { 
Audax » Aurora 
S.. Marco - Medea t 
Lucinico « Pro Farra 
Pro Osoppo - Villanova 
Natisone-Faedese 
Valnatisone - Cividalese 
Dolegnano . Marter s 
Azzurra » Torriana È 


GIRONE E 
I RISULTATI, sa 
*Rosandra - De Macori r.d.0. 
*Sanna - Primorie 10 
Libertas - *Isonzo 10° 
*Vesna . Villesse rio 
“Aurisina. Zaria ro 
*Edile Adrlatica - Fogliano nl. 
*Costalunga - Flaminio 00 
"Sagrado » Campanelle 21 
LA CLASSIFICA 
Isonzo R011 5 4 2712 27 
Libertas 2096 5 2719 24 
Primorie 2088 4.22.16 24 
Sagrado 20 .7.10..3 211524 
Ed. Adriatica 20 710 3 2017 24 
Costalunga 20 6/9 5 2014 21 
Villesse 198° 506 21/17 210 
Zaria 19 412 3 13120 20 
Rosandra 19 512 3, 1412 19. 
Vesna 19 6 7 6 2830 9 
Aurisina’ 19 8 29 2323. 18 
De Macori 19 311 5 1718 17. 
Sant'Anna 205.6 9 1525 16. 
Flaminio 203.9 8 1220 15 
Fogliano 20 3 9 8 1220 15 
Campanelle: 20,2 612 1733 10 


/ 
Rosandra, De Macori, Vesna, Vil. 
lesse, Aurisina e'Zaria una. partita” 

in meno, 


LE, PARTITE DEL. 21-3-1976. 
Flaminio - Edile Adriatica 
Villesse - guirisina pe 
Zaria - Sagrado‘ ht 
Fogliano - Costalunga 
‘ De Macori . Vesna‘ 
Camparelle + Rosandra 
Libertas - S. Anna 
Primorie + Isonzo 


PALLAVOLO. SERIE G i 
A galla si mantiene 
soltanto la Bor 


1 malanni stagionali che in‘settima-.’ 


dre regionali giocherà in casa la | na hanno «appiedato» Fucka, Pozar e 


sola Fiamma. che ospiterà ‘il 
Paese. 


RUGB 


Luciano | 


Spaliviero Paolo | 


Cus Trieste-Cus Padova 
| 9-6(3-6) 


MARCATORI: mel pit. al 17° c.p. 
Carrara, al 19° e al 30" e.p. Forzanj 
nel s.t. al 6° meta Ursini trasf. Car- 
rara. 

CUS. PADOVA: Capello;  Tezzaro, 
Gatto, Callegari, Dereechia; Morelli, 
Franzina; Bassì, Moris, Forzan; Gallo, 
Battisti (Bandiera); Muraro, Tempe- 
rini, Caporese. 

CUS TRIESTE: Crapesi; Punter, 
Cerogoraz, Altenburgher, Daus; Rio- 
sa, Carrara; Soldà, Cociani, Mogo- 
rovich; Ursini, Metz; Perich, Bradach, 
Buffa. Mogorovich II, Minatelli. 


ARBITRO: Vanzan di Rovigo. 


Padova, 14 
Ancora un successo per il Cus 
Trieste. La squadra di Battig, 
sulle ali dell'entusiasmo per la 
brillante vittoria interna di do- 
menica scorsa Sulla capolista 
Mirano, è passata con autorità 


anche sul rettangolo del Cus Pa- 
dova. I gialloblù triestini, anche 
se informazione rimaneggiata 
per l’assenza di alcuni titolari, 
sono stati protagonisti di una 
grossa prova,.In modo partico- 
lare si sono distinti i trequarti 


. 
che sono riusciti a fermare gli 
‘avversari sopperendo così ad al 
cune carenze del pacchetto: di 
mischia. La palma dei migliori 
in campo spetta senza dubbio a 
Mogorovich, Ursini e Cociani. 

Dopo essersi portati in. van- 
taggio con un calcio piazzato di 
Carrara, i giuliani si sono visti 
superare’ dai padroni ‘di’ casa” 
che mettevano a segno una me- 
ta con Forzan che veniva tra- 
sformata dallo stesso, La squa- 
dra di Battig non.si perdeva d’ 
animo ma continuava a macina- 
re il suo gioco. Al 6° della ripre- 
sa Ursini riusciva, a conclusio- 
ne di una bella manovra collet- 
tiva, a deporre l’ovale oltre la 
linea bianca, 


Fiamma-Rughy Mestre 
10-6 (10-6) 


MARCATORI: nel p.t. al 5° meta 
Misseroni trasf. Zelesnich; al 20” meta 
Grebello; al 35° meta Grossi trasf. 
Flebus. 

FIAMMA: Nicotera; Bertozzi, Mis- 
seroni, Cavasino, Milleri;  Grebello, 
Perentin; Zelesnich, Brigante, Ardessi 


(Settimo); Costantini, Scarel; Prim- 
bolî, Scocchi, Latin, Boltar. È 
RUGBY MESTR) ve; Tavaro, Do- 
gà, Zambon, Tavan; Squizzato, Bria- 
to; Flebus, Guerra, Bol; Lugato, Sca- 
ramuzza; Carraro, Ceccon, De Rossi. 
ARBITRO: Giordano/di Padova, 


Un po’ di sereno, nonostante 
la giornata piovosa, in casa del- 
la Fiamma. I granata hanno in- 
terrotto la lunga serie negativa 
battendo sul terreno di San Lui- 
gi la «cenerentola» Mestre. E” 
Stata una bella partita solo nei 
primi venti minuti, sino a quan» 
do cioè il terreno ha permesso 
ai granata di svolgere un piace- 
vole gioco ‘alla mano. Poi, com- 
|)plice la pioggia che ha reso qua- 
si impraticabile il campo, il gio- 
co è notevolmente scaduto. Per 
i primi 20° comunque una Fiam- 
ma veramente super. La squadra 
di Teghini, con un gioco piace- 
volissimo, ha messo sotto ine- 
sorabilmente i mestrini che si 
sono resi pericolosi in una sola 
pccasiore, quando cioè fortuna- 

amente sono pervenuti alla se. 
natura. I granata sono andati 
due volte in meta, con Missero- 
ni. e Grebello, a iconclusione di 
due azioni da manuale. 


LI O.K. 


Metroquadrocasa:Paese 
- 34-0(10-0) 


MARCATORI: nel p.i. al 2° Miche. 
lutti (calcio piazzato) al 12° Banchel- 
Jo (metà), al 33° Braeci (Drop). Nel 
s.t. al 13° Bracci (metà) Michelutti 
(trasformata), al 20° e al 34° Fenaro- 
li (mete) Michelutti (trasformata), al 
40° Mîcheluiti (meta) Fenaroli (tra 
sformata), x 1 

METROQUADROCASA: Fornasîr, Ru 
go Duhsky, Copetti, Fracasso, Labano 
(Asti), Michelutti, ciastagnoli, Pran- 
doni, Bracci (Balli), Romanello Fe- 
naroli, Fancello, Zilli, Pellegrini, 

PAESE: Favero I, (Favero HI), Ber- 
lese, Favaretto, Rossaldo, Simeoni, 
Pavin, Pozzabon II, LasatoII, Maran: 
gon, Matterollo, Pozzobon I, Lasato I, 
Vendramin, De Nardi, Casto, 

ARBITRO: Cadamura di Treviso, 


Udine, 14 

Netta e meritata affermazione 
dei friulani a spese di un Paese 
apparso inferiore alle previsio. 
hi della vigilia. La squadra. Jo- 
cale pur priva di Poiana ha di- 
sputato una positiva gara so» 
prattutto nella ripresa. 


Claudio Milocco 


Bevilacqua non hanno messo in dif- 
ficoltà la BOR, vincente anche nel pri- 
mo tumo del girone di fitorho,? della 
serie .C maschile dj pallavolo; ‘Per.3 - 
a 2, quindi con una certa fatica; il se 
stetto di Neubauer ha. piegato: ik CUS: 
Venezia da tempo cenerentola del gì-' 
rone. La squadra azzurra ha così cons. 
seguito il sesto successo. stagionale ., 


che ls permette di sistemersi ai. primi: - 


posti della classifica con dodicî. punti > 
all'attivo. in. compagnia del CUS Trie- © 
ste, incappato in. ina delle sue: gior- : 
nate decisamente negative. 

In casa, nella palestra di via Mon 
te Cengio,.i giallì universitari si so-- 
no Tmbattuti infatti in un Brusegana 


che da alcune giornate ‘sembra volersi: _ 


rifare, degli insuccessi collezionati nel» 
la prima parte del torneo. Inesorabil- 
mente chiuso. dai «muri» poderosi del ‘ 
‘Bruseganà Il (CUS, condizionato peral- © 
tro dalle ‘assenze di Roberto Pellari. 
ni, Razman, Morway e Lucchetta dopo .' 
‘essere stato superato nel primo set-:sì 
è ripreso nel successivo vinto per 16 
a 14. E' stata però una fiammata di 
breve durata. poiché subito: dopo “la 
Brusegana è ritornata. sul. podio per © 
assicurarsi due frazioni una: dietro ali! ** 
altra. È si 
In trasferta è caduta ‘pure la squa. 
dra della GMT. alla quale la classe-di 
Walter Vellak, tutora grande e ben der 
gno di figurare ancora in una compa. > 
gine di serie A (Novalinea perché {'hal.. 
‘scaricato con tanto fretta?) non è..suf. 
ficiente per garantirle una marola epe. 
dita. A battére gli azzurri della GMT. 
è stata questa volta il Tisselli di, Ra- 
venha;, capolista del; girone. Per 3 a 1 
#1 sono così' imposti -i ravennati, che: 
nel..secondo set, hanno subito .il ti. > 
sveglio momentaneo dei triestini © © 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 marzo 1976 


SECONDO LE PIU’ PESSIMISTICHE PREVISIONI LE SCONFITTE DI UDINESI E TRIESTINI 


TUTTO, SI È RISOLTO NELL'’ARRUFFATO FANTASTICO FINALE DA CARDIOPALMO | SENZA DOVER FORZARE | CAMPIONI D'EUROPA FANNO UN GROSSO BOTTINO 


Vinta la guerra dei nervi 
ai goriziani il pieno successo 


Patriarca - Brina Rieti 78-74 (41-39) 


PATRIARCA: Marussi 15, Savio 12, Garrett 8, Ardessi: 23, Flebus 12, 
Fortunato 2, Furlan 4, Soro 2, Bruni;: non èntrato Gregorat, 

BRINA: Zampolini 6, Cerioni 8, Vendemini 9, Valenti 2, Lauriski 27, 
Stagni 4, Gennari 18, Mancin, Simeoni; non entrato Torda, 

ARBITRI: Giuffrida e Solenghi. di Milano, 

NOTE: tiri liberi realizzati 16 su 20 dalla Patriarca, 8 su 010 dalla 
Brina, Usciti per 5 falli: Cerioni al 13°, Garrett al 14 Vendèmini ‘al 
16°, Gennari al 18°, Savio al 19°, Lauriski al 20% Tecnico a Cerionivé 


Mancin, - 


* Gorizia, 14 

Stavolta la Patriarca non ha 
perso ‘l'autobus. Con cuore e 
carattere i goriziani hanno 
conquistato l’altissima posta 
in palio, battendo una squadra, 
la Brina, che.per la sua espe- 
Tienza non poteva assolutame: 
te perdere nel modo in cui 
vece ha perso. A essere tradi- 
ti dai nervi sono stati infatti 
proprio i reatini; saldissimi 
invece quelli, dei- biancocelesti 
che nell’arruffato finale da au- 
tentico cardiopalmo hanno sa- 

uto controllare il pallone e 

le idee in lotta con le lancette 
del cronometro. 

La gara è stata decisa dalla 
.falcidia dei falli; che ha colvi- 
to più dei goriziani (che vure 
nella bagarre hanno perso Gar- 
rett, sceso in campo con i po- 
stumi di ‘una brutta influenza 
ma ciononostante utilissimo 
per la sua squadra specie in di- 
fesa) i laziali, costretti a do- 
Ver rinunciare prima a Gerio- 
ni, poi a Vendemini e ‘infine a 
Gennari. E” statà proprio que- 
Sta ultima uscita a dare il col- 
po di grazia alla formazione 
di Pentassuglia, protesa in duel 
momento (si era a due minuti 
dalla’ fine, ‘sul ‘punteggio. di 
7-74 per î goriziani) in un di- 
sperato tentativo di rimonta. 

‘A meno-di*mezzo minuto dal 
termine è uscito anche: Lauri- 
ski, protagonista di un eccel- 
lente «tempo, nel corso. 
del quale aveva segnato.19 pun- 
ti, ma piuttosto sfuocato an- 
che per la stretta. guardia mon- 
tatagli dal bravissimo Marus- 
sic nella ripresa. E’ stato abba- 
stanza facile per i goriziani, 
che si sono dimostrati per 1’ 
occasione in possesso di un 
grande carattere, controllare 
l’ultima. fase,  drammaticissi- 
ma, della partita, mentre nel- 
le file reatine già minate. dal 
nervosismo (sintomatici i tec- 
nici fischiati a, Cerioni in.orca- 
sione del quinto fallo e a Man- 
cin) Je idee si sono del tutto 
annebbiate. 

Non è stata una bella parti 
ta e il bel gioco è andato a far- 
sì benedire fin dall'inizio. L'im- 
‘portanza della posta in palio ha 
trasformato. subito la: para in 
una vera e propria battaglia. 

Sul terreno sono scesi all’ 
inizio Marussie, Flebus;' Ardes 
si, Garrett e Savio per la Pa- 
triarca: Lauriski, Cerioni, Va: 
lenti, Vendemini e Zampolini 
per la Brina. Marcature: a zo- 
na 2:3 la Brina, a uomo i gori: 
ziani, con Ardess! su Cerioni, 
Garrett su \Vendemini,. Marus- 


‘sic su Lauriski. Dopo 4° (8-8) 


la Brina deve rinuriciare a Va- 
lenti, infortunatosi ‘a un. pie- 
de. La..gara continua ad an 
dare. avanti a scatti per tutto 
il primo tempo, spezzettata 
continuamente . dalle decisioni, 
molte volte assurde, dei due 
arbitri. 

Vantaggio per la Brina al 6° 
(11-14), ancora. avanti i laziali 
\Rl 12° (21-26). Vendeminiî, su en- 
trata di Garrett, si vede fischia- 


su marcatori 


POULE SCUDETTO: MORSE 
278, Sorenson 248, Leonard 
225, Jura 213, Della Fiori 179, 
FLEISCHER 174, Stahl 172, 
‘Bertolotti 166. al 

GIRONE A: SUTTER 285, 
Yelverton 243, TAYLOR 233, 
Williams 199, Johnson 198, 
Bianchi 190, Bariviera 186, 
Brumatti 178, 

GIRONE  B: Laurisky 254, 
Coder 226, Villalta 217, Cart- 
wright 216, GARRETT 197, 
Fucile 178, Johnson 178, Kirk- 
land 172. 


re il terzo fallo e Pentassuglia 
manda in campo al suo posto 
Mancin. Subito dopo Stagni ri: 
leva Zampolini, anche lui cari- 
cato di tre falli. Si giunge alla 
fine della prima frazione anco- 
Ta con la Brina in vantaggio 
(35-39), ma proprio nell'ultimo 
minuto, e a fil di sirena, la 
Patriarca recupera ed effettua 
il sorpasso (41-39) con un ca- 
nestro di Furlan, due liberi an- 
cora di Purlan e um. altro cane- 
stro di Garrett. 

In inizio di ‘ripresa subito 
guai per la squadra di Pentas- 
suglia, per il quarto fallo di 
Vendemini, ma anche i gorizia- 


| 


ni stanno maluccio, in quanto 
sia Fortunato che Marussie si 
caricano subito del loro quarto 
fallo. Il primo. a uscire dal ter: 
Teno è. però Cerioni, che si bec- 
ca anche un tecnico per prote 
sta. Il punteggio è sempre in 
bilico.. Al 15* esce per cinque 
falli anche Garrett e l'assenza 
dal rettangolo dell'americano 
sembra favorire i laziali, che 
infatti riprendono a ‘condurre 
(67-70). Flebus lucidissimo ri- 
duce però le distanze per i lo- 
cali, causando anche l'uscita di 
Vendemini. A tre minuti la ga- 
ta è ancora in'perfetta parità 
(72-72). 

Il «break» lo. operano Savio 
e.Ardessi che con tre tiri libe- 
ri. portano. decisivamente in 
vantaggio la Patriarca (75-72), 
La Brina reagisce con un cane. 
stro di Zampolini, cui però ri- 
sponde prontamente l'ottimo 
Marussic, A due minuti dalla 
fine anche, Gennari, deve accu- 
sarsi del quinto fallo e lasciare 
il campo allo zoppicante Va- 
lenti. La Patriarca. nell'ultimo 


minuto controlla senza, vistosi 
sbandamenti l'estremo tentati 
vo operato dalla Brina, che a 
mezzo minuto dal termine de- 
ve rinunciare anche a Lauriski. 

Tra i vincitori da elogiare in 
modo, particolare .il. giovane 
Marussic (6, su 8 con 6 rimbal- 
zi), che ha marcato molto be- 
ne Lautiski (12. su 26 con 10 
rimbalzi ma-solo otto punti nel- 
la ripresa), Ardessi validissimo 
in difesa ma, precisò mattatore 
anche nel tiro (8 su 20 con 7 
su 8 dalla lunetta), il sempre 
continuo Flebus (6 su. 10) e per 
la sua carica trascinatrice il 
playmaker Savio, La prova di 
Garrett, reduce da una lunga 
influenza ha risentito delle con- 
dizioni fisiche imperfette, ma 
è stata ugualmente positiva per 


la squadra per il rilevante con- 
tributo dato in difesa (13 rim- 
balzi). 


Nella prima parte buona pro- 
va, di Lauriski, calato alla di. 
stanza e quella di Vendemini 
(4 su 9 con 11 rimbalzi). In'evi 
denza soprattutto’ Gennari, in 


giornata molto; felice nel tiro 


(8 su 13). Troppo nervoso inve- 


ce Cerioni, che ha dimostrato 
di soffrire la spietata guardia 
di Ardessi. 


Giancarlo Bulfoni 


@® PALLAVOLO: i cecoslovacchi 
del Dukla Liberec hanno vin. 
to il torneo di semifinale 
della. Coppa, Europa di. pal- 
lavolo, e si sono qualificati 
per la. finale insieme con i 
bulgari dello. Slavia. Sofia. 
Al torneo ‘ha partecipato an. 
che la squadra italiana dell’ 
Ariccia che, pur battendo ieri 
per. 15-10, 15-13, 15-11 i fin 
landesi del Pieksaemaeki, non 
ha ottenuto la qualificazione, 


@® GINNASTICA: La Romania 
ha battuto l'Olanda e l’Ita- 
lia in un incontro interna. 
zionale.di ginnastica svoltosi 
a Bucarest. La squadra ma- 
schile rumena si è imposta 
a quella italiana per 570,30 
punti a 566,65, 


LA SNAIDERO DECONCENTRATA 
SI FA <RULLARE» DAI VARESINI 


Impegnati i giovani fra gli arancione - Vivaci solamente gli ultimi minuti 


DAL NOSTRO INVIATO 

Varese, 14 
Non ci' poteva essere eviden- 
temente velleità per la Snaide- 
To impegnata contro i lanciatis: 
simi varesini sul parquet. di 
Masnago: ma se questa di oggi 
doveva essere la prova genera: 
le per gli arancioni in vista de- 
gli impegni abbordabili e che 
dovrebbero poter rimpinguare 
la loro magra attuale classifica, 
è meglio non pensare alle pros- 

sime giornate di campionato. 


E? ben vero che la Snaidero 
ha impiegato abbastanza a lun- 
go i giovaniy e che mancava di 
‘una pedina del-calibro di Mala- 
goli, ma anche la Mobilgirgi ha 
insistito abbastanza con i suoi 
giovani e, in genere, ha giocato, 
senza forzare eccessivamente, I 
quarantun punti di scarto fina 
le,.in sostanza, stanno ad indi. 
care, in primo luogò, l’indub- 
bio divario di classe e rendi. 
mento tra le due squadre, ma 
sottolineano anche e condanna- 
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NEMMENO UNA PALLACANESTRO 


TRIESTE IN 


FORMA CE L'’AVREBBE FATTA 


BRILL TROPPO FORTE 
ED È SUBITO SCONFITTA | 


Taylor un po’ egoista - Buona conferma di Bubnich. 


PESFLEA 


Inutile star qui ad arrovellar- 
si del come, del quando e del 
perché sì è perso; contro il 
Brill ‘visto ieri. pomeriggio non 
ci sarebbe stato nulla da fare 
per la Pallacanestro. Trieste 
neanche se sì fosse presentata 
come mei suoi momenti migliori. 
La compagine cagliaritana ha 
sfoderato un gioco ad-altissimo 
livello, tutto precisione, con tan- 
ti schemi vincenti e con una 
difesa molto ben organizzata,” 


_ Andando via in scioltezza, co- 
me si trattasse di un allenamen= 
to, gli ospiti hunno controllato 
l’intero incontro. Non ci fosse 
stato un Taylor testardo, ag- 
gressivo e tanto voloniteroso, la 
differenza di punti avrebbe sen- 
z'altro assunto aspetti abissali. 


Il Brill è stato di gran lunga 
la compagine più bella vista a 
Trieste, la più completa perché 
fonde in un. tutt'uno gioco di 
squadra e grosse individualità. 
Il loro americano, Sutter ha. la 
precisione ci Yelverton ma la 
statura di Taylor: ne consegue 
che realizza 13 su 21 da“fuori 
(la guardia di Butch è stata 
serrata) e sì porta via il rim- 
balzi in difesa. 

Poi c'è la «torre» Lucarelli, 
che ha fatto una guardia stret- 
tissima al nostro Taylor e che 
in attacco (Meneghel aveva il 
compito di jermarlo) ‘è andato 
tranquillo al & su 9. da sotto € 
2 su 2 da fuori. E il play Ferel- 
lo; un vero mastino sul pallone, 
perfetto regista e tanto preciso 
nel tiro (3 su 3 da sotto e'6 
su.9 da fuori); Nizza ha lavora: 
to molto ‘ed è uscito con un 8 
su 8 da sotto che dice tutto; e 
c'è infine la gran bella presta- 
zione di De Rossi, autore di so- 
li dieci punti ma anche di tanti 
passaggi vincenti (tre gli assist). 

Contro questa formazione po- 
co o nulla potevano è triestini 
con una difesa a zona che la- 
scia sempre un varco invitante 
(Lucarelli) e che comunque 
vien ]atta facilmente saltare 
(‘Sutter e Ferello), e con un at- 
tacco troppo lento e impreciso. 
Neanche il pressing tentato a 


(Italfoto) 


L'amezicano Taylor nel suo numero preferito: la schiacciata, 
con de Rossi e Nizza che non possono in aleun modo intervenire 


. Brill- Pall. Trieste 104-75 (51-35) 

BRILL: Ferello. 18, Vascellari 4, Anesa, Barbieri 2, Serra 1, Do 
Rossi 10, Nizza 21, Lucarelli 18, Sutter 30, Mascellaro. 

PALL. TRIESTE; Bubnich 12, Zovatto, Bassi 2, 


Taylor 32, Meneghel 4, Pozzecco 6, 


ARBITRI: Cagnazzo e Teotili di Roma, 
NOTE: tiri liberi: Brill 14 su 18, Trieste 9 su 22, Usciti per cinque 


falli: Ferello al 14°, Lucarelli al 17° 


otto minuti dalla fine poteva 
intiepidire un risultato tanto 
compromesso. 

Fra ‘i triestini praticamente 
non sì tira più da juori: non 
ce n'è uno con la mano calda. 
Le cifre, impietose, parlano chia- 
ro: Bubnich 2 su 6. Forza 0 su 
1, Bassi 1 su 7,.Qeser 1 su 4, 
Taylor 4 su 14 (per‘la prima 
volta «superstar» ha fatto. un, 
gioco egoistico), Meneghel 1 su 
3, Jacuzzo Qvsu 4; accettabili so- 
loi 2 su 3 di Pozzecco e Millo. 

Cominciano Bassì, Oeser, Tay- 
lor, Meneghel .e Iaeuzzo contro 
Ferello, Vascellari, De Rossì, 
Lucarelli e Sutter. Taylor vince 
la ‘palla a due, scambia con Oe- 
ser e.vava segnare. Passeranno 
oltre due minuti e mezzo prima 
del secondo canestro triestino, 
a opera di Meneghel dopo che 
tutti e cinque i biancorossi a- 
vranno* commesso errori. Nel 
frattempo Ferello, Sutter e Lu- 
carelli vanno dentro come vo- 
gliono. 

In cinque minuti siamo 18 a 
8 per i cagliaritani; Marini chia- 
ma minuto e fa entrare Millo 
al posto di lacuzzo mentre per 
il Brill entra Nizza. Ancora più 


Classificazione - Girone A 


LA CLASSIFICA 


*Cinzano - Pintinox 91-72 
*Jolly - Scavolini 91-99 
*Brindisî » Lazio 88-80 
Brill - *Pall. Trieste 104.75 


LE PARTITE DEL 21.3.36 
Lazio - Jolly 
Brill'- Scavolini 
Pintinox - Pall. Trieste 
Cinzano - L. Brindisi 


I RISULTATI 


Cinzano 981 806 676 16 
Brill 981 833.697 16 
Jolly 9,81 773 674 16 
IL. Brindisl 954 670735 10 
Scavolini 936 654703 6 
Lazio 927 661733 4 
Pall. Trieste 927 618762 4 
LO 909 654749 0 


Forza 3, Oeser 4, 
Jacuzzo 5, Millo 7. 


@ Taylor al 20” del secondo tempo, 


buio, con un altro break degli 
ospiti (14 punti contro 6 nei 
secondi cinque minuti) che l'in: 
serimento di Pozzecco non rie- 
sce a interrompere. Al 13° Bas- 
sì e Oeser (0 su 2 la loro per- 
centuale” fino a quel momento) 
lasciano il posto a' Forza è Bub- 
mich e finalmente la partita as- 
sumevun aspetto più accettabile: 
il, gioco del Trieste si wvivaciz- 
za, oltre a Taylor c'è qualcun 
altro che comincia; a segnare e 
negli ultimi cinque minuti c'è 
un bel 14 a 6 per i triestini con 
tre ottimi centri in fila di.un 
Bubmnich ‘scatenato. 


Si riprende con Bubnich, For- 
za, ‘Millo, Pozzecco ‘e Taylor 
contro, Ferello, Nizza, Sutter, 
Serra e De Rossi. I cagliaritani 
sono un po’ ridimensionati, pe- 
rò continuano la loro marcia 
tranquilli e il parziale a metà 
tempo è di 25 a 22 per loro 
(76 a 55). Marini medita il pres 
sing: inserisce Meneghel al po- 
sto Millo, fa riposare un po' 
Bubnich, che torna in campo 
assieme a Bassi (esce anche 
Oeser che era andato a rileva» 
re Forza); il risultato però è 
disastroso: Butch per sei minu- 
ti non segna mentre Sutter, sull’ 
altro jronte insacca quattro bei 
canestri di fila. 


Due minuti di riposo per Tay- 
lor jra ìl 16° e il 18° mentre Niz- 
za segna î cento punti; infine il 
triste finale con Taylor che ja 
il quinto fallo alla sirena è a 
palasport  semivuoto, Barbieri 
rentizza i due tiri liberi, 

Una nota positiva da questo 
mcontro è venuta da Bubnich, 
già messosi in luce due dome- 
niche fa contro il Brindisi: ieri 
ha dimostrato ancora una volta, 
ove ve ne fosse bisogno, di aver 
superato quella'crisì di sfiducia 
che lo bloccava all'inizio di sta- 
gione; è tornato în gran forma, 
con grinta ‘e volontà. E' l’unico 
cui perdoniamo volentieri alcu- 
ni appariscenti errori. 

Gualberto Niccolini 


Mobilgirgi- Snaidero 116-75 (61-41) 
MOBILGIRGI; lellini 19, Gualco 7, Salvaneschi 10, Zanatta 6, Mor. 

se 36, Meneghin 12, Carraria 2, Bisson 10, Rizzi 14, Non entrato Ossola. 
AIDERO: 


NOTE: tiri liberi: 8 su 12 per Ja Mobilgirgi, 11 su 14 per la Snal 


dero. Usciti per cinque 
(10365). Spettatori 2500, 


no, in un certo senso, la decon- 
centrazione degli arancioni. 

Per cuì anche la provata tat- 
tica di De Sisti, che ha fatto in 
‘pratica variare la difesa da uo- 
mo a zona ed ancora a uomo 
(insistendo di più nella zona 
verso la fine dell'incontro, men- 
tre gli avversari. hanno sempre 
giocato a uomo).non ha potu- 
to avere adeguati frutti, trop- 
po poca essendo stata la. ri- 
spondenza. «dei. giocatori in 
campo. 

Non sarebbe stato, del resto, 
facile mantenere, se mai ce ne 
fosse stata, la concentrazione, 
dal momento che la Mobilgirgi 
ha preso subito le distanze: 
scesa .in campo con'Morse, Za- 
natta, Meneghin, Bisson e Ielli- 
ni, opposti a Giomo, Flaischer, 
Cagnazzo, Viola e Milani, i va- 
resini hanno preso subito le di- 
stanze portandosi sul.32 a 16,,a 
metà del primo tempo, e sul 
47 a 30 al quarto d'ora. (20 pun- 
ti dividevano le due squadre al 
riposo). 

Pur.non forzando, i.campioni 
d'Europa, mantenevano: ‘anche 
nella ripresa un consistente 
vantaggio (74 a 49 al 5'; 83 a 59, 
al 10’; 97 a 65, al quarto d'ora) 
nonostante che Morse fosse 
"uscito un minuto prima per 
non rientrare più, con un bot- 
tino di 36 punti, Solo negli ‘ul- 
timi cinque minuti, la partita 
che — in pratica non aveva a- 
vuto storia sino ‘a quel momen- 
to (Ossola in panchina per in- 


fortunio per tutta la gara, men- |" 


tre di leggeri infortuni rimane- 
vano vittime anche Bisson e 
Meneghin) — si vivacizzava un 
‘po’ per la-presenza,.in pratica, 
—_——————6T——6È_bm_ 

0 riisunraTi 


*Forst- Canon more 
*IBP - Mobilquattro 80-73 
Simudyne - *Alco 84-81 
*Mobilgirgi - Snaidero. 116-75 


LE PARTITE DEL 21,3,76 
Forst - Alco 
Canon - Mobilgirgi 
Snaidero - IBP — 
Sinudyne - Mobilquattro 
LA CLASSIFICA 


‘alli: Cagnazzo al 9712” (57-83), Zanatta al 15'51” 


sul campo di due formazioni 
giovanili. 

I varesini schieravano Zanat: 
ta (poi rilevato da Tellilni al 
raggiungimento. del quinto fal- 
lo), Rizzi, Gualco, Salvaneschi 
e Carraria, affrontati da Savio, 
Pressacco, Giomo, Milani e 
Flaischer. Anche questo scor- 
cio di gara comunque, che pure 
avrebbe potuto fornire interes- 
santi indicazioni, si chiudeva 
afayore dei giovani padroni di 
casa con un parziale di dician- 
nove a dieci. 

I friulani, pur essendo riusci 
ti a dare un maggiore ritmo al 


loro gioco, non erano. infatti 
più in grado di opporre una va- 
lida resistenza e soprattutto di 
mettere convinzione nelle loro 
manovre, tanto che, alla fine, 
nessun arancione, si può. dire, 
sia emerso da una specie di 
rassegnata predisposizione ad 
urna dura sconfitta. 

Tra i varesini, a parte il so- 
lito Morse, che pur non sparan- 
do tutte le sue cartucce, ha da- 
to ancora una volta dimostra» 
zione della sua grande classe, 
‘un cenno di merito va in bloc- 
co-ai giovani. Arrigoni, che se- 
deva in panchina al posto del- 
lo squalificato Gamba, ha ri 
schiato il loro impiego in bloc- 
co ed ì risultati gli hanno dato 
ragione, un po’ per la consi. 
stenza e la bràvura dei giocato- 
ri, un po’ per l’inconsistenza 
degli avversari, cioè degli aran- 
cioni che, in altre occasioni, 
hanno dimostrato di essere ca- 
paci di ben altre .prestazioni, 

Giorgio Verbi 


LE ALTRE DELLA POULE SCUDETTO 


Sinudyne vince 
nel supplementare 


Sinudyne - Alco 
84-81 (38-37; 76-76) 


SINUDYNE: Caglieris 10, Antonel- 
li 28, Bertolotti 16, Serafini 15, Dri- 
scoll_ 15, Valenti, Bonamico, Non 
entrati: Martini, Sacco, Tommasini. 

ALCO: Rusconi 6, Polzot 2, Giuuro 
9, Leonard ‘33, Arrigoni 12, Benel- 
Ji 4, Bioni Benevelli 15. Non entrati; 
Costa e Casanova. 

ARBITRI; , Fiorito e Martolini di 
Roma, EST 

NOTE: tiri liberi: Sinudyne 15 su 
19, Alco Il su 14, Usciti per cinque 
Serafini al 13.40” e Caglieri: 
* del secondo tempo; 
1 2.000, 


Bologna, 14 
Questa volta il derby conta- 
va davvero doppio: e la Sinu- 
dyne ha rischiato di giocarsi, 
assieme al tradizionale presti 
gio cittadino, le possibilità nel- 


Sinudyne 990 764 695 18 y la corsa per lo scudetto. Peter- 

Mobilgirgi 9.81 841 665 16 | son ha azzeccato le mosse giu- 

Forst 954 769 737 10 | ste in difesa, con un opportu- 

Alco 945 681 733. 8 | no lavoro: preparatorio in alle 

IBP 945728 728. 8 | namento, primo dando um ini- 

A A y #7 | Canon 936 669 728 6 | ziale respiro a Driscoll, evitan- 

Bubnich va.a canestro dopo aver sato la stretta guardia di | Mobilquattro 923 755 9? 4 | dogli per sei minuti la. guardia 
Ferello, Sutter o Nizza ni TARE, (Italfoto) Snaidero 918 682 806 2 | di Leonard, poi con una zona 

——————rr—mrc= = == === = 


Alla S.G.T.il derby coni 


a Julia 


La S.A.S.A. cede all'ultimo secondo 


S.G.T.Julia 80-44 (48-22) 


JULIA: Fragiacomo M., Stefani 12, 
Richter 9, Fragiacomo M.0., Ga: 
gliardî 2, Bradaschia, Pavanello,  Cu- 
fersin 10, Ustolin 11, D'Adamo, 

S.G.T.: Pavatich 14, Ricci 8, Tomasi 
6, Bernetti, Bontempi 12, Frisolim 
16, Lonzar 14, Monti 8, Guarini, Ma- 
rini 2, 

ARBITRI: 
Trieste, 7 

NOTE: Tiri liberi: Julia 12 su 34, 
3.G-T. 16 su 34, Uscite per cinque 
falli Monti e Ustolin. 


Strissia e Popazzi. di 


Scontato successo della Ginna: 
stica Triestina nel derby con la 


Julia: le ragazze di Ghietti non 
hannocerto forzato per aver ra- 


gione. delle «avversarie, cui va 
tuttavia riconosciuto il merito di 


non essersi mai date per vinte 
ed aver cercato, al limite delle 
proprie possibilità, di 


render 


perlomeno poco agevole il cam: 
mino delle biancocelesti. L'in- 
contro non ha ‘avuto storia e 
fin dalle prime battute la Gin: 
nastica ha accumulato un note 
vole vantaggio: nel primo tempo 
Ricci e compagne hanno giocato 
abbastanza bene, cercando la 
manovra e concludendo a ca- 
nestro con abili scambi. 

Del ‘resto la Julia è apparsa 
fin troppo fragile, e soprattutto 
ingenua per fermare il gioco 
delle avversarie. Ghietti ha fat. 
to ruotare due quintetti: Ricci, 
Pavàtich, Bontempi, Frisolini e 
Guarini hanno iniziato l’incon- 
tro sostituite poi, a metà del 
tempo, da Tomasi, Bernetti, Lon- 
zar, Monti e Marini, 

Il primo quintetto ha lasciato 


una miglior impressione anche 
perché le ragazze si sono im- 
pegnate per prendere .il largo 
nel punteggio: a. risultato scon- 


MERITATA AFFERMAZIONE DEL P. 


RIMOR 


IE ALLA PISCINA «B. BIANCHI 


I FIUMANI VINCONO IL «CUBI» 


E° piaciuta a tratti la Triestina 


TRIESTINA - FIAT 5-5 
(2-1, (1-2, 1-0, 12) 
PRIMORIE - SOLARIS 7-8 
(2-0, 12, 2-1, 2-0) 


SOLARIS - FIAT 10-4 
(0-1, 4-0, 3-2, 3-1) 


PRIMORIE - TRIESTINA 4-3 
(2-1, 1-1, 11, 0-0) 


PRIMORIE: Pucar, Kruz, Ma. 
tie, Miskovie, Roje, Pajalic, Ra- 
donic, Ban, Grbac, Tonkovie, 
Linsak. 7 5 

FIAT: Bodrone, Puleo, Fran 
cone, Lubiam, Marcoccio, Mac- 
chia, Rossi, Nigro, Pernat, Fan 
tini, Russo, 


SOLARIS: Renje, Sare, Jura: 
‘a, Terzanovic, Ninic, Gabrilo, 

atutinovie, Perak, Jakasa, Gi- 
pitelo, Matulja. 

TRIESTINA: Stulle, Cechet, 
Pino, Pischiutta, Poli, Comisso, 


- Dalla Fiat la più grossa delusione 


Bonetta,  Bertazzoli,. Degrassi, 
Leghissa, Zanotto. SC] 


ARBITRI: Meneghin di Geno- 
va; Giustolisi e Vinattieri di 
Trieste. 3 


MARCATORI — Triestina-Fiat: 
Poli, Pischiutta (rig.), Macchia, 
Fantini, Rossi, Pino, Bertazzoli, 
Puleo, Macchia, Pino, 

Primorie-Solaris: Roje, Misko- 
vie, Gabrilo, Ban, Gabrilo, Ban, 
Matutinovie, Miskovic, Roje, 
Kruz. dA 

Solaris-Fiat: Rossi, Juraga, Ga- 
brilo, Jakasa, Juraga (2), Mac. 
chia, Matutinovie (2); Macchia, 
Neto: Jùuraga,  Matutinovie, 
Sare, 


Primorie-Triestina:  Roje (2), 
Bertazzoli, Pischiutta (rig.), Mi- 
skovie (2), Pino, 

CLASSIFICA: 1) Primorie p. 
6: 2) Solaris p. 4; 3) Triestina 
p. 1; 4) Fiat p.L 


— 


AI trofeo «Giorgio Cubi», che la, 
Triestina Nuoto ha rimesso In'palto per 
onorare la memoria del suo atleta. e 
dirigente immaturamente scomparso an- 
ni fa, sembra che il Primorja di Fiume, 
sl sla affezionato particolarmente. L'ha 
vinto nel 1974, quinta edizione del tro- 
feo e. l'ha rivinto eri In, occasione 
della sesta edizione. Il «sette» fiu- 
mano l'ha vinfo più che: meritatamen- 
te mettendo sotto di volta in volta le 
Sue, avversarie. con un gioco maschio, 
potente costellato. di ottime azioni e 
da altrettanto belle reti. Degno compa- 
gno dì viaggio dei fiumanî è stato. Il 
Solaris di. Sebenico, una formazione 
méno, possente ma egualmente. apprez- 
zabile in fatto ‘di condizione atletica 
e di gioco. La seconda classificata. si 
è fatta applaudire più volte specie nel 
corso dell'incontro giocato contro il 
Fiat e vinto inaspettatamente per .10 
a 4: In realtà in quella circostanza. la 
sorpresa è stata fornita dai torinesi 
che pur trovandosi alla Vigilia del 


campionato nazionale di serie A sono 
ben lontani da una forma. accettabile. 
Forse, al «sette» torinese oltre che la 
forma difettano pure gli atleti validi 
iper disputare. con. onore un: onorevole 
campionato, 

E arriviamo quindi ‘alla Triestina, nel 
‘complesso Una, compagine .blfronte, 
sonnacchiosa. nell'incontro -Inaugurale 
giocato con il Solaris sabato sera e 
invece gagliarda, vivace sebbene, in- 
decisa in fase d'attacco e in certe al- 
tre fasi di impostazione nel. due. in- 
‘contri. disputati. jerl. Col’ Fiat ha. pa- 
reggiato grazie anche a un ottimo Stul- 
le. che ha parato da par suo; col Pri- 
morje ha limitato | danni, al minimo. 
Alla fine di quella partita il Primorje, 
trionfatore della manifestazione, è in 
fatti risultato. vittorioso . soltanto per 
una sola rete, di scarto, Alla; fine della 
manifestazione la. figlia del. compianto 
Giorgio. Cubi, affiancata dall'assessore 
allo s. xt Chersi ha consegnato il tro- 


feo, coppe e medaglie. 
V.F. 


tato la manovra delle biancoce 
lesti ha perso in lucidità e un 
po’ tutte le ragazze sono anda- 
te ‘alla ricerca dell'azione perso- 
nale. 

La Julia ha così avuto modo 
di limitare. i danni: le ragazze 
di  Turcinovich. non potevano 
competere con le avversarie in 
quanto a tecnica e precisione e 
ci hanno allora provato sul pia- 
no del ritmo; pur sprecando pa- 
recchi palloni hanno, fatto qual. 
che cosa di buono e se non al- 
tro sì sono tolte la soddisfazione 
di segnare 44 punti alla Ginna- 
stica. 

Tra le gialloblù la Stefani è 
apparsa un gradino più su delle 
altre per lucidità e precisione 
seguita dalla Richter, generosa 
quanto imprecisa dalla lunetta 
Nelle file della Ginnastica sono 


rimaste a... bocca. asciutta solo | 


la Bernetti e la Guarini; tutte le 
altre sono andate infatti a ca- 
nestro con Frisolini, Lonzar, Pa- 
vatich e Bontempi leggermen- 
te più redditizie delle :compa- 


gne. 
G. B. 


vantaggio. Le due compagini si 
sono affrontate con maggiore 
determinazione di quanto non 
richiedesse la posta in palio: in- 
fatti il Mirandola occupa attual- 
mente il quarto posto in classi 
fica e la Sasa il penultimo. En: 
trambe dovranno quindi dispu- 
tare la «poule» per la perma- 
nenza nella «By. 

I meriti delle triestine vanno 
al di là del risultato, in quanto 
si sono dimostrate squadra ben 
amalgamata în tutti i reparti, 
forte nei rimbalzi con la Ric- 
cardi e la Cosina, e ne! tiri da 
media distanza con la Petruzzi. 


Ennio Brancalion 


Serie B femminile 
I RISULTATI 


*Edelweiss - Spinea 55-49 
*Rovigo - Sasa È 7615 
Treviso - *Schio 65-54 
SG. - *Julia 80-44 


LA CLASSIFICA — Treviso p. 26, 
Edelweiss 20, S.G.T. 18, Schio 36, 
Rovigo.14, Spinea 12, Sasa 6, Julia 0, 


i 


Mirandola Rovigo - Sasa 
76-75 (39-41) 


MIRANDOLA: Galasso, Barion, Cat- 
tozzo 19, Rossini 26, Zanolli 4, Ber- 
gamo 10, Franco 4, Bolzan 3, Roselli, 
Mazzolaio 10, 

SASA TRIESTE: Trani, Stocco, Pe- 
truzzi 16, Cassano .6, Russignan 8, 
Cepak 2, Riccardi 20, Riccesi 2, Co- 
sina 12, Franceschini 9. 

ARBITRI: Montanari e Sperazzoni 
di Genova, è 


Rovigo, 14 


Un'entusiasmante partita, che 
ha avuto per le giocatrici risvol 
ti di autentico dramma, è stata 
giocata nella palestra di via Pa: 
Tenzo tra il Mirandola e la Sasa 
di Trieste. Mancava un secondo 
alla fine e le due squadre si tro- 
vavano in parità: 75 a 75, quan: 
do la Cosina commetteva fallo 
sulla Cattosso; due itiri liberi a 
favore di quest’ultima che ne 
realizzava uno dando così la vit- 
toria al Mirandola. 

L'incontro è stato sempre mol- 
to tirato e moltovalido, dal pun- 
to di vista tecnico e agonisti- 
co, ed è stato sino alla fine su 
Un piano .dì parità, ora con l' 
una, ora con l’altra squadra in 


Preparatori regionali; 
via al corso il 29 marzo 


Organizzato. dal CAF. avrà 
luogo un corso per preparatori 
regionali che inizierà il giorno 
24 marzo. Gli interessati posso- 
no rivolgersi per le iscrizioni e 
per. ogni altra delucidazione 
presso la sede del comitato te. 
gionale della Federazione italia. 
na pallacanestro in via Felice 
Venezian 5, telefono 38019. Il 
termine ultimo per Ja presenta. 
zione delle domande scade gio- 
vedì 26 marzo. 


Assemblea USSI 


‘al Circolo della Stampa 


Nell'odierno, pomeriggio, alle 
15.50 in, prima e alle 16 in se 
cenda convocazione avrà luogo 
l'assemblea. straordinaria 6 
Gruppo regionale USSI Friuli - 
Venezia Giulia con un solo ar- 
gomento all'ordine del giorno; 
le designazione dei delegati ai 
Congresso nazionale di Roma 
(22, 23, 24 marzo 1976) dove si 
procederà all'elezione del nuovo 
direttivo nazionale dei giornali- 
sti sportivi. i 


3-2 (la stessa che ha messo in 
crisi l’IBP) capace di blocca- 
re Leonard e preservare i suci 
dai falli. 

E infatti, nonostante tanti 
errori e contropiedi, in qua. 
ranta minuti l’Alco ha segnato 
soltanto 76 punti. Nel medesi- 
mo tempo la Sinudyne è riu- 
scita solo a pareggiare il con- 
to, prima di risolvere il con- 
fronto a suo favore (84-81) nel 
tempo supplementare, Nikolic, 
infatti, ha disposto per tutta 
la partita un marcamento indi- 
viduale assillante, sempre in 
grado di compiere magici re- 
cuperi, con Arrigoni incollato 
letteralmente a Bertolotti. 

Oltretutto la Sinudyne è par- 
tita contratta, nervosa, sba- 
gliando subito qualche tiro ‘e 
perdendo la tramontana in at- 
tacco. Così, invece, di sfrutta- 
re.le sue doti di velocità, ha 
giocato,al piccolo trotto, quasi 
con paura, e deve solo/alla dr 
fesa se il passivo non è anda- 
to oltre i dieci punti, 

Comunque, l’Alco è.stata..in 
testa tutto il primo tempo fa- 
cendosi superare all'ultimo ca. 
nestro prima dell’intervallo, re- 
cuperando nella ripresa quan- 
do finalmente Caglieris ha ‘iro- 
vato il ritmo in avanti. Ma non 
era la giornata giusta: Leonard 
(83 punti) ha trascinato i suoi, 
li ha condotti nuovamente in 
‘vantaggio finché a un secondo 
dalla chiusura, con la Sinudy- 
ne sopra di un punto, Benevel- 
li ha tirato due personali co- 
gliendo solo uno, 

Poi, nel tempo supplementa- 
re, con Caglieris e Serafini fuo- 
ri per falli, la. Sinudyne ha 
sbagliato qualcosa di’ meno, 
controllando il gioco; marcan: 
do disperatamente a uomo e 
vincendo senza soffrire troppo, 


IBP-Mobilquatiro 
80-73 (26-44) 


IBP: Quercia 14, Lazzari 5, Kunder= 
franco 1, Malachin 2, Corno 10,, Vee. 
chiato 14, Tomassi 8, Fossati 8, Sor 
renson 23, non entrato Bonzi, 

MOBILQUATTRO: Gergati P, A., 
Papetti, Giroldi 15, Guidali 5, Farl- 
na, Jura 27, Rodà 10, Gergati &. 11, 
Crippa 5, non entrato. Veronesi. 

ARBITRI: Soavi e Rotondo di Bo- 
logna, 

NOTE: usciti per cinque falli: Cor. 
no, Vecchiato, ‘Fossati; Jura, Rodi 
e Crippa. Espulso Rodà, 


Forst-Canon 79-76 (41-39) 


FORST: Recalcati 8, Meneghel 22, 
Della Fiori 11, Cattini, Lienhard 18, 
Marzorati 18, Beretta 2. Non entrati; 
Natalini, Pirovano e Tombolato, 

CANON: Barbazza 8, Carraro 18, 
Pierie 8, Dordei 2, Stahl 23, Spillare 
1, Gorghetto 16. Non ‘entrati: Tava- 
sani e Rigo. 

ARBITRI: Graziani e Sammarchi. 

NOTE: usciti per cinque falli: nel 
la ripresa’ Pierio all'Il'e Dordel 
alt, 


Classificazione - Girone B 


LA CLASSIFICA 


“Patriarca - Brina N84 
*Sapori - Chinamartini 59.55 
*Juventus » Ausonia 95.75 
*Duco - FAG 113.83 


LE PARTITE DEL 21,3.56 
Ausonia - Patriarca 
- FAG- Chinamartini' ‘| 
Brina - Duco 
Sapori - Juventus 
I RISULTATI © 


Patriarca 972 737 693 14 
Sapori 972 683 613 14 
Chinamartini 963 792 686 12 
Brina 954 782 682 10 
Duco 9415 796 809 8 
FAG 936 702 842 6 
Ausonia qa m05 7610 £ 
Juventus 927 658732 4 


@® ATLETICA, La sezione di atle. 
tica leggera della Società Gin. 
Nastica Triestina ha comuni. 
cato che dalla prossima sat. 


timana gli allenamenti avran- . 


no luogo allo stadio «Grezar» 
ogni martedì, mercoledì e ve. 
nerdì dalle ore 15.30 alle: 17. 


. 


Lunedì, 15 marzo 1976 


IL PICCOLO 


IL PRIMO VICE PREMIER 


TENG HSIAO-PING 
SEMPRE AL GENTRO 
DI DURI ATTACCHI 


’'—————&= = 

NOSTRO SERVIZIO, PARTICOLARE 

Tokio, 14 

Gli attacchi a Teng Hsiao- 
ing stanno erescendo in tono 
e violenza: oggi, l'agenzia uffi- 
Clale «Nuova Cina» ha accusato 
il vice primo ministro di aver 
osato di tentare di dividere il 
comitato centrale del PCC di- 
Tetto da Mao. 

A differenza dei «Tazebaoy, i 
Manifesti murali apparsi all’ 
Università, l’agenzia, come l’ 
organo ufficiale del partito «Il 
quotidiano del popolo», conti- 
nua a evitare dì fare esplicita- 
mente il nome di Teng. Ma |’ 
allusione è chiara quando dice 
che «il battistrada capitalista 
Che ancora percorre la strada 
del: capitalismo» ha elogiato, 
bortandoli alle stelle, intellet- 
tuali borghesi «non. riformati» 
fino a porli àl di sopra del 
comitato centrale nonostante 
Cercassero di seminare la di- 


. Scordia fra il mondo dell’intel. 


lighenzia e il partito con 1’ 
Obiettivo di impedire agli intel. 
lettuali di inoltrarsi sulla stra- 
da. rivoluzionaria additata da 

A0. 

Teng, come noto, cadde in 
disgrazia durante la rivoluzione 
culturale sempre in base ali’ 
accusa di battere la strada del 
Capitalismo, ma venne miraco- 
losamente ripescato nel 1973 fi- 
no a raggiungere le alte cariche 
di vice presidente del partito, 
vice! primo ministro e coman- 
dante delle forze armate. 

inora non risulta che sia 
Stato allontanato dalle tre cari- 
che ma è chiaro che Teng si 
trova nell'occhio del ciclone, 
La violenza degli attacchi alla 
Sua persoa rivela peraltro l’ac- 


.canimento della lotta in corso 


Îra coloro che puntano allo svi- 
luppo della linea rivoluzionaria 

i Mao e coloro che, più-prag- 
Maticamente, danno ‘priorità ai 
Problemi economici, come ap- 
Punto Teng, 

La' «Nuova Cina» dice che 

‘eng ha cercato di sopprimere 
O limitare le due maggiori linee 

tendenza suggerite da Mao 
Der quanto si riferisce agli in- 
tellettuali e all'impostazione 
el sistema scolastico: rimo- 
dellamento ideologico per i pri 
Mi, apertura a contadini e ope- 
Tai per il secondo con invio 
dei ‘diplomati nelle campagne 
per essere rieducati. 

Non solo, ma «usando lo 
sviluppo dell'economia naziona. 
le e l'ammodernamento d’indu- 
stria, agricoltura, scienza, tec- 
nologia e difesa nazionale co- 
me bandiere per accecare la 
‘gente, egli (Teng) ha suscitato 
tifonî nel campo della forma: 
zione professionale e Wdell'eco- 
Momia nel tentativo di spazzare 
Via la politica proletaria, l’anel- 
‘0 chiave della lotta di classe 
® della linea fondamentale del 
Pattito, e d'imporre al Joro po- 
Sto uma linea revisionista». 

alcuni posti, secondo la 
{Nuova Cina», soho stati 1jpor- 
Ha in auge i criteri del pro- 
@edegli incentivi materiali, 
0ose tutte che erano state net- 

“Mente denunciate durante la. 
Tivoluzione culturale come con- 

arie alla linea di Mao. Egli 

tiens che dopo l'ascesa al 
Potere dei serornigii il loro 
Siasmo per il ialismo. è 

‘a limiti e iche non c'è biso- 


VO d’incentivi materiali i qua- 


- avrebbero il solo risultato 
di determinare sforzi per otte 
Nere «belle statistiche» a spese 
Sella qualità. 

Se la lotta per eliminare le 
idee borghesi ‘viene dimentica» 

‘è — ammonisce poi l'agenzia 
mon ci vorrebbe molto teme 
bo, come ha insegnato Mav 
(forse pochi anni o un decennio 
0 alcuni decenni al massimo) 
Der. giungere a un’inevitabile 
lestaurazione controrivoluzio- 
Naria su. scala nazionale e il 
Partito comunista si trasforme- 
Tebbe in fascista». 

Vl tempo stesso, l'agenzia na 
dato notizia di buoni risultati 
Produttivi nell'industria del 
Îerro e dell'acciaio per i mesi 
foi gennaio e febbraio, dopo i 

Orti aumenti dell'ultimo tri» 
Mestre del 1975. «Questi nuovi 
à cessi sono stati conseguiti 
flurante la lotta, nazionale con- 
Uro il tentativo deviazionista di 

‘'estra di rovesciare decisioni 
corrette», osserva la Nuova CL 

Tiferendosi ovviamente .alla 
Campagna contro Tenge i suoi 


2 
pf una fabbrica — aggiunge 
ja — il comitato del PC 
ha'sistemato le cose in modo 
gli operai possano frequens 
tare ‘a’ turni corsi d’ideologia 
Mabista assicurando al tempo 
Stesso la normalità della pro- 
Ulezione, Gli operai sono decisi 
& incrementare la. produzione 
e a respingere il tentativo de- 
Viazionista di destra». - 


John Roderick 


DICHIARAZIONI DI FORD 
«RIDUZIONE A TAIWAN | 


delle forze americane 


Chicago, 11 
s]2 un'intervista al «Chicago 
inTimesy il Presidente Ford 
tl} dichiarato che gli Stati Uni: 
fo continuano a ridurre le loro 
Wall Militari di stanza a Tai 
nici, Conformemente al comu: 
teprto firmato a Shanghai nel 
a Obraio 1972 in occasione del- 
Niy sita dell'allora presidente 
te ‘on nella Repubblica popola- 


LA Y 
artora ha indicato che le forze 
mo lieane a Taiwan, che am- 
uc llavano a circa. dieci 
Stat, nel febbraio 1972, sono 
Nono lidotte a circa, tremila» 
quadni. Ford ha aggiunto che 
Seggi forze continueranno ad 
alle ridotte confermemente 
Na ppTdo, tra gli USA e la Ci- 

Mopolate, 

iù ichiarazione di Ford è la 
Teo indicazione che lav sua 
Donate Visita, a Pechino abbia 
Cont. a risultati ‘concreti e 
deg Duito al miglioramento 
tie relazioni tra gli 'Stati Uni: 
la cina ‘popolare. 

(Ansa- Afp) 


IL PRESIDENTE LIBANESE SI E' CHIUSO NEL PALAZZO CON I FEDELISSIMI 


Franjieh si è barricato 
ma ormai dovrà «mollare» 


La richiesta di dimissioni viene da tutti i movimenti politici e militari del paese 


A Beirut continuano gli scontri: 21 î morti «ufficiali», scoppi e colpi di mortaio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 14 
Il Presidente del Libano Su- 
leiman Franjieh si è barricato 
con un gruppo di soldati fede- 
lissimi all’interno del. palazzo 
presidenziale, sordo a tutte le 
richieste di rassegnare le dimis- 
sioni. Le richieste ormai coin- 
volgono quasi tutti i moyimenti 
politici e militari del. paese, 
compreso il gruppo cristiano 
maronita di cui Franjieh è uno 
degli esponenti più in vista. 
I militari, intanto, pur conce- 
dendo un ulteriore rinvio fino a 


lunedì per una soluzione politi 
ca, della crisi sulla base delle 
condizioni da loro poste, han- 


no minacciato con maggiore for-} a dare le dimissioni. Il Presi: 


za di ricorrere ad-un interven: 
to armato per mettere fine al 
caos ed ai disordini nel paese 
I militari hanno chiesto al 
parlamento di trovare il siste- 
ma di liberarsi di Franjieh, o fa- 
cendolo dimettere, o destituen: 
dolo dall’incarico, o semplice: 
mente eleggendo un nuovo pre: 
sidente in seguito alla mozione 
di sfiducia contro Franjieh fi- 
mata da 68 deputati, cioè più 
dei due terzi del parlamento 
richiesti dalla costituzione. 
Franjieh, intanto, ha rifiutato 
di ricevere al palazzo il messo 
con una copia della mozione di 
sfiducia debitamente . firmata, 


che avrebbe dovuto: costringerlo 


Stoccolma — Re Carlo Gustavo accoglie Silvia Sommerlath, 
prima della colazione a Villa Beylon, nei pressi della ca- 
Ditale svedese, dopo l’annuncio ufficiale del loro fidanzamento 


dente si è circondato di trup) 
fedelissime, circa 1200 uo! 

Intanto, un gruppo di militari 
musulmani ha occupato la sede 
del governo, il‘|Serai. Non si 
hanno notizie sicure sulla fede 
politica di questi soldati. Alcu- 
‘hi sostengono che sia la prima 
avvisaglia della prova di forza 
minacciata dai comandi milita 
ri, altri la considerano un’azio: 
ne isolata di militari ribelli. 

Il giornale «L’Orient le jour» 
è uscito oggi con un accorato 
appello per una soluzione della 
crisi. Ci troviamo, in questo 
triste 14 marzo, con tre eserci 
due polizie, 22 forze di mi. 
42 partiti, nove organizzazi 
palestinesi, quattro emittenti ra: 
dio e due televisive, scrive il 
giornale. #. 

I militari, e particolarmente 
l’uomo forte, il gen. Aziz Ahdab, 
sembrano voler attendere gli 
sviluppi delle trattative pol: 
che prima di ‘intervenire, inco” 
raggiati dal rapido diffondersi 
delle opposizioni del Presidente, 
Ahdab ha getto che intende con 
cedere ancora una possibilità 
al parlamento per chiudere la 
crisi politica senza uso della 
forza. «Stanno cercando di tro: 
vare una soluzione pacifica al 
problema di Fanjiehy, ha detto 
Ahdab. «Ma se non ci riescono 
presto saprò ben io quale sì 
stema usare», 

Il generale, in un discorso 
diffuso per radio e ‘televisione, 
ha detto che se Franjieh non se 
ne andrà o non sarà deposto 
l’esercito. sarà costretto ad in: 
tervenire per ristabilire la lega: 
lità. Il presidente del Parlamen- 
to, Assaad, ha esperito tutti i 
tentativi possibili per ottenere 
le dimissioni di Franjieh dopo 
la firma del documento da lui 
predisposto da parte di 68 de- 
putati. Assaad ha chiesto al 


| Parlamento di riunirsi lunedì 


Telefoto Upi 


per decidere come procedere 
ora che Franjieh rifiuta di ac: 
cettare la decisione dei deputati. 

Sembra certo che i deputati 
procederanno a qualche azione 
formale contro il Presidente ora 
che anche i cristiano maroniti 
hanno deciso. di abbandonarlo 
alla sua sorte. La lega maroni 
ta, infatti, ha chiesto al Presi: 
dente di inchinarsi al volere del 
Parlamento, secondo i. dettami 
della costituzione, e di andar- 
sene. 

Mentre. continuano a ritmo 
serrato gli incontri di corridoio, 
e gli appelli contro il Presiden- 
te, mentre il mondo politico si 


IL LEADER CUBANO HA CONCLUSO LA SUA VISITA AD ALGERI 


CASTRO: «NON PERDO SONNO 
PER-LE MINACCE AMERICANE» 


«Il Presidente Ford non è mio padre» - Compiacimento per i buoni 
rapporti tra Cuba e Algeria - Prossimo riconoscimento del Sahara 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Algeri, 14 
Fidel Castro ha lasciato oggi 
Algeri dopo una «visita d’ami- 
cizia e di lavoro» durata due' 
giorni, durante i quali ha avu- 
to una serie di incontri col 
Presidente Boumedienne e ha 
ricevuto una delegazione del. 
la nuova Repubblica democra- 
tica araba del Sahara. 
L'incontro fra il premier 
cubano e i rappresentanti del 
nuovo stato, lalla testa. dei 
quali era il primo ministro 
Mohamed Lamine Ould Ahmed, 
è avvenuto ieri sera al palaz- 
zo-del popolo di Algeri. Sulla 
natura del colloquio fra Castro 
e la delegazione della Repubbli- 
ca proclamata dal Fronte Poli- 
sario non sono trapelati parti 
colari. E’ comunque nota la 
posizione assunta dal premier 
cubano nei confronti della gio: 


ACCORDO SEGRETO 
per scarcerare Patty? 


San Francisco, 14 
Funzionari della campa: 
gna elettorale del Presidente 
Ford avrebbero concluso nel 
‘ennaio scorso con emissari 
il Hi «ae 
cordo segreto» per ottenere, 
in cambio della scarcerazio» 
ne della di questi, Pa: 


tricia, il «pieno appoggio» 
io alla 


dell’editore-miliardario 

corsa alla rielezione del ca- 

po della Casa Bianca: è | 
quanto si legge in un comu 

nicato io a San Frans 

cisco dal «commando Lucio 

Cabanas» del «Fronte per ia 

liberazione del nuovo mon. 

do», già noto alle eronache 

per aver rivendicato la re- 
sponsabilità di due attentati 

contro. altrettante dimore 


jnei suoi confronti. 


vane Repubblica: Castro si è 
pronunciato sin dal suo arrivo 
ad Algeri per «l’indipendenza 
e l’autodeterminazione del po- 
polo sahariano», ‘mentre da 
bparte loro i leader del Poli- 
sario hanno dichiarato di. at- 
tendere come imminente il ri. 
conoscimento della loro Repub. 
blica da parte di Cuba. 

Teri Fidel Castro ha. visita» 
to assieme a Houari Boume- 
dienne una cooperativa agrico- 
la\a Sud di Algeri. I due lea- 
der hanno discusso a lungo su 
vari problemi internazionali e 
in particolare sulla questione 
del Sahara occidentale, in cui 
l’Algeria si oppone alla sparti- 
zione dell’ex. territorio spa: 
gnolo fra Marocco e. Maurita- 
nia e sosbiene il Fronte Poli 
sario. e la muova, Repubblica 
sahariana, proclamata, due set- 
timane fa. 

Nel partire stamane dà Alge- 
ri, Castro ha-dichiarato che Cu- 
ba non si preoccupa delle imi- 
nacce proferite. recentemente 
dal governo degli Stati Uniti 
«Innanzi. 
tutto — ha affermato il lea- 
der: cubano , — il Presidente 


di questa gente 
‘tanto importante quanto impo- 
itente. I cubani non perdono 
certo il sonno per questo». 

Il premier cubano ha inol- 
tre dichiarato che il suo «in- 
‘contro «il Presidente algerino 
gli ha permesso di «fare un 
Vasto giro d’orizzonte sulle 
iquestioni d'interesse comune». 
«Devo dire — ha aggiunto Fi- | 
‘del Castro — che i nostri pun; 
ti Qi vista concordano in tutti 
i settori che abbiamo passato 


iin' rassegna. Abbiamo d'altra 


‘parte constatato che i rapporti 
tra Cuba e l'Algeria sono più 
avanzati.e sviluppati che mai, 
Siamo solidali con la politica 
condotta dall’Algeria, politica 
che conferma.le grandi sperans 
ze che noi abbiamo posto nel- 


difesa.|lla rivoluzione algerina». 


DR, Esercito li liberazione sim- 
bionese» arrestati assieme. 
a Patricia il 18° settembre 
dello scorso anno. Se non 
otterrà la somma, il «com. 
mando» minaccia di compie 
re altri attentati contro la 


iglia Hearst. n 
famiglia. Hears (Ansa: Upi) 


La nuova Repubblica demo- 
cratica araba del Sahara, che 
conta. sul prossimo riconosci. 
mento .di Cuba, ha ottenuto 
finora. l'adesione ufficiale di 
sette paesi. L'ultima nazione 
&, riconoscere il nuovo paese 
è stata. la Guinea Bissau. Ne 
ha dato notizia oggi Radio Al 
igeri;. isando. che l’annun- 


ta è venuto dall'emittente di 


Bissau. La Repubblica del fron- 


te di liberazione Polisario è 
stata. riconosciuta anche ' da 
Madagascar, Burundi, Algeria, 
‘Benin, Angola e Mozambico, 

Si attende intanto il ©torno 
nel Sahara occidentale dell’in- 
viato. speciale .del segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kudt Waldheim, L'inviato Jo- 
lof Rydbeck, ambasciatore sve- 
dese, avvierà nuovi colloqui 
coi FROesenianli delle parti 
in conflitto per trovare una 
soluzione al problema sorto 
con l’abbandono da parte della 
Spagna del territorio a sud 
del Marocco. 

La notizia del prossimo viag- 
gio di Rydbeck è venuta da 
fonti bene informate delle Na- 
zioni Unite, secondo le quali 
l'inviato includerà probabil- 
mente nel suo itinerario. di 
‘viaggio l'Algeria, È 

Peter Kelley 


tere una 


mai alla nm 


lestin 


Nick Ludington 


è chiuso in se stesso per discu- 
i al vertice, le stra- 
de e le città del paese sono @r- 
di bande di sol. 
dati ammutinati, di milizie di 
ogni natura.e di guerriglieri pa- 


Le fonti ufficiali parlano di 21 
morti oggi a Beirut e 41 feriti, 
ma si teme che queste cifre sia- 
no ben lontane dalla realtà. E” 
ben difficile, infatti, avere noti- 
zie sicure da molte zone del 
paese, Beirut è stata scossa per 
tutta la giornata dall’esplosione 
di bombe e di proiettili di mor- 
taio. In ogni angolo si sente il 
» | crepitare delle mitragliatrici e 

del fucili. 


I? 


Mia 
xt 


Telefoto Upi 


x 
Oporto — Una veduta della manifestazione organizzata dai seguaci del «PDP» (partito popolare 
democratico) in occasione del «vertice» dei socialisti europei in corso nella città portoghese 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oporto, 14, 

Conferenza dei socialisti ew- 
ropeî a Oporto, incontro pre- 
elettorale nazionale del partito 
‘comunista portoghese-a Lisbo- 
na. Le due iniziative hanno pre- 
50 il via în un'atmosfera di 
aperta e pesante polemica, @ 
poco più di un mese dalle pri- 
me elezioni legislative in 50. am 
ni di storia' del Portogallo. 

La riunione dei leader socia 
listi si è aperta derì sera fra le 
critiche del partito popolare 
democratico e del partito co- 
munista, ‘critiche che il segre- 
tario comunista portoghese Al- 


‘varo -Cunhal ha ribadito 0ggi* 


a Lisbona: i soctalisti portoghe- 
si vengono accusati di favorire; 
con la conferenza di Oporto, 
ingerenze straniere în Portogal- 
loin un momento così delicato 
per. la vita politica del paese. 
Per ‘i diretti avversari del. par- 
tito di Mario Soares la confe- 
renza deì leader socialisti è un 
tentativo di influenzare dall’ 
esterno l'andamento della cam- 
pagna elettorale e delle elezioni 
stesse. 

» Una prima risposta alle accu? 
se dì «interferenza» negli affari 
portoghesi è venuta dall'ex can- 
celliere tedesco Willy Brandt, 
presidente del partito socialde- 
mocratico della Repubblica fe- 
derale tedesca. «La nostra visi- 
ta non è diretta contro nessu- 
no — ha dichiarato ieri sera 
Brandt. — Essa vuole rappre. 
sentare un sostegno al popolo 
portoghese e ai socialisti di 
questo paese». L’et cancelliere 
non.ha nascosto di sperare che 
il PS portoghese esca vincitore 
dalle prossime elezioni. 

Accanto al.leader della social- 
democrazia tedesca, nel palaz- 
zo dello sport di Povoa do Ar- 
zim gremito di spettatori, c'e- 
rano oltre a Soares i primi mi- 
nistri di Olanda, Norvegia, Sve- 
zia ‘e ‘il ‘cancelliere austriaco 
Bruno Kreisky. sa conferenza 
partecipano anché, fra gli altri, 
îl leader socialista italiano Fran- 
cesco De Martino; lo spagnolo 
Felipe Gonzalez e il jrancese 
Francois Mitterand, giunio a 
Oporto stamane. Sono presenti 
anche delegazioni del Belgio e 
della Turchia, mentre mancano 
quelle di Gran Bretagna e Da- 
nimarca, assenti per ragioni po- 
litiche ‘interne. 

IL meeting di Oporto è la ter- 
ra grande riunione socialista a 
livello europeo dall'inizio dell’ 
anno, Il grande tema: delle di: 
scussioni, emerso anche dal di- 
battito iniziato îeri sera, è quel- 
lo deî rapporti.con î partiti co- 


munisti e della possibilità di al- 
leanze della sinistra suspro- 
grammi comuni. Su questo te- 
ma i socialisti portoghesi, al 
centro del dibattito, hanno ri 
badito il loro rifiuto ad apertu- 
re verso i comunisti. Mario 
Soares ha ancora una volta di- 
chiarato che il suo partito»rè 
pronto a governare da solo, se 
vincerà le elezioni; in caso con- 
trario, si porrà all'opposizione. 

La serata inaugurale. della 
conferenza è stata preceduta da 
una dimostrazione indetta dal 
partito popolare democratico. 
Una gran jolla si è radundta 
nella piazza Umberto Delgado 
di Oporto, dove il leader del 
PPD, Francisco Sa Carneiro, 
ha, ribadito che il summit so- 
cialìsta costituisce un'ingeren> 
ra megli affari portoghesi. Ai 
margini del raduno vi sono sta 


ti brevi scontri fra sostenitori 


del PPD e una cinquantina di 
dimostranti avversari, socialisti 
secondo alcune notizie, di estre- 
ma sinistra secondo altre. Da 
portavoce dell'ospedale di Opor- 
to sì è appreso che sette perso» 
ne sono state medicate per lie- 
vi ferite riportate durante gli 
incidenti,» 

Mario Soares, rivolgendosi 
oggi agli. altri dirigenti sociali- 
sti europei, ha toccato il tema 
dei rapporti economici del Por- 
togallo con la Comunità eco- 
nomica europea, per chiedere 
che al suo puese vengano ri- 
servate migliori condizioni nel- 
le relazioni commerciali con gli 
altri stati della Comunità. 

Il segretario socialista porto» 
ghese ha dichiarato che l'attua- 
le accordo commerciale con la 
CEE va a svantaggio del Por- 
togallo. Soares ha aggiunto che 
il trattato, stipulato dal vec. 


COMUNICATO DI TITO E ECHEVERRIA 


I <non allineati» 
e il Terzo Mondo 


Impegno a cooperare - La questione del M.0. 


Cancun, 14 


Al termine dei colloqui avuti dal Maresciallo Tito a 
Cancun col Presidente messicano Luis Echeverria, è stato 
diramato un comunicato nel quale 1 due Capi di Stato 
annunciano ufficialmente la loro intenzione di proseguire 
a rafforzare la cooperazione tra i paesì del terzo mondo 


e i paesi «non allineati», 


Il comunicato congiunto tratta ‘anche la questione, del 
, Medio Oriente: i due Capi di Stato chiedono che siano 
rispettate le risoluzioni dell'Onu e che Israele si ritiri 
immediatamente dai territori occupati per permettere una 
«soluzione globale e stabile della crisi», 

In una conferenza stampa, il’ Maresciallo Tito ha di- 
chiarato che «i non allineati, come i membri del gruppo 
dei settatassette paesi, devono, proseguire la lotta per un 
nuovo sistema economico più giusto» e che egli attribuisce 
grande importanza alla riunione che i paesi non allineati 


terranno a Colombo nell’agosto prossimo. 

Dal canto suo, il Presidente Echeverria ha confermato 
che il Messico non intende unirsi ‘al «gruppo degli 82» (non 
allineati) e ha espresso la volontà del suo paese di prati. 
care «l'indipendenza nell’înterdipendenza». Egli ha infine 
detto che si rammarica dei «risultati molto modesti» rlell’ 
applicazione della carta dei diritti e degli obblighi econo- 


mici delle nazioni votata 
Unite l’anno scorso. 


per sua iniziativa. dalle Nazioni 


(Ansa - Afp) 


= 


=== 


I PRIMI RISULTATI DEL SECONDO TURNO: DELLE AMMINISTRATIVE IN FRANCIA 


-Sembra confermata nelle «cantonali 
l'avanzata dei partiti della sinistra 


Parigi, 14 

‘Alta partecîpazione dei votan- 
ti, conferma dell'avanzata. dei 
partiti di sinistra guidati dal 
partito socialista in ascesa e 
buona tenuta dei candidati u- 
scenti: sono queste le prime .in- 
dicazioni, a poche ore dalla 
chiusura dei seggi elettorali, del 
secondo turno delle, elezioni 
cantonali che hanno fnteressa- 
to.circa dieci milioni di eletto. 
ri dei 935 Cantoni nei quali 1’ 
esitd- dello scrutinio di dome. : 
nica scorsa non è stato deci. 
sivo, | 
Ta percentuale dei votanti è 
stata Îmolto elevata: pur non 
conoscendosi ancora la cifra e- 
satta, questa dovrebbe essere 
di circa il 66-67 per cento degli 
elettori. Si tratta di una cifra 
record per questa consultazio- 
ne. considerata solitamente di 
scarsa importanza politica. 

Le cantonali sono state inve- 
ce quest'anno «politicizzate» dai 


partiti di sinistra che sembra- 


x 


no i vincitori del turno eletto- 
rale. L'opposizione, che dome- 
nica scorsa aveva Ottenuto più 
del 52 per cento dei suffragi, 
dovrebbe aver mantenuto e.for- 
se anche migliorato di qualche 
punto questa; percentuale, 

Fino.a questo momento, l’op- 
posizione (socialisti, comunisti 
@ radicali di sinistra) ha strap- 
pato alla maggioranza (gollisti 
dell’UDR, giscardiani e centri. 
sti-riformatori) i consigli gene- 
rali deî dipartimenti dell’Isère, 
Gers, Belfort, Gironde, Cotes- 
du-Nord, Savlie e Puy-de-Dòme 
(finora fetido, del Presidente 
della Repubblica Valery \Gi- 
scard D'Estaing). 

La maggioranza, dal canto 
suo, sembra essere riuscita solo 
in parte —.ad esempio nel di- 
partimento della Cotrèze —.a 
contenere l'avanzata dell’oppo- 
sizione, I partiti di governo, 
nell’intento di recuperare sul 
bpiano dei seggi parte del ter- 
reno perduto nel primo turno 


di scrutinio, avevano dato nei 
giorni scorsi all’odierna con- 
sultazione suncarattere» alta- 
mente politico corifidando in 
Un «ravvedimento» (di quegli 
elettori che' domenica scorsa 
hanno votato per un partito-di 
sinistra, ma che dovendo oggi 
scegliere tra un candidato del- 
la maggioranza e uno comuni. 
sta, potrebbero aver deciso di 
optare per il primo. 

Tale calcolo, come già detto, 
sembra essere riuscito solo in 
parte. Una certa sorpresa si è 
avuta a Chatellerault, dove la 
socialista Edith Cresson, consi- 
derata favorita, è stata battuta 
dal candidato uscente, Pierre 
Abelin, ex ministro per la co- 
operazione. Nessuna sorpresa 
invece» ad Amboise, dove l'ex 
primo ministro Michel Debré 
ha vinto facilmente il ballot- 
taggio. 

Tra gli uomini di governo 
impegnati nella consultazione 
(15 di quelli presentatisi sono 


stati eletti al primo turno), ha 
vinto un difficile duello il se- 
gretario all’ambiente Paul Gra. 
net (gollista) ad Aube, mentre 
è stato sconfitto ad Auxerre il 
giscardiano Jean-Pierre Sois. 
son, segretario per la forma- 
zione professionale. Uno dei ri. 
sultati più attesi dal mondo po- 
litico è stato favorevole alla 
«maggioranza presidenziale»: il 
ballottaggio tra il socialista 
Marcel Bohny e il giscardiano 
André «Wolffy nel Cantone di 
Rochefort + Montaigne, diparti- 
mento\del Puy de Dòme, feudo. 
elettorale di Giscard, è stato 
vinto di stretta misura dal can- 
didato .di maggioranza. Dome- 
Nica scorsa il socialista aveva 
‘ottenuto 80 voti di più di quelli 
-raccolti dal suo concorrente; 
personalmente sostenuto. dal 
Presidente della Repubblica, it 
quale, consigliere uscente del- 
lo stesso Cantone nel 1970, ave- 
va totalizzato il 70 per cento dei. 
suffragi al primo turno. (Ansa) 


PROSEGUE A OPORTO LA CONFERENZA DEI PARTITI SOCIALISTI EUROPEI 


Svantaggioso per Soares 
l'accordo Portogallo-Cee 


mi trattato accentuerebbe la dipendenza portoghese dal: capitalismo occidentale 
A Lisbona, Cunhal attacca il PPD e definisce il vertice socialista «provocatorio» 


chio regime di destra nel 1972, 
ha accentuato la tradizionale 
dipendenza del suo paese dal 
capitalismo occidentale. Egli ha 
accusato il Mercato comune eu- 
ropeo di praticare «un protezio- 
nismo profondamente ingiusto» 
contro la produzione vinicola 
portoghese. 

«Dobbiamo stabilire — ha 
detto Soares — una strategia 
globale che avvicini il Porto- 
gallo all'Europa, ‘attraverso 
quella volontà politica. che è 
stata tante volte affermata da 
parte europea». Nell’affermare 
che il Portogallo deve prendere 
in considerazione la possibili 
tà di diventare membro a pie- 
no diritto della Comunità euro- 
pea, Soares ha chiesto che gli 
altri stati pongano fine alle re- 
strizioni sulle importazioni di 
prodotti portoghesi quali i tes- 
sili, la carta, la cellulosa, le 
sardine e il vino. 

Mentre la maggior parte dei 
giornalisti portoghesi e stranie- 
ri erano mobilitati a Oporto 
per il vertice socialista euro- 
peo, il Partito comunista por» 
toghese apriva nel palazzo del- 
lo sport di Lisbona un incon- 
tro nazionale preelettorale sul 
tema: «Con il PCP per una 
maggioranza di sinistra». 

Nel discorso di apertura, pro- 
nuncìato davanti a mille dele» 
gati e a 4 mila invitati, il se- 
gretario Alvaro Cunhal ha a- 
spramente criticato î socialisti 
e il vertice di Oporto, definito 
«un provocatorio tentativo di 
pressione» . sull’opinione pub- 
blica portoghese, alla vigilia 
delle elezioni. Il leader comu» 
nista ha d'altra parie avverti 
to che dal centro e dalla destra 
viene il pericolo per il paese: 
se i partiti centristi e conser- 
vatori otterranno la maggioran= 
za in parlamento «il paese 
piomberà in una oscura notte 
di terrore e di sangue». 

- David D. Pearce 


Governo di: coalizione: 


«no» di Soares 


si Oporto, 14 
Il capo del partito socia 
tista portoghese Mario Soa 
res ha detto oggi chè il suo 
partito mon. parteciperà ad 
un governo di coalizione do- 
po le elezioni politiche del 
paese. d 
Parlando ad un convegno di 
dirigenti socialisti e socialde 
mocratici europei, Soares ha 
detto che i socialisti andrane 
no all'opposizione se. le -ele- 
zioni non li porteranno: al po: 


re, 

Un sondaggio di opinioni 
condotto -in questi. giorni. su 
richiesta dello stesso Soares 
ha ‘indicato che i socialisti 
avranno, circa il 40 per cento 
dei voti nelle elezioni previste 
per il mese prossimo. TIA 
S o ip) 


MERCENARI INGLESI 


perla Rhodesia? 


"I . Londra, 14 

) Scrive: stamane il «Sunday 
Telegraph» che a Londra e in 
Sud Africa.è in corso un'«ope» 
razione. clandestina» per il re- 
Coe di ‘mercenariv'inglesi 
per la \odesia. Il .corrispon: 
dente diplomatico del giornale, 
Norman  Kirkham, dice che a, 
Lreduci dell'esercito e della. Raf 
vengono offerte fino. a. cento 
sterline settimana per andare 
ad. aiutare Ìl regime hianco di 
minoranza .a combattere  con- 
tro ‘i ‘guerriglieri. nazionalisti 
africani. 


CHINO ALESSI 
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ROTTURA DIPLOMATICA 
tra Egitto e URSS? 


Il Cairo, 14 

Imminente una rottura diplo- 
matica tra Egitto e URSS? Lo 
fa pensare la richiesta di Sadat 
all'assemblea del popolo di a- 
brogare il trattato di amicizia 
e cooperazione sovietico-egizia- 
no, formulata quasi alla fine di 
un discorso, durato circa tre 
ore, che il Presidente egiziano 
ha fatto questa sera all’assem- 
blea del popolo e nel quale 
ha toccato argomenti di politi. 
ca interna, estera ed economi. 


ca. 

ll Presidente egiziano ha vio 
Jlentemente.eriticato la politica 
sovietica affermando che «le 
relazioni tra Egitto e URSS 
sono giunte a un punto morto 
totale». Dato che l'Unione So- 
vietica, egli ha aggiunto, ha ac- 
cusato l'Egitto di avere violato 
il trattato di amicizia URSS- 
Egitto del 1971, egli presenta 
pertanto all'assemblea uno sche- 
ma .di legge ner l’abrogazione 
di questo trattato. 

«I sovietici — egli ha affer- 
mato — si rifiutano di darmi 
armi, si rifiutano di accettare 
una moratoria dei debiti egi- 
ziani e, quello che è peggio, mi 
chiedono di pagare interessi sui 
debiti militari. Lo scambio di 
lettere che ho avuto con i di- 
rigenti sovietici dimostra chia- 
ramente, che 1I’URSS sta gio. 
cando a gatto e.topo con me. 
"Pra un anno o un anno e mezzo 
al massimo tutte le armi che 
io ho diventeranno ferrivecchi 
perché l'URSS non fornisce 
parti di ricambio». 


Gli Agenti «VENCHI UNICA» 
S.p.A.: DE CARLI .di Trento, 
FINOZZI di Vicenza, GALLICO 
di Trieste, GARBUIO di Bellu- 
no, GENRE di Udine, TUR- 
CHETTO di Venezia, unitamen- 
te ai loro familiari e collabora- 
tori, partecipano commossi al 
lutto che ha colpito il signor 
FAUSTO MORI. Caposervizio 
vendite Nord Italia per la tra- 
gica morte di 


Adriana Mori Rustia 
Fabio, Alessandro 
e Lorenzo Rustia 


tragicamente periti nella sciagu- 
ra della funivia del Cermis. 


‘Trieste, 15 marzo 1976 
CRI NI 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Dreolin 


‘Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora, l’ 
adorato nipote FRANCO, le so- 


.|-relle:e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do. 
‘mani martedì, alle ore 13, par- 
tendo dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 15 marzo 1976 


TÈ 


PRETORIA SER 
E’ mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Luciano Fermo © 


Lo, annunciano. addolorati la 


figlia, il genero, lemnipoti, i fra- 


telli, le sorelle e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
martedì, alle ore ll, dalla Cap- 
bella del Cimitero di Muggia. 
Muggia, 15 marzo -1976 
TIA FTA 
‘GUIDO. e ROSITA. GERIN 
partecipano commossi al lut- 
to della famiglia CAMPAILLA 
per la SCOMPRTSA, della signora 
Giulia, Perretti © 


Trieste, 15 marzo 1976 


IIS ROIO INTORZO I 
ANNIVERSARIO 


15.3.1974 15.3.1976 


Due anni fa ci ha lasciati il 
nostro caro bro 


Vittorio Pampanin 


Con immutato amore e tanto 


Timpianto per il vuoto incolma- 


bile che ha lasciato Lo ricordano 
agli amici la moglie ERNA e i 
suoi cari. 


Trieste, 15 marzo 1976 
“Nel secondo anniversario del: 


la repentina e immatura scom. 
parsa del ; si 


PROF. DOTT: ING. | 
Giorgio ‘Zoldan 
là moglie MARGHERITA SIL 
VESTRI, il figlio LUIGI, il pa- 
dre MARINO e i parenti tutti. 
con immutato dolore Lo ricor 


dano a quanti ebbero per Lui 
Stima ed affetto, Lo 


Bologna, 15 marzo 1976 - 
SS TEST IO IE INIT 
ANNIVERSARIO 


Nel primo 
morte di 


+ Vincenzo De Santis 


la moglie, i figli, le nuore e i 
nipoti Lo ‘ricordano sempre, 


Trieste, 15.marzo 1976 
FOIS EER EA ONE EEN TAI 
IT ANNIVERSARIO 


‘ Renato Dimich. 


La moglie, le figlie e i parenti 


anniversario della 


Z 


Lo ricordano sempre con rim- 
.{ pianto. RARE. 


Trieste, 15 marzo 1976 
PPIZIOZIAE VOTES IE IT IE 


| 
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AVVISI 


A. PARCHETTISTA raschiatura 


veniciatura. riparazioni. Gaspa- 
ri via Gambini 27/A_ 755368. - 
1724092. @ 4683 CC 
. PITTORI artigiani eseguono 


A 
ECONOMICH ‘%v; acnretssimi ofrensi 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Eiuaudi 3/b e Galleri;, Tergesteo 
11, tel, 755255, Orario 8.30-12.30, 
15.18.45, al sabaro 9-12.30, 15,30. 
15.45. GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466. . MONFAL- 
tel.. 72597 - 41090 - UDINE: via 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
della Prefettura 8, tel. 53924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazz» 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL- 

O: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: ‘via Quattro Fo: 
tane 16, tel, 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 
MERANO: corso Libertà 29, tel 
30315 - BRESSANONE: via B: 
stirnî 2, tel. 23335 — ROVERE. 
TO: corso Ro: aini 53/5, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29331 SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - 
REMO: via Gioberti 47, .tel 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 


Coloro che intendono inoltra 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere & 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudî 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es. 
‘sere corrisposto ‘anticipatamen- 
te. per contanti 0 vaglia (mini 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi econoniici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 19, 
eseJusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per' la rete ur 
banz di Trieste 

Coloro che \desigerano rima- 


nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag: 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere  Publikompass 
cassetta n. ....... 34100 Trieste; 
l'importo «del nolo cassetta è di 
lire 100. per decade, oltre: un 
«rimborso di lir» 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
Ja corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in: 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogn' altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo- 
larî o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO, PERS. SERVIZIO 
Offerta 


B Lire 150 per parola 


A.A.A,A. DOMESTICA fissa di 
fiducia, camera e bagno pro- 
yrì, trattamento familiare, 
buono stipendio, cercasi. per 
villa siinorile, quasi ce; 
telefonare 418952 - 4189: 
4704 B 

CAPACE stabile o. prestaservizi 
‘ottime condizioni, telefonare 
413965.. 858 B 


IMPIEGO E. LAVORO 
Richieste’ 


Lire. 50 per parola 


LAURENDA in lingue offresi 
per impiego. Telefonare ore 
pasti 411362. 4589 © 

SEGRETARIA stenodattilografa 
diciottenne libera subito, of- 
fresi. a ditta, Telef. 825976. 

4444 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lira 120 per parola 


ce 


AA. AVVOLGIBILI tapparelle 
Cinghie rotte riparazioni gior- 
naliere, tel, 751631. @ 4462 CC 


1 @ 4636 CC 
A. SGOMBERI ripulitura totale 
appartamenti soffitte locali in 
genere, 414244, @ 4451 CC 
ANTENNA Capodistria Lubiana 
Zagabria nazionali specializza. 
ti colori preventivi grawiti 
‘prezzi convenienti riparazioni 
televisori ‘763545. 4808 CC 
ANTENNE Capodistria Lubiana 
Nazionali. Riparazioni radio, 
televisori, transistori, registra- 
tori, giradischi lucidatrici, a- 
spirapolvere, rasoi, Universal. 
radio, Settefontane 1. Telefo- 
nare 741317. @ 092 CC 
IDRAULICO riparazioni rapide 
gabinetti rubinetti bagni nuo. 
vi, tel. 773300. @ 4350 CC 
MONTONI,. pelle, pellicce, coc- 
codrillo, ecc, pulisce tinge con 
garanzia . specializzato. Catta- 
Tuzza, Giulia 13. © 3341.CC 
PARCHETTI Fedele raschiatura 
veniciatura pavimenti legno 
plastica porte soffietto, 811504. 
@4246.CC 
PARRUCCHE posticci per calvi 
uomo donna leggerissimi in- 
sospettabili confeziono in pro- 
prio. Elda Mitri, Battisti 3 
primo piano, telefono 755493. 
FITTORE, camere, cucine, pit- 
turazioni, olio, porte, finestre. 
Prezzi modici. Telefono 773994 
4780 CC 
SGOMBERIAMO appartamenti 
soffitte cantine ritiriamo elet. 
rodomestici eseguiamo traslo- 
chi, telefonare 725597. 
3 @ 4814. CC 
TAPPEZZIERE, materassaio a 
domicilio. Telefono 417131. 
4813 CC 
TRASLOCHI Giona, smontaggio 
montaggio mobili, deposito, 
esperienza. Tel, 814319 - 827655. 
@ 3958 CC 


IMPIEGO. E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


ASSUMIAMO ambosessi facile 
lavoro ricalco domicilio, Scri- 
vere Picturex, XXIV Maggio.1 
Sesto - Milano. @ 320/MI D 

CALZATURIFICIO Polli, cerca 
apprendista solo se sloveno o 
croato. Telefono. 30195. 

i + 4854 D 

CAPOSALA, comit sala, comit 
cucina, facchino, cameriera 
piani, referenziati, ottima re- 
tribuzione- cersasi per stagio- 
ne estiva Grado. Telefonare 
da martedì 16-3-76. allo O471-f 
84504, 4577 D 

CERCANSI apprendiste, aiuto 
commesse, conoscenza. lingua 
slava. Telefonare 61682. 

4480 D 

CERCASI aiuto banconiere ap- 

prendista, Gran Bar via Car- 

ducci 8. ® 4490 D 

CERCASI commesse conoscen- 
za serbo-croato, Telef. 35714. 
Orario, negozio, 4531 D 

CONSORZIO 2000 cerca auto- 

trasportatore con proprio ca- 

mion da metri cubi 5, Telef. 

155559, 050092 D 

DITTA primaria foto-ottica cer- 
ca commesso veramente esper- 
to ramo fotografico. Scrivere 
Publikompass, Cassetta 42M, 
Trieste. 4724 D 

MAGAZZINIERE la nuoya con- 
cessionaria Ford cerca per il 
proprio magazzino. ricambi 
personale già esperto, possi- 
bilmente icon conoscenza del- 
la lingua serbo-croata, telef 
nare a 826181 orario d'ufficio. 


‘boto 24 Trieste. ® 10/3D 
OPERATRICE minicomputer 
Olympia, cercasi. Tel. ‘766752 
lunedì ore 16-19. 
TIFOGRAFO compositore assu- 
merebbe tipografia Bernardi, 
via Mazzini 44. 5 


4525 D 
ISTRUZIONE APPARTAMENTO STADIO, 3 
G Lire 150 per parola 


na, centralnafta. primingresso. 
Immobiliare CIVICA, S. Laz: 


BENEDICT School ripetizioni 
anche corsi inglese. tedesco 


francese traduzioni. Ponteros. APPARTAMENTO USO UFFI 
cio, 4 stanze, stanzetta, cuci 
na, ‘servizi, 80.000 mensili af- 
fitta Immobiliare CIVICA, S. 
Lazzaro 10. 
RCHEGGIO all'aperto privato | MONETE 
affitta per macchine, roulottes, 
barche ottomila. l'una, D'An- 
nunzio 59, interno. 
SOFFITTA per archivio, depo- 
sito, centrale, privato affitta. 00 
Telefonare 31021, 48381 


so 2, tel. 30285. ®© 33G 
LAUREANDA in lingue imparti 
sce lezioni di italiano, ingle- 
se, francese. Telefonare ore 


li. 4589 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


Nuova. concessionaria via Ca-| AFFITTANSI box per macchina 

e locale affari mq 40. Telefo- 

nare 815213 orario ufficio, NN 
I 


@® 4863 
4524 D|APPARTAMENTINO paraggi TI- 
GOR, stanza, cucina, gabinet- 
to, affitta 50.000 Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. 


stanze, cucina, bagno, terraz- 
za, ripostiglio, posto macchis 


pasti 411362 zona Strada Friu-|pa. 


Invece di ragionare un'ora 
per scegliere un vestito, 
ragiona 5 minuti per scegliere 
il posto in cui comprarlo. 


Non ti chiediamo di 
cambiare opinione subito. 
(Almeno finchè non avrai 
leito tutto quello che può 
offrirti Coin.) 

Noi abbiamo sempre 
pronto per te un assorti- 
mento. studiato per vestire 
qualsiasi tipo d'uomo, in 
qualunque occasione; 
una qualità collaudata, 
sicura, nei tessuti e nelle 
confezioni, sicura anche 
nei prezzi, E il nostro 
servizio è attento ma 
discreto, competente 
sempre. 

Certo puoi anche non 
crederci sulla parola. 

Allora entra da Coin. 
Ginque minuti basteranno 
a convincerti, 


la porta giusta 
della moda uomo 


fitte. Acquisto 


4651 


46851I 


A4651I 


4838I 


IL PICCOLO 


SGOMBERO anche gratuitamen- 

te appartamenti, cantine, sof- 
giacenze ‘eredi- 
tarie, Telefonare 35988-815356. 


MOBILI E PIANOFORTI 
Lire 130. per parola 


A.A,A.A.. L. 498,000 camera com- 
pleta tutto legno, garantita 10 
anni. Regaliamo la camera a. 
‘chi potrà dimostrarci .di.tro- 
vare la. stessa merce, allo 
Stesso prezzo e garanzia, e. 
galiamo a tutti i clienti mobi 
li usati. Via Barbariga»s. 


MATRIMONIALI soggiorni cu: 
cine salotti prezzi bassi: altra 
usata. Piccardi 49. @® 3637 NN 


acquisto ‘pagando 
‘massimo prezzo tel. 31230, chia-| 
mare dopo 18.15. 
ALIMENTARI 

Lire 150 per parola 


N.N.N. NARDI: non comperate 
‘una roulottes senza prima aver 
visto le nuove Nardi ’76! Con- 
dizioni vantaggiose - visibili 
‘presso la Nuova. Concessiona- 
tia Ford,:via Caboto 24, tele- 
fono 826181 \Trieste. @ 10/3 Q 

NUOVA Agenzia Piaggio - Gilera 
di Adriano Fiegl, strada di 
Fiume 19, tel. 766880. espone 
gamma. Vespe, ciclomotori 
Ciao, Bravo, CBI. Permute fa. 
cilitazioni, pronte consegne. 

@®4709Q 

OCCASIONI 500 F, 500 L, 500 
giardiniera, 126, 128 coupé 
1300 SL, 124 coupé, 125 spe- 

* cial, Renault RA, Mini 1000, 
Citroen 1000, Alfasud, Alfetta, 
2000. berlina, 1300 GT junior, 
Suzuki 380, ciclomotori. Per: 
mute, facilitazioni, senza cam. 
iali. Autoagenzia Fiegl, strada 
di Fiume 19, tel. 766880, Aper. 
to festivi. ©4099 

OPEL Manta 1900 coupé lusso 
*71 perfetta vendesi anche per- 
‘mutando con dilazioni a 30 
mesi. Dino Conti; F. Severo 
194, tel. 775133. @® 5/52 

POLO la piccola. Volkswagen 
895 cme è arrivata e potete 
‘provarla, assieme alla. GOLF, 
SCIROCCO, PASSAT, MAG- 
GIOLINO CABRIOLET pres- 
so la Nuova Concessionaria 
Volkswagen. Autosalone. CA- 
TULLO, via Fabio Severo 34, 
telefono ‘764409. ©® 3/3Q 

SIMCA 1100 GLS 71. perfetta 
‘vendesi anche permutando con 
dilazioni a 30 mesì, Dino Con- 
ti, F. Severo 124, tel. 775133. 

©® 5/39 

U.U.U. USATO alla nuova. con- 

cessionaria Ford. via Caboto 

24, tel. 826181 Trieste. Esttort, 

1100. XL ’75, Escort 1100 XL 

"70, Escort 1300 GT ’72, Capri 

1600 GT ’74, Taunus 1300 XL 

"5, Taunus 1300 ?71, Transit 

benzina furgone ‘70, 20. MX 

Transit Diesel vetrinato ‘75, 

Fiat. 850 pullmino ’68, 850 spe- 

cial ‘68, 850 spider ‘68, 128 

4 P 70, 1100 R 6 ’70, ’71, Prinz 

*70 ’69, Simca 1000 71 ‘68, Fla- 

via 2000 ?70, Lambro cassone 

ribaltabile ‘67, Ape furgone #75 

e altre ancora. Facilitazioni 

pagamento e possibilità di 

permute usato per usato. 

© 10/30 


E Lunedì 15 marzo 1976 


A.I. VASARI, affittato, 2 stan- 
ze stanzino cucina wc ascen- 
sore 8.500.000, ESPERIA, Bat- 
tisti 4, telef. 750777. 0002 S 

AI, S. GIOVANNI, BELLISSI 
Mo, PANORAMICO, 2 stanze, 
‘soggiorno, cucinetta, bagno, 
centralnafta, ascensore, ven- 
desi LIBERO 26.000.000 tratta. 
bili} ESPERIA, Battisti 4, te- 
lefono 750777. 0002 S 

A.I. SAN MICHELE, II piano, 
2 stanze, stanzetta, cucina, 
doccia. LIBERO, 12.000.000. 
ESPERIA, via Battisti 4, tele 
fono 750777. 0002 S 

A, ACIT. PRONTAENTRATA 
vendesi appartamento 3 stanze 
cucina bagno tutti comforts 
giardino proprio. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 0002 S 

A. ACIT REVOLTELLA vendesi 
1 2 stanze, cucinino, bagno, 
tutti comfort. S. Lazzaro 3, 
tel. 69810. 4340. S 

A. ACIT ROIANO vendesi ap- 
partamento 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, poggiolo, 
cantina. S. Lazzaro 3, telefo- 
no 68810. 4340 S 

A. ACIT. VILLE fibere occupate 
varie zone vendonsi. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68010. 0002 S 

A, ACIT zona PERUGINO ven- 
desi appartamento seminuovo 
bellissimo saloncino stanza 
cucina bagno mpoggiolo cen- 
tralnafta. S. Lazzaro Fare 


68810. 
A. ACIT zona CORONEO al. 
tro zona TRIBUNALE ‘appar- 
tamenti da 200-300 mq signo- 
rilissimi, San Lazzaro 3, teie- 
fono 68810. 4340 S 


i|A. ACIT. CONSEGNA APRILE 


vendonsi appartamenti pano- 
ramici salone 2-3. stanze cuci. 
na doppi servizi centralnafta 


vende appartamenti 
signorili 
nel complesso 
ZINI esclusivo «Giardino» 
TRIESTE - VIA S. FRANCESCO - VIA CARPISON TEL. 422922 


A. ACIT, VENDONSI apparta- 
mentini occupati stanza. cuci. 
na wc zona NAVALI 4.200.000. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

0002: S 

A. ACIT. CLIVIO ARTEMISIO. 
Vendonsi appartamenti 2-3 
Stanze, salone, doppi servizi, 
poggioli soleggiati vista mare. 
Finiture accurate. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 0002 S 

ACQUISTO appartamento occa- 
sione libero, tel. 755354 

@ 45575 

AGENZIA Caster dì Forni di 

Sopra vende appartamenti in 

villa a ‘schiera  bi-tricamere, 

Tel. (0433) 88157, 88118. 

® 305 

APPARTAMENTI condominiali 
pronta entrata 3 stanze servi- 
zi. Altro nuova costruzione 2- 
4 stanze consegna movembre 
1976. Rivolgersi uffici impresa, 
Conti 28. 4840 S 

APPARTAMENTO occupato 92 
mq ottima rendita ininterme- 
diari vendesi. Telef. 815213 ora- 
rio ufficio. ® 13635 

APPARTAMENTO primingresso 

periferico salone 2 stanze cu- 

cina. doppi servizi poggiolo 
centralnafta ascensore pano- 

ramicissimo vende 25.500.000 

Immobiliare CIVICA, via S. 

Lazzaro 10. 4649 S 

BOX per auto acquisterei pron: 
tamente. Pagamento contanti, 
Presasi telefonare 720320. 

4824 S 

IN GRADO privato vende tre 

locali affari bene avviati e uno 

libero posti in viale Moreri 

mi 40 42 44 46. Tel. 0481 - 
5388. 200 GO S 

LOCALI d’affari mq 55, 95, 150, 

+ 250, box per macchina zona 
incremento commerciale ven- 
donsi, Telefonare 815213 ora- 
rio ufficio. ® 


PSA Sintesis 


ii 


AUTOSALONE Fiat via F. Se- 
vero. 65 vende. usato con ga- 
permute e rateazioni 

fino a.30 mesi. Fiat 128 4 p. 
"70, 126 "73, 128 coupé ’72, 850 
767, A112 Elegant ’74, Simca 
1301 special ’72, Mini MK3 


© 4531 N/A.AA.A-A, CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA MATRA 

SUNBRAM FAVOTANADE #71, Mini 1000 ?72, WV "70, ’65. 

*T1, 500R. 72, 600 D ‘67, 850) Aperto. festivi. -0002@ 

‘ 167,.850.S, 1100.R, 124 ST "71,} AUTOVETTURE di occasione 
. Renault 5 TL ‘74, Ford Escort]. con permute a pagamento di- 
- "70, :NSU.4 L ‘70, Sunbeam] .lazionato compresa garanzia 
1250 TC. 74, Simca 1000 ’66./68| 3 mesi. Fiat 127 ?71, Fiat 128 

"70, 1100 GLS ’73, 1100 S "M2| 4 posti ’73, Fiat 124 '73, Piat 

"74; 1301 S ?73, Chrysler 180.772, ‘(850 coupé '68 '70, Simca, Spe- 

‘ Rally 2 '73. 0002.@ gal gio Lancia DI 1800 Me 
A. 12772, A1112 Abarth 75, Mini FAR) RE 

ATIS NN (10.79, 128 70, 12673, 50068 71, | RO © impianto gas, Tryumph 
Capri 1500:70, 128:fam. 70,:124| Dolomite ‘79, Ford XL fami. 

‘ fam071,850 66, 70; 1750 70,| Mare 172, R 4 Export 11 75, R 
Diane 6 ‘72, 132 automatica 75,| 6, S'/72, Ri 6 TL 171 175, R_12 
124 68.‘impianto gas, 124 ‘spi.| TL ‘72, R.5 TS "15, R_16 TL 
der: 71, Visibile autosalone| ‘70, R 16 TS 171 #72, R 177 cou 
Trieste, ‘via. Giulia 10, 0002Q| P® 75, Alla Concessionaria Re- 


nault di S. Frisori & C., Ro- 
ALPI. FRIULANE 


tonda del Boschetto 3/1, tele- 
investimento salvadanaro 


foni 793940, 762778. @ 16/3 
CITROEN GS 1220 Club 74 in 

’APPARTAMENTINI 

a BAGNI di LUSNIZZA 


640 
garanzia vendesi anche per- 
mutando con' dilazioni. Dino 
Conti, F, Severo 124, telefo- 
no 775133, @ 5/39 


Pro conetne So 


VOLKSWAGEN GIARDINET- 
TA 9 posti, nuovi camioncini 
e furgoni industriali con por- 
tate 12,5-15-18 q.li in pronta 
consegna presso la Concessio- 
narià VOLKSWAGEN. Auto- 
salone. CATULLO, via Fabio 
«Severo 34, telefono 764409. 

® 33 Q 

VOLKSWAGEN Maggiolone 1300 
dicembre ’72 vetro panorami: 
cò vendesi in garanzia dilazio- 
mando 30 mesi. Dino Conti, F. 
Severo 124, tel. 775133. ; 

© 53 


+ INVESTENDO 1.200.000 liqui- 
diamo 100.000 trimestralmen- 
te. Rivalutazione e possesso 
del capitale. Garanzie assicu- 


rative.. Documentazione esau-: 


rien*-. Serivere'SGS, via Lago 
68. Padova. Tel. 049- 628555. 
@ 07015R 
BUFFET tavola calda, 
dustriale, > 


negozio to ma- 
celleria buona zona miti pre- 
tese: Agenzia Gentile, Toro 8. 


‘borset- 
‘e Publi- 
kompass, Cassetta n. 17 M - 
34100 Trieste. © 143 R 
FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta . rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari Julia, 
piazza Tommaseo 2, © 4399 R 
LATTERIA caffè licenza generi 
largo consumo posteggio ven- 
desi. Agenzia Gentile, RIA E 


SALONE donna adatto una per- 
sona, vera occasione vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro ‘8, 

? 0002 .R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire .150 par parola 


A-A.A.A.A. APPARTAMENTO 
‘centralissimo prontingresso 5 
stanze soggiorno cucina. doppi 
servizi poggioli ascensore ri- 
scaldamento centrale vendesi, 
Tel. 38827. 4685 S 

A.C. BAIAMONTI vendonsi ap- 
partamenti occupati 1 2 3 4 
stanze, servizi, alcuni con giar- 
dino proprio, ascensore, riscal- 


posto macchina. S. Lazzaro 3,|1 


0002 S 


tel. 68810. 
F /]vorxswacen 
POLO. 


abile 
ale 


A. ACIT, REVOLTELLA vendon- 
si appartamenti stanza cuci- 
na, altro 2 stanze soggiotno 
cucinino bagno poggiolo cen- 
tralnafta. S, Lazzaro 3, tele- 
fono 68810. 0002 S 

A. ACIT. SISTIANA vendesi 4 
stanze cucina doppi servizi 
giardino' proprio garage. San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 0002 S 

A. ACIT, TRIBUNALE vendesi 
appartamento signorile 340 mq 
abitabili. S. Lazzaro 3, tele- 
fono 68810. 0002 S 


RIA, ACIT VIA GIULIA apparta 


mento stanza soggiorno servi- 
zi terrazza 30 mg; vendesi al- 
«tro salone 2 stanze cucina dop- 
pi servizi tutti comfort. San 
Lazzaro 3, tel, 68810. 0002.S 
A. ACIT. VILLE libere occupate 
vendonsi zone BESENGHI, 
GRIGNANO, DUINO, MUG- 
GIA. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
0002 S 

A. ACIT. BAIAMONTI: Vendesi 


GAZZINO vendo libero zona 
Fiera. Tel. 750836. @® 13/35 
MONFALCONE (Marina Julia) 
vicino spiaggia privato vende 
‘bellissimo appartamento e lo- 
cale vuoti anche separati; ia- 
cilitazioni, ‘Telefonare 040 - 
31021. 4838 S 
VENDONSE appartamenti pron- 

to ingresso rifiniture accurate 

tutti i comfort agevolazioni di 

pagamento mutui fino al 75%. 

Per informazioni telef. 815213 

orario ufficio. @ 1863 S 
VIGNETI, 65 BELLISSIMI NUO. 

VI. PRONTA ENTRATA. Ap- 
partamento 2 stanze. cucina 
bagno .garage e cantina. AL- 
TRO .2 stanze saloncino cuci. \\ 
na grande terrazza garage e 
cantina riscaldamento con re- 
golazione propria RIFINITU. 
RE EXTRA COMPRESE NEL 
PREZZO RIMASTO INVARIA- 
TO DAL 1974 MUTUI GIA” 
CONCESSI VENTENNALI E- 
SENTE PROVVIGIONE. VI. 
SITE DOMENICA ORE 10.30- 
12.30 FERIALI ORE 15-17. In- 
formazioni telefonare ESPE. 
RIA numero 750777. 0002 S 
VILLINO Opicina nuovo tre 


rage taverna .vendo. Telef. 
37915. 4637 S 
ZONA REVOLTELLA vendonsi 
corso costruzione ultimi an. 
partamenti in palazzina. so- 
leggiatissima panoramica tre 
stanze cucina doppi servizi 
poggioli posto macchina ‘fini- 
ture accurate. Informazioni 
Studio Sbrizzi, S. Lazzaro 3, 
telefono 62837. 0002 S 
ZONA ROIANO vendonsi ultimi 

appartamenti disponibili pron- 

ta entrata piano attico e al. 


due stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, centralnafta. R) 
VOLTELLA: 1-2 stanze 
giorno, cucinino, bagno, 


1 0002 S, 
‘A.ACIT. APPARTAMENTO nuo- 
vo prima entrata 4 stanze cu- 
cina bagno poggiolo tutti com- 
fort garage 28.000.000; contanti 
13 milioni S. Lazzaro 3, telefo- 
no 68810. 0002 S 
A. ACIT CARLO ALBERTO 
yendesi 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno. S. Lazzaro 3, te- 
lefono 68810, 0002 S 


loggi tre. stanze centralmeta» 
no soleggiatissimi tutti i come 
fort posto macchina. Informa» 
zioni Studio Sbrizzi, S. Laz: 
zaro 3, tel. 62837. 0002 S 


«DIVERSI 
Lire 200 per paro! 


INVESTIGAZIONI indagini pri. 
vate, commerciali, industriali 
ricerche persone Invepri Isti. 
tuto Polizia privata, Galleria 
Rossoni 6, tel, 63042, 

bi ©1560 V 


stanze letto salone cucina ga- © 


VOLKSWAGEN 
POLO 


895 


(Malborghetto - Valbruna, prov. UD) 
estate 30/40/50 mq. 
Inverno partire da 
tutto l'anno. L. 8.750.000 


A.A.A. DI.BE.MA. Continua con damento. , Facilitazioni paga. 
grande succésso le sue offerte | 
Ano i a rotazione dei pro. 
lotti. di più. largo consumo | 
per i clienti che ‘acquistano | | Ja montagna mutuo /dilaz. 
confezioni complete sia. dina*. | | la terme 

salone due stanze stanzino ri-| tamente sia a domicilio, OF: ||leva 

poso doppi srt Telo |. FESTA GOSCIALE MANA || os n 
Ros 11381 Sonno a lire 135 ai litro, BIBITE {Valbruna} (0428)}6541:] 


CITROEN CX 2000 18.000. kim 


in garanzia vendesi anche per-| Mento. Immobiliare Triestina, 
mutando con dilazioni a 30 


XXX. Ottobre 4, telef. Ti 

esi. Dino. Conti, F. Severo 
ia on {el;775133. @ 5/3 Q|A.C. GATTERI OCCASIONE ven. 
DIESEL motori Yanmar HP 8-| donsi appartamenti ‘occupati 
12-20. più, conosciuti sicurez-| da 6 milioni in poi, 2 4 stan- 
za in mare. Nautica Demarchi, | «ze, cucina, servizi. Immobi- 
| Trieste, D'Annunzio 25/B, tel.| liare Triestina XXX Ottobre 4, 
Fao 1795929. 4152 Q| tel. 62636. 0002.S 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richiesto 


L © Lire 130 per parola 
CERCASI affitto appartamonto 


DINGONTI 


via'Coroneo 33 - Tel 762381 - TS 


. CONCESSIONARIA: VOLKSWAGEN - PORSCHE 


AUDI OLIO e palese ni ; E.E; EIFFELAND! la roulotte | A.C. GRADO CENTRO lungoma- 
VENI 'OCCASI litro, Inoltre informa ja sua | ALFA ROMEO. Giulia Super |E-E.E. E ARRE TO) È à 

CITROEN i DIE DE ORE clientela, di essersi arricchita | 1600 grigio metalizzato 71 per. più venduta in Germania ora| re condominio lussuoso «VIL. 
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